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V. 4 

PRELIMINARE. 


conoscente per principj teorico^ 
pratici come conservar V uomo nello 
staio sano per renderio (juindi suscetti- 
bile di vita longeva , sono le dottrine su 
le quali è cercato versare nel pre- 
sente trattato di Igiologia. 

' Per ^rendere compiuta la ìstriitione 
si sono aggiunti particolari precetti per 
gV individui delle varie classi sociali , 
ed altri in generale per ben regolare 
la salute de* popoli . 

Han servito di giada al lavoro 
( com' è nostro solito ) i precetti de 
maestri nell' arte , la sperienza y e la 
ragione. 
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A Igk)laR*a è qneUti petrie'i di medico 
sapere la quale versa sopra conoscenze per 
conservar l' uomo nello stato sano , per ren- 
derlo quindi bm§evo. — Deriva la sua de- 
nominazione dalle greche dizioni uyiua xoVor, 
discorso sulla scàute . Quindi sotto l* erutn- 
'ciato vocabolo d può comprendete quanto 
si è detto con càuri nomi sullo scibile in trat- 
tato. >• 

II.** La Igiologia non vanta meno antichità 
delle altre parti delia scienza medica^ e forse 
fu la prima della quale > i prischi * uomim si 
avvalsero per non infermare , poiché stando^ 
a quanto vien detto dalla storia di antichi 
popoli , eglino , giunsero a personificarla for- 
mandosene ima Deità , Igiea . Successivamen- 
te col perfezionamento e coltura della razza 
umana al pari del reste dello scibile fu por- 
tata a miglior destino ( Storia della scienza mc> 
dica*Igk)logia ). . . » 
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III.* Dal detto nella definizione si può ri- 
legare clie lu Igiolo^iu ha per oggetto di con* 
sèryàr V nomo nello stato sano , e renderlo 
quindi suscetfihilfi di longeva .età ; di fatti è 
negli andamenti della vita umana V essere 
longeva , una volta che si abbia V accorgimen- ' 
to di ben conservarla ; in tal sito ne può va- 
lere di pruova V essersi osservata tale in più. 
individui nelle varie epoche della razza uma- 
na , no« essendo questo il loco di dire del 
come ciò avvenir possa , senza entrare in per- 
quisizioni polemiche e di argomento fisiologi- 
S"-Pponiamo conosciuto . ( Fisiologia ). 

* .iuIV. Avendo la Igiologia per oggetto la 
conservazione della vita nello stato sano , ne 
nasce, che sua mercè V uomo va a conservare 
quanto di piu caro interessante e grande può 
fwere .qua giù . A questo proposito diceva 
Fiutai Co nel sub .dialogo sulla conservazione 
della salute y .che giova impiegar tanto studio 
nella geometria , nella musica , dialettica ec. , 

*** profonda ignoranza sopra 
tri ciò che riguarda la salute dello stesso suo 
corpo ? E di questa parie alceHo intesero par- 
lare que - filosofi • educatori e politici quando 
inculcarono ^ ad ognuno di avete conoscenze 
di, .medicina , non richiedendosi pei' intender- 
la, quelle tante nozioni che abbisognano per 
le restanti £ perciò che 'tconyien reputarla 
come la piu utile e vantaggiosa di tulle le 
aitre parti del sapere umano , , , 

^ esaurire l* oggetto igiologico nella 

dovuta estensione ^ e per esporlo con chia- 
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rezza y da potersene giovare anche i non me- 
dici si seguirà il seguente piano : Si partirà 
dal dare conoscenze sulla salute in generale 
ed in particolare , e sul come conservarla 
sana e quindi longeva'. Poscia si scenderà a 
dar precetti per ben serbarla nelle varie classi 
sociali : ed in ultimo come ben regolarla nel- 
la generalità de’ popoli. Quindi V oggetto igio- 
logico sarà trattato in tre corrispondenti se- 
zioni , ciascuna delle quali jarà esposta co- 
me segue . 

La prima sezione sarà cominciata col dare 
nozioni sulla salute in generale derivandole 
da' principi fisiologici di organizzazione , dalP 
esercizio di funzioni , dagli andamenti della 
vita ^ da idee delle prime età ^ da’ genitori ec.y 
e ciò formerà oggetto del primo capitolo . — 
Le conoscenze sulla salute in particolare da- 
ranno i materiali al secondo : queste saran 
poggiate sopra considerazioni generali e par- 
ticolari sulla vita della razza umana , e du- 
rati luogo ad una nuova classificazione e no- 
menclatura di temperamenti . — • La maniera 
come conservar la salute sana e quindi lon- 
geva sarà esposta in un terzo capitolo : tale 
indagine sarà esaurita in quattro articoli , di- 
cendo nel primo cosa convien fare per sorti- 
re una buona organizzazione , o sia per ave- 
re ottima prole ; nel secondo dando avvisi per 
ovviare ali azione di oggetti nocivi ali umano 
organismo , e quindi Mia buona salute ; nel 
terzo prescrivendo norma per ben regolate le 
cose necessarie alla vita ; nel quarto final- 
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mente iletta^Uando in epilogo P uso da farsi 
delle predette cose in caso di malatie . 

■ Nella seconda sezione si dirà come con- 
servar la vita sana e longeva alle varie 
classi sociali . I precetti saran dati divisi in 
due capitoli , relativi alle due classi come si 
può considerar divisa V attuai società umana^ 
agiata e Iravagliatrice . Nel primo sarà paro- 
la della classe agiata con occupazioni , e 
senza , e sarà diviso in due articoli . Nel se- 
condo si dirà della classe travagliatrice con 
diverse occupazioni e variamente attiva , e 
sarà parimente suddiviso in due altri articoli. 

La terza sezione che verserà sulla manie- 
ra come conservar la salute de' popoli sarà 
trattata dicendo , come contribuire alle buo- 
ne generazioni , ai regolari andamenti della 
vita , a preservarla daW azione di oggetti no- 
civi ^ e ad avere ottime istituzioni salutari . 
Degli enunciati oggetti se ne dirà in altret- 
tanti capitoli ; e si* come le vedute partico- 
lari esposte nella prima ^ e nella successi- 
va sezione non potevano presentare uno insie- 
me che pel generale si richiede , ecco come 
si verserà sugli espressi tìtoli con vedute ge- 
nerali da corrispondere agli avvanzati y e da 
esaurire lo scopo da trattarsi. 

Si e cercato tener dietro all’ esposto pia- 
no e per potere esaurire P oggetto igiologi- 
co nella dovuta estensione, ed affinché si ab- 
bia in uno insieme quanto in vurj trattati e 
sotto diverse denomirta'zioni si è a lungo da ni- 
tri esposto , n un riuseendó n tutti di estender- 
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si in molta lettura , e tener presenti alcuni 
principj ittiologici in diversi libri espressi. Al~ 
tronde siccome era dovere dar conoscenza di 
tutto ciò che ha l'apporto con lo scibile che 
5Ì detta , perciò ai principj di igiologia ge- 
nerale della prima sezione si è cercato ag- 
giugnere nella seconda la igiologia per le va- 
rie classi sociali y e nella terza i principj gene- 
rali di igiene pubblica . E sebbene nella pri- 
Tka sezione si avrebbero potuto comprendere 
le restanti due., pure per servire alla chiarez- 
za si è seguito P espresso' divis amento. 

Nel versare sull’ oggetto igioipgico si se- 
guùà una brevità e chiarezza da corrispon- 
dere alP oggetto di una istituzione : dove pe- 
rò la circostanza il permetterà non sarà tra- 
scurata la necessai'ia erudizione ben inteso 
che in cet'ti siti non si Jar'anno che semplici 
enunciazioni o citazioni di trattati ^ riinetien- 
doci pe' commenti ai minuti dettagli de’ me- 
desimi » 

Mentre si tratterà della maniera come 
conset'vare lo stato sano saran date nozioni 
pel morboso , e precisamente sulla patogenia^ 
e ciò si è fatto tanto per oggetto di preveni- 
re i mali , conoscendosi i dissesti ' da cui pos- 
sono nascere , quanto per poterli meglio co- 
noscere e curare, poiché diceva Ippocrate che 
conosciuto^ uri,, male n’ è facile la guarigio- 
ne, ( cognito morbo facilis est curatio ); e Gau- 
iwo come, del curvo il dritto , così del mor bo 
è .norma la sanità» ^ ut ^urvi norma reclum , 
ita morbi sanilas ), . . 
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I precetti che nell' opera si daranno 
partono come si è avvanzato da insegnamenti 
di- maestri nell’ arte dalla sperienza , e dalla 
ragione : pià di tutto poi\yalgàno per que'cli- 
mi che si somigliano a quello nel quale si 
scrive ; aggiungendo che tranne qualche mo* 
dificazione possono benissimo essere applicati 
in qualunque siasi adiro. ■ \ .v. - 

Quanto si' esporrà nel 'corso ■ delP opera 
e precisamente nella terza sezione s* intende 
detto 'per puro principio 'di istituzione di 
giovare , "di modo che con ‘certe brame e- 
spresse in generale .non \ a* •intende- derogate 
a qualimque siasi veduta di chi diver.sam^Uc 
si avvisa . ' ’ ' ’ 

. Di tutto. 'ciò\ che si tisana se quadche pài> 
te non corrisponde del tutto . al' suo oggetto 
noi ne • cerchiamo menda y e più. di tutto . in 
quelle per .le quali nozioni a bastanza non 
abbiamo potuto avere Con tale occasione 
preghiamo i nostri leggitori a volersi benignale 
• parte ciparei i disierò pensamenti Aantó sulla 
' presente '•opera quanto usuile .ànteriori 

• • ■ ’ i/.iv. '."/'l 
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JVyoyo, saggio di proM^V*'* 

>'uovò tij^^taio ^ ^ 

Nuovo ilrupientd pél? vaccinare 

' ' Nórma' p^i’' le re1a*1o^"n)ed5chè 

ripr'odóttà néllt ' ‘ ^ 

'NoriottJ geiiéi^ali' dl'cBttfW'i t' HoOUU' per -lu 
campUatione db.stOrie.^ reiaiiiiml''r éonsuite y> ed atte- 
stati di malatie , ,( fcbliim. i 
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successive ^ a fine di poterli tener presene 
ti in caso di ristampa o altro . 

Se per novità d’ idee e dottrine la pre- 
sente opera non tolga il vanto , essendo la 
parte di scibile salutare la più trattata , non 
si potrà negarle un merito nella sposizione 
su cui versa , vedendosi forse in essa per la 
prima volta lo insieme enunciato , ed un val- 
sente di circa tre migliaja e mezzo di precet- 
ti relativi allo scopo cui dirigge i suoi voti , 
cioè alla conservazione della vita sana o quin- 
di longeva . 

Ma dirà taluno i. a che prò . tanta pena 
in cumulare sì numerosi precetti mentre V uo- 
mo naturale senza di essi ben si conserva , 
mentre per lo addietro si è sempre ben vissu- 
to ^ ed è noto che in certi paesi si vive senza 
medici ? a. quali vantaggi riceve mai P uma- 
na specie dalla vita piti o meno longeva di 
un individuo^ e da un maggiore o minor nu- 
mero de* componenti di essa ? Per quanto va- 
ler possano simili ragioni a coloro cui 
sempre notte innanzi sera , altrettanto noi le 
reputiamo da poco , essendo facile a rilevar- 
ne V insussistenza : ora diciamo sommariamen- 
te in risposta , ed alla prima parte ( rimet- 
tendoci di piti estesamente parlare di queste 
e di altre fanfaluche che contro V lUile ed 
interesse dell* arte salutare soglion dirsi ne* 


(•*) Uniformemente alla prome»*a fatta si da- 
ranno successivamente alla luce le altre parti della 
istituzione . 
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preliminari allo studio della sciènza. ) i. oho 
i precetti igiologici in questo libro sriuni li 
altro non sono 'chc un risultato di ci^ che 
la sperienza de' secoli ha trovato utile al 
ben essere dèW uomo , e che l* arie medica^ 
ha saputo raccogliere .< a. che di wi 'gran 
novero di essi indistintamente > se ne sono- ser- 
viti , e tutto dì se ne avvalgono i vdrj .popoli^ 
abitanti la nostra terra ^ essendosi trasmessi 
da generazione - in generaùone. 3. che lo' siiu* 
dio di essi non fa che rendere V uomo più 
esperto a fuggire ciò che può nocerle ed a 
seguire ciò che può giovsu'le\t non diversamen- 
te riuscendo vantaggiosi di quello che- valgo - 
uo le cotwscenzé' geogràficlte ni viag Rotore , 
le nautiche al pilota , le mUéar-i tU guerrie- 
ro , le politiche all' uomo' di stato ec. 4*" 
Jinalmente cìw stando agV insegnamenti del 
Condillac lo insieme enuncialo dà pruova -di 
un perfezionamento della retata e della scienza,. 

ÀUa seconda ptwte rispondiamo 'sfol .vig. 
Loys deCheseaux (*)» chi mai lo avrebbe, cre- 
duto die si avesse dovuto addurre pruove in 
sostegno^ dd vantaggi che risultano da uber- 
tosa popolazione ^ e far conoscere i mali del- 
lo stato opposto ? Fraiiantà v^ ha di ,que'- che 
dubitano dell' uno e dell' .altro. . Bisognerà 
dunque ripeter loro che quanto maggior nu- 
mero di uomini contiene uno stato nel sh<ì 
seno tanto più braccia esso _ avrà per d ife nde - 
‘ s'e i suoi dritti , per allontanare i JurorL della 

(•) Saggio sulla popolazione. • 
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guerra , per conseiva$'e la pace ^ p.er far prò- 
duìTc alia terra le cose necessarie alla viia^ 
per preparare quelle che han bisogno di es- 
serlo ? che in maggior numero di uonùni si 
troveranno pus persone di genio capaci cP in- 
ventare o di perfezionare le cose utili , più, 
persone piene di talento e d’ industria atte al- 
le scoperte , più spiriti valenti per le scienze 
che influiscono alla felicità , opportuni al 
governo dello stato , u formare e ad eseguire 
progetti salutari^ a concepire delle grandi 
vedute ? che finalmente vi saranno più colti- 
vatori e più manfatturieri? v 

» Converrà dunque dire a costoro che 
^juanto più uomini contiene uno stato i quali 
agiscono e consumano^ maggiore è l' abbondan- 
za delle cose necessarie \ più la circolazione 
genamle de* generi è sostenuta \ meno denajo 
va fùora , più ne rientra ; in conseguenza 
proporzionatamente vi è un numero minore di 
persone povere ^ disapplicate^ oziose, e di mal- 
fattori ? che poiché non v' ha essere più infe- 
lice dell'uomo isolato , la sua felicità cresce 
pel contrario col numero di que* co* quali egli 
vive in società , perchè riceve da ciascuno 
più o men di soccor'so , come ne riceve sem- 
pre ? finalmente sarà necessario ricordare 
ad essi una troppo nota verità , cioè che la 
pace di cui godono , il loro ben essere , la 
loro felicità hanno per base il gran numero 
de* loro simili ? » 

Noi dopo l* enunciato assicuriamo , e se 
nc avrà convincentissima pmova nel corso 


/ 
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deir opera , che standosi ai precetti » che si 
daranno Puomo si., serberà certamente sano 
e longevo . • v 

Saremo fortunati, se nel versare '^sulP og- 
getto igiologico avremo per poco miglioratoci 
fasti dello scibile salutare , e la condizione 
della vita umana t ^ ' vi» w > 

t ,p. V ^ 

v: < • • • ‘ • \ f 
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SEZIONE I. ‘ 
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KOZlOm SULLA SALUTE, E PRECETTI PER 
BEN CUNSERVARLA. 


T. TLInirormemente all’esposto piano nella 
presente Sezione saran date conoscenze sulla salu- 
te , e sulla maniera per conservarla sana e quin- 
di longeva . Perciò se ne trallerò^partitaoiente 
in due* ca]>itoii . • . 

CAPITOLO I. 

Della salute. • • 

• » 

a. Supponendo che si * abbia appreso dalla fi-‘ 
siologia come nasca la 'vita , e come in essa si 
avveri lo stato sano o sia salute , e ’l mor^ 
l)oso la malatia, per non ripetere Io stesso-, iti 
tal silo saran dati ricordi somniarj di uose -'re- 
lative all'argomento,- beninteso che si farà in 
modo da riuscire' di facile' intelligenza ancora a 
coloro che di tante idée- loriiiti non sono>i Per* 
esaurire 1’ oggetto nella dovuta estensione in un 
articolo si -dirà della salute in generale, in un» 
cecondo se ue parlerà ìu partico>Jare 

•YeRCARI IciOLOGIA. - ^ I i 
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Articolo I. 

/ • 

Della salute in generale . 

Per soddisfare come conviene all’ ogget- 
to «lei j)resente articolo si è credulo darti pri- 
ma una idea della salute, indi de’ segni come 
conoscerla , desinneudo questi dalle forme cor- 
poree , dall' esercizio delle funzioni, dallo sfato 
de’ genitori, dalla educazione, dalle abitudini , 
dal clima , e dall' uso delle cose necessarie al- 
la vita . 

• ^. 4 * potrà dire che un uomo gode iiuona 
salute quante volte in esso si osservi regolarità 
nelle sue parti integranti , e nell’ esercizio delle 
sue Umrìonì fisiologia ). — Intanto siccome in 
•molli ciò a tutta pruova non si avvera , mentre 
positivo stalo morboso non si marca , così a no- 
stro credere la salute individuale si dovrebbe di- 
stinguerei in assoluta ed in relativa. 

, ^.^5. Risultando la vita umana giusta i prin- 
eipj, dì, sana fisiologìa da un insieme di aziono 
oi'ganica eccitata da determinati agenti sotto 1* 
tuiinenzH dell* anima , ne nasce die segno ca- 
ratteristico di una -buona salute sarà una orga- 
nizzazione atta a regolamaente sentire 1’ azio- 
ne, delle potenze vivificanti . Se ne potrà quin- 
di 'conoscere la bontà dalla ispezione oculare, 
e dall’ esercizio delle funzioni cb’ esegue;,» 
qual oggetto quell’ individuo che sarà di giusta, 
statura nè pìngue nè escarne , di colorito e cute 
a seconda del clima di capo non molto volu- 
minoso nè piccolo , di torace grande e ^sporte 
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piuttosto in avanti , di addome non gibLoso 
eh arti proporzionati e ricoperti di muscolatura 
•viprosa , dara un primo annunzio di buona 

confermata la predetta idea se 
lite le sue funzioni si eseguano con piacevole 
e facile esercizio , tanto si avvera se la circo- 
Ipione del sangue è eguale e con difficoltà va- 
riabile , cosa che viene annunziata dalle pulsazio- 
m del cuore e delle arterie, se la respirazione è 
tacile e senza agitazione di petto , se le fun- 
zmm digestnci son precedute da moderala fame 

doL?a™^ questa e con sufficiente ristoro 
dopo la presa del pasto, . se le digestioni stoma- 
ica ed intestinale sono senza infado , se P escre- 
zione intestinale è ricorrente in determinati tempi 
piuttosto tarda dura e corrispondente alla do 

anda «1 ha color paslioo con lenoe sodimeli- 
to e di non facile alterazione , .se le traspira 
z.oni cutanea e polmonale sono nè molte nè nl' 
elle e senza fetore , se il resto delle escreiiSni ’ 
ritenzioni ed escreto-ritenzioni sono come deb- 
bono essere, se lo spirito > imperturbXL se 
1 ingegno e piuttosto tardo , se il sonno è Drofon 

1 ir nozioni della salute de’ ^enitnri 

Ss—"’' P“">= epoche della va.’ 

V 1 alla vita non danno meno lumi « u 
«>«OK.ce la, «raiià iodivideale . Son verità co” ' 
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hosciule, e sulle quali vi si riverrà successiva- 
mente , che i genitori 'sani danno buona pro- 
le , che le gravidanze poco felici o premature , 
la scarsa od irregolar nutrizione mal dispongono 
i piccoli delle razze , ’e che finalmente 1' edu- 
cazione , le abitudini , il clima , lo sviluppo , 
« 1’ uso delle cose necessarie alla vita non ben 
regolate menano a rovina la salute individuale . 

■ 8. Risulta quindi dall’ espresso che si go- 

drà una buona salute quando si avrà sana orga- 
nizzazione esercente regolari funzioni sotto favo- 
revoli circostanze . 


A R T. II. ’ 

Della salute in particolare. 

9. Facendo mestieri conoscere la saluto ne* 

varj individui, ‘a fine di potervi dare i conve- 
nienti precetti per ben conservarla , (la d’ uopo 
dire in tal luogo di cose relative alla vita indi- 
viduale o de’ temperamenti . Per darne chiare ' 
idee si è cercalo da prima farne una classifica- 
zione , e poscia esporne i singoli segni caratte- 
ristici i : ‘ 

10. La classificazione de* temperamenti che 
va ad- esporsi in sunto è' fondata ' sulle dottri- 
ne' delle scuole* odierne (*) ,^e‘ precisamente sulla 
varia' maniera come si osserva la vita nella ge- 



(•) Fra le altre bj»ei*e che sù tale oggetto bau 
nieidtato un comune plauso- è la di un ‘de’ no- 

«tri antichi stimatissimi maestri D^Aato'Uio Mlglietta-. 
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ncralil.-i degli nomini ; e dappoiché il vocabolo 
temperamento importa errisi ( >c/>a<riS.) oà impd^ 
sto , e la- varia vita individuale nasce dalla put^ 
ticolàre organizzazione di ognuno conveniente- 
mente attivata dalla sostanza immateriale Q da- 
gli altri agenti eccitatori ( 5. ) , così Ip co- 

noscenze su i temperamenti conveniva che par- 
tile fossero dalle idee della vita , Intanto sicco- 
me la sensibilità n’ è Inimico carattere distinlivr» 
a CUI succede quello dell’ azione , così si è pre-r 
sa per rapo- filo della indagine ; quindi su gii 
andamenti generali della sensibilità che variamen- 
te si osservano nella razza umana si è creduto 
che di tre modificazioni generiche sia suscettibile^ 
molta , moderata , poca , e che sotto tre clas- 
si generali possono esser compresi tutti i diver- 
si temperamenti degli nomini, molto sensibili, 
giustamente sensibili , poco sensibili . 

§. ir. Per potere scendere alie individuali 
nozioni , sit gli enunciati pvincipj si c latta una 
successiva divisione di ogni classe , e parimenfa 
si è modellata sulle varie modificazioni delia sen- 
sibilità ed azione, di fatti ne’ temperamenti mol- 
to sensibili si può osservare una pari attività , 
altra volta una maggiore reazione, o pure un’al- 
terata fantasìa : I meno sensibili siccome ofFroiio 
moderazione non presentano tante varietà : Fi- 
nalmente i poco sensibili possono dare sensibilità 
I on forti o lente azioni ; è per 1’ espresso che 
J I prima classe si è suddivisa in tre specie , e I* 
ultima in due. Una successiva divisione .si avreb- 
be potuta portare da giungere alle individuali- 
tà , ma per ovviare alla confusione non si è più 
progrcdilo essendo sufficiente il dire p^arielà 
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qualunque modificazione che in una data specie 

di temperamenti si avveri. 

§•. la. Alla enunciata classificazione conveniva 
darci un adattato linguaggio valevole ad esprime- 
re le idee ricevute, e perciò che le specie del- 
la prima classe si son dette attive , irritative , 
fantastiche , quelle della seconda salutari , e 
quelle della terza forti ^ e languide . 

i3. Le idee dell’ antica scuola su i tem- 
peramenti partivano dall’ umorismo , e siccome 
gli umori che potevano fissar carattere credero- 
no essere il sangue , la bile , la malinconia e la 
flemma , cosi divisero i temperamenti io quattro 
classi sanguigni , biliosi , malinconici , flemma- 
tici . I peripatetici poscia vi ammisero le pro- 
prietà generali di cui eran suscettibili i corpi 
tutti òaldo , freddo , secco , umido . 

Il quadro che segue presenta in un insiemé 
i esposte idee . 



«UOVA 
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Classi Gerì 

delle "speeie. 

^ aìietà. 





con pari azioni ma 

Può dirsi varietà di 

I. Sensìbili 

facili. 

temperamento qualun- 

con piu permanenti 

que modificazione che 


eoa alterata imma- 

in una data specie si 
avveri. 


S 

\ 

li. Meno se 

lità ed azioni. 

• 1 

e 

III. Poco se 

per forte struttura 



ler debole struttura 
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lotDLOGIA. 

Caratteri distintwi de* ttmperamenti (*). 

Classe I.* Temperamenti' molto sensibili . 

SPSCIE y.* 

\l\. Temperamenti attivi. — Abito di cor- 
po . Statura gnista , bel taglio , forme dolci e 
]>»attoslo tondeggianti , corpo spesso tumidetto , 
rolnrilo vermiglio vergente al rosso e più di 
tutto nella faccia che si rende intenso per leg- 
giere cagiocd , iisouuittia animata , ' pelle mor- 
bida e fina ^ fibre cedevoli , capelli rossi incli- 
nanti al castagno o biondi sfolti e dilicati ma di 
facile crescenza , vene cerulee turgide di sangue 
etc. — Esercizio di funzioni . Sensibilità sona- 
tila con azioni per quanto facili altrettanto poca 
energiche e durabili , sensazioni squisite , spedita 
percezione , precoce sviluppo di facoltà intellet- 
tuali , ingegno sublime , fervida imriiagiuaziune, 
piuttosto felice memoria , precipilanza ne’ giu- 
dizj , somma e facile irascibilità ma pronta pa- 
catezza , versatilità ne’ desidei’j , suscettibilità a 
produzioni brillc^ti e 'poco a profonde , res'pi- 
l'azioae facile e piuttosto frequente con anelito 
in segùito di cresciuta aziou muscolare , circo- 


(*) Per rende^ chiara par quanto è possibile 
]' espusìuone caratlarislica di o^ni lempcranueato st 
dirà i.“ dtiit ahilu di corpo , a.® dell' esercizio delle 
funzioni, Z.* del carattere morale, della susceK 
tihUifit patologica ,"(>.* di varie oircustante che pus- 
tsoho u'Jluirvi. 'I s’i'- Jr • m ; 
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lazione spcflila rplere e variabile e rjMindi polsi 
.simili , somma disposizione al molo ma tacilo 
defatigamento , digestione piullosto del'ole , spe- 
dito e facile assorbimento , pan secrezioni escre- 
zioni e nutrizione, proclività alla venere etc. — 
Carattere morale . Ottimi sentimenti , insoffe- 
renza alla carriera intrapresa , istantanea procli- 
vità all’ ira ma facile pacatezza, gran tendenza 
ai piaceri etc. — Suscettibilità patalogìca. Ma 
latie vascolari, infiammazioni, emorragie, tisi, 
tabi , affezioni nervose , etc. — Circostanze \)a- 
rie . 1 climi temperati abbondano più di tutta 
di lemperamenli attivi , le prime età ne, affetta- 
no quasi .sempre i caratteri , si possono rontare 
più donne che uomini , i tìgli rle’gcnitui i di tal 
temperami nfo f|Uasi sempre io godono del pari,. 
Si dice, * he Apollo , Àniitioo ^ Marcantonio y 
Alcibiade , avessero avuto tale leniperamento . , 

SPECIE JJ. 

i5- Temperamenti irritatici. — Abito di 
corpo. Statura non mollo alta , forme poco ton- 
deggianti e piuttosto diirette ed aspre , corpo 
al raro tumido, colorito .brnnotto e mal tinto, 
lisonomia animata, pelle piuttosto ruvida , fibre 
alquanto aduste compatte e dure , capelli ordi- 
n.iriamente ci’espi e bruni , vene .soUocutanec po- 
ro visibili , muscoli rilevati etc. — Esercizio 
di Junzioni '. S’énsibilità* somma con pari azioni 
ma più pernoaijenti , òttinie sensazioni , spedita 
percezione , preqo«q sviluppo di facoltà morali , 
ùigegno sublime,., feripezza ue’ giudizj , felice 
memoria , non versatilità ne' desiderj , somma ira- 
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sr.iljilitk con pertinacia nel vendicare le proprie 
offese , amhizione illimitata , arditezza e fermez- 
za nei concepir progetti , respirazione facile con 
poco anelito in seguito di cresciuta azion musco- 
lare , circolazione spedila e non molto variabi- 
le , (|uindi polsi regolari discretamente energici e 
frequenti , sangue grasso e denso , sveltezza al 
moto e disposizione a reggervi , digestioni piut- 
tosto forti , facili assorbimenti , secrezioni ed 
escrezioni non abbondanti , nutrizione al raro ec- 
cessiva , proclività alla venere etc. — Carat- 
tere inorale . Fermezza , inflessibilità , passioni 
violente , simulazione , coraggio , audacia etc. — 
Suscettildlìtà pafolngicii . Malatie irritative ed 
infiammatorie, affezioni epatiche , nervose etc.— 
Circostanze varie . I climi cabli ed i freddo- 
secchi sogliono abbondare di tali temperamenti, 
più se ne osservano fra gli Uomini che fra le 
donne . Si dice essere stati di tal temperamen- 
to Alessandro , Giulio Cesare , Bruto , Car- 
lo XI J , Czar Pietro , Crnmrvel , Sisto A'.’* 
il Cardinale di Richeli cu ^ Achilie ^ Bonapar- 
le eie. 


SPSCIB ni. 

t # 

i6. Temperamenti fantastici. — Abito di 
corpo. Statura giusta, forme variate, corpo secco, 
colorito mal tinto , fìsonoraia misantropica , pel- 
le e fibre appassite e rugose, capelli scarsi e piut- 
tosto bruni . — Esercizio di funzioni. Sensibili- 
tà somma , pari attivainento , sensazioni squisi- 
te e Spesso esaltate, spdita percezione, preco- 
ce sviluppo nelle facoltà morali , ingegno acre 
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subbliaie e profondo , iauuaginazione somma sa 
le idee che una volta han fissata attenzione , 
immaginazione fantastica accoppiata ad estremo 
timoi’e'Ove si tratta di proprj, afiari , e preuisa- 
mente di salute i quali al pari degli altri si 
veggono sempre a traverso dei prisma lugubre 
della malinconia, entusiasmo pel bello e [te'gran- 
di concepimenti capaci di realizzarli ; felice me- 
moria , respirazione piuttosto facile ma lenta , 
eguale circolazione con polsi variabili stretti e 
non molte energici , sangue non tanto culorato ; 
non molta sveltezza ai moto , digesiiom iaugui- 
dc, assorbimenti seotczioui ed escrezioni non 
abbondanti , nutj izioiie scarsa , poco sonno , 
proclività moderata alla venere ■— Carattere 
inorale. Sospetto, timore, diffidenza, e vendet- 
ta formano T' insieme di tali temperamenti . — 
Suscettibilità patologica . Ipocondria , follia , 
malinconia , ' debolezza e mal essere di visceri , 
affezioni nervose , dolori di capo eie. — Circo- 
stanze varie . 1 climi freddo-umidi abbondano 
di tali temperamenti . Ne vanta più il sesso ma- 
schile che il femineo . I travaglj letterarj e 1 ” e- 
ducazione vi contribuiscono alla di loro confer- 
ma . Si dice che siano stati di tal temperameli* 
V) il Tasso, Mosseau, Gilbert, Ziinmermann etc. 

Classe II.® Temperamenti moderatameìUe sen- 
, sibili. 

SPECIE IV. 

* ' • 

17. Temperamenti salutari . — Abito 
di corpo . Statura giusta ^ forme tondeggianti , 
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r-orpo lumidetlo , colorilo vario ma ploHosto teu- 
deiite al rosso , fisouoinìa quasi • sempre ilare ^ 
pelle e fibre convenientemente cedevoli , capelli 
di colorito vario . — Esercizio di funzioni , 
Sensibilità ed azioni moderate sensazioni giu- 
ste , percezioni ordinarie , ingegno più o meno 
tardo ma perspicace , talenti comuni , moderata 
immaginazione , giudizj sodi , memoria limitata; 
respirazione , circolazione e polsi regolari e san- 
gue rosso , idoneità a protratto travaglio, dige- 
stioni , secrezioni , ed escrezioni regolari , nutri- 
zione piuttosto abbondante , sonno protratto e 
profondo , moderazione negli appetiti venerei 
Carattere morale . Bontà, moderazione , sobrie- 
tà , ^discreto discernimento , ilarità . — Suscet~ 
tiiilità patologica. Polisarcie , più disposizione a 
inalalie di vigore che di debolezza . — Circo- 
stanze varie*. I climi temperati più ne abbonda- 
no , ma se ne rinvengono da per ogni dove . I 
due sessi ne posseggono in indeterminato numero. 
Simili temperamenti hanno avuto pochi uomini 
celebri . 

Classe III.* Temperamenti poco sensibili. 

SPECIE V. 

i8. Temperamenti forti. — Abito di cor- 
po . Statura ordinariamente mezzana , altra volta 
gigantesca , forme tondeggianti muscoiaii e pro- 
nunziate , corpo giusto , colore abbronzito o 
rosso cupo pelle e tatto resistenti e sodi, fibre 
compatte dure e più di tutto trattandosi delle 
muscolari , capelli folti e neri , testa piccola , 
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spfille 1»rglH’ , pollo /inipio, ostromi so’hjj e lioi 
robusli . — Esercizio di Jìinzioni . Suiì-JÌliililà 
moderata , forti reazioni , sensazioni ordlaaiie ^ 
non molto facile percezione , ingegno ottuso 
fermezza ne' giudizj , memoria non disprcggevo- 
le , respirazione , circolazione , e polsi regolari 
forti tardi e grandi , somma attitudine al frav.'^- 
glio con difficile defatigamento » ottime digestio- 
ni , secrezioni ed escrezioni scarse ma regolari » 
nutrizione piuttosto abbondante , poca proclività 
ni la venere.^ — Carattere movale. Decisa apatia 
in parte originata dall’ intimo sentimento delle 
proprie forze , coraggio. — Suscettibilità pato- 
logica. Malatie di vigore , artritidi , reumi eie. — 
Circostanze varie. I climi freddi e secchi dan- 
no temperamenti più robusti : il travaglio della 
campagna e delle armi ue favoriscono lo svilu^jf 
po c ’l perfezionamento . Si crede che Ercole , 
i Miloni , gli Atleti eie. avessero avuto tal lem - 
peramento , e che parimente lo abbia il facchi- 
naggio . 

SPECIE Cl. 

ig. Temperamenti languidi. — Abito di 
corpo . Statura giusta , forme irregolari , tessi- 
tura talvolta tumidetta altra volta cacbetica , fi- 
sonomia c colorito emblemanti debolezza e pn- 
slllanimità , pelle e fibre molto cedevoli , ca- 
pelli sbiadati e bianchi o cenerini fini e neri , 
barba sfolta con egual pelame . — Esercizio di fun- 
zioni. Sensibilità poca con pari energia di azio- 
ni, sensazioni languide, pari percezioni , inge- 

e memoria plausibili, apatia , respirazione 
< ‘ * * ■ 
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cncokùone c pulsazioni lente ma susccU.bi h di 
varietà , poca altitudine al liavaglio , digestioni 
non molto forti : assorbimenti poco energici, secre- 
zioni poche ed in generale abbondanti le acquose, 
nutrizione mai eccessiva , poca attitudine alla ve- 
nere. — Carattere morate. Apatia per inerzia, 
Suscettibilità patologica-, nialatie di debolezza, 

r i. r.-»mm-a1i'etc — Civcos'tunze vane. 
infelfranienli umoiali eie. e/ 

Tali tennei amenti Si osservano [un di tutto ne 
climi freddo-umidi, pib ne abbonda il scasso fe-^ 
mineo ?i dice che Pomponio JtUco c Michele 
Montagna fossero stali di tal temperamento. ; 

ao Osservazione. Le cla.ssi di lemperamciiti ^ 
su'espressi possono restai^ migliorale e deterio- 
rate dall’uso di ciò che ha rappoilo con la vi- 
ta Si è osservato che se i deboli sono regolali 
come si conviene le impronte dilar.guore si pos- 
sono mano mano dileguare, al contrario si son 
veduti deteriorarci forti sino a cadere nello stato 
morboso una volta che di loro abbiano abusato . 
Ciò diveirà chiaro dopo die si saia dello sul 
come regolare le cose necessarie per potere vive- 
re sano e longevo . 

CAP. II. 


Della maniera come conservar la salute 
sana e quin 


lindi longeva , 


ai. ,Il vocatiolo salute covrispondeedo- a 
quella di vita san^, 'e questa risultando dalla lu- 
?cirrità . organica., e dalla iufluenza di mezzi vale 
vdi ad attivark ( 5 io ) ,' tie nasce che la 

paniera' per ponservw ia -salute sana e quindi 
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longeva tlebbe consistere a serbar l’ organlstno 
nella dovuta integrità , ed a tenerlo coiiveniea- 
tenacnte attivato . Sarà conservato 1’ umano or- 
ganismo nella dovuta integrità e conveniente- 
mente attivato i.“ quando si avrà sortito na- 
turalmente buono , quando resterà preser- 
vato da qualunquesiasi a%ione di agenti nocivi 
3.® quando si userà come conviene de’ mezzi ne- 
cessari alla vita. Ed ecco in tale avviso il ve- 
ro rimedio di' lunga vita , e non già quanto 
spesso si è senza ragion commendato sulle cure 
preservative , snlle trasfusioni sanguigne (*) , 
snll*' nso di balsami , elisìri etc. Oh quanti tra- 
"scinati da tali fole han ripetuto il parlar di colui 
il quale lasciò detto scriverseli sul suo sepolcro 
io stava bene e mi trovo qui per aver voluto 
star meglio ! Perciò , nel presente capitolo si 
dirà di ciò che fa d’ uopo per aver prole sana e 
longeva , come regolarsi per ovviare all* azione 
degli agenti nogivi all' economia umana , e co- 
me ben usare delle cose, necessarie alla vita ; 
per reivlere. compiuti i dettagli si dirà in ultimo 
del come applicar queste nello .stato morboso. 


(*) Dopo la scoperta della circola/.iom* del san- 
gue si credè che mercè la trasfusione di questo da 
un corpo sano ad uno cagionevole per un verso qua- 
lunque quest' ultimo poteva liberarsi da ogni male 
e ringiovanire. 1 primi tentativi fecero sperar molto 
ma i susseguenti ridussero 1’ affare’ in punto ‘che do- 
vettero porvisi per mezzo i Governi per proibirne l’‘ 
uUerior pratica, (storia medica- Chirurgia trasfmoria)^ 
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A R T. I. 

t 

Nozioni per aver pj'Ole sana e longeva . 

» ^ 

5 . aa. Nel presente articolo si dirà della scel- 
to de’ genitori , dell’ età propria a far prole , 
del quando e come usare delle funzioni ripro- 
duttrici ,e del resto di cui si abbisogna nella gra- 
vidanza , parto , ed allattanaento . 

aS. Essendo ormai conosciuto che le Luo- 
ne razze di tiìtti gli esseri -suscettibili a rijiro- 
dursi non possono nascere che da simili genito- 
ri ne deriva per legitima illazione che per aversi 
sana prole fa mestieri di una bontà ne’ genito- 
ri e tanto nelle conformazioni , quanto ne’ tem- 
peramenti e resto di funzioni interessanti l’v-cn- 
nomia. della vita . Qnindi mai a funzioni ripro- 
duttrici dedicar si dovrebbe persona che non go- 
de buona salute . 

»4- funzioni riprodutfrici derivando 
da forze istintive, C'queste cominciandosi a far 
sentire verso il secondo settenario di anni della 
vita ( Fisiologia ) ne nasce che gl’ individui 
della nos*ra razza in tal epoca sarebbero in cir*' 
costanze di riprodursi. Ma perchè nell’età su 
mentovata ancor non si è al dovuto perfeziona- 
mento , ed ogni perdita è nociva , cosi le fun-i- 
zioni in dettaglio non dovrebbero cominciarsi se 
non se a compiuto sviluppo. Partendo dagli an- 
damenti dell’ età corrente l’ uomo si può consi- 
derarvi giunto ai a5 anni , la donna ai ao ( Fi- 
siologia ). Parimente si crede che il primo ben 
valga sino ai cinquanta , e la seconda sino ai 

i 
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quaranta. Quindi 1’ età anteriori o posteriori sono 
j)OCO confacenti al fine di aver prole sana «•lon- 
geva. K sebbene possa dirsi qualclie cosa in con- 
trario non è da calcolarsi, jioichè i casi partico- 
lari non valgono a derogare alla geuei alila. À que- 
sto proposito giova avvertire che una rimarche- 
vole disparità di anni poco contribuisce alla buo* 
Ila salute de’ coniugi e della prole , poiché la 
gioventù mal soffre la canizie , e questa manca 
sempre della necessaria attività giovanile ( Si 
VIS nube re , nube pari ) . 

a5. Per 1’ oggetto di aver buona -prole e 
conservarsi i genitori sani , olirà all’ età si atten- 
da all’ esercizio delle fuii^ioui enunciate sul quan~ 
do e Ovine , interessando non poco il regolare od 
irregolar uso che di esse- si facci. Ecco ùn som- 
luark) di precetti dati in varie epoche dalle scuo- 
le . Si usi delle funzioni riproduttrici quando 
da veri bisogni si è invitato , uè si accosti il 
vago sesso sema genio, quando è in altre fun- 
aioni addetto’, o infermo . — Si rispettino le 

ore dopo‘di aver [iroso cibo , perchè necessarie 
alla digestione . — Si abbino come sacre le par- 
ti destinate alla riproduzione , e si dedestino le 
irregolarità' che il mal costume potrà suggeri- 
re . — Ai dir di Celso nella primavera ii’ e si- 
curo P esercizio , è tollerabile nell’ autunno , 
daritUMiissimo è nella stale , inen pernicioso è 
veli’ inverno . — Sia la macchina conveniente- 
mente adagiata da non recar dissesto alle poten- 
ze motrici e nervose . — Siano gli atti termi- 
nati in luoghi e tempo adatti. — ‘Si facci riposo 
dopo ogni azioue . 
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^ i6. Dopo che la donna è a^la fecondata 

dovrebbe esser lontana da’ piaceri di venere , * 

ciò a fine di non abortire, noa^^espo'rsì a super - 
ietazioni , e , non arrecare dissèsti alta sua eco- 
nomia ed a quella del nuovo ospite èke già nel' 
s\io seno alberga. ' ^ ^ 

ìj. Per secondar sempre più l’ oggeWo ^ 
della felice riuscita della pròle ogni donna du- ' 
rante la gravidanza attender dovrebbe a tenersi 
lontana da ciò die può provocare un’ aborto o 
nuocere allo stato,, del feto ^ -quindi regolar do- 
vrebbe le cose necessarie ”alla vita con pru- 
denza , e piu di tutfó I ^movimenti , le affezioni 
di spirito, la nutrizióne','' Tescrezioni e sopra di 
ogni altra la fecale '‘'' 

i8. Giunta l’ epoca^ del parto si procuri 
avere persona esperta in ostetricia onde poter- 
ne ricevere i necessarj ajuti abbisognandosene 
Durante tali funzioni si abbi riguardo alle ma- 
dri ed ai figli , sul conto delle prime si atten- 
da a ben disporle, alle posizioni commode , al- 
l’esito della placenta , alle emorragie , ed in caso 
di irregolarità od altro agli ajuli co’ principi 'dell* 
arte. Pe’ neonati si badi alla legatura del cor- 
done ombilicale evitando la possibilità delle emor- 
ragie e dell ernie , alla lavatura dall’ untume del- 
le acque dell’ amnios , a qualche dissesto riporta- 
to nel venir fuora , alle imperforazioni , alle mor- 
ti apparenti , alle covertnre afitnchè' siano larghe 
e soffici , alla temperatura , all’ allattamento, ètc. 

§• *9.- Durante il puerperio sia a cuore la 
regolarità de’ ripurghi uterini , la cautela , e*’! 
buon uso delle cose necessarie alla vita . 

§. 3o. Per secondare i sacri voti della nsi- 
■ VeRGARI ìctOLOGlA. ' » ‘ ’ 
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turat^pef favorire il proprio bene ( con l'aUatla- 
iiieifto depurandosi e fortificaridusi P econorrtia 
feminea ) , e per ovviare a nioltìplice razza di ma- 
li tanto relativamente alle madri quanto ai figli 
r allattamento dovrebbe esser quello delle pro- 
prie genitrici. Di fatti per parte di queste T at- 
trasse di un esito a bella posta destinato a farr 
si menar suole ad ingorghi glandolari , a me- 
tastasi in cavità interne , ad alterazioni umorali, 
a scoli di vario genere etc. , senza tacere il di- 
scapito che va a seguirne nell' amor filiale , nè 
vale addurre esempj in contrario mentre si trat- 
ta di un affare già sanziónatò dalla sperienza de’ 
secoli . Per parte poi de’ pìccoli siccome il lat- 
te è vario a tenore .delle madri , del tempo del 
parto eie., così è ben difficile trovare nutrici di 
pari epoca , temperamento , condizioni umora- 
li eie. da uniformarsi *■ ai bisogni de’ bambi- 
ni senza recar nocumento alla' di loro salute . 
Quanti mali da tal 'fonte non derivano? Avve- 
nendo ]) 0 Ì che 1’ allàttamentò materno non pos- 
sa aver luogo o perchè le madri morte , o infer- 
me con malatie da menare a male la prole , o 
perchè 'gravide , o per altre circostanze impos- 
sibilitate, allora può restare autorizzato il mer- 
cenario , sempre però della propria razza, essen- 
dosi trovato nocivo quello de’ bruti , come pari- 
mente vani i varj, altri mezzi escogitati a sup- 
plirne la mancanza , perciò nel procurarselo si 
curi la scelta delle nutrici badando che l’epo- 
ca dei latte si accosti per quanto è possibile a 
quella de’ piccoli , che 1’ età della balia sia fra 
i i8 e 36 anni, che goda temperamento docile e 
salutare, che sia scevra di mali, p ,di passioni 
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per quanto è possibile , che possegga un’ abito 
di corpo nè molto magro nè pingue , che ab- 
bia braccia e cervice lunghette anzi che no , 
che sia di petto patente con rosee e turgide 
mamme aventi del lungo-rotondo con capezzo- 
li sporti in fuora da’ quali sgorghi del bianco 
latte come goccie di acqua , linalmenle porrà il 
suggello ai dati di bontà con aver dato pruo- 
ve di altro felice allattamento (*) . — Mentre 
poi la donna jk in tali funzioni serbar deb- 
be regolarità nell’uso deHe cose necessarie alla 
vita. — Per dar luogo alla digestione de’ piccoli il 
latte sia dato a determinato tempo . La nutrice 
sia lunge dalla venere , e da ciò che in qualun- 
que siasi maniera può dissestarla nella sua eco- 
nomia. — L’ allattamento può esser protratto sino 
a che ì novelli comincino a nutrirsi ; in ge- 
nerale poi vale come utile avviso il non estender- 
lo al di là di due anni , nè darlo meno di uno. 

3 1 . Dopo 1’ espresso ne’ precedenti para- 
grafi si può conchiudere che si avrà prole sana 
e longeva quandp i genitori saranno di buona 
salute , si accoppieranno in giusta età e senza 


.(*) EUge quae media est inter juvpnemque se- 
nemque , 

Qqqe graeilis , nec macrm tamen y cui vidi- 
mus or il 

Est nitor , et sano veniens in carpare rohur\ 

' Brachia longa , patene pectus , proceraque eer- 
vix ' ' 

' Qusseque - rubent teretes eatanti tubere marni' 
snae^ , 

Unde pluit nivei quantum satis imbris . 
t Sasnmartanus in Poedqtraphia Hb. i. p., 6a. 
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' abusi , e quando durarfte la gravidanza’ parto ed 
allattamento si serberà la dovuta regolarità . 

■ ■ 'I » . * 

A R T. IL 

• ) f • (- 

/Avvisi per ovviare aW azione di oggetti nocivi 
all' umano organismo , e quindi alla ‘buona 
salute ‘ *■ ’ ■ ■ _ r 

3i. Dappoiché' uomo • "è nella' su- 
scettibilità di restare in più nianiere altera- 
to da’ varj' agenti co* quali può avere rapporti 
”( patologia ) , è' perciò’ che' oltra’ di quel 
che .si dirà nell’ articolo successivo , quando 
si parlerà delle cose necessarie alla vita , si è 
cercato nel presente versare con parircolarità su 
di alcuni non compresi fra le stesse , cofne Sono 
certi della' classe àe' [fisici , altri di' quella de* 
morali , e non pochi di quella de’ sociali . 

33. Agenti nocivi fisici. Noverianoo sot- 
to tal tìtolo tutta la classe de* meccanici e de' 
chimici , o sia P azione di qualunque siasi cor- 
po duro , le arie malsane , gl’ incendi , la n<z- 
vigazione le inondazioni , gli animali danno- 
si ,”le sostanze velenose , le meteore , i con- 
tagj etc. 

§'. 34 . Azione de’corpi duri. Qualunque cor- 
po il quale col suo urto può portare' alterazio- 
ne all’ umano organismo può .esser noverato nel- 
la classe degli agenti meccanici nocivi , a qual 
oggetto si badi a fuggire le case , ì balconi , ì 
i teatri , le chiese , i campanili^ le campa- 
ne , i ponti, le tribune, le colonne, -le sta- 
tue, i monti, le cave, etc. che presentano po- 
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cà sicareisArv potendoseue restar vitiima. ~ Pari* 
mente conviene evitare le percosse di qualunque 
corpo tagliente lacerante o contondenle, gli euor-^ 
mi pesi cbe possono esser, messi addussQ » g^'inr.> 
gollamento di, certe sostanze che possono oiuoce-, 
re le parti addette alla deglutizione eie. r . 

§.35. Per ovviale all’azione delle arìe maU 
sane si attenda/ a quanto sarà detto , -nel ,Uto|a 
aria d,eU’ articolo successivo . ; Particolarmen te! ; 
poi si badi alla scelta di un buon clima/ o,. sito 
procurando star Innge da sostante ,in fermenta-/ 
zioite settica,. o che possano sotto, qualunque al-; 
tro siasi rapporto nuocere. , ,, j 

... . 56'. Per preservarsi dagl’ tri cendy si. cw',-. 

chi avere una casa incombustibile , lunge da si*; 
.ti con corpi suscettibili ad esserlo, e not^ con,-; 
servar sostanze incendiarie come polvere da sparo,, 
olio molto etc. potendosi incendiare per accaso c 
spontaneamente . Foderò ^ Franck eie.') 

§. < 37 . Per andar esente da’ pericoli della 
navigazione , si eviti , volendovisi adire si cerchi 
conoscerla, si sappi nuotare per potersi salva- 
re in ca.so di naiifragio , si portino de’ mezzi 
di difesa per avvalersene in caso di nemica ag- 
gressione , non navigare in sili sconosciuti nè 
nello ingrossamento delle correnti 0 quando vi 
sòn grandi geli , prender porto in tempo di 
tempesta, e gettare in mare dell'olio giusta i’av- 
VÌ.SO di Plinio quando porto non vi sia , propor- 
zionar r equipaggio alla susceltibiiilù del legno , 
non imbarcare sostanze suscettibili di alterazio- 
ni per non avere arie nocive , ben situare certi ani- 
mali secondo la di loro natura qualora .se ne abbia- 
no a portare , imbarcare sopra si curi legai eie. etc. 
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^."58. Per esser sicuro éeWh"' inondazióni è 
delle frane si abitino siti non vicino a fiumi 'nè 
sopra dorso di monti , nè sopra luoghi il di cui 
suolo sia suscetlibile di sgretolare , chi domici- 
lia in tali parti si munisca di argini di sicurez- 
za e di sode fondamenta . 

Dappoiché da molti degli esseri or- 
ganizzati animali si pub restare variamente dan- 
neggiato sia pel coinquinamento dell’ aria , sia 
per le strùggi , sia pe'veleni e contagj , sia per 
per lo'spavento che taluni arrecano , sia per ma- 
latie o altro , pei'cìò si usi attenzione nel trattare 
i domestici , si fuggano i nocivi come sono i 
velenosi ed i feroci ( la di cui genia per bene 
'della umanità sarebbe buòno che venga distrutta ), 
si eviti rinlroduzione del seminio di que’ che so- 
gliono albergare nel corpo umano etc. Per cor- 
rispondere all’ espresso buon sarebbe che di essi 
se ne abbia nozione . 

4o. Attesa la facilità a potere restar tos- 
sicato si sia attento a non esserlo , e siccome 
P unica salvaguardia è il conoscer le sostanze 
velenose , cosi fia util cosa saperle con i corri- 
spondenti antitodi . Altronde ( come si dirà ) 
sarà ben fatto il proibirne il pubblico smercio , 
e stabilire severi gastìghi agli avvelenatori ( Tos- 
sicologia ) . 

4>* Più di tutto si sia cauto a non re- 
star contagiato da certi corpi che son suscetti- 
bili a fornirne i materiali. Lievitarne il contatto e 
1* unico precetto da seguirsi. Per questi vale del 
pari r averne conoscenza una co’ corrisponden- 
ti preservativi e mezzi ( ved. nella III.' Stz. ) . 

l\%. Per sofiirire al meno possibile l’azio- 
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He delle varie meteore atmosferiche e terrestri 
nella scelta del domicilio si cerchi un sito 
non mollo soggetto Poscia si procuri 'abitare 
una casa ben costruita la ""quale abbia bastante 
fermezza , con dei parafulmini per andar esente 
dalla violenta azione dell’ elèttrico, atmosferico , 
e con delle profonde cave come altro preservati- 
vo dell’ elettrico terrestre, e quindi de’ tremuo- 
ti ( ved. nella IlI.Sez. ). — Per andar esente da’ 
fulmini gli antichi reputavano come preservativi 
1 ’ alloro , il sermento 'bianco , la pelle di vitet~ 

10 marino , il Jtco ^ Y^a^uilu e\c. :jSì dice,' che 
l’imperatore Augusto perchè timp|ro)}ò d!é’fulmiifi 
portava sempre seco una pelle di vitel^ niàrino, 
e che Tiberio all’ intorbidarsi del tempio' cingeva 
uua corona di alloro. E parimeiite ben fatto co- 
vrirsi di seta o di lana , non far suonare campa- 
ne , o desiare altri rumori , spegnere i lumi , ' e 
non tener delle punte metalliche ' $ugli apparta - 
menti come croci anemoscopj etc, , tranneché 
non siano ben inverniciati . 

^. 43 . Agenti morali. Della numerosa clas- 
se di simili agenti se ne parlerà nel trattare del- 
le affezioni dello spirito e della educazione. Per 
ovviare poi all’ azione nociva di altra classe di 
enti spirituali sir facci capo di esperii all’uopo . 

44* Ageiili sociali nocivi . Noveriamo 
fra gli agenti sociali nocivi il lusso , ozio , 

11 mal costume , le unioni moltiplici è vizio- 
se ^ certe etichette e pre^iudizj , le risse ., le 
calche., cd i bisbigli popolari,-, \\.;consorzio ine- 

^ ducato , le ai'ti nocivè^ i hottamboH , i fol- 
li , gli stregoni ci ricatii^ri ^ i-yenditori , il 
seppellimento de' vivi credati morti eie* Nuoce 
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il. lusso e bisogni che fa essece sempre cre-ì; 
sconti , e 'pe*' dissesti che arreca a molte funzio- 
ni. L’oziò e dannoso perchè dà origine ad ogni 
sorta di vizio,’ e rende torpida l’attività orga- 
nica e quindi la vita . Il mal costume come si 
'dirà nel titolò educazione non v’ è rovina che 
non possa, arrecare con le diverse tinte che può 
jr.'endere . Nuocciono le viziose e le moltiplici 
unioni pe’dihordiiii che quasi sempre ne ricevono i 
sistemi nervoso molniv , secretore etc. L’ eti- 
• cjielte' ed I pregiudizj ' perloppiù portano a ma- 
Té perchè spesso mcn ano* à deviare dalla regolari - 
là‘di vita, e fan lasciare tìe’beni che potrebbero 
'giovare.'! bisbigli e le calche popolari fan dan- 
no al sistema nervoso cd a que’ che ci han rap- 
porto , sé da’ medésimi non si riman vittima o 
variàmerifé nociuto . Il consorzio domestico , e 
de’ paesi se non è di gente educata e tranquil- 
la è cagione di grandi disordini che attaccar 
possotio direttamente la vita . Ànalógamente a 
quanto si dirà nella successiva sezione tutte le 
occupazioni sociali si possono rendere malsane 
una volta che non abbiano la dovuta regolarità » 
I nottanibnli i folli ed ì stregóni possono ren- 
dersi nocivi mentre non costano ’ delle di loro 
operationi . I ricattiferi' posson’ danneggiare pe’ 
.seminj morbosi , e per i coinqtiinamenti aerei 
che arrecano''*. I venditori contaminano T aria 
co’ gas eh’ esalano dalle sostanze che vendono • 
Col seppellire un morto apparentemente mentr’è 
ancor vivo , si va a fiw finire 1’ esistenza di un 
individuo , e ' quindi si commette il maggior de* 
mali verso di una persona e della società- . 

" 45- Dòpo r esposto si può concbiudfixe 
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che qualora si sia guardingo a tenersi preserva- 
lo dall’ azione degli agenti nocivi fisici morali e 
sociali l’umano organismo si serberà integro , e 
si contribuirà ad avere vita sana e longeva . 


Art. III. 

Norma per ben usare delle cose necessarie 
alla vita. ‘ 

; 46- Uniformemente agli proposti oggetti 

da trattarsi in questo secondo Capitolo (§. 3t) , 
nel presente articolo si dirà come ben usare 
'delle cose necessarie alla vita , o sia di quel- 
li agenti fisici cui' mercè si mantiene ( Fistolo^ 
già ) . Co’ più odierni scrittori a preferenza del- 
1* antica denominazione di cose non naturali 
( o sia d’indole non omogenea alla natura anima- 
le, abbenchè idonee a divenirlo ) vi abbiam sosti- 
tuita col nostro eh. Sarcone l’enununciata come 
più atta ad esprimere la cosa. Si contano poi come 
cose necessarie alla vita , l'aria^ il cibo e la be- 
' vanda^ il moto e la quiete^ il sonno e la vegliUy 
V escrezioni e le ritenzioni y le funzioni dello 
spirito , e secondo noi V educazione'. Delle stes- 
se una porzione vale 'a riparare ciò di cui si abl- 
sogna , un’altra ad attivare , una terza a conser- 
vare ( Fisiologia ). Per rendere di facile intel- 
ligenza quanto sarà detto sul di loro conto se 
ne tratterà in tanti particolari titoli con ordine e 
chiarezza corrispondenti allo interesse dell’obiet- 
to che riguardano . 
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' S- 47- L' avia composto gassoso che da vi- 
cino circonda il nostro globo lerraqueo ( Fisì- 
c<i, chimica si rende necessaria alla vita e quiu- 
di alla buona e longeva salute per 1' azione de- 
rivante dal suo impasto , dal suo pe»o , e dalle 
diverse modificazioni di cui è suscettibile ( Fi- 
siologia ) • , , 

4^. Impasto aereo . Stando a quanto 
ne dice la scienza fisico-chimica.^ de' giorni pre- 
senti il composto aereo che da vicino circonda 
il nostro globo , e che atmosfera vien detto , 
e nel coi mezzo si h sempre, e la di cui azio- 
ne è necessaria alla vita ( prec. ) , risulta 

da ossigeno ed azoto nella ordinaria proporzio- 
ne di circa una quarta parte del primo e 3 del 
secondo tenuti nello stato di gas da una suffi- 
ciente quantità di calorico ; da elettrico , da lu- 
ce , da vapore acquoso , e da più o meno di 
«vaporazioni delle diver.4e sostanze con le quali 
■viene in contatto. I due gas ossigeno ed azoto si 
rendono necessarj per la respirazione traspirazio- 
ne , ematosi, calorificazioiie , nutrizione eie. 11 
calorico agisce sull’ economia variamente attivan- 
dola. Lo stesso è . dell’ elettrico , e della luce. Il 
vapore acquoso la mantiene umettata . £* final- 
mente le varie particelle che dalle diverse so- 
.stanze si sollevano non lasciano di contribuire 
all' attivarnento organico quando non sono delle 
nocive. 
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‘ S- 4^- ' Peso' Utereo . Dopo le dimostrazio- 
ili de* fisici odierei noh sì pone pivi in dubbio 
il peso dell’ aria sul corpo umano, e sebbene 
sembri che sia troppo stando ai calcoli de’ mede- 
simi , facendosi ascendere l’ordinaria pressione a' 
più di trentamila libbre , purtuttavia 1’ cijtiilìbfio' 
delle arie contenOte 'negl’ interstizj orgariici ’,*" é 
l’abitudine che vl^si contrae standovisi nel' mez- 
zo noi fa avvertire. Vaie tale pressione a"còn<*'' 
tenere gli umori cd i gas ai di loro siti , a dare 
un regolare sviluppo alle parti, ed a far. avere 
Sdito di un dato- volume sufficiente quantità di 
principi necessai^ ^all’ esercizio delle' funziohi . 
( pr. — Fisiàa chimira ^ Fisioiogia 

bo. Modificazioni aeree, Dippoictià-'H 
aria che circonda il nostro globo ha rapporto 
con le varie sostanze delló_ stesso no nasce che 
in più modi può restar tuodificata dalla di 'lóro 
azione , e quindi in pari maniere può rendersi 
giovevole o dannosa all’ limano organismo . Fra 
le modificazioni aeree su-cctlibili di detérnlinati 
calcoli si posson contare quello che partono da’ 
climi dalle stagioni e da’ vonfi , Ve 'ne j^Dssònq 
essere altre avventizie . ' > '..•> 1 - 

5i. Climi . Si da il nome di clima a 
quello insieme di proprie! à che caratterizzano 
un’ aria sovrastante ad un sito , il clima quindi 
ha un azione sull’ animale economia uniforme ai 
materiali componenti la sua atmosfera , ecco 
perciò il giovamento o danno che si riceve dal 
semplice passaggio da un sito in un altro mes* 
se tutte le restanti cose eguali . Atteso 1* e- 
^ spresso i climi sono varj a norma delle diversa 
circostanze de’ luoghi e variamente agiscono sul 
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fisico tdell’ uomo iiiqdifìcaucioqe io «t;)to saiio e 
morboso , di fatti si conviene cbe le varietà 
della, specie unian.a, sia per.formn , sia per co- 
lorito , sia per carattere .morale ed altro parta- 
no da! .clioai ( Temperamenti ^ Fisiologia ) ; 
come' parimente da’ climi, si , è di accordo ,^che 
derivino certe malatie enderaiche.y cosi la plica 
pare indigena della Polonia , 1^ lebbra e certe 
malatie di occhi dell’ Egitto , le consunzioni e ’i 
tedio delia vita dell' Inghilterra , lo scorbuto 
delle provincie unite , 1’ artritide della Westfa- 
li,a ,, il gpz 70 della Stiria della Carintia e di 
aItri^siti, il cretinismo del Vallese eie. ( Pa- 
tologia ) . 1 climi poi possono essere caldi o 
freddi spechi od umidi , .solati od ombrosi , 
con. arie salubri Or malsane eie. Possono es- 
sere giovati e no dall’ azione delle stagioni , 
beu( inteso che le qualità di>cssi sono pernianeii-j 
ti a -diflferenza di quelle delle stagioni, che soii 
suspettjibili <li varietà. Non ostante poi che, sem- 
bri difficile apporre argine .ai mali che possono' 
esser cagionati da’ climi purtuttavia vi si può 
in parte ovviare usando di dare precauzioni . 
Ne’ climi caldi secchi e solati si stia.all’ om- 
bra, ,s’ inaffi il suolo , si usino bagnature, i 
cibi e le bevande siano poco eccitanti , il moto 
e lutto ciò eh’ è valevole ad indurre vigoria sia 
evitato etc. Diverso procedimento si serbi ne' 
freddi , ed ombrosi , Siccome poi con 1’ indu- 
stria umana si può modìQcare la superficie che ^ 
si abita , lo si facci in caso la bisogna il riebieg- 
ga , cosi si dia scolo alle acque staglianti si tol- 
gano, certe boscaglie etc. Potendosi srabbandoni il 
clima nocivo. 1 temj^erati sono sempre i migliori* 
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^.5a. Soggiorno . Iiiteridiaifto per soggior- 
no 'il sito 'di dimora di ua individuo, e' dap- 
poiché il soggiorno salutare deriva dal buon cli- 
ma^ 'e dall'avere i commodi "'necessarj alla' vita, 
perciò si scelga' ne’ climi temperati , ed in buo- 
na ‘■aria , vicino ad acque salutari , al 'sicuro di 
allusióni, fra abbondanti produzioni per ' la nu- 
trizione , e fra costumate società . Non ' aven- 
dosi tale' per renderselo buono si attenda all' 
espresso in varj de’ precedenti paragrafi , ed 'irf 
altri '«de' successivi- che vi possono avere diretto' 
od indiretto' rapporto . t t , 

53. Al titolo soggiorno convien che; se- 
gua quello delle case. A nostro credere per es- 
ser buone sarebbe necessario che abbiano- un de- 
terminato spazio pel fabbricato e per l’orto. La 
fàbbrica che sia di materiali non cosi volentieri 
soggetti ad inumidirsi' a sgretolare ed incendiarsi,* 
che abbiano buone fondamenta per non pericolare, 
che siano' di giusta altezza per permettere libe- 
ro ingresso all* aria ed ai raggi luminosi , che 
le camere siano convenientemente grandi’ con fe- 
nestre a venti cardinali ed 'a luce diretta e pre- 
cisamente 'Verso oHenle e mezzogiorno , che que- 
ste sian fornite di chiusure libere oscure e tra- 
sparenti per potersi a piacimento avere chiaro 
ed oscuro ed aprire e chiudere , che abbiano piik 
di una porta e grandi con le convenienti chiusure; 
che le cucine siano negli angoli delle abitazio- 
ni é non fumicose onde evitare i mali degli occhi 
e di petto , che le stalle e lo rimesse distino dal- 
le abitazioni per non soffrire il tanfo e- l'azione no- 
civa de' gas che ne esalano , che i pian-terreni 
siano un poco ' sollevati dalle strade per non es- 
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sere umidi e sogniti ad allagamenti , che.) 1* in-» 
ter/ 1^9 e 1’ esterno siano ben intonac?»ti,. per ^ leg- 
giadria e per salubrità reputando rimbiacameoto 
il più , salutare , cosa , |q)ie farebbe . ho^oo | ri pete^si 
in tutti gli anni, ed in ultimo, ehe, il fesso sia 
in sito da non .deturpare .lt,.aere del resto della 
casa , . che questo abbia. /libero fi s.uo cor^ , ed 
un alto sventatojo . ‘ (i*>'!r' 4 l 

^, 54 . L’ orto delle, case sarebbe buouo .che 
sia gì ustamente grande ^ cpn vegetabili di grata ' 
Veduta , e salutari sotto tutti i riguardi corno rer 
putar si debbe indispensabile il tenerlo uetto , in 
tempo di està inaffiato etc. , 

, ^.,55. Stagioni. JjQ diverse modificazioni 
aeree , e più di tutto di temperatura che si ; os.- 
servano aver luogo ne’.difFerenti tempi dell* an- 
no formano ciò che dicesi stagione ciò che de- 
riva dalla diversa posizione che prende, il no- 
stro globo rimpetto al spie . Le stagioni sono , 
state, divise- in primavera ^ està ^ autunno ^ ed 
znoemo , . .lina divisione che confronta con le 
vediate degli odierai astronomi è .quella di asse- 
gnare tre : mesi di durata a ciascuna comincian- 
do, la primavera dopo la seconda decade di mar- 
zo , e, cQs\ successivamente delle altre.— ,Un’ al-, 
tra divisione ' è quella de’ medici greci^, ,i. quali 
le fissavano nell’ apparire e nel tramontare di 
alcune costellazioni , le plejadi el’ arturo. Dar 
vano allo inverno la durata di i55 giorni co- 
minciando dal dì 1 1 novembre « o sia del tra-, 
montare delle plejadi sino all’ equinozio della 
primavera che lo. contavano a z6 marzo. Alla, 
primavera, davano la durata di soli 4^ giorni 
o sia dal mentovato equinozio alla ricomparsa 
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delle plejadii che si avvera a i 3 maggio. L*esta> 
te la facevan còminciar'e 'dall’ ap|jariiione delle 
plejadi sino all’ apparir dell’ àrti)ro'"ch* è*" a i 5 
settembre, talvolta l’estendevano sino all’ equi- 
nozio autunnale o sia sino alle 24 òtt'obre , in 
tutto le davano la durata di \ly] giorni quando 
si consideri estesa alle 24 ottobre. ‘I restanti SS 
giorni erano di stagione autunnale. Jppocrate se- 
gui tale partizione . — A Sydenham piacque 
dividere le stagióni in sole due primavera ed 
autunno' sulle considerazioni dell’ approssima- 
zione delle due altre, e sul predominio che le 
due prime hanno sull’ animale economia . Sia 
intanto qualunque la divisione che vègli farsi 
delle stagioni, è certo da non porsi in ver un 
dubbio rh’ elleno esercitano grande influenza su- 
gli andamenti della salute. Ecco al proposito un 
sunto di alcune idee delle scuole dogmatiche relati- 
ve alle stagioni. Nella stagione invernale quando 
si ha freddo e freddo- umido le fibre si coàrtano, 
Tescrezioni esterne si minorano le interne crescono, 
donde i gitti umorali nelle cavità interne , l’abbon- 
danza di pituita , e le infiammazioni nelle inco- 
stanze della stessa. Nella primavera durante la qua- 
le 1 ’ aria s’ intiepidisce" e diviene più umida per 
la maggior caduta delle acque le fibre divengo- 
no meno rigide l’escrezioni più facili e ’l sangi^ 
più attivo . Nella state epoca di caldo , e di sec- 
co il corpo sì aduge , e cade in ispossamento pel 
soverchio calorico ; certe secrezioni si accrescono, 
altre minorano , il sàngue diviene più spesso , 
la bile e l’orina si fanno più acri etc. Nell’autun- 
no attese le vicissitudini di caldo-umido e fred- 
do-umido si ha cresci menlo di partì umorali e 
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più di tutto sierose , spossamenti , sccieziuni ia* 
terne cresciute e più di o^ui altra la biliosa etc. 

56. Qualora le stagioni si succedono con. 
regolarità e gradatamente riescono vantaggiose 
alla salute , poiché se lo stato de’ solidi .nello 
inverno è corrugato, se certi umori han potuto" 
poco escrearsi vanno ad uscire da tale stalo, nel* 
la primavera e più di tutto nella state : neir au* 
tanno cominciano a tornare come- nello ioverno, 

fi . ^ 

quando finalmente rivenendovi e parimente suc- 
cedendosi perennano lo stato organico nell’enun* 
date salutari alternative . Cosa poi sarebbe , se 
del tutto vera fosse T eterna primavera de’poéti? 
tanto bene quanto si è creduto recare non pro- 
durrebbe. Se in vece le stagioni hanno una car- 
riera irregolare divengono potissime cagioni , di 
dissesti morbosi, cosi se dal mollo freddo si pas« 
serà al caldo o caldo- umido , come avviene in 
certe priraevere,si osserveranno malatle di alte- 
razioni umorali , di rilasciamento ne’ solidi , e 
'sviluppo di contagi * contrario se dal caldo 
si passerà tosto al freddo o freddo umido, come 
si avvera in certi autunni , si vedranno gitti umo- 
rali in cavità interne, infiammazioni etc. Di si- 
mili dettagli su de’ quali poggiava quasi tutù 
la dottrina dèlia scuola Ippocratica se ne farà 
più esteso commento in patologia. Quel che in- 
teressa osservare è che le stagioni nella regola-, 
rità giovano alla salute , e che non riescon tali ‘ 
in un opposto andamento . È perciò che convie- 
ne avere una norma per restarne illeso ; a tal 
nopo r uso delle cose necessarie alla vita , e 
più di tutto il vestito siano uniformi alle stagio- 
ni , e precisameute sì badi a ben nutrirsi e co- 
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\TÌrsi nelle fredde^!: ed a non tesser mólto- fret- 
toloso a- catubiarsi rtel cotDÌnciar> dello calde ( oh 
«fuante vittitne> ,i < ripetiamo 'con iyjdenliam ^ si 
sono osservale e tulio giorno si veggono con la 
lìoìi curanza di tale avviso? )i'Fel resto 'si, se- 
guano i precelti dati pe’ climi .• ( 5 i ) - v 

67. trenti Va sotto il nome di vento 
({nell’ agilaiioiie q.ualuiujue dell’ almosfera che ha 
luogo da un punto jiK un. altro dell’ orù^mute 
( Fisica ) . L*' azione . de’ioa- venti che si con- 
iano , come di tulli i restanti possibili non è di- 
viM'sa di ({Ilei La dell’ aria atmosferica, .salvo il mag- 
giore urlo e quindi la più attività ; è perciò che 
r aria agiUila. da’ venti si può rendere più o ma- 
no salubre o nociva a norma, delle qualità de^ 
suoi ■ principi -ccnuponlnti (pianto non bea un 
dolce zeliro che parie dall’ aver attraversalo de- 
liziose praterie , nel ll'auiita.i stagione- di- primave- 
ra ? come al (xmtràrix) quanto. ,1100 e'micidiule ua 
soll’ocante astra die sia passato per paludi , ftì- 
g-né , o altro :d)elle . quali si sia impregnato di 
pestiferi gas ? Son noti, i .danni che ne’ tropici 
arrecano i venti harmatcpi' q io,, scirocco Cjue* 
del caldo eamp'sin che nell’ està .spira in Egitto 
per più giorni di seguilo , non che di lino Iti al- 
tri dalla, di qui 'azione- bisogna starsene guardin- 
go 4:hiiidendosù in.-siti soUturauei clc« : ed -ecco 
cionda pel medico la .ne< essila <di conoscere la 
storia c. la. topografia de’ paesi, -a line di poter 
dare salutari precetti a norma de’ bisogni . ■— 
•i’e’ venti poi. in generale si attenda a cautelarsi 
allo spirar de' nocivi'-, cambiando silo se ha pos-> 
cibile, al sodio de^ ireddi o freddi-umidi starse- 
ne, coperto e convenientemente attivalo , in tem- 
.Vergari Igiologu. 3 
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po che han luo^o i caldi dimorare m siti fre« 
schi , e serbare corrispondente metodo nelle co- 
se necessarie alla vita nell’ana circostanza e nel- 
r altra . , . 

^.58. Fia mestieri prima di |)assar oltre osser- 
vare che 1’ nomo a preferenza di tutt* i restanti 
esseri organizzati è suscettibile a ben soffrire 1’ a- 
zione di qualunque clima stagione e vento, come 
ne dan prnova la storia e la giornaliera osservazio- 
ne. Molto si è detto per intendere come tanto avven- 
ga , noi però troviamo più regolare il dire che dalla 
umana industria derivi , non esclusa l’abitudine che 
di tutto lo rende suscettibile , di fatti morirà un’ ' 
asiatico se si -privi di vestiti e di altri mezzi 
mentre passa ad abitare nel gelido settentrione, 
come del pari avverrà al Lappone se si privi 
degii ajiiti di refrigeramento passando ne’ luoghi 
dei primo . Non compensano a simile industria 
certe razze di animali le quali in determinaU 
tempi trasmigrano da un sito io un altro ? 

5<j Modificazioni aeree avventizie. No- 
veriamo fra le modificazioni aeree avventizie la 
mancanza di rpialche principio componente l’aria 
€> r introduzione di uno o di più non ordinar] ; 
possono dar luogo a simili avvenimenti le va- 
rie meteore atmosferiche o terrestri, le moltipli- 
ci alterazioni degli esseri organizzati ed inorga- 
nici etc. Sia poi qualunque il dato che si avveri 
la salute ne resta sempre dal più al meno disca- 
pitala ed in ragione inversa dello stato di sua 
naturale bontà. A qual Oggetto tutte le fiate che 
avvenga uno qualunque de' prenomati fenomeni 
ù prudenza passarsene in aere più. salubre, e > pre- 
cisamente sino a che quello dove si dimorava 
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non abbia acquistato la dovuta perfezione , sia 
naturalmente ; sia usando de' mezzi per renderlo 
buono come si 'dirà. ■ ‘ 

' ^.6o. Caratteri di una buona aria. Par- 
tendo dal dello ne’ precedeuti paragrafi , e da 
quanto la chimica la fìsica la fisiologia non 
che la patologìa ne delta , sarà buona un’ aria 
qualora sia nella dovuta proporzione de’ suoi 
principi componenti , non contenga sostanze no- 
cive , abbia' un facile rinnovellamento , e go- 
da della benefìca iiiflncnza dell’ astro luminoso . 
Cresceranno poi i gradi di sua bontà se sarà di 
apriche colline tapezzate de’ doni di Flora e di 
Pomona , ed irrorate da dolci ruscelletti e gra- 
ti zefìri . Quando un’ aria godrà gli enunciati 
caratteri non potrà non esser buona , e non con- 
tribuire alla vita sana e longeva . i 

§.‘6i. Se in vece circostanze diverse vi 
siano nell’ atmosfera nella quale si dimora,' la s,a- 
lute non può restarne thè danneggiata. Se l’aria 
manca di ossigeno è letale , se ne abbonda riesc» 
molto eccitante ed è nella possibilità di ca- 
gionar malatie infìammatorie . La molta luce of- 
fende la visione , annerisce la cute , sopraeccila ; 
la poca 'porta languóre decoloramento, infeltra- 
zioni . 'Il calorico di piò attiva troppo, liqua e 
caccia umori he altera altri e precisamente il 
sangue e la bilé, arreca spossamenti etc. ; la man- 
canza di calorico C'quindi il freddo nel molto pro- 
duce torpore gelamento di parti sonno irresistibile 
morte, nella moderazione favorisce il benessere 
organico e più di tutto la robustezza , nelle re- 
pentine alternative induce ìnfìammazioni , gra- 
vezze di capo , gitto di materiali in cavità inter- 
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ne etc. L’ elettrico nell’ eccesso, incenerisce cotpe 
avviene nel fulmine , in meno illanguidisce il si- 
stema . 11 vapore acquoso, abbondante ammolli- 
sce e rilascia , nuoce alle Iraspiraiioni cutanea 
poluionale , favorisco gl’ iufoilramenli umorali , 
gl’ iiigurglii glandolai! , rilascia in toiuporalura 
calda , più nuoce nella fredda u,oila deficienza 
mena ad ;aciugiim;nti e secebezze . Le. varie eva- 
porazioni delle sostanze die possono far piarle 
dell' atmosfera nella (jiiale si dimora , a norma 
della di loro natura si rendono divcrsametile at- 
tive , come per le stesse ragioni lo possono di- 
venire i climi , le stagioni, ed i .venti. In ulti- 
mo se nei suo insieme 1' aria uoii esercita la do- 
vuta pressione iiascouo emorragie, ansietà, lan- 
guori , palpitazioni , enfiamenti cut<|iiei e pol- 
moiiali eie. : nel di più poco favorisce lo svi- 
luppo delle parti ,e le funzioni dgjla ematosi e 
traspirazioni , giUa materiali in cavità interne , 
intorpidisce, eie. .Quanto simili conoscenze non 
interessano per giudicare sulla natura e qualità 
delle diverse arie ? ^ 

§. Gì. J)e[Jur(ime;?ito aereo. Polendo resta- 
re in mille guise poulaminatu un aere , per 
non esserne danneggiato una vo^U che tal cir- 
costanza avverala si sia , fia mestieri depu- 
rarlo . Gii aaliclii adoperavano i fuochi , i va- 
pori di pece , e que’ di aceto jariamente aro- 
matizzato , la ventilazione , lo spazzamento , la^ 
luce etc: oggigiorno dopo i lumi della odierna 
chimica e delia ^i^ica con più successo in vece 
de’ fuochi e de' vapori picei si praticano alcuni 
gas della di cui azione si è sicuro a bastan'z.a'; 
da averne ditioostrazioue di fallò i Ciò però va 
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detto per determinati inaisi aerei , essendo dit- 
fìtile, e pressocchc impossibile il farlo ne’gran? 
di , i quali da’ soli mezzi che la stessa natura 
fVdopeia possono essere depurati , tali sono i ven- 
ti , le acque, l’elettrico, il calorico, la luce etc. 
liceo in sunto i melodi piii usati e vaUtaggiosi 
per depurare determinali spazj aerei . 

63. Rinnovamento aereo. 11 rinnovellaf 
1’ aria è un de’ mezzi p:ù generali ed utili . Si 
ultieuc mettendo in movimento la stazionaria con- 
ia lilìera, c ciò con le aperture, con mantici va- 
levoli a racciar la veecliia ed introdurvi la nuo- 
va , con far nascere nel basso di essa violeh- 
ti esjilosioui di materiali combustibili come di 
polvere da sparo o altro , con la repentina ca- 
duta di corpi eie. 

G-'p Gas disinfettanti . Fra le sostanza 
elio oggigiorno si credono valevoli a disinfettare 
Un dato aere si noverano alcuni gas alti a distrug- 
gere sostanze animali miasmi od altro , sano tali 
il '^as acido idroclorico o muriatico , il nitrico^ 
e ’l nitroso, l’acetico, l’ acelosb eie. — Si 
ddibe al &\".Guidon de Morveau l’uso del gai» 
acido idro-clorico pel disinfettamento , si oUiena 
apparecchiando in sottilissima polvere idroclora- 
to di soda ( sai da cucina ) ed ossido di man- 
giuese nella proposizione, di dieci del primo e 
due del secondo , si pone poscia tal mesciiglio 
in nna terrina o bottiglia di cristallo a larga bor- 
ea , questa si soprametle a ceneri calde , in ul- 
timo vi si sopraversa metà del peso della polvo 
re impiegata di, -acido solforico. È allora che 
nasce nna elFervescenza con gonfiore della mas- 
sa e con sviluppo di gas acido idroclorico eh’ è 
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quello che in sommo grado possiede facoltà di- 
sinfettante , non essendovi sostanza che non re- 
sti attaccala dalla sua possa . Per adoperarlo con 
più piofiito fa d' uopo clic il silo sìa chiuso e 
che cosi resti almeno per il\ ore , quando si 
debbe riaprire per rinnovar l’aere già pregno di 
acido iiiroclorico e de’ risultati delle alterazioni 
nate , Fia pregio parimente avvertire i.® che 
nel sito dove si praticano simili fumicazioni non 
vi debbono essere nè animali , nè vegetabili , nè 
minerali , ne legni colorati , per non restarne al- 
terati ; a.® che la quantità di gas debbe corri- 
spondere alla grandezza del luogo . Con dieci 
onde di sale due di ossido di manganese , e sei 
di acido solforico si può disinfettare uno spazio 
di venti palmi quadrali. 

65. Se in vece del predetto mescùglio , 

ma a simile apparalo di cose si pongano in un 
bicchiere parti eguali di nitrato di potassa (ni- 
tro ) e di acido solforico , si svolgerà gas os'- 
sido di azoto ( nilrlco ) parimente attivo , 
ma non tanto soffocante . Tal pratica si debbe 
al si^.Smiih. — Mezza oncia di nitro ed altret- 
tanto di acido bastano per fumigare uno spazio 
di dieci palmi quadrati . i 

66. Si avrà un’ altro gas disinfettante se 
si porrà dell* aceto in vasi di argilla o di vetro 
a larga bocca e si porrà a vaporizzare sul fuo- 
co . Tal gas meuire non lascia di essere attivo 
a bastanza , riesce grato a chi vi s’ imbatte a 
respirarlo , ed è di un facile ^ non dispendioso 
apparecchio. Possono aggiungner\isi dell’ erbe 
più 0 meno arom-itiche per renderlo variamente 
odoroso, ma simili aggiuazionì a nulla giovano. 
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in vcee sogliono riuscire nocive al 
voso di molti. 
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sistema uer- 


67. Sostanze assorbenti. Fra le sostan- 
ze assorbenti alcuni coinquinamenti aerei si pos- 
sano noverai’e la calce vergine , 1’ acqua del- 
la stessei , e lo imbiancamento con essa praticato, 
mercè tali mezzi si toglie dair aria il gas acido 
carbonico il quale per affinità prepollente va a 
combinarvisi lasciando 1’ aere nel quale si trova. 

68 . Sostanze rettificanti V aria . Dia- 
mo tale denominazione a que’ corpi i quali men- 
tre tolgono il nocivo danno del buono , come 
sono i vegetabili freschi che godono la di lo- 
ro integrità e la benefica azione della luce sola- 
re : In tale stato assm-bono gas nocivi all' econo- 
mia animale, .e ne sviluppano de' salutari . 

69. SpazzamerUo e nettezza. Dappoiché 
con 1) spazzamento e nettezza si toglie il sudi- 
ciime , il polverio , i varj corpi che possono 
produrre esalazioni nop buone , ed agitando l’aria 
si dà luogo al rinnovellamento di essa , ne de-, 
riva che possono ben noverarsi fra i mezzi dcr 
puranti l'aere, e che conviene spesso adope-, 


rare . 


§.70. Applicazione delle dottrine. sull' aria 
alle diverse classi de' tcniperamenii . L’ ari® 
qualora gode le di sopra delle qualità ( ^.60 ) 
è buona e più di tutto, p'.’ temperamenti salu- 
tari ; i molto sensibili sono giovati da quella 
delle apriche colline ; i robusti e languidi dalla 
pii attiva , bensì dalla fredda i primi , e dalla 
meno i secondi . 


7^. Precetti per ben regolare l* uso 
deli’ aria . lu generale 1’ aria è buona quando. 
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gode le'neeessarie <]iialilà , ed 'è scevra* da 
]unque nociva combinazione; perciò ‘è .sa\ahrr<r 
la serena libera e f^instamenle temperata , quel- 
la delle apriche campagne e' di mare; in para- 
gone è migliore (india della 'mat lina che* dell» 
sera, e quella di primavera’*e'd’ inferno dall’an-* 
tannale e dalla estiva ; vale l<» stèsso per quelle^ 
di colline e di piani ; fra noi :è più .salutare quel- 
la' de’ venti boreali ed orientali che blegli atistra- 
li ed occidentali ; 1’ aria dopo le ‘tempeste e le 
pioggie è piu pura che prima ;• non v’ è paro- 
gone fra la non respirata c' l.r 'respirata ; co- 
me fra la ventilala • c la chiusa : in ultimo rie- 
sce st'mpre dannoso qiiclraere nel quale o mrtn- 
chino' i dovuti caratteri q priucif j , o vi siano de*' 
materiali nocivi emne sono gli effluvj di sostan- 
ze in ‘fermentazione o putrel’azicine , gli odoro- 
si ''elt:. ' • 

'• ya. Dopo r espresso ne’ precedenti para- 
grafi si |Tiiò cmichiudcre tal titolo - dicendo che 
d’ aria e un mezzo necessario allTi vila^ pel suo 
impado peso e modificazioni ch’ è utile (pian- 
do gode le dovute caratteristiche di bontà , ’ò chc' 
coti i’ arte se le possono fare acquistare quan- 
do Ite manchi ; dovendosi esser gitardiiigo a non 
restarne nociuto quandb non è Co'fné si conviene. 

» . , . I . t ■ . 

■ T V T O L ’Ò‘ ' II.' * ‘ 

; ■ > • r t. • i 

' ■ Cibo e be\* arida . ' ' • 

. j\ ‘\y ‘ * * ■ ' 

73. Intendiamo sotto il titolo di cibo e 
di bevanda tultò ciò' che di solido 0 di liquido 
s’ingolla ad oggéUo di soddisfare i bisógni deb 
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ifl' ntih lziotié' 'c <}Uif lii t<el lw?h «toere ocganù* 
tìo c^dellai vita.' Per. esaurire nella dovuta «sten- 
ftione gli**og<»elli che ;possono avere. ««pporlo col 
presente 'titolo! si"dirà<priina dc’<'òi!»i più coti-j 
facenti alla natura nUiaiia , co’.c8*aU<irii.cl»e, deb» 
bono possedere >p.ir dirsi biinnid idtdi dell’appa-k 
recchio'da (Urvisi , ed in ultimo del; xioine beni 
Osarne . 'Si deverrà ‘poscia ' alio bevande > - e dor* 
pO jdi 'aver data idea delie varietà .dicesse ^ deo 
caratteri di bontà ,;<fi ?«iascunn , delle .altera'£Ìont 
di cui SOI! siiscetlibilb, 'R <le inwixi pef depurarle^ 
e conservarle , si parlerà (lei canie usarne pci'v 
giovar la salute . ' > - / 

f 74- Cibo . fissandosi conosciuto ^dallai 
storia de’’ popoli chc' alótano. .la superficie deli 
globo , e dalla sperienxa de’ seroli che la nutri». 
2 ÌOUC per varia che sia è vah'v.dt; .a mantenere; 
la vita, e che altronde da aicu'i dati cibi si è, 
stato più giovato , mentre da- aliti danno in -ve-- 
ce si c ricevuto , è nata a’ fisbdogi ed istologi 
la giusta brantOsia di sap re (^nal cibo' sia pièby 
confacente alla salute ed al ben essere della' 
f^zza umana ? Interessando la .soluzione di tal- 
problema 'tutto l’ oggetto igiologien del .presente 
titolo , fia dovere occuparsene, e siccome il co- 
stume di nutrirsi rle’vaij popoli può fornire va- 
lovoli materiali 'all' argotnenlo ,! creo la necessi- 
tà di dire di alcunà de’ prindpaii 

75 . ■■Dalle nozioni die si hanno delle au- 
tiebe genti si rileva che molte di èsse si un tri- 
vano di semplici vegetabili é latte , e che alcune 
delle sdvaggie' mnrigiavnn carne • Strabone rac» 
conta che gli atilicbi Lusitani vivevano la metà 
dell’ anno di ghiande e gli Arcadi forma* 
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van di queste la di loro fMpincipal nutrizione. 
Eliano dice che gli Ateniesi viVeao di fichi , i 
Tiritrtii di alcune spezie di mele , i Gìaramani 
di hiuda , i Mcotìi ed i Sauromati di miglio , 
gli antichi Germani di frutta selvatiche e latte 
coagulato ; .gli Romani mangiarono per lungo 
tempo polenta di farina di segale , di spelta y, 
di frumento , e di avena ; simili pasti al dir 
di G." Frank usarono gli Elvetj . Stando, ipol 
a quanto lo stesso autore ci ragguaglia nella sua 
polizia medica, non meno diversità ne’ gusti si 
osserva negli odierni popoli , i Germani fanno, 
gran festa se mangiano un gatto arrostito o un, 
Larhagianni stui'ato , •^e taluni una insalata con 
ragni vivi : i Kamtscadali usano l’olio di bale- 
na in vece di butiro e vivono di pesci salati che 
mangiandosi dice Richerand'in cMmi caldi risve- 
glierebbero movimenti febbrili : i Kalmuki divora- 
no le placente de’loro animali : gli abitanti dell* 
isola di Tinoor ;si godono i pipistrelli : i Groellan- 
desi' certi cani selvatici: gli abitanti di Arracan 
mangiano sorci , ratti , e serpenti : buona parte 
degli arabi mangia con piacere le cavallette , e 
si meravìglia come gli Europei gustino senza 
nausea le ostriche , i granchi etc. : in Francia 
si condiscono con zucchero certi scarabei che si 
smerciano appo i Grandi a caro prezzo : gli abi- 
tanti del forte s. Luigi posk) sul Senegal mon 
mangiano la carue se nun fradicia e . piena di 
cacchioni: gli abitanti di Saldaniia , gl’indiani 
deli’ isola Principe Roberto , gli Jakuti , , ed i 
Kalmuki usano 'psrimente pesci e carni putre- 
fatte : lo stesso gusto hanno gli abitanti della 
costa di oro , i negri delia costa occidentale 
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dell’ africa , qne’ del capo Monday eie. Al dir 
di Adanson i negri di Porlndal ed alcuni po- 
poli dell’ Africa mangiano per necessità una cer- 
ta argilla detta coanac che ricevono dall’ Ame- 
rica ; ed al riferir di Zùckert altri uniscono al- 
la farina una terra lina e ne fan pane. ' 

^.76. Risulta dalle or delle cose che moltipllce 
è la natura de’ cibi di coi può far uso la razza 
umana ; ma interessando la conoscenza de’ più 
salutari ( §• 74 ) si è cercato sapere prima , 
qual delie classi degli esseri naturali è più 
adatta all uopo.? , c poscia quali individui di 
essa? Per la soluzione del primo quesilo due 
partiti si Iran divisa la messe quistionabìle uno 
ha replicalo con la scuola di Pitagora con Por- 
firio e Plutarco che il cibo vegetabile sia il 
più adatto alla natura umana attesocchè dà un 
chilo dolce , e non suscettibile di alterazioni set- 
tiche ed irritative com’ è quello che si ritrae 
dalle sostanze animali , le quali contribuiscono 
ancora alla ferocia , come dice 1 ’ Mailer fero^ 
cissimos esse populos venatores qui solis fere 
carnibus vivunt , ed ha conchiuso dichiara lido 
r uomo un animale pitòfago , ( mangiatore' di 
vegetabili ) — L’ altro p irlilo ha reputato l’no- 
mo un’ essere sarcofago , ( mangiatore di car- 
ni ) dicendo che le si'stanze animali sotto pic- 
col volume e senza mollo travaglio daniio ma- 
teriali più atti ai bisogni nutritivi di <juelli de* 
vegetabili, i quali fanno ancor menare una vi- 
ta debole , soggiugnendo che 1’ uomo sia stato 
prima cacciatore c poscia agricoltore . Cbcccchè 
possa dirsi e prò e contro delle predette opinio- 
ni noi troviamo regolale 1’ avvisa di Galeno e 
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di coloro i quali ripongono la buona nnUizioriff 
della razza umana nella rnosdiiaiiza delle sosta rr- 
ze àniraali c vee;etabili . Tale pensaniento lo de- 
riviamo . e dalla spenenz.i c dalla strnUura e 
bisiOgni deir organismo : di falli sia qualun- 
que il popolo die si vogli prendere in consi- 
derazione , e qualunque la sua posizione è dif- 
ficile trovarlo solo mangiatore di carni o di ve- 
getabili ; come altronde le considerazioni dc’ ,'» i- 
sccri umani , e quelle delle necessità d’intro j’ir- 
re certi ciati prindj j nnlrili?) per rimediare'^ ai 
bisogni della cita , mclton colmo alla verità clel- 
r esposto cioè die l’ uomo è un animale - 

varo ( maugiator di lutto ) . E cosa fia dello ^ 
sostanze minerali ? tranne le due su mentovate^ 
delle quali usano alcuni popoli ( ^.75 ) le restan- 
ti si SOI! tròvate elisaci lUe alla nuirlzioiie ( Fi- 
siologia ) . 

^.77. Era mi secondo problema da sciorsi , 
dopo la risoluzione del primo , quali fra lo so- 
stanze i'P^tabili ed nnimnli sono le più utili 
alla razza umana'* 'Per potere adeqiiatamenlo 
rispondervi fia mestieri occuparsi separatamente 
di ambe le classi . 

7<b F poetabili atti alla nutrizione del- 
la razza umana. Potendo adirsi ad uso di nu- 
trizione lutto c;ò cb’ è atto a fornire i necessa- 
rj princi['j ai bisogni corporei ”( Fisiologia ) , 
vie nasce che cpie’ vegetabili che no contengono 
possono essere adoperali per cibi ; ben inteso 
che per i nuovi è buono ebe 1’ uso venga pri- 
ma sanzionato dalla sperienza . Stando jioi a 
quanto 1’ odierna chimica e fisiologia ne dico , ; 
in generale riescono buoni quei che contengo- 
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no o fecola amidacea , o sostanza glutino~ 
sa , o zuccherina , o mucosa , od oleosa , od 
éicido-dolce (*) . Avvertendo die più vaiano 
que' che abbondano di t'ecolu 'amidacea come so-* 
no i semi ct'reali ed i Icf'uraiiiosi ; che la sostanza 
zuccherina di cui van doviziosi certi frutti , fo^ 
^lle , tjainbi, radici eie. può stare dopo là pri- 
iiia : alle medesime possono l'arsi sc>;;uire le so- 
«lauze oleose , e le acido-dolci : ed in ultimo le 


(•) Si è detta fecola amiiìacea quella .polvere 
Iriaiica che precipita allorché si stemprano in acqua 
alcuni semi , tronchi , stipiti etc. : tal sostanza è di 
spinnia uutriziune quante volte abbia prima subita 
una conveniente fermentazione . La sostanza gluti- 
nosa della da' primi scopritori glutine uegeto-anima- 
le va quasi sempre unita con la fecola , ma n' è di- 
versa per 1’ odore , pel predominio di azoto 'e per 
altre proprietà , è parimente buona come la prima, 
ma non è di facile digestione . La materia zuccheri- 
na va effigiata nello zucchero, si rinviene in molti 
'vegetabili niesebiata alle sostanze mucosa estrattiva e 
colorante : fornisce nutrizione buona spedita e faci- 
le , (ed ecco 1’ origine degli anticlii popoli i quali 
sella mescliiauza del mele e latte trovavano un* ot- 
timo cibo ) . La sostanza mucosa o sia gomma è' 
un materiale denso vescliioso e scipito che ordiiia- 
riameille percola da' vegetabili , e va spesso unito 
alio zucchero e ad altre sostanze : è parimeulc nu- 
tritizio . L’ olio vien fornito da semi , frutti , pol- 
pe etc. ,^dà nutrizione , ma è poco digeribile , ge- 
nera umori lenti adipe. etc. L'acido dolce de’ ve- 
getabili deriva dalla unione della parte zuccherina 
con qualche acido : suole riuspire rinfiescaute nu- 
trieole eie. 
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glutinose e gommose attesa la di loro non facile 
digeribilifà. Le altre parti componenti i vegetabili 
come sono la colorante la legnosa etc. quasi 
niente valgono all’oggelto. Ecco intanto un novero 
di sostanze vegetabili trovate buone alla nutrizio- 
ne, e cbe noi passiamo a dettagliare sulle orme 
della nostra antica scuola Salernitana , di Lin- 
neo ^ di Dorante , di Carminati etc. ; sulle stes- 
se traccio esporremo le animali. 

79. Sono di buona nutrizione i frutti a 
nocciuolo ed a drupe come le albicocche , le 
pesche, le ciriegic', le susine; quelli a semi 
come le mela le pera le cotogna , le nespo- 
le , le mela-granate; le varie spezie -di aran- 
ci ; i frutti a fiocini come le uve, il ribes etc.; 

? [uclli a bacche come le more il mirtillo , le 
ragole ' ; que’ delle piante cucurbitacee co- 
me i melloni i cocomeri, i citriuoli etc.; quel- 
li a noci come le noci , le nocelle , le ca- 
stagne , le mandorle , i pistacchi , il cacao , le 
ghiande delle querele che producono il sughe- 
ro etc. I frutti in generale si possono mangiare 
freschi , secchi , lessi , ed arro.stiti a norma dell* 


apparecchio trovato più confacente per renderli 
digeribili . Quando son freschi ed abbondanti di 
un acido dolce riescono nutrienti e depuranti 
perchè allungando la massa umorale , favorisco- 
no le crisi etc. 

80, Sono ancora buoni fruiti quelli di 
certe piante leguminose come le fave , i piselli, 
i fagiuoli , le lenti , i ceci etc. Fia mestieri pe- 
rò 'mangiarli cotti. Se ne può fare del 'pane ma 
non è cosi salutare come (piello di grano . 

81. Le piante graminacee danno ottimi 
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semi per 1 ’ oggetto in dettaglio , tali sono le di- 
verse specie di frumento, orzo ,, la segala , il 
riso , il miglio , la saggina etc. , essi però val« 
gono più di tutto a dare buon pane , sebbene il 
migliore sia quello di grano , possono per altro 
mangiarsi sotto diversa forma. . 

, ^.1 8 i, . Certe. somministrano mate- 

riali nutriraenlosi sono tali quelle delle patar 
te , . delle carote , della rape , de’ navoni , del- 
le barbabietole , delle scorzonere , delle-j bar- 
jbe di becco , di cassava , di cipolla , di agli^ 
di scialogni , di porri, di ramolacci etc.; Del- 
r enunciate radici se ne posson fare diversi ap- 
parecchi graziosi e variamente utili . 

■ 85. Fra le erbe di utile cibo si posso- 

no noverare la lattuga , la scarola, il sedano, 
il crescione , il cerfoglio , il radicchio , 1 ’ ace- 
tosa le varie specie di cavoli , i carcioQi , gli 
spàragi, gli, spinaci, le cicorie, le foglie di 
bieta diiboraggine etc. 

84 . 1 funghi non lasciano di dare sostan- 
ze da mangiarsi ma raccomandiamo di abiu- 
rarne 1’ uso ( a meno che non si abbia una cer'^ 
tezza d* innocuità ) atteso il pericolo di restar 
tossicato mangiandone de’ velenosi , considcranr 
doli con Seneca cibum ancipitem , ac volupiuo» 
sum venenum, 

85. Possono parimente noverarsi fra i 
vegetabili nutrienti molte piante marine delle 
quali in certi siti si fanno buone gelatine ; i 
frutti delP albero a pane , il sagou midolla 
di una specie di palma delle indie orientali ; il 
salep che preparasi in Turchia ed in Persia dà 
una spezie di orchite; le radici della maranta 
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àraridlnéceà } c biella cassavà di atneiica del- 
^Je quali se ne> lippa recctitùiif» ^eluliiie;- il Uche~ 
iie^ ishmdico degl’ Istandl^si' ; la gomma avahi- 
tfa' dogli- arabi e degli àbilauli del Senegal' efc. 

b6. Olirà all’ alteudoiili'* alla scelta delie 
spezie de’ vegetabili si badi -alU di \oro matu- 
rità \ -.ili’ cj.' .vere jceori -‘-da > all orazioni naturali 
ed avventizie, ed all’ apparecchio : poiché’ io 
lutti »gli' enunciali casi possono non av^rsi’i ne- 
tessarj priiici[ij nutriikj , ed in 'vece ricever- 
sene- de’ nocivi Su tali oggetti si pqrtot'à il 
dovuto ’connnento' quando- si -dovran fare le stesi- 
SQ considerazioni 'sulle* sostanze animali. •* 
^.87. òosiHnze animuU alte a dar .pulvizione 
alla razza umdna’. Pai tendo dallo’ stabilito per 
le sostanze vegctabdi', die [>uò adirsi ad • uso 
di nutriziofie tulio 'ciò di’ è atto a fornire ‘i 
prilli ipj necessari ai bisogni della vita ( 76^), 

ile nas{:e die fra' le sostanze aniaiali possono es- 
sere adoperate per cibi quelle die ne conten- 
gono ; reslaiido sempre lisso- 1’ avviso che l’ espe- 
rienza ’è buono clié sanzioni 1’ uso de’ nuovi ^ 
Stando poi a quanto 1 ’ odierna chimica e llsiolo- 
già ne dice , in; generale riescono otìiuie all^ 
nutrizione ’(| nelle parti animali -die c6utèngòno 
o fibrina o osmazoma ,->o albiime\ o gela- 
tùia y o latterò adipe (’) , avvertendo cUepiìi 

' ' I ‘ ' / • • * .'I . r . , 

- \ — ■ iMf f I i lM " » ' 1 V 

I 

(*) Si è della fibrina un. de' prodotti immediati 
delie sostanze auiniali , è solida , blaaca , insipida , 
senza odore etc. , si ricava dal chilo | dal sangue e 
da' inuvculi . — osmazoma o materia estrattiva del 
brodo è una sostanza bruno-rossagnola , ‘ di. odore 
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Valgono quelle che abl>on<lano di fibrina e di 
osiiiazoma ( trovandosi quasi seiujire unite ) co- 
me sono le parti muscolari delle quali ne foi*- 
man la base , e ’l sangue; che le sostanze* nel- 
le quali predomina 1’ albume e la gelatina , co- 
me il sangue , le uova , la polpa nervosa , 
la cute , le membrane etc. possono farsi succe- 
dere alle due prime.; ed in ultimo [losson farsi 
seguire quelle nelle quali il latte e 1' adipe ne 
lim parie , come le varie preparazioni del lat- 
te , e le diverse raodificazioiu dell’ adipe. — 
Popo l’espresso ecco un novero di sostanze api- 
mali trovate utili alia nutrizione . 

88. Fra i quadrupedi forniscono mate- 
riali atti alla nutrizione delia razza umime le 
carni di bove, di vitello, di castrato, di agnel- 
lino, e di capretto da tre a .sei mesi. I Romani 
riguardavano la carne di majale coiim; la più sa- 
wa e corroborante , mentre in Oriente si crede 
cagione di malatie cutanee. La carne di ca- 
pra e di caprone un tempo fu molto stimata . 
•(.Quella di cignale è migliore di quella del por- 
co oi iinario : questi animali quanto sono piu 


aromatico e di sapore forte sìpiile à quello del bro- 
do , si ricava dalla carne di bove , dai cervello, da 
alenai fung^lii etc. — Dell’ albume- se ne può avere 
una idea nella chiara di uovo , si ricava dalla stessa, 
da’ nervi , e da’ prodotti delle secrezioni sierose . 
Nella colla si può avere una uoziuue della gelati- 
na , si ritrae 'dalla carne musco lai e , dalla pelle, 
dalle càrtilagini , da’ ligamenti , da' tendini , dalle 
membrane , dalle ossa etc. — Il latte e 1' adipe per- 
chè sostanze conosciute a bastanza perciò ci dispen- 
siamo di parlarne . > 
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giovani altrettanto sono migliori ^ come parimeli' 

-te più valgono i maschi delle femine , bensì 
nell’ eccesso producono eruzioni cutanee , di fat- 
ti si crede^nella china che T abuso di tal carne 
produca la lebbra . Gl’ Indiani , i Cinesi , e gli 
Àiiicahi mangiano con siicc<^sso le carni di ca- 
ne I che Ippocraie disse efficaci nelle ostruzio-- 
ni ; ed i Tarlari quella di. cavallo ancor cru- 
da . Poco si gusta r asinina — Fra i mamma- ’ 
li selvatici si usa la carne ' di lepre, di cer- 
vo, di coniglio, di porcellino d’ india , d’- istri- 
ce , di riccio , di tasso , di ghiro , di scoiatto- 
lo , di volpi, e di gatti giovani. Poco, e niente I 
si posson mangiare le carni delle faine , delle 
camozze , delle foche , de’ tricechi , delle bale- 
ne , de’ delfini ^ degli orsi , de’ lupi , de’ leoni , 
dcUe tigri , delle scimie etc. ■ * 

8(j. Fra gli uccelli que’clie-si nutrono 
di bacche e. di grani sono i migliori, sono men 
buoni que’ che vivono d’ insetti , i carnivori so- 
no insalubri e disgustosi ; in generale poi quando 
le carni biancheggiano sono mangiabili , eecone 
un novero . Danno buon alimento il piccione , 
il colombo selvatico. , la tortora , P allodola , la 
calandra , il gtrizzettone , la tordina , lo" stor^> 
il mergo pescatore , il tordo , il merlo , il . dres- 
so , il codi-rosso di monte , il vìscardo H ' 
tordo coquato e *1 rosso , iFrerdone o amarot- 
to , il frusone, il becco in crocè , il cìufolotto. 
Portolano, il sivolo o^zivolo de’ prati , io stri- 
lozzo il fringuello , il, lucherino,, il verdèriaq* 
il fanello , il montano , il persicino , la ,passe- 
. xa.mattugina , e la comune, 1’ aliuzzo , il mu- 
scicape , il beccafico , la sulìcarìa ^ il capin^Oy 
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la coditremola , la culrelta gialla , il passero di 
siepe , il codi-rosso , il petti-rosso , lo scric^b, 
il reatino , il fiorrancino , 1 ’ usignuolo , il ron- 
done nero . Il cigno, T oca , 1’ anitra ( il cui 
fegato fu ghiotto boccone ajipo i Romani , come 
non lascia tuttavia di esserlo in alcuni paesi ) , 
la coda lunga , il mestolone , il garganello , le 
tre specie di smergo , il tarabuso , la cinerea , la 
gru , la cicogna , la beccaccia, il beccaccino , il 
beccadino , il cui bianco , 1 ’ allodola di acqua , 
la scolopax lapponica , e ’l calidris , la tringa 
arenaiis , la pavoncella o vanello , il .piviere co- 
mune , la gallinella palustre , la giardina , il 
foggiano giallo e connine , il pavone, la gallina 
d’india , quella di faraone , la pernice , la qua- 
glia , il gallo di montagna , ri francolino , la 
cotoi^na , il rigolo , il cuculo , il torcicòllo , il 
peciotto , il rampeghino giovine ec. 

yo. Poco si gustano l’aquila comune, il 
falcone , il nibio , il girifalco , l’abbuzzago, Io 
.sparviere, il falcbetto , il tinnoncolo , la civetta, 
il gufo, il civettone, l’allocco , le piche, i 
corvi , le cornacchie , la mulacchia , la tardona, 
i colimbi itriber , e sottaquino , il gabbiano , le 
ardee maggiori porpuree , minute e nycticorax, 
1 ’ aiipne , il chiurlo jmaggiore e minore , la li- 
mosi , il piviere maggiore , le folache , le pa- 
russole maggióri molinara palustre civica , lo 
scovazzino . Molti però’ fra gli enunciati riesco- 
no di grato sapere e nutrizione a certami q«aa- 
do sono pingui e giovani . 

§. 91 . Fra i pesci ^ crostacei ^ vermi etcì si 
mangiano la trotta, il tremolo ,. il carpione /il 
persico , il luccio , la tinca , ed altri della clas'- 
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de’ ciprini ( sebbene è buono astenersene af- 
soccbè alle volle le di loro uova riescon noci- 
ve ) , r agone , 1’ anguilla , il labri) , lo sgombro, 
il tonno , il rombo , la sfoglia , gli spari , la cla- 
pea , il gl ancliftlo , r anguilla , il salmone , l’ a- 
ringa , la lunrva , il merluzzo , lo storione , la 
lampctira , la tesluggine volgare , ma più la ma- 
rina , la lana , i gamberi , ma i migliori soii 
<|ue’ di acqua dolce , i datteri , i petronchi , 
r ostrica , le varie chiocciole di mare e di ter- 
ra ,'il mitilo , la seppiola , il calamajo , etc. — 

I pesci in generale nutriscono meno degli altri 
aninaali , lian però di particolare che stimolano 
alla venere, e cagionano malatie cutanee. 

§[. yA- .Fra le sostanze di prodotto animala 
conviene noverarvi il laùe co' suoi apparecchi^ 
le vUova , ed i nidi di certi uccelli. — Il dalle 
di tutti i mammiferi è nutritizio , il vaccino però 
lo è di più , segue quello di pecora , poscia 
quello di capra , di cavalla , di asina , 1’ uma- 
no . Per essere buono sia fresco , di animale ben 
nutrito , esercitato , e sano . Per conoscere la 
bontà del latto si è adoperato il galactrometro^ 
antichissimo strumento che a torto si attribuisce 
a cadet de vaax (i). Tutte le preparazioni del 
latte come sono il burro , il siero , il formag- 
gio , etc. poco valgono rimpetto alla bontà del 
latte fresco : beninteso che a pari circostanze il 
migliore è il butiro , segue il siero , poscia le 


(i) Il galactrometro consiste in un tubo di ve- 
tro marcato di gradi il quale a norma che varia- 
anante indentra nel latte da' conoscenza delle falsi- 
reazioni .. , . t ■ ‘ 
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illverse preparazioni di con;j;u!i dì latte , cd in 
ultimo il formaggio . In tutti gli anzidetti np- 
parecclii si brama la puicrza e la semplicità po- 
lendovisi in mille maniere mesthiare materiali 
sia a bella posta sia da’ vasi , etc. Cosi al lat- 
te per impedire il coagulo e le alterazioni si 
suole unire la calce e la potassa , per farle an|ui- 
slàro densità la farina : ne’ formaggi e bnti- 

ro altri corpi etc. Per conoscere simili alterazio- 
ni si attenda a quanto sarà detto nelle osserv^i- 
zioiii generali sulla maniera di conoscere le fro- 
di de’ cibi e delle bevande . 

90. Le uova e precisamente quelle di 
gallina sono di ottima nutrizione , e più il tor- 
lo che l’ albume ; conviene però mangiarle fre- 
sche cd appena riscaldate al fuoco, o crude: di- 
ceva la scuola salernitana si sumas ovum molle 
sii atque novum , ed il Presbitero quod bona 
siili ova candida longa nova . Possono farsene 
altri apparecchi . < 

94. La hi rondo esculenta di Linneo , 
che nelle isole filippine si chiama solingane for- 
nisce col suo nido una nutrizione che molto vale, 
ella lo costruisce fra cavi di scogli con sostanze 
glutinose che danno un’apparcuza simile alla col- 
la di pesce, e che analizzale bau dato ima gela- 
tina animale simile a quella di vitello ma più sò- 
da e materiale , c pare che si lavori nello sto- 
maco della stessa rondine . 1 nidi meni ovati so- 
no mollo stimati nella China , lielLi Cocliinclii- 
na , ed in tutte le isole dell' oceano indiano : 
se ne formano zuppe che passano per molto nu- 
trienti , e per cibi deliziosi . Dice Senebier die 
di tali nidi se ne fa la raccolta tre volte i'.ao- 
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no quando i piccoli uati han messo le penne . 
Ne’ sili su’ citati il consumo che se ne fa è/ gran- 
de estraendoscne solamente da Bafavia più di 
4,000,000 per anno. Il di loro costo ascende a 
dieci piastre la libbra . 

()5. Fra le sostanze nutritizie fìa mestie- 
ri contare il mele prodotto dall’economia delle 
api . Desso nel mentre dà sostanza alimentizia 
ed amica, non lascia di fornire una ottima pa- 
nacea generale di lunga vita c di più mali . il 
suo credilo è antichissimo e noi non- osiamo con- 
trastarglielo , di fatto dimandato il centenario 
Democrito con quali mezzi era giunto a tale 
età? rispose coll’uso esterno dell’olio e coH’in- 
terno del mele. Pitagora non lasciò di avvaler- 
sene , e tutti gli scrittori antichi come Plinio , 
Dioscoride etc. lo encomiarono utile alla vec- 
-chiaja come atto a prevenire l’indurimento del- 
le parti , a favorire le crisi, e quindi l’espulsio- 
ne di materiali nocivi . 

c)6. Fia ufil cosa riportare in tal sito la 
classiGcazione delle varie sostanze vegetabili ed 
animali che il sig. Barbier ha adottato nella 
sua Igiene terapeutica , potendo riuscir utile ac- 
coppiata alle pronunziate idee. Parte il sìg.Bar- 
bier dal dividere tutte le sostanze suscettibili a 
dar nutrizione in dieci sezioni , indi in ciascu- 
na vi considera le spezie, gii effetti che produ-^ 
cono nel corpo vivente , la costituzione organi- 
ca , i mezzi medicinali che forniscono , la con- 
treindicazione : eccone un sommario . 

Classe Alimenti mucilagginosi. Vi pre- 
domina là mucilaggine e la fecola verde . Vi si 
possono novei^re la carota, la scorzonera, la 
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barba di becco, la pastinaca , la bietola , la ra- 
pa , i tartufli, gli sparagi, gli giovani getti di 
))iante vivaci, il cavolo cappuccio, la lattuga ; 
F endivia , gli spinaci , la dolcetta , i carciofi , 
i cardoni , i fagiuoli e piselli verdi , le zuache , 
i cedrinoli, i cocomeri, i melloni, il lupolo , 
la malva. L’enunciate sostanze riescono di assai 
facile digestione , ma sono poco nutritive , ed 
liatmo un’ azione rilascianle . 

Cl. Alimenti zuccherini. Vi predomi- 
na la parte zuccherina , c vi va unita la mu- 
cilaggine. Sono tali i fichi , i datteri , le uve , 
i prugni , le albicocche , maturi e disseccati . 
Sono di facile digestione , riescono eminente- 
mente nutritivi, ed hanno una potenza lenta- 
mente addolcente . 

Cl. ///.* Alimenti oleosi . Vi predomina 
r olio fisso , e- vi suole andare unita la mucilag- 
ginc e la fecola . Sono tali il cacao , le olive , 
le mandorle dolci, le nocciuole, le noci, i se- 
mi di papavero , 1' olio di faggio , e di altri 
semi. Riescono di , digestione difficile, molto nu- 
tritivi , e d'influenza fortemente viiasciaiite . 

Cl. If^.^ Alimenti farinosi . Vi predomi- 
na la fecola o 1' amido . Sono di tal classe, il 
frumento, l’orzo, l’avena, il riso , la segala , 
il grano d’ india , i pomi di terra , le castagne, 
il sagù , il salep , i fagiuoli , i piselli , le fave, 
le lenti , i ceci . Sono di digestione difficile , 
eminentemente nutritivi , e d’ influenza addol- 
cente . 

Cl. ' V.* Alimenti acìdoli . Vi predomina- 
no uno o più acidi e vi vanno combinati zuc- 
chero ) mucilaggine e fecola. Sono tali le tuelu- 
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rancie , i nbes , le cii-ie^ie , le persiche , le 
fragole, i lamponi, i gelsi, molte uve, le pru- 
na , i pomi , le pera , i’ acetosa. Sono di facile 
digestione , pochissimo nutritivi , e d* influen- 
za temperante assai energica , 

Latte . Il latte di. donna, di asina , di ca- 
pra , di vacca , riesce di digestione assai facile è 
mediocremente nutritivo,' ed ha una influenza 
addolcente . 

Cl. Alimenti gelatinosi . Abbondano 

di gelatina . Sono tali i tessuti dermoide! , i cel- 
lulari , i membranosi , i tendinosi , gli aponeii- 
rotici , i ligamentosi , i glandolar! , le carni di 
vitello , di pollo , di agnello , ed in generale le 
parti degli animali giovani, le ranocchie , mol- 
te specie di tartaruche , ed altre di lumache , 
le ostriche . Si possono noverare in tal classe i 
pesci , sono di digestione diflicile , eminente- 
mente nutritivi , e d’ influenza rilasciante . 

Cl. /^//.* Alimenti fibrosi. Vi predomina 
r osniazoma . Sono tali le carni di bove , di 
montone, di gallo, di colombo, di pernice eie. 
Sono di digestione assai facile , eminentemente 
nutritivi e d’ influenza eccitante . — Le uova 
possono considerarsi sotto la classe delle sostan- 
ze fibrose pel principio nutritizio. j 

Cl. Alimenti tonici . r Contengono 

principi amari nieschiati a zucchero e mucilag- 
giiie . Parimente vi possono aver luogo il tan- 
nino r estrattivo e ì’ acido gallico . Sono tali 
i mucillagginosi , gli zuccherini , gli oleosi, i fa- 
rinosi amari , il latte con infusióni amare , i ge- 
■latinosi , ed i fibrosi amari . Sono di perfetta 
digestione , di qualità nutritiva in rapporto con 
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la natura dell’ alimento, e d’ indnenza tonica. 

Cl. IX. ^ Alimenii eccitanti'. Contengono • 
principi acri volatili o aromatici meschìati alla 
hase nutritiva , tuucilagginosa , zuccherina, oleo- 
sa . Sono tali il sedano , le cipolle , l’aglio, i 
cibi ne’quaii si aggiugne pepe , nocenaoscada , ga- 
rofani , cannella , foglie di alloro , vaniglia , san- 
toreggia , timo, prezzemolo, senape, gomma- 
ammoniaca , mirra , zafferano , sale da cucina 
etc. : Riescono parimente eccitanti gli alimenti 
mucilagginosi , gli zuccherini, gli oleosi, il latte, 
i glutinosi , i fibrosi . Fra le bevande sono ec- 
citanti il vino, il siero, la birra, l’ alcoole , 
il caff’è , il te , la ciccolata . — L’ enuncia- 
te sostanze sono di pronta digestione, di quali- 
tà nutritiva in rapporto con la natura chimica 
degli alimenti, e d'influenza eccitante. 

S- 97. Un iformemente al detto sul conto 
de’ vegetabili ( 86 . ) nella scelta delle so- 

stanze animali si attenda all' età , ad essere sce- 
vre da alterazioni naturali ed avventizie, all’ap- 
parecchio ed alla maniera di conservarne cer- 
tune , e ciò a fine di aver sempre la dovuta 
bontà ne’ necessarj principj uutritizj . Ecco un 
commento a tali oggetti , 

98. Maturità necessari(^ alle sostanze 
vegetabili ed animali che si addicono ad uso 
di nutrizione . Importando il vocabolo maturi~ 
ià perfezione e compimento di sviluppo tanto 
nelle parti sohde quanto nelle umorali , ne na- 
sce che qne' vegetabili od animali i quali non 
sono giunti al dovuto svilvppo mancano della 
necessaria perfezione , o sia de' principi per dir- 
si buoni , e siccome quando questi si richieggo- 
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no la mancanza porta difetto , è perciò che nel- 
la scelta di qualunque sostanza nutritizia iu ge- 
nerale si debbe attendere alla maturità: tanto pe- 
rò va detto in termini generali poiché vi sono 
de’ casi ne’ quali certe sostanze si possono usare, 
e con successo non ostante che ancor giunte 
non sieno al colmo della maturità come sono 
certi frutti ed animaletti i quali riescon più sa- 
pidi in tale stato . Sia perciò utile avviso di 
non destinar mai ad uso nutritizio sostanze im- 
mature , tranne qualche particolarità che l’ uso 
od altro ne avrà sanzionato favorevoli i risulta- 
menti, correndosi rischio di restarne nociuto, e 
per la mancanza di certi principj , è pe’ materia- 
li non buoni che s’ introducono . 

§. 99- Alterazioni di cui son suscettibili 
le varie sostanze vegetabili ed animali che si 
àdicono ad uso di mUtizione . Si possono no- 
verare fra le più cospicue alterazioni certe ma- 
latie delle specie s la conuzione , i’ apparec- 
chio e certe addizioni. In generale si abbi per 
alterata una sostanza quando non gode il solito 
Stato di freschezza , di colorito , di odore, , di 
sapore, di mollezza, 'di durezza etc. ; Si avran- 
no poi dati più sicuri se si osservino suggel- 
lazioni , erosioni, liquami, o altri segni morbo- 
si ; se siano molto vecchie , o se si abbia scien- 
za che la provenienza sia malsana. Parimente 
sono alterate le varie sostanze vegetabili ed ani- 
mali in tempo degli amori e riproduzioni , in 
certe stagioni , quando riescono oltramodo stimo- 
lanti , e quando prima di esser vittime si abbia- 
no fatto molto soll’rire . Fra le alterazioni addi- 
tizie poi si debbono noverare quelle de’materiali 
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Varj che possono esservi combinati, come si di- 
rà . Allora nell’ usare delle diverse sostarne nu- 
tritìzie si attenda a procurarsele fresche , sa- 
ne , e non alterate in verun modo , 'riuscendo 
nocive pe’ principi che danno , 

100. Mezzi~^ adoperati per conservare 
certe sostanze nutritizie . A fin di avere inal- 
terate alcune sostanze nutritizie in tempi quan- 
do se ne manca > si è cercalo conservarle col 
disseccamento al sole al forno al fumo all* om- 
bra ; col salarle; con lo inzuccherarle, coll’ into- 
nacarle di cera, o di argilla; con covrirle di 
ghiaccio , o di polveri di carbone , di farina , 
di arena , di argilla; col porle in infusione nel- 
r alcoole , nell’ aceto , nel vino , nell’olio ; ed 
in generale col privarle o vdal calorico o dalla 
Umidita o dall’ aria , che sono i mezzi che fà- 
Toriscono la corruzione di qualunque siasi so- 
stanza organizzata . 

loi . jdpparecchio de' cibi. Le varie for- 
me generali di apparecchio che possono darsi 
alle sostanze nutritizie sono 1 ’ abbrostitura , la 
bollizione ^ il disseccamento , la salatura , e 
V infusione in sostanze alcooiichc , acetose , vi- 
nose, oleose, lo zuccherarnento . — L’ abbro- 
stitura o arrostitura , o cuocitur.i delle sostanze 
sul fuoco è il più scm;>lice e salutare da poter- 
si a tutti preferire . La bollizione sotto della 
quale comprendiamo quella cuocitura che si fac- 
cia in qualsisia liquido aqueo , alcoolico , oleo- 
so etc. , è un apparecchio più composto ; Len 
inteso che la eseguita nella semplice acqua è la 
più salutare , e la migliore dopo 1 ’ arrostitura , 
e che la bollitura nell’olio o grasso o sia il frit’ 
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^ <0 , lo stufato etc. sono le men buone. Il dissec- ' 
camento cui mercè si tolgono quasi tuUi i succhi 
alle sostanze rende le stesse poco nulrimentose e 
digeribili.* Dannose a comune avviso sono tuUe 
le Salate per le alterazioni che inducono col mol- 
to sale di cui van pregne. Meno nocive riesco- ^ 
no le conservate in aceto in vino in alcoole , sem- : 
pre però quando se ne usi con moderazione . 

I moltiplici apparecchi che possono fare i cuo- 
chi sono modificazioni e talvolta complicazioni j 
degli esposti : quanto però si opera da’ medesi- I 
mi qualora si scosta dall’aurea semplicità è sem- 
pre dannoso. Sul conto degli apparecchi si ba- 
di al sito dove van fatti : fra tutti i vasi que’ di 
argilla e di ferro sono i migliori « altri di di- 
diversa natura possono indurre dal più al meno ! 
alterazioni . Nè vale il così detto intonaco di 
stagno e precisamente per que’ di rame ( i qua- 
li sempre sono nocivi ) poiché lo stagno scio- 
gliendosi con 1* ossidazione e combinazioni no- 
velle tanto quando è puro , quanto quando va 
combinato o col piombo o con 1’ arsenico , riesce 
in tutti i casi velenoso , e più di tutto se vi ci 
si cuocciano cose acide o salate . 

ioa. Fa parte interessante dell’ apparec- | 
chio de’ cibi la confezione del pane . Affinchè ; 
questo riesca buono si attenda i.® alla scelta 
delle farine procurando che siano scévre da qua- 
lunque siasi principio eterogeneo come sareb- 
bero le farine de’ semi che sogliono meschiar- 
visi , quelle con malatie che sogliono soffrire , 
r allume , la biacca , il marmo polverati etc. 
che talvolta vi si uniscono per renderle pe- 
santi etc. a.® al metodo che si serba nell* ap- 
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parecchiarlo , scegliendo il migliore fra i ri- 
cevuti , o sia quello di fare ben fermentare la 
pasta , ed indi in adattali forni darvi la dovuta 
cuocitura , 3.® ad aggiugnervi una giusta quan- 
tità di sale per favorire la digestione, ad ado- 
perare 1’ acqua pura e mai quella di sapone o 
alti’a che per farlo riescir bianco spugnoso etc. 
si sogliono usare . 5.“ Ad impiegare persone sa- 
ne per non lasciarvi seininj morbosi , 6.“ a ri- 
porlo in siti puliti , ed in forni riscaldati con 
legni che non possono dare gas nocivi o varia- 
mente sapidi etc. — Il pane è buono usarlo fre- 
sco poiché non ben si digerisce il molto duro 
« inufFàto. Si può conservare per più tempo bi- 
scottandolo . Si conosceranno le frodi usando 
dell’ analisi come si dirà . 

io5. Condimento de* cibi . Si usa il 
condimento ne’ cibi per renderli j>iù grati ai gu- 
sto , all’ olfatto , allo stomaco , e per soddisfa- 
re certi bisogni . Fra i condimenti usati si pos- 
sono noverare il sale con le varie sostanze dallo 
stesso condite , 1’ aceto con le preparazioni in I 
esso fatte , i succhi e le corleccie di cedro di 
limoni dì aranci , la salvia , il prezzemolo , il 
rosmarino, il limo volgare, il serpillo, il basi- 
lico , la maggiorana , 1* origano , gli stigmi dei 
fiori dello zafierano , i semi di carvi o cumino, 
di finocchio , di anice , le foglie di lauro no- 
bile , le bacche di ginepro , i fiori di cappero 
apparecchiati con sale ed aceto , P aglio , la ci- 
polla ,• il porrò , la radice di barba forte , i se- 
mi di senape nera , la nocemoscada e ’i macis;., 
la caimella ^ i 'gherofani , il pepe nero , il bianco, 
il pepe . garofalato o pimenta , il peperone o pe- 
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pe d’ india volgare, il cucube, lo zenzero , 'efc. 
Parimente si usa condire i cibi con zucchero 'e 
cOii sostanze pingui. Tranne queste due ultime 
classi di condimenti le tre restanti aromatiche 
saline ed acide poco giovano alla buona salute 
tranne il caso di doversi usare come rimedj , 
poiché niente somministrano di nutrizione , non 
dando che parti acri ed irritative , favoriscono 
1’ introduzione di certi cibi che a solo si abbor- 
rirebbero, e col solletico che arrecano ne fanno 
ingollare di più . Quindi chi sorveglia alP edu- 
cazione dovrebbe guardarsi dall’ assuefare i pic- 
coli all’ uso di tali condimenti se brama in essi 
vita sana e longeva. Ma quanto non si abusa su 
tale oggetto dagli odierni popoli? dice Ramai 
nella sua storia filosofica e politica che io un an- 
no con l’ altro arrivano in Europa 3oo,ooo lib- 
bre di garofani, a5o, eoo di nocimoscade , ioo,oOo I 
di macis , cannella , e 5, ooo, ooo 

di libbre di pepe . * 

104 . Norma per ben regolare l'uso dei ' 
«iii . Per ben regolare 1* uso de’ cibi si attenda 
alla scelta , all’apparecchio , alla quantità , ed al- 
ia maniera di usarne , all’ adattarli a norma dei 
temperamenti, delle stagioni, dello stato vitale , 
ed in ultimo a ciò che fa d’ uopo per ben conj- 
piersi la funzione digestiva. ' ' 

« ) St scelgano que’ cibi fra le sostante 
animali e vegetabili che sono di buona nutri- 
zione , di facile digestione, e scevri di altera- 
zioni , -badando a. procurarne una prudenziale 
emione , qualora non sia sulliciente un solo . 

j8 ) Gli apparecchi, i condimenti e le con- 
Krvazioni ’&ian semplici ed atte a favorire da' cUh 
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gestione la nutrizione e ’l ben essere corporeo . 

> ) Si prendano cibi quando dalla fame 
non morbosa vi si è spinto , 

( fTu nunquam comedas stomacum ni «o- 
veris esse 

Purgatiun , vacuumque cibo quent sum- 
psei'/s ante , 

-> Ex desiderio id poleris cognoscere cer>^ 

' <o . . . . S. S. ) a fine di non dar 
lungo a dissesti morbosi : poiché plures occidit 
gala quam giadius . 

J ) Si usi de’ cibi a riprese , e *1 costume 
di prenderne in due volle al giorno è il più 
commendevole perchè si fanno migliori digestio- 
ni ed assimilazioni . Dopo ciò quanto era noci- 
vo 1* uso degli antichi Humani in teoipo dell’auge 
del di loro impero i quali mangiavano cinque e 
spesso sei volle al giorno? Eglino facevano co- 
lazione ( jentaculurn ), pranzo ( prandium ), 
merenda ( merenda ) , cena ( coena ) , e tal- 
volta prima e seconda refezione ( comissatio ). 

e ) in generale nel cibarsi si sia parco se 
si vuol godere buona , e longeva salute ( so>- 
brius esto et longe vives ) , e ’l torsi da tavo»- 
la con voglia di più mangiare è l’ unica regola 
da seguirsi. Per quanto poi si ‘commendi là 
sobrietà , altrettaulo si raccomanda a non restar 
mai digiuno senza che un bisogno lo imponga, 
essendo sempre buono un nuovo chilo ( Fisio- 
logia ) . Se poi talvolta’ se ne sia ingollato dK 
più si cerchi cacciarlo per non infermare ; dicevi» 
Salomone si coaclas fueris in edendo multai^ 
surge e medio , evome , et refrigerabit te , et 
non adduces corpori- tuo injirmitatem 
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XXXI. ; ed Tppocrate ubi copiosior praeter 
naluram cibus infiressus fuerit id morbum 
creai ? 

$ )' Kel cibarsi si segua la semplicità iu vece 
della complicazione , riuscendo più salutare la 
primo delio seconda ; son quindi da proscriver- 
si gli vecchi . e gli odierni apicj ^ come certe 
tavole imbandite alla franzese uelie <|uali si co- 
mincia il pranzo dalle zuppe ( soupes )* c da 
pialtellini di varie coserelle che si servono con 
le minestre ( hors d' oeuvres ) , si passa poscia 
agli antipasti ( entres ) , agli piatti di mezzo 
( entremets ) , agl’ intingoli ( poudings ) , c 
finalmente agli frutti ed alle confetture {dessert). 

^ ) La presa degli alimenti sia sempre do- 
po il travaglio , badando che in tempo di se- 
ra per esser tranquillo nella notte , è buono es- 
ser parco nell’ uso di essi ( checche ne abbiano 
detto in contrario Jppocrate , Galeno , e Cel- 
so con altri ), trovando più regolare in tal rin- 
contro il precetto della nostra scuola Salernita- 
na la quale avvisa che ex magna coena sto- 
maco jit maxima poena , ed altrove ut sit no- 
cte levis sit Ubi coena brevis . 

>j ) Nel prender cibi si mastichi bene con- 
tribuendo moltissimo tal prima digestione alla 
bontà delle successive; non potendosi vi si adem- 
pia con gli apparecchi e mezzi meccanici , 

) Si cerchi essere di animo tranquillo nel- 
V atto del pasto a fine di ben sentire 1’ azio- 
ne de’ cibi e disporli a felice assimilazione ; a 
^ual oggetto se si può si sia fra lieta compagnia: 
se in vece si sia in inquietudine se ne sospezt- 
da la presa sino alla calma . 
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< ) Ai temperamenti sensibili poco giovano 
le soslaiiie molto eccitanti e niiliienti , in vece 
son buone le meno come alcune Ira le ani-, 
mali , le nova , il latte, le frutta, ed i vegetabi- 
li in generale: vale pe’ medesimi la moderazio- 

ne : gli aromi son sempre nocivi . — I tempe- 
ramenti fantastici debbono essere trattati con 
prudenza da’ cibi carnei poiché dai vegetabili 
son poco giovati , e meno dal latte ( l<ic ìpo- 
còìidriacis mahim . Ip. ): nel mentre bau bi- 
sogno di essere spesso rifocillati , si guardi alla 
sobrietà . • — Gli stessi prci^lt» si possou ser- 

bare pe’temperamenti languidi. — I salutari son 
giovati dalla regolarità e moderazione . — I ro- 
busti han bisogno di molta nutrizione soda ed 
eccitante . 

ta ) Nelle stagioni fredde si può usare più 
cibo e forte che nelle calde , si pe’ maggioii bi- 
sogni , SI perchè le libre soliVouo più volentieri 
r azione degli stimoli che vi si applicano : vale 
l’ inverso per le calde nelle quali è utile il paiv 
co. Valga lo stesso pe’ climi .% Ecco un uuifocr 
me prescritto dalla nostra scuola Salernitana . 

Temporibus veris moclicum praridere ju~ 
beris , 

Sed calar aestatis dapibus nocet im~ 

-ì' moder'Utis 

t De mensa sume (juaiilumvls tempore bra~ 

mae . 

ajS ) I varj stati di salute meritano divev.so 
trattamento. Quando si è sano e forte si soffre 
qualunque cibo : quando si è debole conviene il 
moderato e parco : nello stalo di acuzie mor- 
bosa giova la dieta : nelje malalie infiammatorie. 
yERGARi Igiologu. 5 
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ed iiTÌtadve a bbisog Dandosi di cibi valgono i 
rinfi'escanti : in quelle di languore i nutrienti 
ed i stimolanti convenientemante adoperati . 

ay ) Dopo di aver preso nutrizione bisogna 
il riposo , poiché in tal guisa la funzione dige- 
stiva non solFre dissesti ( post pvcmdium sta- 
bis . . . . S. S. ) 'Ficino diceva ch’era cosa 
mostruosa il travagliar dopo pranzo ( monsivunt 
est ) ; ed Asinio Pollione , primo ad imfalzare 
in Roma una biblioteca , fuggiva tanto l’ appti- 
cazionc dopo il desinare che al dir di Seneca , 
per non disturbar la digestione neppure voleva 
leggere le lettere. Tal riposo però può limitarsi 
a qualche; ora , potendosi poscia ricominciare U 
travaglio. 1 climi i bisogni^ e l’educazione posso- 
no fare i|ualcbe eccezione al prescritto , senapre 
però la funzione digestiva ne resta discapitata . 

105. Dopo il detto sul conto de’ cjbù si 
può conchiudere che può addirsi ad uso di nu- 
triiiolie 'tutto ciò eh’ è valevole a fornir matcr 
riali ai bisogni corporei ; che le sostanze anima- 
li vegetabili , non che alcuni minerali possono 
darne , e che nella semplicità > bontà « e regola- 
rità in usarne si può trovare la salute . 

106. Bevanda . Denominiamo bevanda 
qualunque liquido che s’ introduca ad oggetto di 
soddisfare alla sete, e ad altri bisogni corporei 
( Fisiologia ). Dividiamo poi le- bevande in duo 
classi generali , naturali , ed artificiali , a nor- 
ma che si trovano apparecchiale dalla stessa na- 
tura , o che siano un prodotto della umana iu- 
‘dustria . 

107. Bevande naturali . L’ acqua « 
r unica bevanda che 4alla natura pure che sia 
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Stfla .dcstlnaU, per gli animali lultl , c con IJoff- 
manìi , Fordicc , Faust etc. la reputiamo (|uel-. 
la panacea universale che vale alla buona salute, ' 
alla longevità ed a tutti i mali , di fatti è (lessa 
1’ unico nieizo cui mercè si soddisfa a tutti i bi- 
sogni delle pàrti e dello insieme del nostro fisi- 
co ; essendo il veicolo delle setreiioni e i|uindi 
de’ fattori dell’eccitamento e delja vita ( Fisio- 
logia ) . Partendo poi dalla idea che 1’ odierna 
chimica fornisce della purità dell’ acqua , che 
risultar debbo da idrogeno ed ossigeno nelle pro- 
porzioni di k 5 a 86 , ne nasce c he qualunque 
combinazione vi sia la rende sempre deteriora J 
della necessaria bontà , tranne qualche principio 
cb<^ la può fare riuscire medicinale o piìt dige- 
ribile . Le acque dalle quali si |>uò trarre be- 
vanda sono quelle di pioggia ,, di neve , di ru- 
giada , di fiume, di pozzo , di fontana , di ma- 
re , di lago, di palude, minerali eie. Delle me- 
desime alcune riescon buone , altre nocive una 
volta che non vi si porli il dovuto dcpurauieo- 
to . Quanto segue c diretto a conoscere \ carat- 
teri di bontà di un’ acqua , t mezzi per depu- 
rarla^ e conservarla ^ e la maniera per ben 
usarne . 

108. Caratteri di una buona acqua 
potabile . L’ aequa per dirsi buona debbo essece 
Jimplua, inodcu'a , leggiera, valevole a spegner 
Ja sete , ed a rendersi sapida appena , snscetti- 
Lile a sciogliere i saponi , a cuocere i legùnai , 
a l'affreddarsi c riscaldarsi eoa facilità , a mescer- 
si ad una certa quantità di vino, a non dar de- 
positi. Plinio voleva che l’acqua somigliasse ad 
xm’aiia sana ; Ed aggiugneva esser ca- 
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ratteri di una buona acqua quando scende da 
luoghi elevati e da colline , quando scorre ver- 
so oriente etc. 

Quindi nella scella delle acque si debbe at- 
lemlcrn che si accostino per quanto è possibile 
agli enunciati caratteri • Ma siccome delle spe- 
zie prerielte ben poche possono goderne , e non 
sempre si possono avere i mezzi per depurarle , 
perciò sul di loro conto si rifletta i.“ che le ac<jue 
di pioggia, di neve, di ghiaccio , e di rugiada 
son buone quando sono raccolte scevre da coin- 
qninaiìienli , sebbene principi eterogenj che han 
lireso dall* atmosfera sempre ne faccino parte . 
2.® che l’ac([ua de’ fiumi eguaglierebbe la bontà 
delie precedenti , se non fosse suscettibile a va- 
riar letto , a non aver vegetazioni , fermentazio- 
ni e putrefazioni di sostanze che vi si posso n 
mescere . S.® che 1 ’ acqua de* pozzi ò inen buo- 
na delle precedenti perchè va sempre pregna di 
materiali salini, non che di altra natura e più di 
tutto se sono vicini a paludi , stagni , cloa- 
che , laglii etc. ; e perchè subisce alterazioni, 
non avendo ventilazione . A questo proposito 
xacconta il F aleriola che in Padova si mani- 
festò una epidemia pestilenziale all’ aprirsi di un 
pozzo ; Galerio riferisce che all’apertura di una 
cisterna restarono morti moltissimi individui ch^ 
eran presenti , e nel 1641 in Lora nell’ Andalu- 
sia morirono tre uomini ed un cane calati ià 
un pozzo antecedentemente chiuso, etc. . 4*'’ 
r acqua di fontana vale quanto quelle di fìu- 
. me 'e di pozzo , e che può restar xontaminata 
da tossici in caso scorra per canali di * luelalU 
veocfici . 5.® che 1’ acqua di lago e di palu^ 
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i 3 e per i mJi feriali di cui van pregne riesen- 
iio sempre nqcive . 6.® die quella di mare , e 
le minerali pei sali ed altri principi che conten- 
gono sono disadatte a bevanda ; 7.® in ultimo 
che di esse si può fare uso portandovi un depu- 
raruento . 

§.109. Mezzi per depurar l’acqua. I mez- 
zi adoperati per depurar l’acqua variamente toin- 
quinata di diversi materiali sono la bollizione la 
dislillazione , la feltr azione , il riposo y il gela- 
mento ; la putrefazione ? 

'a ) Bollizione. Con la bollizione, operazione 
conosciutissima , dalie acque si fan perdere certi 
principi volatili e se ne fan depositare altri . — 
L’operazione debbe esser terminata quando l’acqua 
si crede già depurata.: allora si prenda la chiara 
e si lasci il resto del deposito . È però l’ ope- 
razione la men buona delle restanti , checche ne 
fd)biano detto a prò gli antichi Greci , Romani , e 
Persiani . 

h ) Distillazione. La distillazione si ha nel- 
la condensata vaporizzazione de’ liquidi in bolli- 
mento , si pnò ottenere tanto in lambicchi di 
rame quanto di vetro argilla etc. L’acqua che si 
ottiene dalla distillazione è la più pura di tutte, , 
potendosi ancoi’a aver purissima in caso si coo- 
bi . Con tal solo mezzo si può avere da quella 
di mare , e da altre con minerali grevi ottima 
acqua potabile . 

. c ) Feltr'azione . Dopo la distillazione il 
feltrameiito è il miglior processo per depurar 
r acqua, ed costato forse il primo adoperato al- 
1 ’ oggetto. Sono feltri da potersi porre in uso. e 
-<con successo quello di arena semplice , e co/»* 
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posto', consìslc il primo nel porre in basso di 
un grosso recipiente bucheralo ' nel fondo una 
cèrta quantiiìl di sabbia indi snpraversarvi 1’ a- 
cqua , (juella che sorte è già purificala. Convie- 
ne però badare a spesso [iiilire 1’ arena sì per non 
"Chiudere gl’ isiterslizj , come per non farvi al- 
bergare impurità che vi potrebbero arrecare al- 
terazioni piilrofFaUive . Il sig. Ami per avere 
r acqua piò pura , la fa passare successivamente 
dall’ arena per due altri strali di spugne stretta - 
melile compresse . — Il sig. Ja^li per purifica- 
re r acqua de’ stagni ha escogitalo il seguente 
'mezzo . Si parte dallo s avare m vicinanza del- 
io stagno una fossa il fondo della quale sia uno 
o due braccia al di sotto del letto dove dimora 
l'acqua , e .si assicurano le pariéti zlel cavo con jiie- 
tre o grosse laviilc; indi si fa tia la fossa c lo sta- 
gno una seconda fossa larga citi(|ue in sei braccia 
la quale debbe venir riempila di sabbia pura ed 
assicurata da argini di forti pali o di altro mezzo. 
Ciò eseguito per legge idraulica 1’ acqua dello 
stagno penetra nr-lla seconda fossa dove depone 
nell’arena tutte le sostanze eterogenee , indi passa 
pura nella terza dalla quale si può- raccorre ed 
usare . — lii vece di sabbia possono adope- 
rarsi carbone , pietre porose , sassolini etc. , in 
tutti i casi non si inanellerà mai di avere una 
'buona acqua. Fia pregio dell’opera ri portare, in 
tal sito la costruzione de’ pozzi di Venezia , e 
’ 'quella di molte conserve delle nostre* Puglie po». 
tendo servir di norma a chi volesse profittarne . 

In Venezia P interno superiore delle ci- 
sterne è costruito di mattoni suscettibili a far 
passare a traverso di lóro' dell’ acqua a questi 
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immediatamente in tutto il di loro circuito este- 
riore segue un grosso e profondo strato di pu- 
rissima sabbia ebe dagli abitanti di quel paese' 
si dice spugna , a questa in ultimo è intorno 
messo una spezie di muro di buona argilla. Do- 
po tale apparecchio si fa cadere 1’ acqua piova- 
na <ol mezzo di diverse doccie sullo strato are- 
noso , e quando manca vi si versa quella de* 
iìumi che a bella posta vi viene condotta . Ca- 
duta l’acqua poco, dopo si osserva purificata nel 
fondo della cisterna. — Le conserve delle nostre 
jmglie si costruiscono <«empre accanto di grandi 
rì(x>stigli di acqua piovana . Consistono in una 
cisterna la quale ha un muro de’ suoi lati di 
pietra porosa il quale contemporaneamente fa da 
muro del recipiente . L’ acqua si fa cadere nei 
primi donde poscia usano mano passa nella con- 
serva a traverso del muro divisore . 

Si può parimente depurar l'acqua col fel~ 
tro di panno . Si otterrà purificata se si gilli 
4n un sacco di lana o di panno fitto , e poscia si 
raccolga quella che ne percola . 

d ^ Il riposo depura 1’ acqua dalle parti 
grevi che in essa vi possono essere sospese . 

e f) Gelandosi 1’ acqua , nella parte gelata si 
può avere la parte più pura. 

f ) Tode crede che la putrefazione ebe- 
avviene nell’ acqua dopo qualche tempo vi por- 
ti un depuramcrito . 

Ilo. Mezzi per conservar P acqua . L* 
acqua si conserverà bene 1 ° costruendo i ri- 
jiosligU in siti piuttosto freschi , ed al dir d* 
Ippocrate verso oriente, a.® tenendola in* luo- 
ghi che non possono »è. ricevere nè ^ dare laite^ 
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razioni con le masse componenti il di loro insie- 
me , ed in vece sarebbe ottimo averne di quei che 
contribuiscono alla bontà come sono le fabbriche 
di nialtone con gl’ intonachi di calce o di carbo- 
ne, 5." di non iutiodurvi acqua con materiali su- 
scettibili di corruzione , come sono più di tutto 
le sostanze animali e vegetabili , di fare stare 
sempre ventilati i ripostigli ; 5.° di estrarla senza 
portarvi intorbidaiiiento in caso vi sia fondaccio. 

Ili. P recedi per ben usare delV 
acqua. Dovendosi introdur bevanda per sod- 
disfare la sete od* altri bixigni ( io6 ) , ne 
nasce che allora conviene che si beva quando 
dalla sete si è invitato . Nè per usarne prescri- 
viamo tempo o quantità , ciedendo precetto di 
natura da non dovcrvisi replicare, che si deve be- 
re quando si ha sete , e tanto sino a che non 
si sodisfi tal sensazione ; non dovendosi dare 
ascolto a qualunque altro siasi pensare, essendo 
' r acqua una panacea generale per la Ixiona sa- 
lute e per tutt’ i mali ( 107 ). Sorta quin- 

di dall’ errore chi diversamente si avvisa . 

Hi. Bevande artificiali. Possono nove- 
rarsi fra le bevande artificiali tutti i liquori spi- 
ritosi, e qualsivoglia altro liquido saturo di va- 
rj principi . Classifichiamo fra le prime il vino , 
la birra , il sidro e qualunque siasi altro liquo- 
re fermentato , col di loro prodotto 1’ alcoole : 
fra le seconde il ciccolatte , le decozioni di 
cajffè ^ di te etc. ^ ^ 

§ li 3. Fino. Il vino è un liquore fer- 
mentato artificiale che si ricava dalle uve . Si 
contano dagli odierni analizzatori per parti com- 
ponenti il vino r acqua 1’ alcoole , la parte auc- 
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«Iieiìiia , la colorante , c dal j»iù al meno altri 
})iineijij acidi , aromatici , salini etc. a norma 
della diversa purilà e natura . Dalla varia pro- 
poriione poi defili enunciati principj ne nascono 
le varietà, e diversità de’ vini. Sono caratteri di 
un buon vino una giusta maturità ( cosa che si 
conosce dall* essere depurato limpido e chiaro , 
non potendosi precisare epoca attesocche vi sono 
vini che abbisognano di più anni , con*’ era il 
falerno che da’ Romani non si beveva che dojjo 
dieci anni ) , 1’ essere sapido aveple dello spiri- 
toso- zuccherino fragante , 1’ essere di facile di- 
g;eslionc , e di ristoro , senza attaccare il capo , 
( . . . . forti a , formosa , fraganiia , frigida, 
frisca , S. S. ) , e secondo il nostro Vicentini 
l’essere bianco crudo e dolce ; oltre degli espres- 
sati caratteri certuni posseggono altre parti sa- 
pide cd aromatiche che vieppiù contribuiscono 
alla di loro bontà . I caratteri sudelti possono 
essere naturali, e possono artefarsi . 1 vini son 
soggetti ad alterazioni tanto sj^itance quanto ar- 
tificiali : possono inacidire, divenire amari, fa- 
tui , ossia sciupiti etc. ; possono essere alterati 
da sostanze le quali meulie conservano o fanno 
acquistare qualcheduno de’ prenomali caratteri 
nuocciono e là fan da veleni . 

1 14. Precetti per ben usare del vino . 
Il buon vino è Un eccellente rimedio in quel- 
le circostanze nelle quali fa bisogno di un atti- 
vamenlo , e più di tutto de’ sistemi digestore 
nervoso c vascolare (*) , ma 1’ uso perenne non 

(*) Diceva Asclepiade che il buon vino in linea 
di riniedj è il piu bel dono che gli Dei abbiano 
potuto fare agli uomini. 
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lo fa riescir '«ile; perciò non dovrebbe bersi che 
ne' mentovati carsi, e piu di tutto, ne’ climi cal- 
di : quindi chi può passare alla desuetudine fa- 
rebbe uu suo sommo bene , poicliè troverebbe 
una risorsa di più nelle circostanze morbose , 
avrebbe un bisogno di meno , non sarebbe espo- 
sto a restar giornalmente tossicato , ed altra vol- 
ta ad cs^ere^ morbosamente dissestato nel fisico e 
nei morale in caso per poco ne abusi : non po- 
tendosi passare alla desuetudine se ne beva del 
buono con moderazione e dopo il desinare ( par- 
de mero. S. S. ). Ciò posto quanto non ben si 
avvisarono que’ legislatori che ne proibirono o 
ne limitarono gli usi ? Il legislatore de’ Locriaiii 
Zeleuco con legge condannava a morte chi sen- 
za ordine del medico bevesse vino . Platone 
nel secondo libro delle leggi ordinò che sino al 
'compimento degli anni za la gioventù doveva 
ignorare il vino , e che in seguito ‘parchissimo 
ne fòsse r uso . Appo i Maomeitanì 1' uso del 
vino è vietato . Al dir di Tempie nessuno Spa- 
go nolo che si fosse una volta ubbricato potea 

} )iù deporre testimonianza in giudizio , in caso 
’ eccesso fosse stato provato. Gli Ebrei erano è 
sono regolarissimi nel bere vino , di modochè è 
impossibile vedere fra di essi un ubbriaco . Gli 
^.Cartaginesi osservavano senza renitenza lo sta- 
tuto , che durante gli accampamenti e la magi- ‘ 
stratura non si potesse bere vino . Le donzelle 
'Romane, quelle di Mileto e le Marsigliesi qpn 
dovevano bere che acqua - Quindi con quanta 
'ammirazione non si debbe vedere 1’ abuso di 
.molli de’ jiopoli viventi ? Ben poclii sono i siti 
ne 'quali non si sullennusi il S. Martino. In 


Digitized by Google 



IcifVLOOlA. 75 

JrlanJa si beve il contestabile , in Edimburgo il 
■\ase di S. Cecilia rie. eie. usi che consistono 
a bere in eccesso ( Franck.Saint-clair etc. ) 

1 1 5. Birra . La birra forse il più antico 
liquore fermentato, parlandosene di essa sin da’ 
primi tempi degli Egizj , si fa macerando nel- 
I’ acqua alcuni semi farinosi di varie piante gra- 
minacee sinché cominci la fermenla/ione , allora 
fi fa cessare togliendo i semi i quali poscia si 
seccano e si macinano grossolanamente ( malto ), 
si fanno in seguito bollire e di nuovo lermenla- 
re- mediante 1’ aggiunzione della leccia di birra 
veccliia . Cosi si apparecchia la birra semplice : 
vi si soglion però mescliiare altre sostanze aro- 
inaticbe a titolo di renderla più grata , le quali 
in vece contribuiscono ad alterarla : quasi tutti 

i birraj usano i luppoli , ognuno poi vi fa le 
sue particolari aggiunzioni , donde i varj titoli 
ed effetti: vi si sog>liono mescolare ojipio , le- 
ste di papaveri-, rosmarino selvatico,, radice di 
elleboro bianco, di tabacco, di galanga , bile , 
nero di fumo , ledo palustre , asaro europeo , 
giusquiamo nero, salvia sclarea, lolio temulen- 
to , grani di paradiso , pepe di Spagna , corian- 
doli , coccole di levante , legno di surinam , 
sugo di liquirizia, tabacco in foglia , solfalo di 
ferro e di rame, teriaca , allume, colla di pe- 
sce , rum appena fallo eie. — La buona birra c 
la 'semplice , la fermentata , la matura , la depu-_ 
xata , la non acida, la scevra da coinqninamentl 
( non acidum sapiat cerevisia , sit bene cla- 
va , et granis -sit coda bonis saiis et veteia- 
‘ia . — S. S. ) Quando gode gli enunciati ca- 
ratteri si può considerare una bevanda a un di 


5^ Vergahi 

presso come il vino , sel)bene meno attiva . 
dessa nutriente diuretica e dissetante — Neirusav- 
laisi segna presso a poco il prescritto pel vino, 
potendosene bere forse di più . — ( De qua po- 
telur^ stomacus rum inde gravelur. — iì.S. ), ‘ 
(• Franck. Remer , etc. ) . 

116. Sidro. Vve&so talune nazioni si ap- 

parecchia il sidro dalla fermentazione delle frutta, 
il Kirschen-vasser da quella delle ciriegie etc. 
Per questi liquori vale 1 ’ avvanzato sul conto del 
vino . ’ 

117. Alcoole . L’ alcoole detto arrack 
da’ Cliinesi e dagli Arabi , forse primi ad appa- 
recchiarselo , 'è un liquore spiritoso che si può 
estrarre da qualunque de’ fermentati , dallo zuc- 
chero , dalla melassa , dal riso etc. Si ottiene 
mercé la distillazione , e si ha puro coobando 
primi distillati . Quando è tale ha i. seguenti 
caratteri ; limpidissimo , odore particolare aro- 
tfiatico, penetrante, grato , diSùsivo , infiammato 
brucia coti fiamma blò senza lasciare residuo , 
sta all’ acqua come 835 a 1000 , conserva k> 
stato liquido a qualunque freddo atmosferico , 
si unisce all' acqua in, ogni proporzione , scioglie 
molti corpi come resine , balsami, olj aroma- 
tici , aromi , sostanze coloranti , gomme resine , 
il resinoso-estrattivo , 1’ amaro , 1’ acre , il nar^ 
colico , lo zuccherino , il concino , 1’ estrattivo , 
la canfora , gli alcali puri , il fosforo , tutti gU 
essici eccetto il settonico , il murio, e 1’ ossisolfori- 
co che lo decompongono etc. ( BrugnatelU ) . 
L’ alcoole è il liquore il più eccitante fra tali’ i 
fermentali, ed eglino più ^ di tutto riescon tali 
sua mercè;, quindi è ds. AQversrsi fra i rimedj 
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eccitanli , e mai da usarsi jier bevanda goden- 
dosi buona salute, riescendo sommamente attivo 
e più di tutto del sistema nervoso , ed adden- 
sante de’ tessuti mocciosi e della massa sangui- 
gna , donde poscia 1* ebbrezza le malatie ner- 
'Vose , le ostruzioni , le alterazioni umorali etc.; 
c sebbene si creda da molti che allungato con 
acqua , con giulebbe , o con acidi vada a ren- 
dersi meno attivo , purtuttavia non lascia di es- 
sere forte a bastanz'a per riescire nocivo . Pgr 
gli usi indicati come rimedio è buono che sia 
scevro da ogni combinazione nociva di vegeta- 
bili o minerali che da’ vasi di apparecchio o di 
riposizione, o di aggiunzione sogliono proveni- 
re (*) . Si potrà conoscere in parte la bontà 
dell’alcoole coll’ areometro , e con mezzi di ana- 
lisi come si dirà . 

ii8. E un de’ liquori fermentali V ace- 
to , ma fortunatamente di esso se ne usa > per 
condimento ; sotto tal tìtolo Noi lo commendia- 
mo , come ne Iroviain regolare il parco uso nel- 
1’ acqua nelle stagioni calile , e quando queste non 
godono i dovuti caratteri di bontà, ( ^.io8 ), 
I soldati Romani e Cartaginesi lo bevevano nel- 
le acque per meglio dissetarsi , e per preservar- 
si dall’azione nociva delle stesse quando, non lo 

(•) I cbiae.si pongono nell’ alcoole alcune spe- 
zie di polipi detti Holoturia per ciarle mollo forte, 
attesa la causticità di cui soq dotati . Nell' annova- 
rese nel distillar 1' alcoole si soglion mettere le fo- 
glie di lauroceraso e noi siamo stati assicurati dia 
in più sili vi si pongono de’ peperoni , del pepe e 
della calce . Vi si suole porre in altri lo strammo- 
nìo f il lolium temulentum , etc. 
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av^van buone L*'aceto però dsbbe essere. -p«-» 
rificato spiritoso , c scevro (ìa combinazioni noi» 
ci ve come sogliono essere ii mezzereon , il, pire- 
tro, il pepe , la senape , i grani di paradiso eto. 

I ig. Alterazioni né liquori fermentati, i 
1 liquori spiritosi oltre . al [xiter essere naturai-, 
mente non buoni , possono ricevere alterazioni- 
da’vasi doye si ripongono , dalia maniera come si 
conservano, dalle sostanze che vi si possono ag- 
giungere , dah tempo . — I vasi possono comu- 
nicare odore sapere e materiali da<riescire diver- 
samente attivi : molti di legno comunicano le 
due prime qualità , e tavolta ancora di più ; ^ 
metallici danno ossidi più o meno nocivi a norV' 
ma della di loro natura , come sopra di ogn’al- 
tro sono sempre velenosi qne’di rame e di piom- 
bo. Oltra al potersi introdurre diversi corpi nei 
sili dove si tengono i liquori-' spiritosi , 1' aria 
sol tarilo è valevole ad indurvi aiterazioui una 
volta che si tengano mal condizìouati ; è perciò 
i miglimi sono que’ di cristallo , o di vetro , o 
di argill.'i inverniciata con intonaco salujare cot 
me si dirà (*) . Spesso per migliorarne la cont 
dizione si aggiungono sostanzé alteranti come 
sono i sali di rame , di piombo, di alluanuio y 
il gas solforoso etc. ; alcune parti «nimali' ' in 
incipiente putrefazione , patti coloranti , aroma- 
< ■ ■ À ' - . 

-i?'* V - ‘4 ' • - • il* ^ 

(*) Per conservare i vini in simili vasi il pb. 
Soemmeri'ig ha osservato die' chiudendoli con vesci- 
ca vaccina senz* altra copertura si perfezionano , 
questa permettendola vaporizzazione della sola par- 
to acquosa , cagione di .tutte Jc successive .alierà-» 
zioni . 
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tiche , amare «tc. , e ciò o per torvi e soffer- 
marvi Id fermentazione acetosa , o per levar 
qualche ingrato odore e sapore, o per darle al- 
tro senso, gusto etc. In ultimo il tempo non 
lascia di alterarli una volta che la di loro con- 
servazione vada al di là , e non sia buona. Or 
chi non<ravvisa ucllei enunciate alterazioni mille 
sorgenti di dissesti morbosi ? E cosa nota Pa- 
tologia ) che i liquori di qualuntjue natura con- 
ingrati odori e sapori nuocciono allo stomaco 
éd al sistema nervoso piclie gli ossidi di rame , 
di piombo , di alluminio etc. con usarne ed in 
forma dilata sono potentissimi v<;leni ; die le 
sostanze augnali in corruzione inducutio altera- 
zioni settiche; che le varie amare aromatiche etc. 
ancorché innocue a lungo andare non lasciano 
di recar danni cc. Quindi quanto non si dehhe 
esser guardingo nell’ uso de’ liijuori fermentati! 
a questo proposito siano utili conoscenze gene- 
rali su le alterazioni de’ liquori spiritosi, i.® 
che un liqucrc recmentalo sarà in alterazione 
quando manca de’ piovuti caratteri di bontà, a.® 
che sarà naturalmente o artificialmente tale quan- 
<lo o, ad arte o senza ciò sarà avvenuto 5 .“ che 
le alterazioni potranno esser cQiiQ,sci.nte o dall’ 
arwlisi de’^cnsi, o dalla cliimica come si dirà. 

120. Precetfi per ben usare de* liquori 
fermentati . Sarebbe buono che se ne usi come 
rimedj ; che siano di eccellenti qualità é scevri 
di alterazioni; che ne sia parca l’ aniniini^trazio- 
ne volendone usare giornalmente, e tanto più quan- 
do sono alcoolici , e si è in clima caldo. Più esten- 
sione si può portare ne’ climi e nelle stagioni 
fredde , ne’ temperamenti languidi , negli stati 
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ne’ quali si a1)bisogua di attività etc. L’ uso più 
commendevole è dopo il cibo . I migliori soti 
que’ di cui se ne conosce la mani fatturazione e 
godono le dovute qualità senza addizione di sor- 
ta veruna : non potendone avere di tal natu- 
ra e nel dubbio di potere essere ingannato si 
abbia per miriua che qualora un liquore non go- 
de i dovuti caratteri' ì; sempre sospetto, ed al- 
lora l’ unico mezzo è di non usarne , poiché sia 
qualunque il rettificamento che vi si porti mai 
può giugnere a godere la necessaria e naturale 
bontà , 

I 2 I. Liquori artificiali non- fermentati. 

( acque sature di K^arj principi ) . Una volta 
che l’acqua si renda satura di una sostanza qua- 
lunque e si destini ad uso di bevanda può rice- 
vere il titolo di liquore artificiale non fermen- 
tato . Fra i piò comuni in uso sono il cicco- 
latte e le decozioni di ca^è , di te etc. Queste 
ne’ bisogni possono essere adoperate éome riine- 
d] , e jirecisamente quando fa d’uopo di porta- 
re attività al sistema: ban di vantaggio che 
possono essere usate di mattina a stomaco digiu- 
no, c nuocciono meno de’ liquori spiritosi. L’user 
però giornaliero .ed esteso non può essere che 
nocivo . Quanto non sarebbero da preferirsi le 
decozioni di pane , di castagne , di orzo , di 
vena , etc. in vece delle esotiche ? 

laa.-Fia utile prendere in considerazione 
ne’ presenti dettagli il ' vaisellame poiché 'in es- 
so si può avere cagione di alterazioni ne’ ci- 
bi e nelle bevande ( mors in olla ) ; a qual 
oggetto ripor si debbo sornmamente cura ed in- 
teresse nella scelta e costnizione di esso. la 
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j»^h(1^ale i vasi melallici , trauuc qiic’di ferro , so u 
tutti sospetti, e sino a che il pubblico non adot • 
ti generalmente questi, o que’di argilla vernicia-' 
ta senia piombo i o que’ di vetro , o di cristallo 
senza arsenico, conviene che ben si attenda alia, 
stagiratura , la quale dovrebbe essere ' scevra da 
piombo e da arsenico. Quanto non sarebbe utile 
determinare qual vernice sia la, meno nociva , e 
la meno costosa ? 

lao. Nozioni generali sulle alter azto‘ 
ni nocive de'cibi, e delle bevande. Dal fin qui 
detto risulta che i cibi e le bevande possono esse 
re variamente, alterate , e più di tutto dalle ad- 
dizioni di certe sostanze nocive all’ umano orga- 
nismo ; e poiché interessa conoscere per molti- 
plici ragioni le varie alterazioni , e più di tutto 
alcune non ravvisabili a prima intur/.ionc, è per- 
ciò che alle dottrine avanzate si soggingiie (pian- 
to segue : 

I.® Qualunque degradazione dalla dovuta bon- 
tà di una sostanza nutritizia può dii'si costituire 
un.’ alterazione , di essa . , 

a.® Qualora 1’ alterazione è chiara a bastane 
za nella sua natura non ta d’ uopo 'di ricerche , 
diverso procedimento serbar conviene in circo- 
stanze opposte . 

3." Qualunque alterazione che ne’cibi e nel- 
le bevande può aver luogo deriva o dal regno 
organizzato , o dallo inorganico , o da' luoghi 
di riposizione , o dall’ apparecchia , o dallo ad- 
dizioni . Le alterazioni sono riconoscibili o dalla 
esistenza di parti delle stesse sostanze , o da’ ca^- 
ratteri comunicali aicorpi ai quali sono state mf- 
ste . , 0 . per mezzo dqllJ,aTuqlisi|cbinjica,, Le .prl- 
Vergahi loronooiv. o 
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nar nozioni si possono a?ere nel paragone delle 
proprielà e caratleri dell'alteraute e delPaltevàto ; 
per le seconde si ricitiede l’ analisi . 

4 “ Si avran de’ dati che i luoghi di ripo- 
sizione haii portato alterazione ai corpi qualora 
e questi si osservino non buoni", ed i recipien- 
ti di natura nocivi . ^ 

5. ® Parimente si dirà che 1’ apparecchio vi 
ha recato alterazione , quando sia suscettibile a 
darla , e nelle sostanze vi si ritrovi . 

6 . ® Per le alterazioni de’ corpi di origine 
conosciuta non v' è bisogno di ricerche , non è 
lo stesso per quelle di ignota : a questo propo- 
siti stando a quando l’arte di analizzare insegna 
le sole nozioni fisico-chimiche possono servire di 

S nida , avvertendo che per quelle proveuienti 
a* minerali ne son più sicuri i dati ; e che me- 
no certezza si può avere per quelle del regno 
organizzalo . 

7 .® Fra le sostanze metalliche suscettibili a 
dare alterazioni ai cibi ed alle bevande si pos- 
sono noverare V arsenico, il mercurio , il piom~ 
ho , il rame , l’ antimonio , lo stagno , l’ allu- 
minio , Vargento , il sodio , il potassio , il cal- 
cio , il silicio etc. con le diverse di loro com- 
binazioni ; come parimente la creta, le ossa 
calcinate, la gomma gotta, ecc. 

8 .® Quante volte 1’ arsenico sotto una for- 
ma qualunque ( tranne il caso che con arte 
non si usi come rimedio ) venga introdotto nel- 
l’animale economia riesce potentissimo veleno. 
Si potranno riconoscere le preparazioni arse- 
nicali , ottenendosi dell’ arsenico nella riduzio- 
ne ; versandovi nelle soluzioni delle sostanze so> 
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spelte il liquore di Hahnemann (*) il quale 
darà un precipitato giallo piii o meno ranciato; 
ponendo una porzione delie sostanze sui carboni 
roventi , quando si sentirà la graveolenza dell' 
aglio, e le lamine di rame sopramesse resteran- 
no alterate in nero , o in 'bianco ; unendole col 
solfato di rame ammoniacale turchino , allorché si 
osserverà un bel verde eie. ‘‘ 

9.* Piombo. Si dirà esservi in qualche ci- 
bo o bevanda preparazioni di piombo , qualora 
si ottenga di questo metallo nella riduzione ; 
quando sulle soluzioni con materiale sospetto' 
versandovi dell’ acido solforico allungato nasca 
un precipitalo bianco da formare un solfato di 
piombo; quando col Wryoore Ai Hahnemann na- 
sca un precipitalo nero ; quando «col prussiato 


(*) Il liquore probatorio di Hahnemann si pre- 
para prendendo due onde dì calce viva , uqa di 
zolfo , e sedici dì acqua bollente : si fa svapora- 
re lo insieme a fuoco lento e sempre agitando sino 
a perfetta siccità . Avuto questo solfuro di calce si 
debbe serbare in vase ben chiuso . Se poi a questo 
solfuro si mescoli altrettanto di acido tartarico , e 
questo insieme si ponga nella proporzioue di uno 
ad ottanta dì peso nell’ acqua distillata si agiti per 
qualche tempo in vase di vetro ben chiuso , e do- 
po la chiarificazione si decanti il liquore in piccio- 
li vasi , in ciascuno de' quali vi sia stala messa una 
giusta quantità di altro acido tartarico , questo sarà 
il liquore in dettaglio, il quale altro non è che acqua 
carica di acido tartarico e d' idrogeno solforato. Si 
debbe avere f attenzione di chiuder bene c 'subito'» 
vasi -dovè si ripone. * . t i . . 
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ili pniassn ne succeda uno bianco; quando le sa- 
stanze hanno del dolce stittico non solito ; e fi- 
nalmente quando col liquore probatorio (*) si os- 
servi prima un rosso indi un bruno , e finalmen- 
te un nero ; sebbene tal precipitato avvenga 
ancora quando vi sono altri ossidi metallici di 
stagno , di ferro , di argento , di zinco , di 
oro ecc. > 

10. ® Mercurio . Vi saranno preparazioni 
mercuriali se nelle riduzioni un tal metallo si rin- 
verrà , e se nelle soluzioni vi nasceranno preci- 
pitati ; COSI la potassa precipiterà ingiallo cana- 
rio , il sublimato corrosivo , e 1’ ammoniaca in 
bianco , ecc . 

11. " Rame, Si conoscerà resistenza delle 
preparazioni di rame se nella riduzione se ne 
déporrà su di una pulita lamina di coltello che 
vi si immerga ; se ponendovi dell’ ammoniaca 
nelle soluzioni sospette nascerà un colore azzur- 
rognolo ; se col prnssìato di potassa e col fosfo- 
ro si separerà del rame , ecc. 

i a." Antimonio. Si dirà esservi preparazio- 
ni antimoniali , se nella riduzione si troverà an- 
timonio ; se nelle soluzioni sospette il liquore di 
Hahnemann vi farà un precipitato giallo dorato, 
che sarà il solfo dorato di autirnonio ecc. 


(•) Il liquore probatorio si compone mescolan- 
do insieme una oncia di orpimento con due di cal- 
ce viva ridotte separatamente in sottilissima polve- 
re , le quali ii fan bollire per mezza ora in dodici 
oncie di acqua in matraccio coperto con vescica G- 
oamente bucherata . Dopo il raffreddamento si de. 
«anta il liquore, e li sei;ba ali’uio in vase di vetro. 
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t5. Stagno.. Si potrà asserire esservi prcj *- 
raiioiu di sUjjuo se se ne rinverrà nella riduzione;- 
«c con la ^potassa vi sarà precipitato bianco ; c 
giallo color di ciccolatte con 1* idro-solfati . 

i4* Alluminio . Vi saranno ne* cibi o nel- 
le bevande preparazioni alluminose se nella ri-' 
diizioiie se ue osserveranno; o se ponendo nelle' 
solusioiii potassa carbonata nascerà intorbidaiucii- 
to e precipitazione ; se versandovi acetato di ba- 
rile nasiera un precipitato insolubile negli acidi ; 
e se finalmente sa i feltri si vedranno particelle 
di allume , ecc. , 


i5, .-Argento . Si potrà dire esservi prepa- 
razioni argentee se nella riduzione se ne otterrà; 
se il sai comune nelle soluzioni delle sostanze in 
analisi farà precipitati bianchi ; gialli il solfato 
di soda ; colossi il cremato di potassa . 

« ’ Potassio , CaLio , Stronzio, 

Bario , Silicio etc. Le alterazioni che posso-so 
ricevere i cibi e le bevande da simili sostante 
non sono cosi ovvie , è perciò che non vi rincaria- 
mo a dime con particola 1 ita. Ne’ varj rincontri noi 
SI potranno inarcare le parti terrose le quali prei-' 
cipiterarino nelle soluzioni perchè più gre+i 
allora se ne potrà stabilire 1’ analisi. — Come’ ila- 
ri niente si potrà conoscere l’esistenza di certe ce- 
neri qualora sopraiiuoliiio , e la carta colorata 
col tornasole divenga azzurra. 

17-° C/'eta . Se vi sarà creta nascerà effer- 
vescenza versandovi deli' aceto . « • i 

.1 calcinate. Se vi saranno os*« 

calcinate le sosUnzc si scioglieranno del luti» 
nell acido Illirico. , 

> Ji)-" gowwa. Se vi- sai .V goùà gom- 
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ma la soluzione alcool icu sarà cambiata dali'ats» 

moniaca. 

' Per ulteriori Dozioni suite conoscenze e niez< 
zi onde OTvjare -alle alterazioni delle sostanze nu- 
tritizie rimettianrm i ru^’stri Icsiluri ai trattati- 
sti fVollin^ Klaprotliy Mcriholet ^ Cadete Bau-- 
me d lirici , Lai'oisier, Leonardi , Dejreux , 
Chaptalf Rozier ^ Pnnnantier PFcì'zei\ Re- 
mer , Franck , Qrjila » Tenard ecc. ■ 

ia4> Dopo il tin qui detto sul< conto de' 
cibi e delle bevande si può conchiudere « che lo 
salute sarà conservata sana e longeva quando di 
essi se ne usi nella dovuta bontà , semplicità , e 
regolarità * • * * 

T I T o I. o HI. 4 

Moto , e qmete . 

, .laS. Diciamo moto , qualunque azione, 
«he ha luogo nel corpo umano mediata od ìm- 
modiata che sia . rDenominiamo quiete 1’ inazio- 
ne. Entrambe possono essere totali , e parziali . 

Si verserà sul moto dicendo prima dell’ inte- 
resse che prende nell' esercizio della vita , e 
quindi della sua influenza sulla salute; poscia 
esponendo con determinata classificazione le sue 
varie specie ; in ultimo i precetti per ben | 
usarne . Lo stesso metodo si terrà nel dir delia | 
quiete . 

ia6. Il moto contrilmisce all* attivamen- 
to organico , alla cfasi umorale , ed al regolare 
tsercizio delle funzioni tutte . La quiete favori*- 
sce il rinfranco delle perdite avvenute durante il 
moto {Fisiologia) : giovan 9 neU|i regolarità , «a- , 

I 

I 

. I 

I 
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glonano slato morboso n<:llo inrerso {patologia^ . 
J)i fni.i l’eccessivo moto arreca spossaCDenti., lal- 
▼olta rotture , ingrossatuenti e dissesti di parti, 
alteraiioui e perdile .umorali , donde la coorte 
de’niali di seguito; la quiete protratta , al conlra> 
rio mena a torpori, ad ingorghi vascolari, ad in> 
grossamenii , ed a st-'^si, e collezioni umorali, da 
coi l’altra nou'nien numerosa classe di morbi. 

127. I medici, i filosofi ed i popoli di 
al're epoche posero maggiore interesse nel pio- 
to di quel che lo si pone a giorni presenti ; a 
sebbene talvolta lo avessero protratto al di là del 
dovere ( come Ippocrate lo rinfaccia ad Erodi- 
ro'suo maestro, il quale soleva, prescrivere ad al- 
cuni de’ suoi infermi di andare da Selimhre -sqa 
patria a Mitilene , sito distante venti miglia , e 
poscia ritornare ^senza fare riposo di sorta veru- 
na, o usar mezzo di tra$pprto ), purtuttavia pa’/ 
favorevoli rjsultanjenti elvB quasi sempre ne ritrae^-v 
vano tanto vi rincarirono. : — Nop 4^ discaro 
.portare in taj .sito come Utile: all’aj'gameqtq quan^ 
to Burette ragguaglia sul eoptft de’ Gianofi de* 
Greci , siti sacri a varie ,^>ecip d'i moto. 

“ ia8. I Qinn^ì greci erapp, corapasli 
delle seguenti dodici p^rti. J, Cpriili esteriori 
m questi vi si raccòglievano i ploiso^, gli oratpri, 
i ^ati^atici, ^'me 4 ic.i,,e 4 altri dotti; eàii da,vau<s^ 
ih un siti le di loro lezioni, leggevano le di 
ro ‘op^ , ^l difeflMefajj^ i ^^lero^aisicmi cputr» 
chMerda^.,di| irpve^jftrlj^'T;;.ÌJ.' il 
loco dov%,4j|ej^vano,.t^^^ 4^ giovani aUn. spunta^ 
re de) prima,- che la gran- fplùi Wip 

ne’, diversi esorctz|:t 



83 'Vero Ani 

cui si dedica vano . HI. Giunastevio , era dove' 
i lollatori dcpouevano'i vestili, e dove lornava- 
110 ad indossarli quando la palestra si chiudeva. 
IV. Hata di'jìri'zioM .‘‘In essa '.si facevano dello* 
frizioni . V. Conisterio , era un luogo dove sì 
passava dopo la frizione per coprirsi dì arena d 
di polvere onde rasciugare l’olio, o ’l sudore..' 
VI. Palestra y era il 'sito della lotta. VII. 
dì ballo y era dove si ballava. Vili. Gran piaz^ 
za, era uno spazio che si estendeva tra i cortili^ 
esteriori e le muraglie che circondavano tutta" 
1’ edilìzio . Serviva di passaggio a lutti i siti 
IX. Xistiy o siano ponici , erano i luoghi dové^ 
si raccoglievano Igli atleti nell’ inverno', o ne' 
tempi piovosi . 'X. Piazze y erano larghi coper- 
ti di alberi , ad oggetto di poter passeggiare nel-’ 
la bella stagione. XI. Baf'ni, eran destinati a la- 
varsi' e bagUarsi.'XlI. Piazza semicircolare tut- 
ta aspersa di arena é guernita di gradini , itv 
essa sedevano gK spettatori . — - La direzione, 
degli enunciati stabilimenti era afiidata a diversi 
individui, tra i quali erano più ragguardevoli, 
il Ginnasta y e Pedotrlba \ il ginnasta era 
quasi 'sempre un medico ' ( come nelU ^pàlesIr^ 
di Roma fu Galenù ) egli dirigeva" gli esercì - 
zj convenienti all’ età, al sesso i al fefnpéfamen- 
to , all’ abito di corpo de’ giovani ec<^ Pé- 
dotriba insegnava i varj esercizj sentta' verun ri- 
guardo.'-^ Ma petcliè dirà taltrno'à tempi pr^ 
senti più non esistona éirniii sfàbilnhebti ? 
ner ne attribuisce là ^ càdub 
monaci; ai primi perchè' più- Cen!^4£^ó¥o''^n^ 
maci anzicchè nella ginnàstica ai secondi 

perchè impossibilitati a farli , attesocebè sempre 
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chiusi fra auguste stanze , e ItiUi intenti alla 
traduzione delle opere arabe e galeniche • 

129. Partendo dalla idea che qualunque azio* 
Ile che possa aver luogo nel corpo dell’ uomo 
vivente può dirsi moto ( §. ia 5 ) , ne deriva , 
che varie spezie se ne possono avverare , Noi 
dopo di aver prese in considerazione tutte le 
principali e possibili , ne abbiamo stabilita una 
classificazione ad oggetto di facilitarne la in- 
telligenza. Siam partiti dal ripartire tutti i mo- 
vimenti in due classi generali mediati ed im- 
mediati. Ciascuna delle classi l'abbìam suddivìsa 
in tante specie a uorma delia dt loro natura in 
regolari^ o irregolari^ generali., o parziali ecc.- 
Il quadro che segue espone) 'in un colpo di oc- 
chio lo insieme del piano seguito. 


i 
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Nuoya eiassificazione de! movimenti ch6 
possono aver luogo ìlei corpo umano 
vivente (*). 

* . ^ j . I • . * 

, G L A S S K I.* 

» * ' ■ I ^ ■ ... 

Movimenti Immediati o uiiivi . — regolati , 
^irregolari y generali ^ parziali ecc. 

Sp. I. Passeggiata in. i/'r. g. .. 

а. Caccia m. i, r, g. , . 

3. Pesca m. i. r. g. ^ 

4 -- dtgricoUura in. i. r- g. 

' 5. Servizio' miiilarc m. i. r. g. 

б . Giuochi m. .* , 

7 . Danze m. i. mis. 

8 . Nuoto m. i. mis. ' 

y. Stropiccio m. i. mis. 

10. Loquela , e canto in. i. p- miS'. 

11. Pensare m. p. mis. 

la. /^rti m. mis. 

i3. P^eglia m. i. mis. 

i4- Lotta m. i. g. ir. 

15. Scherma m. i. ir. g. 

16 . Corsa ni. i. ir. g. 

— ■ - - — -, -- -> — 

(*) Affinché appena letta la spezie di un movimei>-> 
to si abbia subito conoscenza delle particolarità che 
la riguardano , a^po ciascnua si son messe alcune let- 
tere iniziali valevoli ad esprimere gli enunciati og- 
getti . Ecco r indicazione delle lettere m. esprime 
movimento, i. immediato, r. regolare, ir. irregolare* 
g. generale , p. parziale , me. mediato , mis. misto * 
var. vario. 


Digitized by Google 


( 


^ Icioi.rfuv. gl 

C I. A S S E 1I.“ 

Movimenti mediati , o passivi . — reg. irreg* 
gen. parz. ccc. 

. Sp. 1 .• Cavalcata m. me. mis. 

4. Cammino in carezza m. me. mis. 

3 . Corsa sul ghiaci hio ccf pattini m. 
me. mis. 

3 . Barca m. me. mis. 

- 6, Altalena m. me. r. 

7. Culla m. me. r. 

8. Battiture m. me. mis. 

<), Suono m. mis. ' 

Si avverta che qualurw^nc movimenta me- 
diato o(t immediato che sia può prendere V»- 
rie modificazioni . 

Classe l." Movimenti immediati , re- 
golari etc. ^ 

i 3 o. Passeggiata . Va sotto il titolo di 
passeggiata jl progredimento co’ proprj piedi sul- 
lo spazio , e con un moto regolare. Affinchè sia 
utile si faccia in tempo di giorno , in siti apri- 
chi , piani e salubri , in luoghi sempre nuovi 
per avere Tatti vamento di varj oggetti , ed evita- 
re le monotonie, cd in posizioni di corpo da 
non soffrire . 

§. IDI. Cacciale una spezie di passeggia- 
ta , qualofa però è fatta con le medesime con- 
dizioni ; la caccia giova di più pel diletto della va- 
rietà , e per gT innocenti piaceri che vi si trovano . 
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i3a. Agricoltura. Può noverarsi l'agri- 
coltura fra i movimenti regolari e salutari qua- 
lora venga esercitata in climi sani , nelle sta- 
gipqi^^temperate , con moderate azioni , e con 
animò tranquillo . 

§. i33. Servizio militare. Istruendo la spe- 
rienza de’ secoli che molti nel servizio militare 
lian migliorato nella di loro salute , si può com- 
mendare come una salutare ginnastica , e tanto 
più perchè quasi una regolarità a tutta pruova vien 
serbata nella classe de’ militari . Conviene però 
osservare che chi vi si dedica debbe avere una 
suscettibilità a soffrire ciò che nel servizio è pre- 
scritto , stare di animo tranquillo , in climi salu- 
bri ecc. 

i34* Pesca . La pesca non lascia di es- 
sere una buona ginnastica , qualora sia fatta ia 
tempi tranquilli , con azioni moderate , e con. la 
dovuta sicurezza. 

i35. Giuochi. Sotto il nome di giuoco 
intendiamo qualunque sorta di movimento che si 
faccia ad oggetto di divertire il morale ed il fìsi- 
co. I giuochi sono moltiplici presso i varj popoli, 
c lo possono essere di più , ecco perche di essi 
non ue diam novero . In generale i giuochi son 
bupni. quando con moderazione mellouo in at- 
tività il sistema od una parte di esso : liu- 
scipnno poi, più salutari se si facciano in aria 
aperta e sèmpre con animo tranquillo . Somma- 
mente in vece nocivi si rendono que’lali li qua-_^ 
li portano uno stato stazionario in aria non rin- 
novata, una concentrazione, di attenzione , ed un 
bisbiglio. di passioni , come sono que’ delle car- 
te , de’ dati , del rosso e nero ctc. 
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i 56 . Danze. Portano le danze ntilrat- 
tivanienli una volta ohe sian fatte con regolarità, 
ed in aria ajirica. Tali sono quelle cl>e si fanno 
cnu determinato tempo e senza eroesso di 'movi- 
menti., com’era la orchestrica de^grcci. Il gio- 
vnrnpiito delle danze regolari viene ancor favori- 
to dal Sdono o come si dirà. Se in vere le datt- 
7 c siano lumulluosein sili eh usi , e protratte al 
di là, com’erano le palestrìche e cibistiche de- 
gli stessi popoli , e com*è la maggior parte de- 
gli odierni tumultuosi balli , si rendono dannose 
per r eccesso del moto , per l’ aria -malsana che 
si respira , ed altra volta per diverse ragioni fi- 
.siche e morali. « 

137. iVuoto. Il nuotare , qualora è fatto 
con regolarità , con sicurezza , ed in mare , rie- 
sce una delle salutari ginnastiche , oltra i van- 
taggi della ]>agnatura ( materia medica ) ; ben 
inteso che lo stato corporeo non debhe essere in 
circostapze da poterne avere disvantaggio . Tale 
esercizio sarebbe buono che venga appreso ed 
iis»to da tutti, e precisamente da chi è addetto 
al mestiere dì ^nare , e de’ popoli che abitano 
piaggio, SI per l’enunciato oggetto, come per 
potersi salvare in caso si abbia a cadere nello, 
acque , come altra volta a poterle attraversare. — • 
Ed eran queste* a nostro credere le ragioni per- 
chè appo ,i Romani era vergognoso il non sitper 
n Molare , pas.sava di fatti per un 'rimprovero obro- 
brioso il dire ad alcuno neque. notare , ncque 
Ulteras didicit : a questo proposito narra Plu- 
tarco , che Catone il Censore aveva imparato 
.auo bglio »ad atlraver.sare a nuoto i *1111101 , ed i 
più pericolosi vertici ; che Adgusto si prendeva 
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gran cura ad imparare egli stesso suo nipote : 
che Cesare per incoraggiare le sue legioni a 
passare i fiumi vi si gettava il primo. — Parimen- 
te Carlo Magno era un destro nuotatore , e 
JLuigi XI Re di Francia era solito nuotare nel- 
la Senna cou la sua corte ecc. 

a38. Stropiccio cutaneo . Lo stropiccio 
cutaneo ^ tranne il caso di poter essere forte da 
nuocere , è un mezzo salutevolissimo inducente 
moto nelle partì dove si esegue. Vale più di tut- 
to per l’attivamento della traspirazione. Può sup- 
plire altri movimenti in caso che non possano 
eseguirsi . Può esser fatto a mano asciutta , con ' 
spazzuole , «con panni di varia natura , a secco , 
e con sostanze .untuose , alcooliche etc. , in caso 
si creda necessario di attivamento con 1’ azione 
di qualcheduna di queste. 

i3^. Loquela , e canto. Gol parlare e 
col cantare si eseguono movimenti negli organi 
oddetti all’esercizio dì tali funzioni , e nelle altre 
parti per consenso. Quindi col moderato parlare 
e cantare si può supplire ad una spezie di moto.: 
5 . \l\Q. Pensare . 11 pensare costituisce un 
moto più di tutto nella parte addetta all’ eserci- 
zio fisico di tal funzione . È perciò che molto 
pensando si resta spossato , e che nella modera- 
zione si è più attivo . Quindi Come si dirà nel 
titolo delle affezioni dello spirito conviene atten- 
dere a regolare con prudenza tale funzione . 

• .. i4i- jirHi . Nelle varie arti del più al 

meno s’ eseguono movimenti . Quelle che ne fan 
moderati , e generali , e non v’ è circostanza che 
contraria il regolare andamento deli’ economia 
•della vita son salutari: lo son meno le poco.aU 
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live : fiMiilmente sodo dannose quelle nelle quali 
y'h piuttosto stato stazionario , e circostanze po> 
co favorevoli alla vita : di ciò se ne parlerà più 
(lifTusainente nella sezione successiva . 

i 4 »- P^eglia , Durante la veglia essen- 
do quasi tutte le funzioni corporee in attività 
nc nasce che può esser considerata come una 
specie di moto . Come si dirà nel titolo succes- 
sivo , sarà salutare nella giusta durata e con date 
favorevoli circostanze : nociva nello inverso . 

143. Lotta . La lotta è un esercizio nel 
quale fa d' uopo di mollo dispendio di forze , 
e di mosse irregolari . Sebbene avesse formato 
oggetto di ginnastica di popoli come fra gli. al- 
tri erano i Greci ed i Romani , e che lo se- 
gna a far tuttavia presso altri; pure attesi gl’ ÌQ* 
convenienti che suol recare , come sono lottu- 
re , estravasi etc. , non è il più commendevoU 
per usarnq-. 

i 44 - Scherma. La scherma sebbene non 
dia lungo ad eccesso di moti irregolari , pure 
pel dispendio di forze , e pe’ pericoli da cui 
suole essere accompagnata « è uu esercizio -poco 
salutare . 

145. Corsa. La corsa ò un moto irre- 
golare immediato , sebbene risulti dalla progres- 
sione avanzata, per gl’ inconvenienti delle ca- , 
dute , delle distrazioni , lussazioni , rotture ecc. 

è un esercizio da non* seguirsi . 

t 

Classe II.* Movimenti mediali . 

146. Cavalcata^ Fra i movimenti me- 
diati il più utile è la cavalcata , qualora però 
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meliga fatta non tumultuosamente , in caso colt-« 
trario agita irregolarmente il sistema . Diceva a 
questo proposito il celebre Mercuriale ( L. 

C. 8. ) est autem non parva differentia an 
equus lente celeriterve gradi atur ^ an succus- 
set y an asiurco sit, an totularius y an carrai < 

147 . Carrozza. La progressione in car- 
rozza è un moto mediato mite > qualora però 
sia sopra molle elastiche , e si vada sopra strade 
piane , ed a lento passo : riesce irregolare a cir-* 
costanze opposte . È buono usar della carozza 
quando moto .immédiato non si pnò eseguire . 

148. Corsa' sai ghiaccio co* pattini . È 
r enunciato un moto che in certi siti si fa per 
divertimento . Il eh. G. Franck ne parla a fa- 
Tore , noi per altro non oseremmo commendar- 
lo e per la temperatura in mezzo alla quale si 
debbe stare , e pe’ pericoli di cui non suole ès- 
sere immune . 

149 . Barca . La barca a mar placido • 
dà moto regolare ; poco buono riesce nel turba- 
to . Se si muovano i remi si avrà doppia azio- 
ne , mediata ed immediata , Può essere utile in 
pili rincontri ( clinica ). 

150. Altalena. Coll’ altalena si ha moto 
mediato , essendosi sospeso in aria seduto o sdra - 
jato , quando è fatto regolarmente e con indica- 
7Ìone ragionata non lascia di giovare . Si crede 
che Asclepiade ne fosse stalo 1' autore , avendo- 
la chiamata letto pensile . 

151. Culla^. La culla, è una spezie di , 

altalena , e vale opme la prima quando non si ’ 1 

può avere altra sorta di moto , e più di tutto i 
nelle allèzioui dolorose . L' una e 1* altra però 
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hotì è ben fallo protrarle a lungo pe* danni che 
he riceve il sistema nervoso , e più di tutto se 
vi si dimora sdrajato . 

^.i5a. Battiture. "Le battiture portano sem-< 
pre una spezie di moto più o meno forte e sen- 
sibile a norma della di loro natura . Le leggiere 
e con corpi molli possono somigliarsi allo stro- 
finio : le più forti si rendono dispiacevoli e no- 

i55^ .«S'uono . Il suono attiva il sistema' 
sia che semplicemente si senta , sia che si ese- 
gua. Nel primo caso l’azione è tutta nervosa, e*l< 
listo della ecohotn'ia ne risente le impronte per‘ 
consenso , e con quella forza ' che le vien data 
nel secondo riceve un’ altro attivamento dalle' 
parli in funzione Quanto non ha giovato, e 
non può giovare il suono al sistema nervoso'? . 

154 . Precetti generali per ben usare ' 
tJel moto . Il moto regolare immediato è sempnt 
a tutte le altre spezie preferibile , segue il re- 
golare mediato. Quando entrambe le spezie vanno 
scevre 'da pericoli sono buone ; ‘ come parimente 
riescono tali quahdo circostanze favorevoli vi con>^ - 
tribuiscono , come "sono l’ amenità’ de’ siti , l’ ilari- 
tà dello spirito etc. Ai temperamenti 'attivi gio- 
vano i movimenti regolari ; robusti soffronot 
volentieri i più forti ; i languidi son nociuti daf 
molto ; i salutari si adattano a tutte le spezio 
nella regolarità . A proposito de’ temperamenti 
Jjinche diceva che i magri debbono far moto ad 
Tuborem , ed i pingui ad sudorém’ . Nelle sta-^ 
gioni'calde i movimenti molti poco giovano 7 
nelle fredde possono essere più ‘utili .< Lo slèss<f 
può dirsi relativamente ai eli mi f La Veccbia/H 
Vergaiu Igiologia. 7 
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abbisogna di più quielih relativamente alle altre 
età nelle quali il moto, è sempre giovevole . E 
pili salutare il moto fatto in aria aperta c se- 
rena, die in cluusa , o turbala. In tempo d' in- 
verno son buone le passeggiate a mezzogiorno , 
io està di mattina e di sera : nella passeggiala si 
cerdii andarvi con regolare portamento per abi- 
tuarsi a ben camminare. Di mattina si vada verso 
i monti, di sera verso i fonti (^incine imitili' inon~ 
$eSy sub serum inquirito fontes . S. S. ) . Per 
avvezzarsi al .moto si cominci dal* poco . Dopo 
pranzo giova la quiete. In seguito dell’agitazione 
del moto è pericoloso esporsi a correnti di aria, o 
sedersi in siti freddi o umidi , bere agghiacciato 
etc. , in vece è conducente cambiarsi le bianche- 
rie , farsi delle stropicciagioni eie. La bagnatu- 
ra calda ristora dalla stanchezza . Non si pren- 
da cibo immediatamente dopo 1’ eccessivo moto , 
in vece si facci passar qualche tempo . — Nuo- 
ce il moto agl’ inferrai con malatie acute , tran- 
ne qualcheduna ; al contrario giova ai cronici, ed 
agli convalescenti .. In generale co’ movimenti re- 
golari , e con analoga maniera di vivere si può 
acquistare permanente e longeva salute. ( Dice- 
va il eh. Celso ignavia corpus hebetat ^ labor 
firmai ; illa maturam senectutem , hic longam 
adolescentiam reddit . Ed Orbasio omnis ge- 
statio potest habitum corporis firmare , et a~ 
ctiones stupidas excitare . 

i55. Quiete . La quiete corrispondendo 
a negazione di moto , può essere generale e par- 
ziale ^ regolare eà' irregolare. La quiete si ren- 
de necessaria all’ esercizio della vita pel risarci- 
mento delle perdite che avvengono durante il 



loiOLOOlÀ. ^ 

luolo ( FisioIof;ia ) . Nella regolate alternativa 
col molo contribuisce alla vita sana e longeva , 
al contrario se è eccessiva si rende nociva ; è 
allora che la circolazione e quindi tutte le fun- 
zioni che con questa han rapporto si osservan 
rallentate, come più di tutto avviene nelle secre- 
zioni ; ed è allora che han luogo le pletore ge- 
nerali e parziali dei sistema , de’ visceri addomi- 
nali, etc. , gl’ indebolimenti de’ solidi , le colle- 
zioni adipose ed umorali , il torpore etc. 

i56. Sebbene classificazione pare che non 
possa darsi alle varie spezie di quiete , pure si 
jmò osservare quiete parziale c generale ed in 
diverse maniere eseguita ; sono di fatti spezie 
di quiete il sedere , lo stare dritto.^ genufles- 
so , sdrajato . E siccome non tutte \ enun- 
ciate spezie menano del pari allo stesso effetto , 
è perciò che conviene attendere alla scelta della 
più confacente ai bisogni. 11 sedere e una spezie 
di quiete, che può -essere più e meno commoda: 
il .sedere poggiando con le spalle e braccia, e tal- 
volta col capo , tenendo i piedi ben adagiati sopra 
soffice appoggio è il più coiurnodo , si può st?- 
re in tal modo , nelle c<isi dette sedie poltrone^ 
non così riesce se si sia dritto sul tronco e si 
graviti soltanto .sulle natiche . — Lo star genu- 
fles.so poggiando sulle sole ginocchia il resto del- 
le parti superiori è la stazione la più incommo- 
da : io è meno .se si adagino gli arti superiori 
sopra qualche poggiuòlo , o si sieda con le co- 
scie e natiche sulle gambe e piedi. Nella stazio- 
ne sdrajata si può trovare la più commoda quie- 
te , ben inte.so die la supina e le laterali sono 
migliori , quella sul petto è ‘la meno , su ciò 

• 1 
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però V* è a consultare le abitudini, e le varie 
circosiRnze individuali. — Sebbene poco risarci- 
ìnetito di forze par che portino le parti inattive 
nella stazione, purtuttavia non lasciano di esser- 
ne giovate talune’. 

Dopo il detto in tal titolo si può con- 
chiudere che il moto e la quiete , mezzi necessa- 
ri air esercìzio e mantenimenló della vita , con- 
tribuiranno a serbarla sana e longeva una volta 
che siano in regolare alternativa , e senza che 
nè r uno , nè 1* altra eccedano di troppo . 

s. t 

» • r 

\ •' 

Titolo IV. 

t . * 

Sonno , € Veglia . 

' iS8. Si dice sonno- (*) quello stato del 
sistema nel quale quasi tutti i sensi e movimen- 
ti esterni restan sospesi . Vale 1’ opposto la ve- 
glia . Si verserà su tale titolo dicendo prima 
deir interesse che il sonno' e la veglia prendono 
sulla salute , poscia dì ciò che conviene fare per 
ben regolarne gli andamenti. 

Sonno . 11 sonno influisce a mantener la 
vita , e quindi la buona salute , come la quie- 
te ( ^.i55 ) , aggiugnendovi di più il riposo degli , 
organi sensori . Dal sonno vengono favorite 1’ as- 
similazione , la nutrizione , e la traspirazione con 
le restanti secrezioni- ; si^ equilibra ìa circolazio- 

e 

(*) Alcuni antiebi fecero del sonno ,una Deità. Dis- 
sero essere il K>nne . figlio dell' Krebo e della notte , 

• fratello della morte , e della speranza : gli dettero 
per figli Morfeo Fstobore e Fantasia ( Mitologia ). 
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nc , si riparano le perdile avvcnulc durante la 
veglia , si turano molte inalatie (*),.si restituiàcc- 
t:ner£;ia al pensare , si calmano le passioni eie. 

Jl sonno riesce di giovamento quando è latto a 
tempo opportuno , m siti proprj , di giusta da- ' 
rata , non interrotto : in circoslatuu opiioste le 

fisnzioni enunciale ricevono dissesti e dal più al. 
lueno a. nonna che si è lunge dalla regolarità. 

i5q. L' epoca destinala dalla natura pel, 
.sonno è (juella del silenzio della notte , tome 
]»er la veglia è il giorno, di modocliè pure thè 
i’ apparire e ’l trainontnre dell’ astro Iniuinoso ne." 
dehlic regolare gli andamenti, non diver^amtMite 
«di rjuel che ha luogo in lutto il resto degli es- 
seri oiganizzati viventi . Tal tempo è propria 
pel sonno poiché si c lunge da’ rumori e dallo 
eccitamento della- luce . Dormir di giorno e ve- 
gliar di notte è lo stesso ebe iiivorlire gli oidi-, 
ni delia natura , donde 1’ origine della luiine- 
rosa coorte, de’ mali che seguono a tale abuso 
in tempo di notte si ha aria umida e fredda , 
con meno ossigeno c più gas acido carbonico ; 
si c mancante della benefica influenza della luce, 
etc. , cd ecco delle potentissime cagioui per ve- 
dere gilti umorali in cavità interne clorosi , 
spossamenti, ed una numerosa classe di mah ner- 
vosi. Quanto su tale oggetto non abusa I’ alluale 
Società? e quanto non si moltiplicano i nudi 


(*) Si badi però a distinguere «I .sonno smiIo dJt 
Diorboso , essendo quest' ultimo spesso letale , dóni,* 
fra gli altri lo ha osservato Odier in tre indi vidi/cp 
due delle quali morirono «la u-na febbic elle le me-* 
jiava ad iuvincibilc soutio . . , b aiv >' 
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altre circostante , che contrarie sempre alla sa-i 
Iute f 1 ’ accompagnano ? Nelle ore pomeridiane 
delle stagioni calde , ed alle persone fatigate , de- < 
boli , ed agitate da forti passioni si può permet- 
tere senza tema di nuocere qualche riposo , es-’ 
sendo sempre nocivo il sonno di giorno , { so - 
irmuin fuge meridianum . S. S. ) 

160. Dall’ esposto risulta 'die \»' durata 
del sonno dovrebbe essere lunghesso le ore nelle 
quali non v’ è sole sull’ orizzonte . Fia utile in- 
tanto osservare che allesocchè 1’ uomo dell’ at- 
tuai Società abbisogna di più tempo pel disim- 
pegno di affari , e per colui che vive nell’ ozio 
sulle fatiche altrui non fa d’uopo di molto ri- 
poso , ecco come si è cercato dare una norma 
sulla durata del sonno . In generale si è detto 
ch’*è sufliìciente dormire il terzo della giornata , 
ma che poi si può minorare e crescere a norma 
de’ bisogni : cosi le prime e le ultime età , i 
convalescenti , i deboli , i laboriosi ecc. abbiso- 
gnano di più sonno di altri messi a pari circo- 
stanze . Ecco ai proposito una bella divisione 
delle ore del giorno . 

Sex horas somno , totidem da rebus 
agendis , 

Bis quinas studium , postulai esca duas . 

§. 16». Quando un individuo ha sonno dor- 
me in qualunque sito, e si è arrivato a prender 
sonno sottole battiture , od in mezzo ai più for- 
ti rumori . Il sito poi regolare del sonno debbe 
essere piuttosto cautelato dall’umidità e dal fred- 
do ambiente , lunge da’ frastuoni , privo di lu- 
ce , avente aria sufficiente alla respirazione , e 
scevra da qualunque siasi coinquinamento . Al 
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sito debbono accoppi'aréi circostanze favorevoli 
come sono un sollicc letto , avente sempre un rial- 
to dove corrisponde il capo , una lémpcralnra 
amica, qualche dolce mormorio (* *) , un cerio de- 
laligamcnto (**) , uno stomaco poco gravato , 
una pacatezza nelle facoltà intélleltuali . Menano 
parimenle al sonno , ma con diverso successo , 'i 
cosi delti narcotici , la sospensione de’ donsneti. 
stimoli , r ozio , la lettura tediosa , le penose e 
bingbc sofferenze , le smodate perdile di sangue, 
e di sperma, l’obesità , la gravidanza, l’aria 
impregnata di gas idrogeno, i lOlli pensili di 
Asclepitide , le culle , le bagiialnre eie. Non 
Ila discaro riportare in tal sito la lA'Scrizinne in- 
i»cmiosa del soggiorno del sonno fatta da Ovid~ 


Est prope eiinmerios lotigo s'pelunca re- 
cessu • , 

Mons cavus , ignavi domtls , et penetra- 
lia soTpni ; . 

Quo rmnquam radiis oriens ^ mediusve^ 
eddensve 

. ... lì 

- - " - 


l 


(*) Tale sarebbe quello di un ruscelletto ebe 
placiifauiente rompe le sue acque ih picciofi sassi ^ 
il cadere ^nto dell’ac^qa in un bncfho ; 1^ arpa di 
Eolo di edi parla Otiier nel XXXf.‘Vò>. deM.i bibl. 
Brittannica per le scienze ed arti p. aS4> ì un dolce 
racconto ^ come faceau ioHiUi Signori di Sooàia i qua- 
li si facean conciliare il sonno v^rfiVi da’ Hardt 
( poe(f ambulanti ) j,il suono .^/monioso ^,dol^ ma 
cl.. giunm leolo ek. - ^ V,' N,' 

(**) L*atooe uticense dopo cercava coaci« 

Iure il sonno con una paueggtaCa . ^ 
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Phebus adit:'e potest ; nebulae calig ine 
mixtae . ‘ ^ 

y Exalaniur huifio ^ dubiaeque crepuscu- 
• . ^ la lucis . t ^ 

. Non vigli ales ibi cristati, cantibus orisi, 
.. Evocai auroram^ nec voce silentia 

Solhcitive canes ^ cqnibus sagacior an~ 

•» Tuta (juies kabil^^; sq-pco^ tamen exit ab <■ 

. Mir. ,1 ^ li-'Mtu 'f 

■ ,1, ,1, fiivus. aquae Ipthes^ pej’.quqm cum mur-, 
mure labens • .j;,,., ' , , . . . 

, , Invitai spmnfts i crepilqntibùs , unda la- 
pillis . , 

Ante fores antri fecunda papavera Jlo- 

’ « t *< ». l^CTlt ^,1 /!•* ,<• \ 

fnnumeraeque haeibae\ quartum de la- 
. , ctesoporem.^. n 

Nox legit et spargit per opacas hunU- 
da terras .... 

Ast medio thorus est ebeno sublimis in 
antro 

plumeus y unicolor , pollo velamine ie- 
' ' ctus ^ 

Quo cubat ipse Deus membris lajiguo- 
re solulis . 

Hic circa passim ' varias imitdntia for- 
masi- , -1 ^ ^ 

Somniayana jaceeU ^ totìdem quot'mes- 
sis aristas . ' 

5’ ^ baoAto thè il sonno non sia in> 

•rroUo da ve^^lie , o da sogni , poiché il senso> 
lo che pih <ll to^tQ durante il sonno debbo sta» 
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re in riposo non lo è , donde i disse^tf di esso; 
a qual oggetto si curi far senapre sonno segui- 
to e placido . Per ovviare ai disturbi de’ sogni ' 
si cerchi aver sempre mia tranquillità di animo; 
e quando si solTre sonniloquio , o sonnambolismo 
se ne procuri la guarigione , dovendosi conside- 
rare come malalic ( med. prat. ) . , 

^.i65. fregila. Può dirsi veglia quello, stalo 
del corpo nel quale quasi tutte le parli addette 
all’ esercizio delle sensazioni, de’ movimenti ecc. 
sono in azione o nella suscettibilità di esserlo . 
Sul conto della veglia conviene badare al tem-, 
po , alla durata , ed al cóme riebbe ahdar fatta, 
poiché diversamente niolliplici disordini vanno 
a nascere una volta che irregolare divenga . La 
veglia protratta porta tensione , defatigamehtò 
di solidi , e dissipamento di umori , da cui lo 
'spossamento e deroagramento successivi , e più 
di tutto mille disordini nervosi han luogo se 
sia di notte : con felice espressione dir si potrebbe 
che le veglie prolungate mentre favoriscono il 
godimento della vita ne abbreviano la carrie- 
ra y e ne rendono malsana la esistenza', riesce 
poi doppiamente nociva la veglia in travaglio , 
e più di tutto se 1’ attività ha luogo nel sistema 
nervoso . 

164. Dall’ avvanzato sul tempo del son- 
no ( V i 5 g ) si può rilevare che 1 ’ altro per 
la ve^ia ò quello mentre vi è luce sull’ oriz- 
zonte y non esclusi i crepuscoli serotini e roatu- 
t'mi . — La durata debbe essere da’ due terzi 
ai tre quarti della giornata. — È buono che aia 
alternata con la quiete e moto, che si goda del- 
le bellezze della natura , e che non mai si pas s 
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in ozio . Quando dal sonno si va alla veglia si 
, curi passarvisi gradatainenlu per non incorrere 
a disturbi nervosi . 

i 65 . Dopo r espresso si può coricliiude- 
re il titolo dicendo , che il sonno e la veglia coti - 
tribuiranno alla vita sana c longeva, quando s:t- 
ran fatti regolarmente ed in tempo e circostan- 
ze adatte . 


T I T o L 6 V. 

Ritenzioni^ escrezioni^ ed escreto-ritenzioni. 

" /I ì • 

166. Col titolo di ritenzioni , escrezio- 
ni . , ed escreto-ritenzioni inlundiatno dire di 
quella triplice classe di umori recrementizj » 
escrementizj\ ed escreto •recrementizj cui iner* 
cÒ de* materiali ' che s* introducono nel corpo 
per la nutrizione , e per tutte le vie dell* assor- 
bimento altri ne vengon ritenuti , altri caccia- 
ti • ed altri in parte cacciati ed in parte rite- 
nuti . Quindi nel presente titolo si verserà sul 
come bea regolare gli andamenti degli stes- 
si*. Eglino interessano l’ economia della vita , e 
quindi fa buona salute , perchb con la di lorb 
opera, quando è in regola , si serba 1* equilibrio 
del sistema ; come al contrarlo ne resta in piu 
gnise dissestato una volta che divenga* irrego- 
\»xe , ( Fisiologia t Patologia ). Quanltf segue 
Tale all' oggetto . 

S*‘ *^ 7 * b® Umori recrementizj. Unifórme- 
mente alla nostra classificazione ‘fisiologica* nove- 
riamo fra g^i umori recreinenti^ it sangue y il‘ 
ch'io , la linfa , la sinovia » il siero delle 
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membrane aierosd, gli umori dégli occhia 

dipc • ■ • I ^ l|r :• T i' ;■(. ;» 

168. Sangiée . U sangue può ditesi il, 
primo fra i materiali recregientizj , dopo la lini*, 
fa e chilo per la grande influenza che es«r> 
cita sull* intero sistema organica \ da esso di, 
fatti dipendono le secrezioni tutte 1 la nutrizio- 
ne , r eccitamento , la vita ; ed al suo 'pef feti»- . 
^ namento e lavorìo tende tutta quasi la' niaggier 
parte delle funzioni della esistenza indivkkus-i ; 
le ( Fisiologia ) . L* economia quindi del saa> , 
glie è mestieri che sia regolata con massiiua'f 
attenzione : se scarseggia si procuri acorescerlo 
con la buona nutrizione: s* ò in più si aeemi 
Fuso de* fattori di esso, e nc' bisogni si cacci. (*): 
s* è alteralo si rassetti con currispondentl cure • 
Derogando ai tre mentovati pi eretti non può > 
farsi a meno di non incorrere a malsanìe ^ • « 

16^ Chilo. Il chilo è uu materiale del * 
tutto recrementizìo , ed è il primo fattore del san- , 
gue , interessa quindi 1* animale economia quanto 
il sangue medesimo. Intanto siccome risulta dal , 
travaglio digestivo de'cibi , nc nasce che per ben 
regolarne gli andamenti conviene badare all* uso- 

(*) Si badi che i Ì>isogni che richieggono il 
salasso debbono essere reali e non immaginarj , co- , 
me in altra epoca si credeva in tutti ì mali necessa- 
rio ; anzi si adoperava ad precautionemj àonàc l’ uso 
di salassarsi in tutte le stagioni , in date epoche 
della vita etc. ; abuso che il eh. Cetso sin dt^ suoi 
giorni marcò quando disse sanguinem mittere no- 
vum non e$t , $ed in ornai pene morbo mitUre novam 
oerte ett. Ma quali sono i dati per usarlo ? Si coub ■ 
suiti su ciò la patologia generale e di dettaglio * ' . 
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degli stessi. Qualora il cliilo mancasse , e non vi 
è alterazione morbosa , si compensi con buon# 
nutrizione ; se nella massa umorale si osservi 
pletora si scarseggi ; ed in ultimo se alterazione, 
si cerchi correggerla con adattati mezzi terapeu- 
tici , e farmacentici. . 

170. Linfa. La linfa prodotto dello in- 
sieme degli assorbimenti cutanei ed interstiziali 
( Fisiologia .) debbe noverarsi fra i materiali 
recrementizj , e dopo il chilo contribuisce alla 
crasi sanguigna . La medesima al pari del chilo 
può scarseggiare, essere in jùù , ed alterata, e 
parimente conviene regolarsi come si c detto per 

10 stesso . 

§. 171 Sinm’ia . La sinovia liquore untuo- 
so che si segrega nelle membrane de’ cavi arti- 
colari dello stesso nome , c che vale a lubricar- 
ne la superficie, è un degli umori recrementizj' 

11 quale sarà ben regolato usando coiiveniente- 
mente delle cose necessarie alla vita . Più di 
tutto poi si raccomanda la regolarità nel molo , 
e '1 rassetto nelle alterazioni morbose , le quali 
al pari de’ tre preuomati umori possono nella 
sinovia avverarsi . 

171. Siero . Il prodotto delle membra - 
uè sierose debbe essere del tutto recretneatizio 
nello stato sano. Sarà bea regolato usando con- 
venientemente delle cose necessarie alla vita , e 
proccurandone la cura quando è morboso . 

173. Può dirsi io stesso sul conto degli 
umori degli occhi . 

A: 174* ^dipe . L’adipe umore che parte 

da una secresione che si raccoglie ne' cavi delia ^ 
cellulare , è destinato dalla natura a riempire vuor- 
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lì e cavi V 8 favorire certi movimenti e ‘ siati , 
a rimpiazzar nutrizione ne’ bisogni , aii isolar 
calorico ecc. può osservarsi cresciuto , decresciu- 
to ; ed ‘ alteralo . Cresce con la nutrizione molta 
e succolenta , col riposo , sotto una iifluénza 
ili aggradevoli affezioni di spirito e competenti 
forze gastriche , e quando esito troppo di mate- 
teriali nutrilizj non v'è. Decresce sotto óÉia di- 
versa maniera di vivere. È suscettibile di ricevere 
alterazioni varie . Ne sarà ben regolato T uso 
quando non si fa essere nè eccedente nè man- 
cante , e quando si facci la dovute medicatura 
ne’ dissesti morbosi . ' ; ; i 

175 , 11.® Umori escremeniizj . Contia- 
mo secondo le nostre vedute fisiologiche fra gli 
umori esrreinentizj le iràspiraiióni cutanea e 
polmonale , il materiale delle feccie » le ori- 
ne , il cerume degli orecchi^ V umor de^lochj. 

Traspirazione cutanea. Tra l’escre- 
zioni che multo interessano l’ economia della sa- 
lute vi contribuisce in massima parte la traspà- 
lazioiu! cutanea , e basta ricordare che sua mer- 
cé resta Viminata buona porzione del di più e 
nocivo per averne ripruova ( Fisiologia ) Per 
ben regolarne gli andamenti conviene badare al- 
lo stato individuale , alla temperatura atmo~ 
sferica^ èd ti\ìa ' condizione aerea . . > -i- .y 

a ) Sarà ben regolala la traspirazione dalia 
parte dello stato individuale i.® ben usando deè- 
Je cose necessarie aliai vita-, a.® tenendo .-monda 
la cute da ciò che può contrariare ' esercizi* 
delle sue funzioni ; è perciò che sotto - tal m 
guardo giovano i bagni' caldi e freddi a nornta 
delle stagioni , una 'biancheria' sempre- netta .eoa 
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le restanti coTerture « c 1’ abitazione da favorire 

gli stessi o«getli . y 

b) La traspirazione cutanea resta vantaggiata 
da una amica temperatura atmosferica , una .più 
calda 1* eccita di molto , come al contrario la 
troppa fredda coll' ammiserire il vitalismo cuta- 
neo contraria a’ fattori il libero esercìzio . 

Perciò si cerclti una Iviiipcrutura sempre 
amica; quando è calda si stia in siti freschi, si 
vada poco coperto , e si usi di uu regime leg- 
giero ; quando h fredda si cerchino siti tempe- 
rati, si vada ben coperto , e si ado [ieri govei'no 
più eccitante . A questo proposito giova avver- 
tire di guardasi dalle repentine alternative di 
temperatura cercando di passarvisi sempre gra- 
datamente :"come del pari si avvisa a non espor- 
si ad ambiente freddo , o ad aria in moto men- 
Ire si è riscaldato , ed in quiete. Deriva parimen- 
te dall' enunciato che conviene cambiar vestiti 
-n • norma delle stagioni , e modificare unifor- 
memente tutto il. resto che vi pnò avere rap- 
{lerto . ' . . 

c ) Molli precettisi son dettali per regola- 
re le coverlure : si è detto eh’ elleno ancorché 
troppe mai sono nocive , caldo di panno non 
fa danno , si è soggiunto che va bene che si 
vada caldo ma conviene sempre andar leggie- 
ro : diri ha inculcato che ai primi freddi s’ in- 
dtissino buone coverture , e non si sia frettoloso 
laseiarie al venir del caldo : altri ha rincarilo 
u tener- Cflu tela ti più di ogqV altro >certi siti ’ co- 
me sono ii capo , il tronco , i piedi ecc. Ma 
quanto valgono simili precetti rimpetto alla gior - 
aaliera osservazione , che cìù si abitua a soffri- 
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re le alternalive atmosferiche non abbisogna, 
di tanto ? , 

d ) La condizione aerea esercita azione sul- 
la funzione cutanea con la sua secchezza , umi- 
'ditù y elettricità, peso, luce, coinquinamen- 
ti ecc. La molta umidità la contraria, come lo, 
stesso fanno il molto pesoj, i varj coinquinamen- 
ti , e la 'mancanza di luce ; a qual oggetto si 
cerchi essere in aria non molto umida , non 
iinl>rattata di materiali eterogenei , non troppo 
jiesante , elettrica , luminosa , ventilata jCCC. 

( ji. 6o , e 71 ) . . 

e ) Di moltiplice genia di mali poi può 
esser sori^ente una volta che alterata divenga, 
( 5 i) ) , a qual oggetto si attenda a tosto rasset- 
tarla come si è avvauzato ( ^. e seg. ) . 

177.' Traspirazione pohhonale. La tra- 
s[ii razione polmonale non è molto dissìmile dalia 
cutanea per 1’ interesse usi e natura . Sarà ben 
conservata i.® nella regolarità della cutanea, 
guardandosi dall’ ispirare aria o al sommo calda' 
o fredda senza previa gradazione , 3.® tenendo-j 
si lontano da quelli agenti clic possono spiegar- 
vi azione nociva. 

§.178. Materiale feccioso , fendiamo sotto 
del nome di materiale feccioso ciò ctie dopo le 
digestioni regolari si escrea dal retto : la sua sor- 
tita è necessaria all’ animale economia poiché vi 
resta eliminalo ciò che non è assimilabile , e che 
altronde sarebbe nocivo nella successiva dimora. 
Sogliono di fatti da ciò nascere le diverse ma-, 
latìe gastriche locali , generali , e di consenso. 
( Patologia ) . Con le feccie , e senza restano, 
talvolta eliminate delle arie intestinali ed altri. 
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materiali critici . In simili circostanze per la 
conservazione delia Intona salute il materiale con- 
viene che si oserei . lù co de’ precetti per hen 
regolarne gli aiulanienti. Sia primo ed utile av- 
viso di mai trattenere a scaricarsene ( a meno 
che dall’ arte per eccesso di esiti , o per altro di- 
versamente non si creda ) : nell’esecuzione del- 
1’ atto escretorio non si adoperi molta forza per 
non incorrere a rotture ( nec comprime forti- 
ter anwn S. S. ) . Quaudo si è stilico si cer- 
chi lubricare il ventre con sostanze succolenti 
e lassative come sono i brodi , i varj vegetabi- 
li zuccherini, mucillagginosi , ed oleosi , si fac- 
cia del moto , si vesta più leggiero ecc. AI 
contrario nella lubricità si adoperi cibo asciutto, 
bevanda non molta , buone coverture ecc. É 
utile abituarsi a scaricar di ventre in determina- 
te ore, e ’l chiaro Pleuk lo inculca «ome un 
oggetto di educazione : si credono cornmendevo- 
]i ic successive al pasto , a motivo di dar luo- 
a miglior digestione ai nuovi cibi . Quando 
1 ’ escreato ventrale avrà i dovuti caratteri ( Fi- 
siologia ) sarà regolare e sempre favorevole 
alla salute . 

179. Orine. L’ escreato ^orinario non in- 
teressa meno del feccioso , sua mercè dal corpo 
resta eliminato ciocche assorbito non si è potu- 
to assimilale , e buona parte de’ materiali che 
1’ oso della vita logora : è perciò che una vol- 

ta che non si cacci, o che sia di più, o che 
irregolare nella crasi divenga , dissesti sommi 
succedono tanto ' locali come generali , anzi si 
soggiugne esser eglino i più precoci ad osser- 
varsi ^Patologia ), tali sono le distrazioni , i 
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dejiositi , lè, alterazioni selticlie , le faliescen- 
»e ecc. Quindi sia primo precetto di non trat- 
tenere l’escrezione orinaria quando si è chiama- 
to ad eseguirla ( ne mictum reline S. S. ) ) 
qiian<lo è, acre usare bevande e cibi rinfrescan- 
ti; quando scarseggia rim petto agl’introiti pren- 
dere sostanze atte a promuoverla : nel dì più ^ 

come avviene nel diabete , adopèrare la con- 
veniente cura ( Med. pratica ); come lo stes- 
so fare in caso di altri guasti . Fia utile in 
tal sito prevenire che 1' orina è variabile i e 
per poterne giudicare con\icne tzonosceria con le 
alterazioni di cui è suscettibile; non rechi perciò 
meraviglia se qualche medico dalla sola ispezio- 
ne orinaria sia giunto a diagnosticare, pronostica- 
re , e curare lo stato iiiórboso. Per ora si enun- 
cia sommariamente ( rimettehtioci ai dettagli fi- 
siologici e patologici pei resto ) , che le orine 
dopo la bevanda sono aquee; quelle dop<j il_ pa- 
sto e la digestione soiio piuttosto torbide-; dan- 
no sedimento regolare quelle dòpo il Sonno' not- 
turno . Sono giallognole nelle malatie biliose i 
fetide , putrescibili ^ e mal condizionate nelle ga- 
striche ec. ec. 

i8o. Cerume degli orecchi. Fra i mate- 
riali segregati che debbono star fuori vi è il ce- 
rume degli orecchi , liquido giallognòlò untuoso 
ed amaro , che si osserva nel meato uditorio 
esterno , e che unta e difende quellé sedi dagli 
urti dell’ aria , c da certi corpi che potrebbero 
nuocere impingendovi. Tale umore può divenirle 
morboso' nello stato sano, e più di. tutto nelKetà 
mature, può cumularsi di troppo , addensarsi.,, e 
quindi discapitare la funzione uditiva ; perciò 
Vkroari lotoLoou. 8’ 
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1 unica curar da aversi sia di pulire di quando ift 
quando il sito ove si raccoglie . Taluni in lai 
luogo per conservarsi T udito vi pongono de’ piu - 
uiaccm di bambagia , ed altri corpi molli ; ciò 
e mal fatto senza che un bisogno lo imponga, 
poiché SI discapita la funzione , e si acquista una 
abitudine che poscia riesce difficile a lorla . 

i 8 r. Umor de’ lochj. L’ umor de’ lochi 
che sgorga dall’utero nella femina dopo il parto' 
debbe lasciarsi correre nella regolarità , per T in- 
tlsresse che prende nell’economia generale e dell’ 
utero , sua mercè restando sciolta la voluminosi- 
tà di questo viscere , ed eliminato ciò che per 
nove lune è rimasto di più, dopo di aver sod- 
disfatti I bisogni del feto . A qual oggetto du- 
rante la lochiazione la donna non istà bene che 
conosca Tuomo ( » « 29 ) , come altronde 

ta d uopo che usa regolarità nelle cose necessa- 
rie alla vita , e piu di tutto nel moto, eà in 
CIÒ che può dissestarla ( 29 ) . 

• i8a. IH. Umori escreto-recremenlizì . 
JVoveriamo fra gli umori escreto- recrementizi la 
scialiva , il mocòio , le lagrime , il sugo ga- 
strico , il pancreatico , la bile , il latte , la 
sperma , V umor prostatico , V umor feminco 
del coito , le acque dell’ amnios < . 

i 85 . Scialiva . La scialiva umore inte- 
ressante per cominciare c per proseguire la di- 
gestione de’ cibi , riesce cagione di stato mor- 
boso una volta che si escrei più del dovere ; h 
alliba che si possono osservare «w^éstioni , aste- 
■esre , ipocondria^ . ( spiuéorès ^njt melanconi- 
ri . Ip. ) , maraspii ; e più dif^to< se T abusa 
» avveri in persone deboU^;^^oigxèseono poi i 
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se si provochi con scialagoghi sia ma- 
sticandoli sia fumandoli ^ poiché allora olirà 
di:* mali delle perdile umorali vi sono que* pro- 
(lolli dall’ azione di simili sostanze , come sono 
la rovina della Locca ^ le nevrosi ec; Perciò 
non è ben fatto sputacchiare senza bisogno , fu- 
mare , masticare apòflematici ( salva la circostan- 
za di doversi usare come riined) ). A qual og- 
getto in caso si sia in abuso si tralasci gradata- 
niente , essendo un- malinteso il supporle che 
t'on lo sputo si cacci il cattivo umore « poiché 
allora tutti i fumatori e spalatori mai dovrebbe- 
ro essere infermi « cqpa contraria al fatto . 

184. Moccio . Il moccio secrezione del- 
la membrana dello stesso nome ; interessa 1 ’ eco- 
nomia vitale pel lubricamento che porla alla su- 
pertieic della stessa , e pel favore della funzione 
digestiva ( Fisiologia ). Quindi non debbe pro- 
vocarsene la sortita senza bisogno . Sotto questo 
t’.'ipporto e parimente dannoso i’ uso degli erriiii 
usati per abitudine , e senza necessità , r quali 
nuocciono e per la perdita umorale, e per la dì 
loro irritante azione . 

^ i 85 . Lagrime. L’ umor delle lagrime 

vale e per lo spalmamento che debbo recare sul 
globo dell* - occhio e sue membrane , e per la 
tata che debbe dare alla digestione . Quindi si 
procuri conservarne regolare P andamento per 
non incorrere a stato morboso come sono le ot- 
taliuie di vario genere nella deficienza o altera- 
zioni , e le affezioni stomatiche . Quindi si cu- 
rino le malatie delie glandolo sccretrici, e l’ostru- 
zione del sacco lagrimale , una con le alterazia- 
BÌ4 in caso vi siano,. . . 
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186. Succo gastrico . Il succo gastrici 
che si rinviene nello stomaco ed intestine , e ch’è 
sacro alla digestione ed assimilazione de*cibi,^jM^ 
osservarsi' alterato e mancante. Le^ altOrazìbni.si 
eùrino , nè si cacci senza bisogno . Un diver- 
so proiedimento mena ad indigestioni , ed a non 
buone assimilazioni . 

187. Succo pancreatico . Si serbino gli 
stessi precetti come pel succo gastrico. 

%. 188. Bile. La bile secrezione epatica 
sacra alla funzione digestiva , e per sgombera rer 
il sangue da dati principi^ non si cacci sènza bi- 
sogno con emetici purgantU o altro ; si procuri 
non farla alterare ; e quando 1’ organo secrelore 
fosse malato se ne cerchi subito il ristabilimento ^ 
“ §. 183. Latte . Il latte umore escreto-re- 
crementizio , interessa T economia delle madri c 
dei piccoli quando è regolare ne’ suoi andamen- 
ti . Il non allattamento nuoce alle madri ed ai 
figli . 'Il molto e protratto mena al marasmo a 
mali nérvosi , e stomatici chi lo esegue . Quan- 
do è' alterato danneggia i piccoli. Quindi' unifor- 
memente all' espresso nel §. 3 o , si preferisca 
stmpre l'allattamento materno al' mercenari^) ; 
sia fatto con regola , e sia protratto smq a che 
i novelli non' comincino a mangiare: chi allatta 
usi regolarmente delle cose necessarie alla vita , 
|>fd di tolto badi alla nutrizione , alle afTezioni 
di epirifo V>d ' a sfar iunge dalla venere : quando 
chi allatta inferma e si abbiano dati che può 
nuocere ii àiospéade e si cambi; ed intanto se 
nè procuri ^ cterezfone. o' col succiamento di 
aàimali V O' di pe^Hona che sa trarlo e sputarlo ', 
o d’ istrumeoti adatti . Si vada mano mano di- 
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miaueBdo voleodM che ti teritìiai ; ù. proseguii, 
nel caso opposto . . t- 

5 . 1 ^ 0 . Sperma . Lo sperma umore sacr^ 
alle fuDzioai della generaxioue nou debbe cacp 
ciaisi se non nell’ enunciate circostanze « e con. 
le regole avvanzate nel ab . Qualunque de- 
viamento nuoce. La prematurità e 1’ abuso evira 
con impronte indelebili , e mena a marasmi « 
ed a morte ( Patologia ) . La pletore sperma- 
tiche sono COSI nocive come si è supposto ? 
Alcerto no , poiché Ercole bravò di sue forze 
quando fu lunge dagli ozj di Jole ; ed uomini 
morti vecchi in santo "celibato nou ban lasciato 
di godere buona salute. Ma come regolarsi nei? 
le coiili'atte abitudini ? Si usi parca e dolce dia- 
tetica V si cerchi essere occupato , e ne’ bisogui 
si ricorra ai convenienti metodi curativi . 

§. igt. Umor prostatico . Sàiduna ben re-» 
gelati gli andamenti dell’ umor prostatico,, quan- 
do que^ dello sperma saranno come conviene. . 

§. i^a. 8 i fa osservare che le douue nell* 
estro venereo dati fuora un umore dall’ antica 
scuola credulo sperma . Sobbeue le perdite di 
questo nou . nuocciano tanto come quelle dell’uo- 
mo, non essendo che moccio e linfa, purtiittavia 
è sempre cosa ectima la continenza , Pel resto 
si può seguire 1 ’ ei>presso ne’ prec. 

§. iy3. Acque delVamnius. Le acque ,dei.- 
r anmios debbono essere durante la gravidanza 
tutte* recremenlizie , escrementizie nell’ epoca del 
parto . A qual oggetto si procuri, non deviare 
simili andamenti di natura . 

$. i.c)4. Risulta da’ paragrafi di. questo .tji- 
tolo tUe le ritenzioni 1 1 ’ escrezioni 
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to-ritenzioni contribuiranno alla vita sana e lon- 
geva quante volte le prime siano convenicnte- 
. mente ritenute , le seconde esereate , e le ultime 
in parte esereate ed in porte ritt^iute , sempre 
|»ero a norma della di loro particolar natura ed 
interesse . 

T I T o I, o ' VI. 

‘ '' ' . • 

Affezioni 4cllo spirito 

iq5. Intendiamo per afietìoni dello «pie 
fi^o qaeHo insieme di funzioni che ha luogo 
nel cervello , e nella parte immateriale che reg? 
ge e governa il fisico corporeo, anima. Nel di- 
pe conie regolare simili funzioni onde contribi^ir 
Te alla vita sana e longeva ti seguirà il nostre 
piano fisiologico delle tre classi di esse sensa- 
^oni o percezioni , pensieri , e volizioni ; av- 
vertendo che citsctina delle medesime piiò dar 
luogo al' doppio risultato, di rìescire aggrade- 
foli^ o disaggradevoU ( Fisiologia ). Le aiFe<r 
j^ioni dello spirito interessano non poco gli an- 
damenti ddla vita. In esse «i avverano le seota- 
noni, le percezioni , |e idee , ì travagli del pen- 
sare , gli atti dì volizione, ed in unum T attività 
sensitiva , cosa di fatti sarebbe dell'uomo tenzs 
l'influenza nervosa , e dell'anima? dall’enunciate 
funzioni si riceve una niolliplicità di stimoli cui 
mercè si ravviva 1’ energia della vita , si dissipa 
la noja , P uomo si rende di se maggiore ec, 
Nella regolarità conservano lo stato sano , nel di- 
sordine non v' è dissesto ds non potersene aspot? 
fape. ( Piftolo^e^ ‘ 
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^.196. Sensazioni , o percezioni . Intendia- 
mo sotto il titolo di sensazione .qualun,que im- 
pressione che dal sistema nervoso si comunica 
al sensorio , e quindi ali’anima , la quale avver- 
tita da quest’ultima può dirsi percezione o idea. 
Le sensazioni possono derivare da’ sensi interni 
ed esterni . Tutte possono essere aggradevoli , 
o disaggradevoli , e di varia intensità . 

197, Sensazioni ^ggradevoli. Può rice- 
vere il nome di sensazione aggradevole qualun- 
que impressione che si avverta con piacere . £ 

siccome di - variata natura ed intensità possono 
essere , ecco qnindi la moltiplicità delle stesse , 
intanto siccome interminahìlc sarebbe il solo ri- 
vangarle , così reputiamo necessario soltanto co- 
nouer gli effetti della di loro variata azione 
per ben regolarne gli andamenti . Di triplice 
gradazione si son credute suscettibili moderata ^ 
maggiore , somma : 1’ azione moderata arreca 

quello stato che si dice ilarità , la maggiore , 
quello della gioja , la massima quello della vo~ 
luttà. Nelle sensazioni aggradevoli si è detto cliie 
le parti ^ensienli si espandono per presentare 
una sopraffaccia più estesa che sia |)Ossihile' alle 
impressioni che le molciscono . in generale gU 
eiielli delle sensazioni aggradevoli sono di gio- 
vare alla salute quando sono moderate ; nell* «a- 
ecsso ) e più di tutto quando giungono imprevi- 
ste sogliono riuscire letali , e certamente pel bi- 
sbiglìo che ricevono i sistemi nervoso e cireola- 
tore . È noto che Sofocle morì di giubilo aveu- 
do ottenuto una corona che non isperava da ntt% 
ultima sua tragedia ; che Filippide corse la stos- 
sa sorte per una sua 4;omcdia *, Diagova 
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pul« resistere alla gran gioja dalla quale Ai 
sorpreso quando i tre suoi figliuoli vincitori ne- 
giuoclti oiiriipÌLÌ a lui presentarono le riportate 
corone ; che una donna spartana mancò di vi- 
vere al rivedere il suo figlio vittorioso ed in vir 
ta mentre lo credea morto; clic lo stesso avven- 
1)6 a due matrone Romane ; che il Papa Leo- 
ne X. mori di gioja per una buona notizia po- 
litica ; che Zeusi spirò fra le risa alla veduta di 
un suo lavoro rappresentante una vecchia con fi- 
sonomia e posizioni sommamente ridìcole ec. ec. 
Quindi si sia cauto e moderato per non farsi sorr 
prendere da allegrezza gestiente . 

ig 8 . Sensazioni dissaggrades>oli . Può^' 
dirsi sensazione disaggradevole quella tale im- 
pressione che si avverte con dispiacere . Il nu- 
mero di tali sensazioni può essere del pari mol- 
liplice come le aggradevoli . La di loro azione 
può dirsi parimente triplice , mite , maggio- 
re ^ somma , le sensazioni disaggradevoli mi- 
ti cagionano tristezza , le maggiori cordoglio , 
le somme desolazione . In generale le sensazio- 
ni disaggradevoli menano a stato -morboso da 
prima il sistema sensiente , poscia il cireolatore, 
il digestore , ed i restanti ; nè v^ è dissesto che i< 
non possa nascerne dalla di loro azione , sino a 
menare a morte quando sono intense ed inaspel-It 
tate : chi cade da alta vetta muore alla sempli- 

ce veduta del precipizio ; Eschilo spirò di cor- 
doglio per aver dovuto cedere la palma a Sofo- 
cle , mentre questi trapassò per gioja ; Xdrasto 
tornando dall’ assedio di Tebe ebbe a soccom- 
bere nel sentire la morte di Jgesilao suo fi- 
^)iq. Editando III.** passò a morte nel senùf* 
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quella del^uo fi{>lio Principe Ne/vo : la stessi^ 
sorte, incontrarono Giulia figlia di Cesare all’ 
udir la morte di Pompeo suo sposo , e Plmpera- 
trice Irene al sentir quella deirimperator Filip^ 
po ec. Perciò si sia guardingo a tenersi lunge 
dalle tristi sensazioni , ed a starsi prevenuto a 
sentirle miti una volta cbe ituprevedule giungano. 

5. 199. Pensieri. Intendiamo sotto il titolo 
di pensieri quel travaglio che precisamente ese- 
gue r anima qualora versa su di qualche ogget- 
to senza estrername i risultamenti . Molti plici' 
perciò possono essere . I pensieri al pari delle 
sensazioni possono riuscire aggradatoli o disagr- 
gradevoli y • parimente dare ai iisico risultati 
giovevoli o nocivi , a norma della di loro aziono 
e natura , 1 travagli eh’ esegue P anima in tali 
circostanze possono considerarsi sotto due aspet- 
ti di semplicità e di composizione : riponiamo 
nella prima classe il semplice pensare ^ nella se- 
conda la varia genia di passioni ( Fisiologia). 

S. 200. Pensare . Il pensare o travaglio 
dell’ animo allorché si occupa di date idee , ha 
luogo ne* giudizi ^ ne'raziocinj y ne' soriti y ne- 
gli entimemi , ne’ dilemmi , nelle creazioni va- 
rie ec. In tutti gli enunciati rincontri il fìsico 
ne risente 1’ azione salutare o nociva a norma 
della natura delle idee sopra delle quali l’anima 
versa , e dell’ estensione che vi prende . Quan- 
do si occupa di oggetti aggradevoli o disaggra- 
devoli i risultati non sono diversi di que’ delle 
sensazioni dello stesso genere ( 19B. ). 

Ai protratti e successivi travagli sogliono se- 
guire malatie nervose di vario genere , astene-. 
§(e , ostruzioni di visceri , alterazioni umorali 1 

* 
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spossamenti ec. Al torpore ed inerzia il segui-' 
to de’ mali dell’inattività ( i55 , e ig5 ) . 

Perciò si cerchi star liinge delle gravi occupa-' 
zioni ( curas lolle grav>es S. S. ) , nè si sia 
mai eccessivo , poiché solo nella regolarità si 
può avere giovamento , e se ne può trovar pruo- 
va nella lunga vita de’ letterali , che han saputo 
ben regolarsi (’) . 

aoi. Passioni. Le passioni non sono 
che successive modificazioni de’ travagli elenieo- • 
tarj del- pensare ( Fisiologia , e prec. ) . Si 
verserà sulle stesse ricordando prima la di lo-^ 
ro particolar natura , indi soggiugnendo gli el* * 
fetti che son suscettibili produrre , ed in ultinanf 
del come regolarne l’uso . — Analiticamente par* • 
landò sono d«ie passioni elementari delle restanti 
il desiderio e 1’ aversione ; partono queste tlal 
duplice fonte piacere e dispiacere che si prova 
versando sopra di qualunquesiasi idea . Dal de- 
siderio di godere un futuro bene nasce la 
ronza y come il timore parte dall* idea di soffri- 
re un male . Dalla variata combinazione e ino- 
dificaeione delle stesse derivano poi le restanti 
' tutte . Eccone un sopimario , 

■■ , — ■ I . . . i . - . 'I ■' 

(*) Possono fornir pi-uova di lunga vita in mez- 
zo alle di loro fatiche . Prodico celebre medico il 
quale compì loo anni., ed Jppocrate suo discepolo 
che ne visse |o4, no vide 109 Ornerò , Parmenide , 
Platone , Plutarco , Galeno , i quattro Bacini , Ar,~ 
vei, i fratelli Giangiacotao ^ BoUeau , Galilei ^ Fon-^ 
taine , Boerave , Locke 1 Leibnitt , Newton , Fonta- 
nelle , Fleuri , Cotugna etc. Videro lunghi giorni 
per la regolarità nel pensare, e nella maniera di «t-- 
Ycre . • < , 
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§. aoa. Passioni che partono dal deside- 
rio . È di queste la base )a speranza , L’ amo- 
re è il primo che deriva alia speranza di ujj 
bene , e dal timore di poterlo perdere ; a norma 
poi che tal passione si dirigge u diversi oggetti 
ne varia il merito : cosi qualora T amore è di- 
retto alla mutua corrispondenza de' due sessi , 
accoppiata al desiderio di un godimento sensua- 
le, ha ricevuto il titolo di amore; forma Vami- 
cizia qualora ha luogo fra due co' quali T indi- 
cata condizione non si avvera . L' amore quando 
giugno al colmo del conseguimento de’ suoi voti 
costituisce la voluttà inebriante ; come porta alla 
desolazione quando si perde ogni speranza , — 
L' ambizione , e l' entusiasmo , passioni che di- 
riggono il loro scopo al conseguimento di glo-^ 
ria di fortuna ec. , sono modificazioni della pas- 
sione amorosa ; come la sono del pari quella del 
guadagnare , e P avarizia , avvertendo che 
questa non ha limiti crescendo sempre il deside- 
rio di acquistare e '1 timore di perdere . 

ao3. Passioni derivate dall' aver sione. 
Il timore è una delle basi elementarj delle pas- 
sioni originate dall’ aversione , ha per gradazioni 
successive le paura , e lo spavento, — L’ odio 
parte dall’ aversione per un male probabile o cer» 
to , e può dirsi il contrapposto dell* amore . Se 
l’odio si dirigge verso l’ usurpatore di un bene 
dà luogo alla gelosìa . Questa poi mena all’ ìiir 
vidia se si è di nascosto geloso dell’altrui fortu- 
na: in tale passione ( fatai tormento di chi l’acco- 
glie ) si desidera , si teme , si odia. Se all’odiq 
che si nutre per una persona si accoppi la vo- 
glia di nuocere , si ira la vendetta , come d^U 
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la.piii o meno intensità di questa partono la òo(’ 
fera , 1* ira . il furore , lo sdegno . Col pro- 
lungarsi e col perdere d* intensità tali passioni 
.dan luogo all* inimicizia . Finalmente dalla va- 
riata combinazione delle stesse nascono le altre 
aversive di qualunque siasi natura . 

2o 4> L* enunciala mohiplice « razza 'di 
passioni spiega effetti sull’animale economia una 
volta che questa vi soggiaccia . In generale le 

f )assioni paiiono da uu travaglio di spirito, qua- 
ora non sono moderate sen^pre nuocciono , me- 
no però quelle che sorgono da desiderio, da quel- 
le che derivano da aversione ; poiché le prime 
quasi tutte eccitano gratamente , e le seconda 
diversamente da destare mal essere , e negli 
'eccessi* sino' a menare a morte . Ne possono 
fornir pruova JSeiya il quale mori uuprovisa- 
m'ente preso da furore contro Regolo uno de* 
suoi ufÈziali , e contro i sarniati che avean fat- 
ta una incursione nell* Illirio . Parimente mo- 
rirono repentinamente per collera I’ Imperaèor 
F’alentiniano ^ e ’l Re di Boemia Finoeslao . 
Mori di cordoglio Jlfònso Pitzon per essergli 
''.stato negato di presentarsi solo alla Corte senza 
il capo Colombo che voleva prevenire , dopo 
tornati dalla di loro spedizione m America . Il 
, capitanò il primo navigatore sino agli ul- 

timi confini della h<aja di Hudson , disgiistato 
dalla maniera con cui lo trattò il Re di Dani- 
merca nelP atto che da lui si congedava per un 
pnovo imbarco , restò oppresso dal dolore in 
modo che poco dopo spirò . Ecco poi un som- 
mario di rìsultati di dettaglio a cui menar so- 
gliono le singole prenomate passioni \ e ciòt Ha 



Igiologia. ii5* 

fifiié per guardarsene , e per non attribuire ad 
altre cagioni quel che da una passione defiva . 

ao5. Effetti delle singole passioni sul~ 
C animale economia 4 Partendo da quelle che 
derivano da desiderio , 1’ amore che occupa il 
primo posto spiega sua possa sul sistema , e 
più di ogn' altro sul nervoso ? sul vascolare , è 
perciò che nelle sue varie vicende e gradazioni 
lian luogo alFezioOi nervose di vario genere , e 
mali di cuore e di vasi. Se poi è tossicato dab 
la gelosia , la reazione contro 1* oggetto inviso 
suol menare al furore , donde le abnormità nervo- 
se , ed i dissesti dell’ intera economia. Se al con- 
trario giugne al conseguimento di suoi fini nel- 
la gioja e nella voluttà eccessiva nascono ebrie* 
tà di ragione palpitazioni di cuore ec. L’ ani'^ 
bilione cagiona alternativa espansione e stringi-^ 
mento ne’ due predetti sistemi nervoso e vasco- 
lare , mena ad ostinate veglie , a fissazioni so-> 
pra idee gradite ec. da cui un seguito di di- 
sordini negli altri subalterni ai sofferenti.- — L’m- 
vidia porta irritazioni nervose , spasmodie ne* 
sistemi vascolare, gastrico ec., Il giuoco a nor- 
ma de’ suoi andamenti favorevoli o contrai-) 
ora eccita e fp pruovare gli effetti della gioja 
eccessiva ^ ora gli altri della desolaziene e ti- 
more : in generale poi arreca alterazioni al si- 
stema nervoso , al gastrico , al cireolatore , al 
secretore ec. donde le paralisi , le apoplessie , 
la morte , le alterazioni umorali , le ostruzio- 
ni «c. .. ,, , r . 

ao6. Delle passioni aversiye il timore , 
la paura , lo spavento che ne occupano il pri- 
mo rango , portano stringimento «il’epigastro , al 
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torace , al cuore , e tanto , che le funzioni dì 
queste parti possono appena eseguirsi , omP è 
che la re^ipirazione resta eseguita fra interrotti 
sospiri , la circolazione si limita nelle regioni 
interne , ed immancabile diviene il pallor di vol- 
to , il tumulto ne* polsi , la non sortita di san- 
gue ne’ salassi ; le secrezioni ed escrezioni rc- 
stan soppresse a meno dèlia intestinale ec. i il 
sistema muscUlare si disordina, s’infìevolisce , va- 
ia e trema , il nervoso si convelle , e talvol- 
ta passa alla risoluzione . Finalmente nel forte 
timore si è osservata la morte , quindi non fia 
meraviglia se dopo uno spavènto si siano arre- 
stati scoli , sciolte paralisi , terminate ostinate 
febbri intermittenti ec. Dopo ciò quanto non è 
riprovabile il trastullo d’impaurire i piccoli ? — 
avarizia con meno impeto mena ai mali del 
timore perche mista al desiderio , che npn la- 
scia di sempre agire' , ed ecco 1’ abito secco 
smunto è macilento che definisce l’avaro; cre- 
scono poi a dismisura se si sofi’re tìn rovèscio di 
fortuna . — L’ odio , la gelosìa , 1* invidia 
*noii danno diversi risuliaraenti . La collera in- 
duce cainbiainento di viso , tremori con somma 
attività nell* eseguire i voléri della volontà furi- 
bunda, talvolta paralisi , Stringimento di cuore , è 
quindi rigurgito di sangue ne’ polmoni , nei ca- 
po ec. , e spesso con rottura di vasi , bocca 
schiumosa e disdetta a proferire accenti che la 
rabia vi trae : più di tutto se ne risente il fe- 
gato osservandosi secrezioni ed escrezioni bilio- 
se alterate , itterizia , infiammazioni ec. La ven^ 
della , 1* ira , il furore , e lo sdegno non spie-* 
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gtfto Oiversi effeUi ; def pari che l* iniiaicizia , 
sebbene a gradi molto duainuiti. rv 
>v 20741 Atteso , 1 ’ eotneiato sol conto delle 
passioni si ptiò dire: che tranne le gaje c miti 
tutte le reatanli portetM) a nialp^ e dal- più al me- 
no ;i< e ftércih che oonvMoe- esser freddo e giu- 
nto calciatore nell' essenae affetto* Più di ogn* 
altro poi; ai raccnttHuada a non farsi mai pren- 
dere ^la coUera e dalle sue passioni < affini (ira- 
sci crede \profanutn^,&* ^. i : < 

A'.44r^)2o8. yoiizicnié Intendiamo sotto ^il no- 
me di .Toliziooi (ulti gli atti 1 Tolontarj dell* ani- 
mo ^cbe.iil seguito u esternaoo con tariate azio- 
ni di }>aFti< Tal classe di funzioni interessa l*eco- 
hotnia a-.nortua. dalla possa e natura , di modo 
che le gajé e, miti .piuttosto giovano ; nuocciono 
quelle . di diversa genia; perciò') si cerchi star 
lontano da queste ultime , e > moderare sempre 
con prudenza le prifnè > » >1^- 

-t<r 20^. iLe affezioni < dello! Spirito trattate in 
questo (.titolo sono state considerate' sotto triplice 
aspetto perceiiotii , pensieri , e volizioni . Cia- 
scuna/: delle tre classi m h «sServato atrer sua 
azione Sull'animale ecoDomica-^-e quindi inftoen- 
na sul bene o mal essere .dei U ivite 4! Or dopo i 
ningoli precetti di dettaglio si può; coodiiudere , 
che ^ le sensazioni t le percezioni^ le volizioni 
«ssendo .come la nutrizione dell' animo ^ p«t rie- 
scire proficue conviene che siano ben regolate 
ne’ loro andamenti ; a' quel oggetto si procurino 
sempre sensazioni aggradevoli e moderate , per- 
chè le molte e di diversa natura mettono a ma- 
le il sistema , come al contrarlo la mancanza 
delle stesse cagiona tristezza e noja * li pensare 
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e le passioni abbiano parimente la impronta 
la moderazione, e dei gajo ; poiché le molte 
tnettono bisbiglio, e logorano ì fattori della vi- 
ta, cnii'esscrhe senza pasce la noja tì M torpore ^ 
-c le tristi menano inevitabilmente a inale. — I 
temperamenti deboli e que’stati della vita che vi 
si accostano conte sono» le prime età ^ e le > con- 
valescenze non sono fatti per resistere alle forti < 
sono per essi in' .vece le miti : i temiieramenli 
robusti al contrario possono più resistervi . — * 
Sia ùtile avviso di non contrariare le disposizio- 
ni morali derivanti dalle idiosincrasie , con con- 
trarie afiezioni di^spilito , poiché molto si nuo- 
ce , invece ri si vada per gradi e se ne facci 
meno quando si poò : cosi ùon conviene al me- 
lanconico che tra ristoro dalie sue lagrime ap- 

{ lorre ilarità e trastullo ) tdl’ ilare il triste , al- 
’ irritativo- il mite^ al patetico proclive all’amo- 
re r odio e lo sdegnò ; al fantastico dedito alla 
-meditazione , il rampante e ’l basso j In ul- 
timo si ricorda che Tabitudine, la distrazione ; 
non escluso il conviente uso delle cose ‘neces- 
sarie alla vita , sono i veri rimedj per ovviare 
ai tristi patemi di animo, e che per far rm- 
scire salutari le funzioni sa dettagliate conviene 
far di tutto per averle ifort e gafe-. ■*— animo 
ilari oc tranquillo esto \ quia hoc optimum 
longae vitae., et sanitatis praesidium. Hoffnvann 
dis< 
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-aio. Diciamo editeaùone quello, iasie*) 
Ine di precettire disposiziom ohe' -si dannosa' 
qualunque siasi persona , • ad oggetto • di .< eenderla- 
utile e buona' 'a. se ‘stessa ed agli, altri* Goiri- 
spenderebbe tal titolo a tu4to 1^ insieme igiologi* 
co , ma siccome di' molte cose se n* è trattato 
sotto altri particolari rapporti y ecco 'Come .-si 
verserà soltanto sopra di alcune non comprese ne\ 
precec^ti dettagli-; a qual» oggetto si. dirà pri- 
ma della educazione delle pi'ime età e delle ‘Siic* 
cessive, e di quella che coaviene'al femineo sesso, 
^scia di iqual netterà t fa d- uopo per la razza 
umana ^ dell» determinazione da darsi ai singoli 
individui y ed in ultinm del. come apprezzarsi “la 
scienza medica per. consertarsi sano 

aii. E^c azione delle prime età. •Di- 
pendendo il -successivo ben tessere della vita dal- 
la educazione delle prime età-(.§. 7* ) 1 ne-na- 
«ce che conviene attendere a Leo cominciar de 


queste .ì •• e* • 

a ) Nel venire 'alia'- luce 'l'i bambini , si. euri 
che r atmosfera ambiente >s(a piuttosto tiepida r, 
per ovviare ai mah ebe una foedda. potrebbe pro- 
du i re a corpi sommamente sensibili , e da più 
tempo, abituati ad. amica .temperatala.. ... 

b. ) Nel caso che la placenta non sorta su- 
bito , si tagli. il cordone ombilìcale, in lunghezza 
ds potersi fare il nodo. Questo. pecò sia >&Uo in' 
Vergari Iciologia. , ■ 9 . U' . : 
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regola , aceiò nou dia luogp ad arnia nel tratto 
successiro . > 

e ) Si lavino poscia i bambini dell* untume 
tifile acque dell’ammos. La lavanda sia di acqua 
tiepida f e vi si aggiunga un poco di vino in , 
caso «che languor si osservi (*) . La lavanda sa- 
rebbe buono che sia rìpetnta in tutti i giorni sino 
ad età maggiore , onde tener -sempre netta la cute» ' 
liavorire lo sviluppo deUe 6bre , ed abitUMre la 
pelle air asione dell* acqua , la quale nel tratto 
successivo sarebbe conduceole che sia fresca , |>er 
renderli meno soggetti a soffrire nelle alternative 
atmosferiche . ’ 

d ) Nascendo il piccolo con suggellazioni , 
eoo intropressioni di. parti, con imperibrazionì , 
aderenze morbose , o con altro di estraordinario 
s’ invochi I* ajoto di esperto io arte per rime- 
diarvi ; nè mai si permetta « sciocca e sedi- 
cente donna di porvi ni ano , comè si suol fare 
per acconciare, la teste v il* naso, il palato, il 
collo ec. . '.'ir 

■ * ) Dopo si cerchi Aprire i novelli con pan* 
ni, non revidi alia di lono sens^>ilità, ma da pro- 
tèggerli dall’ azióne de’ corpi che possono nuo- 
cerli . Le cuverture siano sempre larghe-, e mai 
troppe, per non impedire lo sviluppò delle parti, 
la .éirccdazioué, e nen soggettarli , e disporli» a 
jMiaK coitae'con le pioppo poche, o. con ie molte 
avviene • • ■■ 

■ ' ■ ^ * I 

' " ^ qual oggetto nell’ esegurrti il s. Battesimo 

X karébbè bilobo 'elèe ie acque sSaiiO bOlrisponcKmtr al- 
'ia ieinperaCurè dell’ ibdìviduo thè nife debbfe (essere 

asperso,. . f ^ 
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f ) Si dia ristoro ai neonati passate alquan- 
te ore col latte materno , il quale nelle prime 
epoche oltra all' esser di nutrizione analoga ai 
bisogni , la fa ancor da purgante , per la cac- 
ciata del mèconio . L' allattamento sia successi- 
vamente esi!)ito a determinato tempo per dar Ino-* 
go a digestioni regolari , e sia protratto sino a 
che non siano suscettibili a soddisfare ai proprj 
bisogni con altra nutrizione ( ^5o ). In caso poi 
per circostanze morbose delle madri , 0 per al- 
tro non possano ricevere il proprio latte se ne so^ 
stituisca altro della stessa razza , il quale per 
quanto è possibile si cerchi che si accosti alla 
natura del materno ( §. 3o ) . Se non sorte il 
meconio si dia dell’ acq-ua e zucchero , ò dello 
sciroppo di cicorie del Niccolò . 

g ) Per rimediare alle mancanze di latte , 
umano sì aveva pensato trovare un utile supple- 
meuto in quello di altri mammìferi , sia facen- 
dolo direttamente succiare , sia mescolandolo a 
farinacei fermentati , a zucchero ec. , ma il fat- 
to vi ha mal corrisposto ; a qual oggetto il so- 
'lo della nostra razza può formare il primo no- 
stro alimentò . Quindi ne’ rincontri di doversi 
ricorrere a latte mercenario sì attenda alla scelta 
di buona nutrice ( §. 3o ) . 

h ) Nelle acescenze ed in altri mali del 
latte si curino le madri ed i figli ; ed osservan- 
*dosi chè asseverantemente il latte è contrario al 
"ben essere di questi ultimi , si cambi . 

i ) Per avere latte sanò » chi adempie a tal 
funzione badi a beo nutrirsi , ad essere ilare di 
spirito , ed a non commettere disordini nel re- 
sto delle cose necessarie alla vita . In caso ma- 
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Inlia si arveri nell’ economia della donna si rari 
subito , ed in (|uel frattempo è condotta so- 
spendersi r allattumcntd , facendo tirare il latte 
col succiatojo , 0 eoa altro mezzo , ed intanto ri- 
mediare ai bisogni de’ bambini o con diverso 
latte , o^ con altra nutrizione. Cessalo il morbo si 
può ripigliare la funzione sospesa . 

k ) È buono che i piccoli .dormano con le 
madri' , per godere della di' loro caloriciià . Per 
evitare ai poterli comprimere , urtare , soffoca- 
re ec. è conducente usare ^ arcuo do . Nuoce 
ai. piccoli la dimora co’ vecchi . * 

1 ) Il tempo da potersi cominciare a dare 
qualche nutrizione diversa dal latte ai bambini 
è verso i sei in sette mesi , o sia alio spuntare 
de’ denti : allora convengono le semplici zuppe 
di farinacei colti nel brodo sciocco , 0 nell'acqua 
semplice, o nella zuccherala. Tal cibo può sup^ 
plirc la mancanza assoluta di latte dopo qualche 
mese ( ^. 5o ). 

in ) La compiuta sortita de’denti incisivi, a 
meno che non sia precoce , o ritardala di molto, 
c un indizio di potere svezzare i bambini. In ge- 
, Iterale poi un’ anno di allattamento è sufficiente : 
il meno nuoce alla nutrizione, il più. non giova 
nè alle madri nè ai figli ; beninteso che i de- 
boli ne abbisognano di più de’ forti . 

n ) L’esercizio de’bambini puòjimitarsi al- 
la bagnatura , e stropiccio cutaneo , alla passeg- 
giata sulle braccia di tenera ed attenta educa- 
.trice , e quando cominciano a potersi attiva- 
re sulle proprie gambe guidarti per mano ; & 
buono permetterli qualche divertimento .che da 
loro stessi talvolta si sanno procurare . L’ escr- 
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cizio della culla sarebbe da bandirsi perchè porta 
stupidi mento ; nelle epoche più adulte possono 
adoperarsi divertimenti utili al corpo ed alla istru- 
zione , sempre però ben guidati per essere lon- 
tani da ogni pericolo . A questo proposito' s’ in- 
culca che la guida sia di matura età per saper 
•conoscere ciò che può giovare e nuocere, racco- 
mandando alla stessa di palesar subito qualun- 
que minima cosa sia avvenuta di sinistro ai no- 
velli che guida , e di mai sforzarli al moto al 
di là delle di loro forze . 

o ) Si sia guardingo a tener lontani i bam- 
iini dalle forti e repentine impressioni siano elle- 
no di qualunque natura , come sono un improvvi 
so frastuono , un forte timore , le idee spaven- 
tevoli che di veduta o di ra&conto se le fanno 
acquistare, come quelle de’ spettri , dell’orco , 
delle Deità chimeriche , degl’ incantesimi , e via 
dicendo lo stesso di mille altre fanfaluche che 
le sciocche donnicciuole soglion mettere in ope- 
ra per trarre a loro voglie i piccoli . Ciò vale 
per non nuocere al sistema nervoso , e non in- 
gombrar di buon ora 1’ animo di pregiudizj e 
di dannose stupidezze . 

p ) Parimente si sia attento a cominciar a 
dare dalle prime età una buona educazione fisica 
e morale , e chi lo può scelga uu educato- 
. re , poiché dalla prima educazione dipende il 
tene o mal essere del resto della vita . In ge- 
nerale si badi ad abituarli alla sobrietà ed al 
travaglio , ad essere ubbidienti ai superiori , e 
ad avere rispetto per tutti . 

‘vj ) Non "si sia frettoloso ad adire a preco- 

■ . . 'K ' - I . ; . , ^ I e» 1 ^ t 


,ce istruÙQQe , t4>« o|.olto U* 9 ?f^io 
.}»:<iÌI|B*. cQBTiepe ii^e età.iit&iiliji fa^prire 
Mojp syiJapro„ « ìqIo «i po^ ci>f«Ì9tpwr« U )4(Mr 
«ijpte da ciò eh# piu 1,* aletta « A. qprwa .j) 4 U> 
aviluppo si può pirg^edire oeiie occupaxipoi 
dando aUU iKolta d^o ialiruitora , poici^ i Wb||iri 
pedaoti sogliono. essere la rovina delle gÌQ^eoÌò« 
quanto non^nooee .un’ arcigno sguardo « una. vaa 
ce sempre Tibraate , una mano non dispo^» cjbk? 
ai/£bgello? i ., 4 , 

f , r ) Si cerclii, che > educazione .domestica da 
•gnalmente favorevole , . ad Oggetto di avere un 
buono «viluppo fisico e morale « e jviìi di tutto 
ae vi sono piò figli. 1 genitori si guardino delle 
jMirzialità senza ragione, evitino le gelosie fraterne, 
lùano i modèlli dpi buon esempio • 1 castighi si 
iàcciano più comprendere che sentire : la molta 
.attività non si opprima , cd iu vece si dirigga aì 
Jbuono , essendo ciò una disposizione a far grandi^ 
cose , .Per più estesi e minuti dettagli su Tedu- 
>c«zione de* piccoli si po.ssooo consultare i tratta- 
aisti ex professa ^ essendo stata no^trq proponi- 
«nento dare soltauto precetti igiolo^ici generali . 

%. zìi. Educazione per Vela successive^ 
J)opo di aver diretta l* iutanzia e 1 ' adolescenza 
per buon sentiere , nella pubertà , gioventù ^ 
virilità ec, senza scordare i precetti avvanzati 
fnlie cose necessarie alla vita > e sugli altri og-. 
..getti i si badi. ' > 

^ a ) Ad nnqua mai renderai schiavo di ano- 
dini e più di tutto se; sono non t^noue , a -fine di 
poB soffrirvi nel doversene allontanare . Quando 
.14 si SIS inciampato si cerchi escir^s gradatamente. 

^ b )'A qual Dggetto per conservarsi io buo- 


1«I0L0GU. 

na saluta si segua il precetto di Celso , il qua- 
le vuole che » i’ uomo il quale gode buona sa- 
. » Iute e libera volontà non debbe obbligarsi a 

M legge di sorta veruna , od a cure ; che a co- 

M stui sta bene aver varia maniera di vivere , 

93 ora essere in vilja , ora in Città , e spesso in 

93 Campagna : navigare , andare a caccia , tal- 
93 volta starsene in riposo, e sovente essere atti- 
» vo . . . . Giofa ancora talvolta usar bagni 
93 caldi altra volta freddi ; ora ungersi, or no ; 
93 non schivare verun cibo di cui il popolo si 
93 serve ; spesso essere in convito , altra fiata «$• 
93 seme lontano ec. ( Sanus homo , qiù et bene 
valet , et suae sponiis est , nullis ohligare se 
legibits debet , atq. curis . . Hunc oporiet va~ 
rium habere vitae genus ; modo rari esse , 
modo in urbe , saepiusque in agro , nasfiga- 
re , venari , quiescere inierdum , sed frequen- 
tius se exercere .... Prodest etiam inter- 
dum balneo , interdum aquis frigidis uti ; mo- 
do idipsum negligere ; nullum cibi genus fu- 
nere , quo populus utatur\ interdum in convi- 
vio esse ^ interdum se retrakere etc. iib.i.c.i.) 

c ) Quando si va ad intraprendere od a la- 
sciare una qualunque siasi occupazione si facci 
a gradi per non soffrirvi . ^ > 

SIS. Educazione del sesso femineo . 
Per le buona educazione della femina olirà al 
doversi attendere a quanto si è- detto in .tutti i 
titoli della presente sezione « convitne che si di- 
spongsno a potersi adattare a tutti gli stati che 
possono andare a pren4ere ; e precisamente ad es- 
sere buone figlie , migliori consorti , -ed ottime 
madri , da esse in gran parte dipendendo U 
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i|uicte , la felicità’, e la fortuna 41’ indltà de^rot*' 
seuit,re> de' posteri- (*) : più di' tutto poi si rae^ 
comanda l’ istruzione nella economia ‘domesCioa’^'f’^ 
tessere piuttosto ritirate , senza «privarle de'leci» 

, ti ■'divertimenti V ' ed a --sapersi untformar sempi« 

<«i voleri di coloro i quali di- esse prender delr> 
^booo interesse e>cura. , ’ •«' ’ . - *i? 

21 3. Polizia . Posto l’uonHì' nello stato 
sociale conviene che si attengg a serbare nel suo 
corpo una certa nettezza , la quale coiilribaiscsr- 
al di lui ben essere, ed a quello della specie coB-: 
la quale convive . Tale nettezza si può far con**" 
sisterc in una«^ mondezza di cor^)o, in.un-decen* 
le ornato, sia- nel vestire sia. nel mobilio dome- 
stico, ed a sapersi con prudenza "profittare de’ cmxi- 
modi sociali utili , al ben essere della vita*. 

2i4> Mondezza «/f co /•/?Oi-<ir corpo* sarà' ^ 
serbato nella conveniente nettezza evitando d’im<- 
l>fattarlo, lavandolo di quando in quando ? a noi> 
mo che si osserva sporcalo', e 'tenendolo convet- 
vientemente coperto .• » »•- 

a ') L’ imbrattamento corporeo ' può nascere 
( o dal traspirabile che nella superficie cutanea si 
addensa , o dai polvei'io , O’da materiali che dalle 
< arti od altro possono derivare. -In- tutti gli enun- 
ciati rincontri giova la < lavanda acquosa usata a 
norma de’ bisogni , e ’l cambio della biancheria 
\je vestiti. — . Sotto di questo titolo convien 
siderare la » polizia che debbe aver luogo nella 
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Imccìi f%é’ ìb^ che sr aprano comirm^ 

caxione al di fuora , come il • trattamento che ri^ 
chvedòho le utighie‘'e ’f* pelame'. ' »- ■ 

•* b=‘) La pOiixk nella bocca' giova ' alla’ con- 

servazione ‘Vte* denti*, ♦•e dei gusto*' e 'per 'non' 
darc’alita disaggradevole: si cq^nservà bene' net •* 
tàndola dopo dì aver mangiato da’ residui da’ ci- 
Li^,9 poscia lavandola'' con spazzolino una o due 
volte al giorno ed in 'ultimo' facendo togliere 
dalP arte qualunque incrostamento' od- altarazionO 
che nascer vi possa. *Seriza bisogno'* non si usino 
polverìi dentifricie , balsami ec.^*‘ *> .' ■• 

Ci') Le cavità da doversi tener pulite sono 
le narici^ il meato uditivo esterno , il retto\ 
e ia'’ vagina nel sesso femiiieo : le prime si con- 
servan nette cacciandovi col soffio il ■ moccio’ od 
, altro < che vi può essere ; è perciò^ poco decente 
Fi uso del tabacco’, non esclusi i 'danni che arreca 
usato senza bisogno e per abitudine. ' Si serbe- 
rà polito il meato -uditivo ‘ésterno -sé si lavi'^ 
quando in quando 'con acqua tiepida introdotta 
ccn sciringa ; e se* con adattato istrumento leg- 
germente si cacci il cerume , ehe suole col pol- 
verio esterno 'ivi' addensarsi ed 'in qiielclie quan- 
tità - sino ad ì impedire la’» funzione ’ dell’ udi- 
to Quando si avrà=* attenzione di netta- 

re il podice quante volte ha kiogo* T escrezione 
deHe feccie ,''*il retto* si serberà piwito , benin- 
teso 'che secondo l’avviso di alcuni dovrebbe es- 
.sere lavato da uiia sciringa di acqua {'Cirii- 
lo’ ec. ) ,* Questa sciringa poi è piJi necessa- 
ri» per tener : Bella -iàiivagina e 1’ utero-delie As- 
inine; osserva«dò*vjlicf della» stesiat'"' non possono 
fan ne uso le vergini séaia'taiiwèeìlM 'die pard che 
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(Ì*r pruòfa della di 

h^wm % ed eneaMl.-' -• «■' ’ ,.. ^ 

d ) Il trattamento del pelame e delle 
i;hie può farsi consistere, nel taglio di queste ra- 
aenti i polpasU-elli delle dila j c pel pelame a 
parimenù tosarlo e portarlo oopie la decenza e U 
buon costume richieggono, a tenerlo unto di 
olio quando si rende ruvido a fine di ben epa* 
servarlo, ed io ultimo a serbarlo netto da qua-> 
'Inoque siasi sostanza insetto o altro. Non avea^ 
dosi capelli vi può supplir la parrucca? sì sia pe> 
rò leggiera, e meglio sarebbe arerta di seta an- 
ficchè di capelli, per le malatie che possono me- 
echiare k ..-f *<■ m ‘ 

, ai5. Ornato. Vestito. Si ò eertamei^ 
te adoperato il vestito per servire alla decen- 
za , e per tenersi al coperto daUe intemperie 
«tmofferiche c di ciò ae daa pruova ' le antiche 
JisnidA# e togfÀe, covertnre cne ben adempiva- 
no al doppio citato aalntare oggetto . In cer- 
ti paesi r attuale umana genìa ha devialo dal 
sentiero , e fa servire il vestito piò alla legia- 
' drìa corporea che a> suoi precisi bisogni:* ella 
■ or se lo fa leggiero , ora oltramodo pesante , ed 

10 siti e tempi da meritare diverso procedinaen- 
^ to ; or ai stringe da non potersi muovere ec. a 
'Borma della sempre inetta e sciocca moda. Si 

fari osservare in patologia che da simile abuso 
< trae origine una numerosa classe di mali^ ai qaa> 

11 Tattual societi or più che mai va soggetta ; 
di fatti nnanto non, nuoce alla traspirazione cu- 
tanea , alla circolazmne , alio sviluppo delle par - 
«4 , ai movimenti ec. un vestire contrario eifli 
Muaetati voti ? orni sarebbe lutile nvvóo il ve- 
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«lùf #«mpr« coBunodo a oorma doU« $tagioDÌ « 
bisógni, e ’l non andar molto pesante precisa- 
mente nel capof? poiché dice Plinio che se fi 
capo OPO si coprisse sarebbe più sano e più for- 
>e , lE'inalmeate quanto non giorerebbe al bene 
dello, famiglie, e de* popoli se si fissasse una 
norma nel vestire? 

. j] Si reputa parte detPornato corporeo, 

iylirecisaaiPPte del femipeo sesso il profumarsi , 
ed ungersi di belletto (*) a fine di compensare 
certe grazie di cui si crede bisogoevole • Essen- 
do Rostro scopo di' dare avvisi per serbare vita 
sana e longeva,, ci facciam dovere di replicare con 
altri molti^ che qualunque unzione tranne la sem- 
plice oleosa nuoce alla salute ed alla stessa legla- 
.dria , per la quale inconsideratamente si adopera , 
poiché quasi tutti 1 belletti risultano da preparazio- 
ni più o meno nocive, e più di tutto alla faccia, 
alla quale vi portano up aggrinzamento da far ve- 
dere una prematura vecebiaja ; senza obbliare che 
nel meglio di una pompa si decolora, il belletto, 
e la Wgiadrìa si trasforma in bruttezza , da destar 
paura e risa> ad ogni spettatore . Non è poi un 

} )iù curioso hellfiitQ il costume de’ Byaos deU'iso- 
a .di Borpeo , i quali si fanno cavare quasi tutti 
i denti incisori per sostituirvene alcuni di oro ? 
( acta, eruditorum 1728 p. SgS ). Oh curas 
Jiominum quantUm est in rebus inane ! 

il j. i Mobilio domieiliare .. Oltre delia 


(*) lì eh. Gdanpùtro PraitJii aeììi cu« poliaia me- 
.diva fa osservare , che nel solo Kegoo d> Francia si 
.conantpimo nell' anno due milioni di vasetti di bel- 
lette-, ( tred. ital.fi • - .k* -- 
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§ fe'ìài|;i venlilila b ’cdthraoda ( ^^‘.5a. ’ 5$l j iV^ 
bercili avere un mobilio pulito e déc'enW à Iflfn 
31 ricevere 'grate sensazioni, oltra la àoddlsjfa'iljb> 
«e a pt'oprj bisogni ; ' tal mobilio con' lò^lnisit^c^ 
della basa' è condotta tenerlo sempre con polii 

ai 8. Commodi sociali utili al' béìS^'èì~ 
sere della vita . Potendo esser compreso ^ sotto 
tal titolo molto dell’esposto qeKpresenlfr’^cipPto" 
lo, è perciò che poco v* è a ridire', 
a sufficienza versato . Solo si ricorda à profiltaris 
de* ici'glioramenti che 1’ industria umana man^ 
xaano va procurando . In generale poi si sOggiu- 
gne a cercare di essere in mezzo » costumtfS 
paési ed a liete compagnie; ad avere una buona 
ca^a in Città ed una in campagna per passàfvi 
' qualche tempo dell’ anno' quaòoó le stagiò'ÌÉi'^ 
'permettono; a provvedere tali siti del' nec^èkpH ' 
e dilettevole, ad evitare’’ tutto ’ ciò che ‘j[)UÒ dis- ^ 
stare tristezza, o penosa occupazione ;^ a proqu- 
'rarsi sana' e regolare 'nutrizione ec* ec. - ^ , 

aig. lutato individuale . Fòrmi seria dc^ 
cupaziòne de’genitori il fissate uno' stato* alla prò* 
le , cioè darle una occupazione o collocar* 
la in matrimonio ^ o’ fissarla in santo celibato. 
Per 'tulio si parla dal consultare* il proprio genio 
e possa , facendole estensivo il bene e ’l male che 
anderà ad incontrare ; badando ché la icelta sia 
fatta in giuste ‘epoche , e con fermezza. t ' 
^.aao. Idea che si debba avere dellib-me- , 
dicina . La medicina "siccome • ha peri oggetto 
primario* di conservar la vita ; sia preservandola 
' «fa’mali , siìà curandola Vìe 'ic^e può dirsi 
essere la, parte di 'sapòiÉ*^ W‘' pm tilile e^'n’o- 
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cessarla per l’uomo^ nè vale il dare ascilo alle 
mille scioccaggini che talvolta senia ragione si 
dicono , poiché chi non conosce i positivi dati 
di una scienza non mai può ben giudicarne ( Lo~ 
gica ) , senza tacere che spesso i medici con gli 
altri addetti all’ esercizio salutare nuocciono per 
ignoranza; ma è cosa ben diversa la scienza del 
professore di essa , per valere 1‘ argomento di 
analogia. Noi uniformemente al detto nella intro- 
duzione della presente opera rimeUiarao i cortesi 
leggitóri al nostro preliminare dello studio del- 
lo scibile medico per conoscere come resta vane 
ogni trinciar di sajo che possa farsi all’unica 
scienza utile ed amica della umanità . Per ora 
basti il ricordare che la scienza medica dà po- 
sitive conoscenze dell’ nomo , che sua mercè si 
apprende come couservarlo sano e longevo sia 
prevendole i mali , sia curandolo ; e tal- 

volta lo mette al sicuro de’ suoi drilli rimpet- 
lo alle leggi co’ lumi che a quéste somministra, 
per dii'sl tale scienza un'altra cosa necessaria* alia 
vita . 

^.121. Erano oggetti di questo titolo redu- 
cazione delle prima età , e delle successive , e 
particolarmente del femineo sesso, la nettezza d,a 
serbarsi , Io stato da prendersi , e come apprez- 
zare la scienza medica . Di essi essendosene par- 

1 ,, fi..,.' 1 

lato per quanto 1 oggetto igiologico poliva com- 
portare , pare potersi conchiudere che una buo- 
na educazione non è men necessaria delle altye 
cose interessanti la vita , per conservar questa 
sana e longeva . 

222, Essendosi già al temine de’ lUoli 
proposti nel presente articolo , è qvraài tempo di 
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potersi conchiudere dicendo che qualora beh si 
usi delle cose necessarie alla vita si sarà al sicxiro 
di poterla avere sana e longeva . * 

Art. IV. . ' ii 

« *•' ''i - V . t • r ^ > I < é-V ■* 

t 

Uso delle cose necessarie alla' vita netto '' 
stato morbosro . ' 

V . ■ ' V • I*’- '' 

4» Per un seguito d* idee igiologiche , 
per non ripetere altrove gli stessi titoli , e pef 
avere nozioni generali come usare le cose'ne- 
ceasarié alia vita in ambi gli stati sano e mor- 
boso ^ si è reputato utile soggiugnere in tal luo- 
go una norma generale per ben regolarle nello 
stato morboso ; e precisamente 'nelle actlzie\ 
'cronicismo » e convalescenze di malafie',' nef* 
.depuramenti corporei ,'e quando fa ' d’ uopo 
che d ingrassi « o che si diminuisca qualche 
di pih . ^ n, 

y ii4- morbosa. In qualunque actt- 

xie morbosa si propone 1* andamento delle cose 
necessarie alla vita come segue . 

' , Aria. Salnbre t e temperata a normà"de* bi- 
sógni . ' ' ' .li .’. 

Ciho^ e bevanda. Vale sempre la dieta so - 
'la dieta sanai ), e pih di tutto quando vi sòho 
'materiali morbosi a cacciare , poiché !’( 'corpota 
impura quo magis nutries' eo magis ledes Hip.). 
Per nutrizione poi da potersi usare quando da* 
‘bisogni è richiesta i é buòna Ttidroga/a »" il sie- 
ro di latte , le emulsioni , la decozione ^ di or- 
zo , ( tisana èd Ippocrate ) , V acqua zucchera-' 
ta , r actjua panata , i succhi dd frutti recen- 
\ 
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ti acido dolci ^ i brodi , i torti di uova ec.— 
Per bevanda generale solo si raccomanda Vacqua^ 
la quale a norma de’ bisogni , e delle voglie de- 
gl’infermi può rendersi variamente sutura di prin- 
cipi ’ ultimo per la nutriz^||||e degl’ infermi 
si consultino i di loro desider)^ Desiderio ae- 
grotantium semper parcendum , vox enim est 
naturae , cui non auscultare piaculum est ). 

Moto, e quiete. In tutte le acuzie morboso 
giova la quiete, per non disturbare le forze orga- 
niche ( naturali ) mentre sono intente a debel- 
lare Io stato morboso . 

Sonno, e veglia. Siccome lo stato di veglia 
accompagna quasi tutte le malatie , così si cer- 
chi favorire piuttosto il sonno , corrispondendo 
allo stesso scopo della quiete , tranne il caso di 
essere morboso ( Nota a. del i 58 ). 

Escrezioni, ritenzioni, eaescreto~ritenzio- 
ni . Poiché nello stato morboso v' è sempre dis- 
sesto ne* materiali delle tre enunciate classi sia 
per di più , sia per meno , sia per alterazioni , 
cosi conviene sempre tenerle di mira per portar- 
vi la dovuta regolarità , sia cacciando nei dippiù, 
sia impedendo la successiva sortita nell’ eccesso 
di esiti ^ sia corrigendo a norma de’ bisogni ec. 

Affezioni dello spirito. Siccome nello sta- 
to morboso le funzioni nervose son quasi sempre 
in disordine , donde la impossibilità dell’ anima 
a potere ben influire sul resto del fìsico , sareb- 
be buono che tali funzioni siano in qaiete , tran- 
ne il caso quando possono riescire come rimedj . 

V Educazione., Il guardare all’educazione de- 
gl'infermi giova per gli antecedenti morbosi, per 
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la dugaosiH ^pronodico , -indicazioae:, e fMMSriài 

zjjQp« ileU’ òceorreote 44 •.! a • ! li»'! 

'(Oisevva^óne ,. A notmac poi delle- pàrtico* 
Lariifpcine.BiOAbose conviene rincariFe sall’etuin'^ 
ciato tuodiitcandl^ r seconki» de’bisogai. P<el> 
resto di » preéllrin^i ^si• attendai alla patologia idi 
dettaglio , .0 mediciiia- pratica ; 

morboso . ll.eronicÌÀ 
snwatnwllOM^L' unar^spezie di lenta acuzìe\(. pa-^ 
tqi^pgiakji^ perniò l’juso delle «cose necessarie alla^ 
vÌ^idky>Q: esservi unìfornKsniepte modificato 4«!H' 
j4ria . Sia 1’ aria corrispondente agli 1)»0H 
j|QÌ «degl' .infiermi t, potendo (talvolta agire, sola 
come attivissimo rimedio .‘i' ^ 

^im ^CiÌMi^ifì^evqnda. Il !cibo- de’cronici può èi- 
Sére un |^ea«più.esteso di (quello degli àcuti<, av« 
vertendo cl|c non debbc -niai contrariàrc'do :st«-i 
^ (It^e^ico , Oltra del cotutncadatò ndli"'acn- 
Aie, uMirfiosa nel preoedenta son buonivil laln 
te^ i ,farinaiBt)i , e i’ erbeicalteioe’brodi'v 'le go* 
]|atiap %, . le« parti .albuminose, animali ,, ;le _ fibrina^ 
se ec. cooie'son'o tali le polpe nervose , le mas- 
scolari ec. Può servir di bevanda ai cronici P 
acqua pura, o variamente condita : si^possoqo usa» 
re i liquori • Spiritosi ^ sempre però dMi a i norma 
ddie .indicaMoui .. • * '> v v4ì^V , 

ifuiete. Lo stato ,cronico,^^è ;piùi sat 
.lAfiettibilgiidi moto-, e , .tanto' più quantoiè 'meno 
^ . iebbji:ilp«..,aiizi talvolta ,è il solo indicato; per 
, < s^ro d«^e esser fatto ne’ limiti della .modorazio^ 
nq,»alternato con.la.quiato, e; di 'determinata spe- 
... ms a ►nocnte .de stato.’ individuale , 

Qlà , sasso^ ,teciaperamenio.v:Stngi6- 
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Sonno ^ e veglia. Lo stato morboso cronico 
potendo portare a diversa propensione pel sonno 
o per la veglia , conviene attenersi allo indicato 
nel corrispondente titolo per ben ‘regolarne gli 
andamenti . 

Escrezioni , ritenzioni , ed escretS-riten^ 
zioni . Al pari del detto nelle acuzie morbose 
r andapiento di simili materiali sì badi che sia 
regolato uniformemente* alle indicazioni che de- 
rivano dallo stato corporeo , dovendosi varia- 
mente provocare nelle pletore , nelle cencangie , 
nelle alterazioni ec. 

Affezioni dello spirito . Siccome Io stato 
clonico permette più attività nel sistema nervo- 
so , le funzioni dell* animo possono essere più 
esercitate a norma de* bisogni , anzi valgono a 
fornire oggetto di medica risorsa in certi stati. 

Educazione . Nel cronicismo T attendere al- 
la educazione non interessa menò delle cose an- 
teriori , potendo somministrare una medicatura . 

Finalmente per altre particolarità che deb- 
bono guardarsi in tale stato si consulti la pato- 
logia terapeutica . 

aa6. Convalescenza morbosa. Essendo 
la convalescenza uno stato di acuzie meno atti- 
va , la quale tanto men lo diviene , quanto più 
verso lo stato di ordinaria (Éalute si va ( pato- 
logia ) ; perciò nell* uso delle còse necessarie al- 
la vita si vada gradatamente al regolare delia 
sanità . 

Aria . Sia salubre e modiratamentè terppe- 
rata , si cambi una volta che sia stata la cagione 
morbosa , o che per altri motivi non sia buona 
( fuge coelum in quat àegrotasti Ip. ) . . 

Vergar! loionoGiA. io 






ì- ■ . ■ , 

^ ‘ Cii» 1 e bevemda . Ideila prime epeeke di 
coBteiésc^xa poisoQO usars; farinacei ne* brodi o 
soci latte , 8on buona le uova fresche , le gelati- 
tit V 1* polpa nervosa, le frutta recenti acido- 
dolci , crude e cotte ec. Poscia si può usare qual- 
che p#co di sostanza rriuscolore . Per bevanda è 
sempre ottima 1’ acqiia , la quale si può ancor 
condire ^ Si può usare come rimedio un poco 
'* di buon vino , ’e piò dì tutto quando si esce 
da malatie con impronte di languore . , 

Moto ^ e quiete. Nelle convalescenze ( tran- 
ne pochi casi ) è sempre un rimedio il moto : 
vale precisamente lo stropiccio cutaneo , la lenta 
passeggiala , la carrozza , la cavalcata ec. ; beoiì 
il tutto dehbe esser fatto con regolarità. 

Sonno e veglia . Il tranquillo sonno è un 
gran sollievo pel ricuperamento delle forze per- 
dute . La veglia sia commodamente protratta , 
mai però ai di là dì quel che il .giusto richiede. 

" Escveiioni , ritenzioni , ed escreto-riten- 
zioni. L’ escrezioni sian mantenute come convie- 
ne, "e non si, sopprimano cl>e nel perenne di più; 
si attenda a serbare in regola le ritenzioni ed 
ose reto -ritenzioni . 

Affezioni dello spirito . Attesa la squisita 
^'Sensibilità che quasi sempre ha luogo nelle con- 
valescenze , si cerchilo affezioni di spirito grate ^ 
dovetidosi considerare come utili al ristabilimen- 
to in salute . 

Educazione. Se interessa il badare alla edu- 
cazione in tutti gii stali morbosi , aelle convale- 
scenze non debb’ esser meno; e sebbene il con- 
trariarla talvolta porti a male , pure attesi i cam* 
biamenti ór^onicz che ha* luogo nelle acuzie , 
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u pbtrà ottenere in esse ciò che w altri tempi 
non cosi facile riescirà . 

Osservazione . Stando all’ ariranzato per lo 
acuzie morbose ( Osservaz. ) nelle. con- 

ralescenze conviene modificare V uso delle cose 
necessarie alla vita uniformemente allo indicato 
dalle stesse . 

Governo depurante. Qualora si cre> 
de doversi serbare 'un sistema depurante neU’uso 
delle cose necessarie alla vita , si può attendere a 
ciò che segne . 

Aria . Che sia pura , e temperata a norma 
de’ bisogni . 

Ciòo, e bevanda. Riescono utili le carni ed 
i vegetabili , le. uova , e ’l latte freschi ed 'in 
semplice apparecchio . Come ottimo depurante 
( S* ^ utilissimo l’uso dell’ acqua piira . 

Come bevande depuranti si possono adoperare 
r idrogala , il siero , le acque minerali , e le va- 
riamente sature dì dati principi ec. 

Moto , e quiete . Il moto siccome favorisce 
la crasi regolare degli umori , 1’ escrezione di 
altri , le buone secrezioni ec. è utile apprezzar- 
lo , bensì nella dovuta regolarità ed indicazioni . 

Sonno , e veglia. Il sonno e la veglia gio- 
vano quando sono regolari , ed uniformi agli bi- 
sogni . . 

Escrezioni , ritenzioni ^ ed escreto-riten- 
zioni . È condacente favorire convenientemente 
l’ escrezioni . • . k ' 

Affezioni ‘dello spirito . Le ilari bau sem- 
pre dato felici risullamenti . 

Educazione . Interessa il farla corrisponde- 
rà alla indicazione curativa • 


Vergari 

, . ^Ossej'VMtione. Couviene rinearire yariamen- 
te n«ir uso degli eauniiati titoli a norma de’par- 
ticolaii bisogni . 

^ aa8. Governo ingrassante . Se si bra- 
ma regolarmente ingrassare si può attendere a 
quanto si soggiugne . 

Alia . Favorisce d’ ingrassamento T aria sa- 
lubre , e la temperata. 

Fan lo stesso il c/^o e la bevanda 
stp abbondanti , di facile assimilazione) e al buo- 
na nutrizione . Si avverta che più favoriscono 
r oggetto in dettaglio le sostanze zuccherine le 
grasse , F acqua , i brodi , le uova, i farinacei ec. 

Moto^ e quiete. Più la quiete che il moto 
giova la pletora nutritizia . , . 

Sonno , e veglia . 11 sonno e la veglia Rie- 
scono utili nella regolarità ; è sempre però in- 
dicata la lunghezza del primo . ' 

Escrezioni , ritenzioni , cd escreto-riten- 
zioni . Secondano la buona nutrizione P escre- 
zioni non copiose , tranne le necessarie . 

Affezioni dello spirito , Le gaje e mode- 
rale han sempre favorito l’ ingrassamento ; 

Come del pari ha fatto la grata educazione, 
azg. Governo ammagrante . Volendosi 
esc ire dallo stalo pletorico si può stare a quan- 
to segue , 

Aria . Poco favorisce la pletora 1’ aria pu - 
ra secca ed elevata , date le altre circostanze 
come SI conviene . 

, Cibo , e bevanda. e. lo stesso il parco uso* 
de’ cibi e delle bevande .* 

' Moto , e quiete . Corrispondono allo s tesso 


< 
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oggetto li poca quiete e '1 moto^'esleso ed iin- 
mediato . > ■ ■ i* ♦ • 

Sonno e veglia. Farimente-fanno 'attima»ra- 
re il poco soono e la veglia protratta . " 

’ Escrezioni ritenzioni , ed escreto-riten- 
zioni . Aminagranò le smodate' perdite di mate- 
riali siancr-di qualunque natura: ' .■{ 

^ Affezioni dello spirito . JJ attivatncnto* in 
simili funzioni , e più' di tutto se siano disa“g- 
gradevoli può occuparf il primo posto nel go- 
verno dimagrante . « 

Educazione. L’educazione austera , le mol- 
te occupazioni , i disaggi etc. sono altri Oggetti 
che possono valere a metter colmo allo amma- 
grimento . 

Osservazione . Brameremmo che l’ avvanzato 
mai sia protratto al di là da nuocere, e soprattutto 
dandosi di piglio a medicamenti , potendosi con 
la regolarità dell’ esposto perdere un di più qua- 
lora efiettivamente riesca d’ infado . 

200. Essendosi adempito agli oggetti di 
questo articolo ( ^.220 ) cioè di dare avvisi co- 
me regolar 1 ’ uso delle cose necessarie alla vita 
nello stato morboso , e precisamente nelle acu- 
zie, cronicismo , e convalescenze, quando si bra- 
ma un depuramento , im ingrassamento , od uno 
arnmagramento; pare potersi conchiudere che stan- 
do agli esposti principj si potrà esser sicuro di 
aversi quanto si brama». 

a 3 i. Co’ quattro precedenti articoli Aven- 
dosi dato nozioni e precetti per aver buona prole, 
per ovviare all’ azione di agenti nocivi , e per bea 
regolare le cose necessarie «Ila vita nello stailo 
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■ano c morboso , pare potersi soncbiodere il 
V terzo capitolo diceodo , che serbandosi i precetti 
dati non si potrà non ayere una ..vita sana e lon- 
geva . , ^ 

§. aSfa. Dopo il fin qm, trattato si può di- 
re essersi al termine del proposto per la prima 
sezione , cioè dì dar conoscenze sulla > salute in 
generale , ed in dettaglio , e sul come conservar- 
M sana » e quindi longeva ( i. ) •.. i 

• : 

« * . c 
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Avvisi per conservar vita sana e lonoeva » 
ALLE VARIE CLASSI SOCIALI. 

a33. Egualmente rIP espresso nel 
no generale , in questa seconda sezione si da- 
ran successivi avvisi per conservai^ vita sana*, e 
«quindi longeva alle varie classi sociali. Per pre- 
cedere con ordine si considererà sotto duplice 
aspetto lo insieme della razza .umana, e precisa- 
mente a seconda delle singole occupazioni di es- 
sa , nella prima classe si comprenderà la parte 
agiata , nella seconda la travagliatrice . Con 
tal divisione ci è sembrato poter esaurire 1* og- 
getto nella dovuta estensione brevità e chiarezza, 
evitando le ripetizioni ed i moltiplici dettagli 
che diversamente procedendo sarebbero bisognati. 

C A 'P. I. 

» ” ■- I . 

Precetti per la classe sociale agiata . > 

/ * ' I 

i 

i34< Comprendiamo sotto tal classe tutti 
coloro i quali nou bisognosi di fatigare per me- 
nare innanzi la propria esistenza godono della 
vita ne’ di loro agi . £ da osservarsi intanto che 
. siccome porzione di tal classe à chiamala da do- 
veri a date occupazioni , ed altra lo è eoa pia- 
cere , ecco come ne tratteremo separalamentu . 
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« 

1» > 

Classe sociale agiata , e sema occupazioni. 

« 

^ -, a35. Per tal classe sia primo avviso 

o ) Tener presenti gli oggetti dettagliati 
liella yf^cedente sezione , potendo a preferenza 
profittarne , attesa la possibilità de* mezzi# 

/S ) Indi fugga.l’ ozio padre de’ vizj , e cer- 
chi occupazioni. ^ giovar se stessa e le altre . 
Sarebbero di tal conio 1’ agricoltura , 1’ amena 
letteratiu'a , il viaggiare per apprendere cose uti- 
li , r intraprendere travagli incoraggiando artisti 
letterati etc. • >. ■ ' 

y ) Abbia sempre a cuore l’amicizia e *1 
bene di tutti , e siano ancor gl’ infimi della so- 
cietà ; A fine di avere tranquilla vita , acquistan- 
dosi con tal procedere l’ amore e la benevolenza 
universale , sorgente inesausta d’ inesprimibili 
piaceri fisici e morali. 

S~ ) Utile precetto per tal classe sarebbe 
quello di esser lunge degli aflfari non interessan- 
ti la propria economia , riuscendo spesso di po- 
co favorevoli risultamenti ( béatus ille qui pro- 
cul negotiis , ut prisca gens mortalium . . . 
Orario ). 6 

t ) Parimente gioverebbe che si guardi dal- 
r adulazione , dall’ ambizione , e dall’ amor pro- 
prio « sorgenti feraci di non pochi mali . 


1 
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A R T. II. ■ ' 

> 

» • » • k . . \ > * I 

Classe sociale agiata con diverse occupazioni. 

aS 6 . Coroprendiamo soHÓ tal classe i 
Principi , con i grandi delle di loro corti e 
poniioue del 'ceto ecclesiastico, c letterato. 

T I T o L o I. ‘ 

' ■ : * * ■* * . ^ 

Precetti per conservar sària e longeva 
la salute dd Principi . 

237. Se la salute è cara ad ogni indivi- 
, duo delia umana specie, quella de’ principj lo è 
di più-, poiché dal di loro ben essere quasi 
sempre dipende la** felicità ‘de’ popoli dalla Prov- 
videnza alle di loro cure "affidati. Quindi Eglino 
stessi , o gli uomini dell’ arte , o chi- le sta 
d’intorno curino tutto ciò che còsduce alla vita 
sana e longeva . Perciò vale . 

Tener presenti i precetti igiologici sino- 
ra avvanzati , modifìeandoii a' tenore delle circo-? 
'Stanze, de’ riguardi ; e degli affari de’ Stati . 

a. Andandosi^ ad essere medico di qualclie 
Principe si segua il precetto del Ramazzini di 
non iscoraggiarsi nel’ dover parlare la verità co’ 
medesimi, essendo un dovere avvertirli di cip 
che può giovare" ó nuocere . " 

3 . L’ aria , ed i siti dove dimorano i Prin- 
eipi siano salubri procurando di farveli divenire 
una volta che non lo siano . Sia perciò utile av-_ 
viso di consigliare la costruzione d«’ loro pallÉ- 
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gi ia buoni luoghi y darle coaroiiienti forme ^ 
t tener lontano tutto ciò che può dare eoiac[ui' 
uameiito ( Tit. Aria ). Parimente sia precet* 

,to da iioii porsi in , non cale , che in caso che 
epidemie vi siano ne’ paesi , o ne’ dintorni della 
dimora de^ medesimi-, è prudenza faAieli allon- 
tanare , a, fine di ovviare a qualunque sinistro 
evento . É quindi per più titoli savio prevedi- 
mento quello che i principi abbiano varj siti di 
dimora a loro dispozione abitabili . 

‘é^. I cibi e le bevande de’ Principi olirà al 
dovere ; esser sempre .sani .e ben apparecchiati, 
siano ancor semplici per quanto è possibile. Ne* 
conviti di etichetta, o altro , sarebbe prudenza 
mai scordare la ^sobrietà , sorgente di ogni buona 
salute . A ijuesto proposito s-* inculca di guardar 
, sempre le funzioni digestrici onde ovviate ai 
disordini gastrici. Pel resto ,si può tener presen- 
te r esposto nel titolo cibo e bevanda . ' 

5. Poiché gli affari de’ Stati ivichieggono 
.somma occupazione , e portano più travaglio mo- 
rale anziccbè fisico , si raccomanda la rCgolariU ' 
nel primo, ed a non iscordare il moto, cosa pe* 
medesimh interessiptissima ; 'e siccome i rignar- ' 
di del ceto non permettono icerti esefeizj , còsi 
si prescelgano que’ che più competono : questi 
però sian sempre fra gl’ immediati , i mediati - 
essendo usuali « Fra gli altri «gli esercizj militari 
e la caccia sarebbero per essi i più salubri . Pel 
resto si può consultare il titolo moto e quiete . 

v6. So i costumi sociali ban cercato inverti- 
re l’ ordine della natura facendo della notte gior- 
. no e del giorno notte, si procurii che tale abu- 
sn sia minorato per quanto è possibile , facendo 
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dedicar* al aoDso.le ore della notte* ed iella t«> 
glia quelle del giorno., per andare esenti da’ dis- 
sesti che da simile abuso derivano . Pel resto 
si può leggere il titolo rsonno e veglia . 

7 . Per 1* escrezioi , ritenzioni , ed escreto-ri- 
tenzioni si. può del tutto, seguire l’esposto nel 
corrispondente titolo non essendovi molte parti- 
colarità a riguardare . 

• 8 .. Sommo interesse por conviene nel regola» 
re le affezioni . dello spirito * poiché -sicccMue non 
v' è momento in cui non. siano occupati . dallo 
immenso numero degli affari, dì stalo * P animo 
loro* e’idi loro sistema nervoso sono sempre ia 
attività ; perciò si raccomandano moderazione, e 
metodo in tutti i travagli mentali .. A questo 
oggetto si ripete quanto scrisse la più vol- 
le lodata scuota Salernitana al Re d’Inghilterra, *~ 
di ior via le grandi cure *1 'Ò creder ‘ co^a non I 

buona l’adirarsi ( curas toll^ graves. . ira- ^ 

sci crede profanum ) ., . . ' 

9 . ^e una buòna educazione è necessaria ad 
Ogni individuo della classe sociale * nellei persone 
de’ giovani Principi debbe esser indispensabile , 

, giovando al di loro ben esserOv> ed a quello 
I de’ popoli , questi modificandosi sulle orme de’ / 

; Principi ( Tctus cotnponiiur orbisi Regie ad 
j exemplum ). . v/ • . i' 

( IO. Avvenendo che i Principi vogliano por- 
^ tarsi con le di loro armate .in qualche « spadizio- 
jj ne terrestre o navale, attendano a dimorare in 
^ buona aria, ad avere acqua, e nutrizione sane , 
j].a non disaggiarsi molto , a star lontani da’ siti 
dove si è svilnppaU qt^lche malatia , ad e»se- s. 


Dioi^ized by Google 


l56 ^KftXKT- 

r« agitati por quanto ineno è possibilcv c«rciBda 

noiformarsi ai voleri della Divinità «c.' cc:. , 
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Precetti pé Grandi di Stato •' 


a38. Que’ che dalla Provvidenia son 
chiamati ad affiancare i Principi ne' grandi affari 
di -iStato , abbiano , a. cuore di non porre in non 
cale i . precetti sin ora ^avvanzati , potendone -ri- 
trarre utili regole por^ben: conservarsi in salute. 
Più di tutto badino ad usar dieta parca’ e sana, 
per sfavorire i travagli, dello, spirito ; ,ad essere 
regolari in questi,, senza! farsi mai sopratfare 
dal triste , cercando in .vepe il gajo col giovar 
sempre i di loro simili ; a non iscordare di'- far 
moto ; ed a non' far nascere ritardo nell’ escre- 
zioni . . > ' • . i 
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Precetti pel Ceto Ecclesiastico. -t 

%. aSp. Partendo dal supporre che buona 
parte del Ceto Ecclesiastico travaglia più o me- 
no àgiatametite , non che dalle considerazioni clic 
richiede il .vivere recluso o libero , per ben con- 
servarsi ricordiamo poche tcose in sunto , rimet- 
tendoci pel resto al sin’ ora avvanzato . 

^ I.' Ceto Ecclesmstico libero o se- 

colare . Pel celo Ecclesiastico liherp- ‘ secolare 
reputiamo utili avvisi. ’ - . 

I. Che ognuno nel consecrarsL allo stata 
Ecclesiastico procuri andarvi di proprio genio 


i 




Digitized by Google 


! 


JaioLOGU. ìBj 

dopo di «ss^c- stato islruiio di ciò %he debbo o 
uo fare : ad oggetto di conoscere il suo futuro 
essere . n 

а. Per avere un viver placido, e per favo- 
rire il santo celibato , gl' individui di tal ceto 
usino parca dieta , e cibi e bevande poco ecci- 
tanti , fuggano ancora tutto ciò cbe può molto 
riscaldarli , e 1' ozio padre de’ vizj . Non corri- 
spondono in parte allo stesso oggetto il digiu- # 
no, le astinenze, le penitenze , l’orazione, ec. ? 

3. Tal classe dovendo ^essere quasi sempre 
in ^ Chiesa per soddisfare agli obblighi del Sacro 
ed Augusto Ministero , procuri che la dimora del 
le Chiese sia sempre sana per 1’ aria , pel loca- 
le ec. 

4* Quando è chiamata al confessionile pro- 
curi di quando in quando fare un poco di mo- 
to , e non proseguire 4o star seduto per molto 
ore di seguito. In tale epoca giova la dieta leg- 
giera e succolenta . • 

5. Quando * è chiamata alla predicazione o 
a, cantar preci > sia guardinga dàl gridar molto , • 
a fine di ovviare a rotlifre di vasi polmonali , 
e ad altri dissesti . A simili disimpegni sarebbe 
buono che vi siano addetti que’ che vi hanno 
una voce adatta . 

б. Essendosi inginocchioni , e precisamen- 
te allorché si è gravante , ed in età non mol- ^ 

lo giovane , si profitti' del pogginolo per evitare 
ecchimosi.<s cadute, ec. ’ ' * 

^ 7. In tempo di «molto -freddo stando in 

Chiesa y procuri tenere il capo, coperto* con he- 
retta o papalina, e più di tutto se si abbiano 
pochi o niente capelli .* » Parimente sarebbe buo-» 
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no che qiiavl&o si arriva in Chiesa', t Vi si deh^ 

- he restare per più o meoo di tempo > e si è o 
sudato o bagnalo si cambi il vestito , e ciò per 
scansare i nuili che dà tali cagioni possono de- 
rivare . ' * . > . - 

44 *’ Ceto Ecclesiastico chiuso , 0 
monastico . Pel ceto ecclesiastico chiuso 0 mo- 
nastico oltra ì precetti avvanzati si soggiugne. 

0 I. Che per avere una buona aria i Ceno- 
bi debbono essere in sito ed ih aere sani ; in 
questi ù ottimo che vi wano de’ giardini e delle 
‘ fontane per 1’ oggetto di avere buona aria e luo- 
go da passeggiare; negli enunciati recinti si rac- 
comanda la polizia, e la ventilazione ; perciò non 
istà bene tenervi e crescervi molti animali , in- 
nalzarvi "alte mura , e costruire piccole celle le 
quali in vece buon sarebbe , se fosse possibile , 
che siano larghe stanze 

4 . Siccome la gente reclusa h più agitata 
dagli agenti morali che da' fisici, perciò si rac- 
comanda a moderarsi per quanto' è possibile , 
nulla essendo tanto valevole a dissestar 1' econo- 
mia quanto T azione df essi . 

T 1 T. IV. 

» ' 

Jvvisi alla classe de’ letterati agiata . 

I ' 

44 ®- tal rispettabile classe, per al 
tro poco bisognosa de' nostri avvisi nel di cui 
insieme vi vao compresi individui di diversi ce- 
ti-, particolarmente si ricorda . ' ■ " 

I. I)i scegliersi Un sito di dimora salubre 
„ • con recente a’ propri bisogni ^ 1 climi temperati 
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c It IBSCB* regioni siccome han setapre farorito 
]o sviluppo -de’ genj y 'COsì questi sarebbero i 
soggiorni a tutti preferibili. 

2. Di usare cibi' e bevfinde.di facile dige- 
stione e ristoranti il sistema in generale , e piìji 
di tutto il nervoso , sede de' travaglia Quindi soti 
buone le sostanze zuccherine, le farinacee, - lo 
glutinose t quelle con osmazoma : le bevande di 
tè , caffè , c ciccolatte sono -giovevoli nell* età 
avvanzate. 

3. Di procurarsi moto per quanto è possibi;^ 
le , onde non incorrere a più dissesti a cui con 
tal solo mezzo si può in gran parte far fronte. I 
movimenti però siano de’ regolati ed immediati. 

4. Di apprezzare il sonno e nelle ore desti- 

nate dalla natura , e ricordarsi che le mattuti- 
ne son le migliori per occupare . - « 

5. Di guardare a serbare in regola più di 
tutto 1* escreato ventrale ed orinario , senza tra- 
scurare il resto delle escrezioni . 

6. Poiché i travagli di spirito son que* 
che più di tutto interessano tal classe , racco- 
rnandiamo a farsi con moderazione ed ordine . 
La preghiamo poi in nome della umanità ad oc- 
cuparsi più di tutto del necessario, a cercare di 
riunire in breve 1’ interminabile scibile , a tra- 
lasciare ciò che l’alterata fantasia pnò suggerire 
di non reale , ed in ultimo a non privare i pre- 
senti ed i posteri de’ risultati d»’..propi^ travagli. 
Ili tal guisa ogni individuo di lettere sì rende 
il vero filantropo da meritare 1’ apoteosi , trava- 
gliando pel bene del suo simile senza che obbli- 
go 0 bisogno ve lo spinga . , > 

7. In, ultimo sia attenda, a guardarsi degli 
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oggetti nocivi ,, uè usi rimedj senza bisogno ed 

avviso di especto medico . 

8. Se poi la strettezza di finanze porti a 
Bon potere menare una vita agiata come sgra- 
ziatamente spesso si avvera ; per questa classe 
siano utili avvisi ^ il procurarsi una quiete di 
spirilo uniformandosi ai voleri della Provviden- 
za , il travagliare Su qualche particolar ramo di 
scibile per tenere Aperta una via alla risorsa ; 
ed a mai scoraggiarsi in qualunque siasi avver- 
sità . Per^ la maniera di vivere può giovarsi de’ 
precetti sin ora avvanzali . '■ 

%l\o. Giusta il proposto iu questo*’Cjipi- 
tolo (' §.a34 ) essendosi adempito a dar salutari 
avvisi alla classe sociale agiata, libera, e eoo di- 
* verse occupazioni , pare potersi conchiudere che 
stando allo avvanzato si potrà avere vita sana , 
e quindi longeva.*' ' .. 4? • 

' r . ■ •* • '^1*' <' * *. 

C A P. IL 

Classe sociale iravagliatrice .• < 

z 44* Noveriamo in tal classe lutti colo- 
ro i quali sono in obbligo di dover travagliare 
per soddisfare ai propj bisogni . IntarAo attese le 
varie spezie di fatiche ed occupazioni , ecco co- 
me abbiam suddivisa tal classe iu attiva ed in 
meno attiva . . . > ' 
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. Classe socicde attiva . 

34^* Intendiamo compresi sotto tal classe, 
tutt’ i tra>vag1 latori i quali nel fatigare sono più o 
meno attivi in tutto il di loro corpo , vi corapren- 
, diamo gli agricoltori ^ ì pastori ^ i cacàatori^ 
i pescatori , i marinari , i soldati , i corridori^ 
i lottatori , i facchini, i travagliatori di sca~ 
vi sotterranei , i beccamorti , i cavalcatori e 
domatori di cavalli y i fabbricatori , i trava- 
gliatori nelle saline , i bagnajuoli , i servido- 
ri ^ \ ballerini e saltatori, gli scermidori , gli 
spazzird , i fomiciai di gesso e di calce , i 
ferrai , i fornai , i panettieri , i mugnaj , i 
crivellatori e misuratori di biade, gli opera] 
di legni diversi , i macella] , gli olea] , i fa- 
bri di varii grassi ed ol] animali , i sapo- 
nari , i vinajuoli , i vetr a] , gli osii \ i bot- 
tega] , i trattori ed i cuochi « gli arazzieii , 
i viaggiatori ec. 

Agricoltori . Stando a ciò che di- 
mostra la sperienza' de* secoli l* agricoltura è 
r occupazione la più salutare ed utile qualora 
venga eseguita con prudenza . Per riuscire ta- 
le , e per ovviare alle varie malatie infiamma- 
torie , periodiche , e di alterazioni di parti , a 
cui più di ogq* altro suole andar soggetta , ba- 
di ad evitare la dimora in arie malsane', le 
grandi intemperie atmosferiche , il travaglio hot-> 
turno , ed in eccesso , t azione di agenti noci- 
» Yc:nGAiii IcioLooiA. ii ' ' 
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▼i cc. usi nel resto delle cose necessarie alla 
vita regolarità . 

Pastori . Vale pe’ pastori il' det- 
to per gli agricoltori . Raccomandiamo poi in 
particolare ad attendere a non nicschiarsi le va- 
ri e tiialatic del bestiame , e ad usar polizia ne’si- 
ti di ricovero , ne’ quali lo sterquilinio ed altro 
ne sogliono deturpare oltramodo 1’ aere . 

a4d. CflcciVifon . La caccia piacevole e 
salutare ginnastica suo\e riescir nociva per le in- 
téinperie atmosferiche a cui spesso si va incon- 
tro , pe' movimenti eccessivi , per 1’ azione delle 
arie poco salutari che si respirano ne’ siti palu- 
dosi , e ne’ boschi in Autunno , e pe’ pericoli di 
ferimenti ed uccisioni a’ quali si resta esposto ; 
donde poscia le febbri infiatnmatorie ,, di muta- 
zione, reumatiche, c periodiche, i smagramen- 
ti , le rotture di parti , la cadqtà; de’ denti ec. 
e dal più al mpno a seconda della natura della 
caccia. Curino quindi i cacciatori andare in si- 
ti dove non s’ incontrano arie nocive , vi vadano 
di 'giorno e di buon tempo , si guardino per 
quanto è possibile dalle alternative ed intempe- 
rie alniosfcriche , non, eccedano nel moto, si 
nutrano di sostanze succolcnti , e siano attenti’ 
nel maneggio delle armi . . - 

i4y* Pescatori . La pesca altra salutare 
e dilettevole ginnastica non lascia di arrecar dan- 
ni una volta clic non si badi guardarsi alle in- 
/ temperie atmosferiche , ai pericoli del mare e 
di certi siti , ai disaggi , ed alla nutrizione ; di * 
fatti sogliono essere maUtic ordinarie de’ pesca- 
tori le «fiezioni inhammatoric , le reumatiche , 
le cutanee , le febbri di mutazione» ed intermit- 
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tenti , le altarazioni umorali con depositi negli 
estremi ec. A qual oggetto sia a cuore de’ pe- 
scatori il tenersi cautelati , e più di tutto da’ co- 
centi raggi solari, a star lungi datarie rnalsanc, 
a non asciugarsi sopra i vestiti bagnati di sudo- 
re, o di acqua di mare , a non nutrirsi sempre 
di pesce, che mena ad acri umorali, a non espor- 
si a tale esercizio senza conoscere i siti dove si 
va , e i’ arte del nuoto • 

a5o. Mannari . La gente di mare per 
1’ aria marina , per le intemperie alle quali re- 
sta esposta , per certi movimenti irregolari , pel 
vitto non fresco , e per la polizia che talvolta 
non può serbare , suole andar soggetta a febbri 
infiammatorie e reumatiche , a rotture c disse- 
sti di parti , a dolori di capo , a vertigini , a 
vomiti ostinati , a stitichezze di ventre , ad eru- 
zioni ed alterazioni cutanee, a vizj umorali, ad 
ipocondrie ec. Per conservarsi sana curi la poli- 
zia , mangi cibi salati per quanto meno è possi- 
bile , sia cautelata , e si guardi dagli eccessi di 
forza ; a qual oggetto è buono per chi vuol 
prendere tal mestiere che vi si ponga da pic- 
colo per ben istruirsi ed abituarsi . Por succes- 
sivi avvisi si rilegga il 37 . 

a5i. Soldati. Abbcnchè la milizia in 
generale sia una salutare occupazione ( ^.i35 ) , 
purtuttavia può rendersi nociva pe’ disaggi , c 
soprattutto in tempo di guerra , per le nudalic 
epidemiche , e sporatiche , come sono le reuma- 
tiche , le alterazioni c rotture di parti , la no- 
stalgia efc. A qual oggetto i condottieri di mi- 
lizia per conservarla in buono stato curino ai 
convenienti ricoveri per farlà ' stare ‘ al covefto 
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delle intemperie atmosferiche, e per quanto le 
circostapto comportano ; badino a ben regolare 
le cose necessarie alla vita , e soprattutto la po- 
lizia ; cerchinp tener lontane le cagioni morbose; 
e la molciscano di dolci speranze. 

a5a. Lottatori. Sebbene T esercizio del- 
la lotta a giorni presenti sia quasi in disuso nel- 
le attuali società , purtuttavia se mai vi fossero 
de’ lottatori , i quali al dir di. sole- 
vano andar soggetti ad apoplessie , sincopi car- 
diache , catarri soiFocativi , rotture di parli , 
morti improvise ec., raccomanderemmo a non far 
nascere in loro molta pletora , cagione fra le al- 
tre potentissima per la produzione dell’ enunciale 
solFerenzc , a regolarmente usare delle cose neces-"’ 
^ sario alla vita , e ad essere attenti a curarsi subi- 
to da’ dissesti . 

253. Corridori . I corridori di qualun- 
que natura pel ‘troppo moto sogliono soffrire 
asmi , rotture vascolari e più di tutto ne’ pol- 
moni e reni, donde l’emmottisi, il mitto cruen- 
to , gli aneurismi , le varici ; distrazioni di par- 
ti , e quindi ernie e lussazioni , come ancora o- 
struzioni di milza ctc. Per conservarsi sani eor- 
ran meno , lo facciano a stomaco digiuno , e 
mai quando sono stanchi ulteriormente si defa- 
tichino ; sian. parchi nell’ uso della venere ; si 
nutrano di sostanze che sotto piccol volume 
contengono la necessaria nutrizione ; usino un 
leggiero cinto di prevenzione ; guardino dove 
camminano per noti inciampare , cd una volta 
infermi si curino . 

a54- Facchini . I facchini per cagione 
dell’ arto loro sogliono andar soggetti a - rotture 
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vascolari , a' varici , ad ernie , a con torci menti » 
e lussazioni, ad asmi, ud avvelenamenti, 'a 
contagioni ec. Quindi siano cauti a non sfor- 
carsi al di là , a travagliare a stomaco' digin- 
•no ; a portar meglio sulle spalle che 'sul ca- 
po , a trattar con cautela le sostanze veletìose 
ad evitare il trasporto delle merci con contagio; 
c sul dubbio dopo un untume ' di olio impreu- 
derne il trasporto . * • • 

• §.i55. Travagliatori di 'scavi sotterranei. 

I travagliatori addetti a scavi sotterranei per i 
nìovimenti irregolari che debbono eseguire , per 
le alterazioni' dell’ aria , per razióne delle sostanze 
con le quali vengonó in contatta ec. sogliono sog- 
giacere ‘a distrazioni e rotture di parti , ad irrita- 
zioni ed ingorghi poimonali e di altre glandola, 
ad asfìssìe a vertigini , a mali nervosi. Precisa- 
mente 'poi i cavaminiere ai mali secondo i metalli 
«he trattano; i votacessi alle ottalraie e psorol- 
talmie; i cava-pozzi a leucoflemmazie e ad artri- 
ti; i cava-pietre a tossi o ad otfalmie , come Io 
stesso avviene ad altri travagliatori fra polveri éci; ’ ' 
in ultimo soglióno spesso spesso restare spa- 
ventati dalla veduta di oggetti da loro non co- 
nosciuti ; ed altra volta esangui vittime ‘per la 
caduta delle volte sotto delle quali travaglia- 
no . Siano pércib salutari avvisi da presceglier- 
si fra i tanti detti i.® a non eccedere nc' mor 
vi menti a. a fare rinnovare aria per mezzo 
di trombe ^ od altro qualora libero cammino non 
vi sia . 3.® travagliare poche ore del giorno’ > 

4 . “ covrirsi in quelle parti con le quali si^debbe 
essere in contatto con le sostanze .venefiche , co * 
me sarebbero le maschére , gli stivali , i guanti 
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«ic. 5 attendere che le volte, siati ferme , etl 
<1 non travagliare nelle mal sicure. 6.° nelle mi« 
niere di carbon fossile evitare de combustioni 
usando le lanterne metalliche adatte alla circo- 
stanza . y.** starvi con coraggio , 8." usar buo- 
na nutrizione. g.“ Infermatosi appena curarsi , e 
lasciare il mestiere una volta che il proseguimen- 
to meni a sicuro male. 

beccamorti. Gli antichi beccamorti 
che si dividevano in tre classi lavatori , unto- 
ri , bruciatori , ( pollinctores , succo lato res , 
uslores ) erano meno soggetti a mali di quel che 
lo sono que’ de’ giorni presenti, i quali in molti 
siti oltra al dover portare su gli jtroprj omeri 
i cadaveri , debbono scenderli in seno delle se- 
polture , nelle quali si annida il seminio della 
putrefazione. È perciò che oltra delle offese degli 
eccessivi sforzi spesso sono rimasti asfissiati e 
morti dentro li stessi cavi ; altra volta so- 
no stati contagiati , ed affetti da febbri di pes- 
sima indole e corruttorie : sou poi continui per 
tal classe i capo-giri , le nausee cc. Per ovvia- 
re a simili mali evitino gli sforzi , scendano nel- 
le se])olture dopo aperte , e dopo che nuova aria 
in esse si è immessa , vadano muniti di aceto 
per le asfissie, si purghino spesso , e si nutrano 
di sostanze antisettiche ; nel maneggiare i cada- 
veri , e prcci*iainente que’ con malalie conlagio- 
•e, o*con avvanzata putrefazione usino attenzio- 
ne a non ispirare i gas che da’ medesimi esala- 
no , e si puliscano compiuta i’ opera del sot- 
terramento . 

Cavalcatori , c domato} i t^i caval- 
li G di altri ammali. Chi si addice a tali eser- 
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cùj.vpe' violenti forti movinienli che debbe 
eseguire'* e pe* pericoli di restare offeso) dalla 
difesa degli esseri che brama domare * suole 
Aoffi'irè mali di petto * rotture vascolari di va- 
rio genere*, distrazióni di parti * ernie>) sciatiche* 
Sterilità * infiammazioni di testicoli * paralisi e 
▼arici ne^i • estremi * spinili e conseguenze di 
tal *malatia * emorroidi , ulceri‘ nelle >parti dóve 
si siede * calpestìo * morsicature , e rabie . Ba- 
di perciò' a; 'mai eccedere- Ile' movimenti e nc’ 
sforzi * a> star ;mm{«e 'itf guardia per non 'resta- 
re offeso’* i^^larlo por' pache ore^^ed a stoibaco 
digiuno SKÌ arenosi, e' mai a solo , munen- 
dosi sempre de’ necessarj arredi ec. 

. §. t* 58 ; Fabbricatori I fabbricatori pel 
matieggii» delle grosse pietre , della calce * e di 
altri I oggetti di ' mestiere * non che per dove- ' 
je essenc quasi sempre esposti alle intemperie at- 
riiosfericlie , a . pericoli delle cadute de’ corpi 
.che. trbttonO-, come di preci]»»lare dall* alto , so- 
gliono andar soggetti ai mali degli eccessivi Sfor- 
zi e- delie inl'cinperie dell’aria, ( ia6 , 61 ) 
a iròUure.'ad acciaccameuti a- distrazioni, a mor- ^ • 
-ti . per caduta , ad esiccameati , ad iufiaupnazio- 
i)i, ad iacalliiueOto di parti ec. Quindi si pro- 
curino una .sicurezza' ne’ sili dove travagliano , 
cerchino starvi con attenzione;, non facciano mol- 
ti sforzi , serbino cautela per quanto è possibi- 
le , evitino ispirare il polverio della calce *s’ im- 
brattano di essa per quanto meno c possibile , 
e si curino nelle parti incallite, o diversamente 
ammalate . 

S* Travagliaifiri n%lle saline . Tali 
artisti dice Lanzoni e Ramanzini sogliono soffri- 


Digitized by Google 



I 


ì 68 VlUGARlI 

re cackessie , idropisìe ^ piaghe nelle gambe , 
fame e sete insanabili , febbri intermittenti , re*> 
mittenti ec. , e ciò per 1* azione del sale , e per 
i prodotti delle alterazioni delle sostanze vege- 
tabili eds aniniali che ivi si rinvengono . Quia* 
di per ovviarvi cerchino tener pulite le vasche, 
travagliare sopra-vento , usate coverture negli 
arti , nutrirsi di sostanze valevoli ^ ad attntire 
r acrimonia .murit^ca , e curarsi nelle infermità. 

260. BagnajuoU. 1 bagnajuoli' pel tra- 
sporto deir acqua , per 1* apparecchio a farla ' 
calda quando così si vuole , e < per la polizia 
che debbono dare a chi si bagna, sogliono infer- 
mare co’ mali dell’eccessivo moto, e di alterna- 
tiva di teibperatura ( 126 ,61) con idropisìe, 

con cadute , e con malatie che possono meschiarsi 
da que* che si bagnano . Perciò badino a far for- 
ze moderate , a guardarsi dalle variazioni di 
temperatura , ad untarsi di olio prima di trat- 
tare certi bagnandì , àd asciugarsi qunudo sono 
matidi, a ben nutrirsi ec. 

5 * s6i. Servitori. La gente di servizio do- 
vendo dipendere dagli ordini de’ rispettivi pa- 
droni,' non V* è disaggio a cui non possa an- 
dar. soggetta , e quindi non v’ è particolar pre- 
cetto a dare, tranne due generali , uno agli sig. 
padroni , di ricordarsi nel comandare che si trai- ^ 
ta di loro simili ; 1’ altro è diretto alla classe , 
ed è (U evitare gli eccessi . ‘ 

§.262. Ballerini^ e fo/ttìtori. Per entram- 
be tali classi che sogliono soggiacere ai mali 
dell’eccessivo moto ( ), a distrazioni , a 

rotture, ad estravssi , ed a morii , siano utili av- 
visi evitare gli eccessi , fare tali esercizj a stoma- 
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co digiuno « e buon sarebbe abbandonare tale 
inutile e pericoloso mestiere . 

0.65. Schermidori . I schermidori i qua- 
li sogliono soffrire gli effetti dell’ eccessivo moto 
e que’ delle alternative di temperatura ( , 

e 6i ) , non che di potere esser feriti, badino) 
ad evitare gli eccessi , si guardino dalle alter- 
native aree, si muniscano di cinto di prevenzio- 
ne per 1’ ernie , e fuggano i pericoli de’ duel- 
li , e delle disgrazie che nelle lezioni e pruove 
spesso sogliono aver luogo . 

164. Spazzini . I spazzini e più di tut- 
to que’ che a giorni presenti, sono occupati a 
dar lustro ai suoli degli appartamenti con lo 
strofinio della cera , per ovviare agli effetti del 
moto eccessivo nelle parti più di ogn’ altro oc- 
cupate al travaglio , e precisamente alle emotti- 
si spiniti ec. , siano attenti ad evitare gli ec- 
céssi , a farlo a stomaco digiuno , ed a nutrirsi 
di sostanze non molto eccitanti . 

§.a65. Forniciai di gesso., e di calce. I 
forniciai di gesso e di «alce i quali pel calorico 
ed alternative di temperatura, pel polverio de- 
gli enunciati corpi , per gli sforzi che talvolta 
debbono fare , e pe’ pericoli della caduta delle 
fornaci potendovi restar morti , sogliono infer- 
mare con nialatie infiammatorie , stringimenti 
cd ingorghi polmonali , esiccamenti , mali di 
eccessivo moto ec. Badino quindi ad evitare 
r eccessivo riscaldamento e moto , le alternative 
di temperatura , il polverio o ’l denso fumo che 
nelle combustioni si svolge, i luoghi stretti, la 
caduta delie fornaci ; cd in ultimo usino nutri- 
zione succolenta ed oleosa . 
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i . Ferrai ,, e Jrayuj’liutori .dinte^tulLo 
ingrosso. I ferrai , ed i 

]netaili ia grosso , che dal |>iù uijcnp vi so- 
migliano , pel fupco, dqye,foroap,J» p*;»’ le altev- 
native di tetnperalura ^ ^er gli eccessi di 'tuqlO', 
9 l»r 1 * asi^p^'hiiaeuto dqgii eflluvj^ meifallici y »o,- 
gUono.,npdar r/SoggcUij a oialalie iiafi^qana.atol'ie 
di qcchi e^idi doracq ,, a stiticitcìi ventrali , ad 
inali, ,di eccessivo moto ed a 
qne’ delle aoslaoze ;assorbiÌe^< Per àndarum esea<- 
tj scansino gli efduvj inetallici , e. de' carboni, 
non guardino molto i metalli roventi ^ gn^rdino 
la cautela,^ .siano in sito largo, evitino glAjsfaf* 
zi nel trfvraglio si puliscano una voUd mrir 
|>rnttati " d;igli ossidi nocivi., usino cibi ,4||^C0- 
lenti ec. ~^..Gli alti'i lavorieri.di metalli ,ior pic- 
colo possono esser giovali in parte dn’ precetti 
su e$^es|Kj ,i ben inteso, ehe, qualora, non. .sono 
tttolto .attivi è .necessario che facciano moto co 
me si dirà nell’ art. successivo . ^ i; 

^ Fornai . 1 fornai per la continua 
azione del fuoco e, per .le alternative di tempe- 
ratura , sogliono auda^ soggetti' a tuulatie ior 
lìaminatorie ^ reumatiche ad eruzioni cutanee , 
e se non godessero de’ benefici effiuvj del pan 
fresco , ad esiccamenti , e ad altri non pochi mali. 
Per conservarsi in salute evitino il molto riscal- 
damento,, e le alternative di temperatura « ... f;'i 
Panettieri . I panettieri i quali pel 
polverio della farina , per 1’ apparecchio del pa- 
ne , e per le alternative di temperatura .soglio.- 
no sofii’ire astenesie , mali di petto e. cutanei , 
e più < di tutto pedieolari , torcimenti di gam- 
ie ^ infiammazioni , reumi ec. , per andarne esen- 
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Li cerchino stare a stanze larghe , e sarebbe 
buona una maschera di velo in tempo dello stac- 
ciamento « non avendosi la conveniente màcchina; 
usino polizia , e lavanda generale , e spesso ; aiol- 
1 ’ apparecchio della pasta non faccino molte for- 
ze , e meglio sarebbero le macchine inventate 
all’ uopo ; non pongano a fermentar mài il pane 
ne’ siti dove dormono ; e siano attenti a guar- 
darsi dalle alternative di temperatura . 

169. Mugnaj . Tal gente pel polverio 
che si sviluppa nella tritura del grano pel ru- 
more de’ mulini, e per le forze che deWje fa- 
re nel caricare e scaricare , suole essere incotn- 
modata da mali cutanei , e più di tutto da’pedi- 
colari , da que’ di petto , e di stomaco , da sor- 
die , da ernie; rotture, e slogamenti di parti., 
Per andarvi men soggetta usi polizia e lavande 
generali e spesse , per attutire l’attività delle on- 
de sonore ponga un poco di bambagia nel meato 
uditivo esterno , faccia sforzi quanto meno pub . 

1J0. Crivellatori , e misuratori di bia- 
de . 1 crivellatori e misuratori di biade pel pol- 
verio , e pel le forze che debbon durare soglio- 
no soffrire mali cutanei e di petto , rotture di 
parti , reumi , infiammazioni oc. Per ovviarvi 
cerchino ciò fare in siti larghi , sopravento , 
usino polizia, ed evitino i molti sforzi , e le al- 
ternative di temperatura. 

171 , Travagliatori di legni diversi . 
Tal classe suole andare soggetta ai mali dell’ ec- 
"cessivo moto ( ^. ia6 ) ud alternative di tem- 
peratura ( §. 61 ) a soluzioni di continuo ; ed 
i travagliatori di sottile a mali di occhi . Sian 
per la stessa, utili precetti , non eccedere neltè 
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fatiche , usar catitcia quando si è riscaldato , 
badare a 'non otFendersi , travagliare in siti ‘giu- 
slameate luminosi ed a luce conveniente . I si» 
ti sarebbe buono che sian larghi per evitare cu- 

• molo di polverio . — Racconciandosi oggetti 

vecchi, si.seibi attenzione a non icontagiarsi in 
. caso siano infetti , quando si debbono lavare ’ e 
-sciorinare ad<aria apeita , prima di- farvi il ne- 
cessario accomodo . > . 

• ’ ’ Sv I macellaj quali per 

gli «forzi, che spesso soglion durare nel matìég. 
gio, degli , animali , per gli effluvj - che dagli 
«tessi emanano-, e precisamente - quando sono 
-ammalati o in quantità,,!, sogliono soffrire mali 
-di . r eccessivo i moto , di alternative : dì temperata- 
ra i cutanei , febbri settiche ec. ; a qual oggél- 
ton siano moderati nelle fatiche ,> quando' gH ani- 
mali sono infermi gli trattino con cautela , ne 
.scansino il coutaUo quando son -qpntagiati sia- 
no cauli nelle alternative atmosferiebè:', abbiano 
un sito largo ,. ed un commodo pel- getto degli 

( esc^eoienti , e continua acqua perlavare, serbi- 
uo polizia -con loro stessi . ■ " k 

273, Qleaj . I travaliatdni de^ diversi oli 
di ulivi , di lino , di noci ,' nocelle ; mandor- 
le ec. dal più al meno sogliono essere incora - 
modali *da’ mali deri vanti dair eccessivo moto • 
dalle alternative di temperatura , dall’ untume e 
da’ gas che n’ e.salano ; donde le varie soluzio- 
ni di continuo e distrazioni , le alterazioni -umo- 
rali , i mali cutanei , qua’ di pello alcune ne- 
vrosi ec. Simili travagliatori per evitare P enun- 
ciato numero di mali eseguano il di loro mestie- 
re ih siti larghi e ne’ quali possa liberamente rin- 
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norarsi Paria, siano moderati nelle forze , ser- 
bino polizia sopra di essi e degli óggetti di uso^ 
' evitino le alternative atmosferiche . l 'conserva- 
tori di òlio e que' che dimorano in siti' dove 
se ne brucia non lasciano di essere incommoda- 
ti da' mali derivanti dall’untume e da que’de’ 
gas nocivi ; vale per questi più di tutto la po- 
lizàa,e >’l rinnovamento di aria, ’ 

- §. 174. Fabbri di varj grassi , ed olj ani- 

mali, U esposto- nell precedente paragrafo può 
valere pe’ varj fabbri £ grasso ed olj animali , 
avvertendo che- tal classe suole più soffrire cot 
petto ,1 atteso il naaggiore- sviluppo di gas mercè 
r. azione del calorico . 

276. Saponari . I fabbri di sapone per 
r untume di olio e sapone , pel polverio delle 
ceneri e calce , per i gas che nell’ atto dell’ ap- 
parecchio .si sviluppano , - per le alternative di 
temperatura , non che per 1' eccesso di taluni 
movimenti , sogliono soggiacere a mali di petto^ 
di cute, a reumi, a que’ dell’ eccessivo mo- 
to ec. Perciò curino ad essere in siti larghi e 
ne* quali l’aria vi abbia un. libero accesso , evi- 
tino ispirare il polverio della calce e della ce- 
nere , non che 1 gas della boliizione , si caute- 
lino nelle alternative * di temperatura; siano mo- 
derati ne’ movimenti ; usino -polizia . 

276. Finajuoli . 1 travagliatori di' vino 
oltra all’ andar soggetti ai mali di eccessivo taioto, 
sogliono soffrire 1’ azione de* gas vinosi , e della 
fermentazione come temulenze , asfissie , apoples- 
sie , cago-giri , cefalalgie , «c. Per andarne esen- 
; ti attendano a mai eccedere ne' movimenti , n 
non entrare ne* siti di depositi di vino , e di 
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fermenta zioDÌ viuose se prima ^ non siano r stati 
v-«!inti]()ti ; crnne parimente, a non travagliare: il 
vino in luoghi chiusi. — Siano prohtanei e>t)ino- 
ioi rimed) 1' acido acetico con altri che hanno 
una qnasi. pari azione , l'ammoniaca > i' aria ii- 
hera ec. 

§. *77. Vetraj . I vetrai pel calorico av- 
vanzato , per le alternative di temperatura , per 
r, azione de' gas delle combustioni , sogliono 
andar soggetti a fusioni umorali , a disseccaniea«> 
ti , a mali cutanei , e di petto , ad artritidì , rra- 
mi , ec. Tali artisti sarebbe* buono che travagli* 
no:ini siti larghi , ed in tempi freddi, che evi- 
tino le alternative di temperatura, e ’l polverio 
.0 gas nocivi , che usino cibi succolenti ec. 

^. a78. Osti ^ trattori bottegai , cmo- 
chi ec. La gente addetta a simili mestieri, pel le 
alternative di temperatura , per 1' eccessivo tra- 
vaglio che talvolta deve durare , ’ per la respira- 
zione di arie non buone , per la irregolarità nel 
sonao , nella veglia , e nella nutrizione suole an • 
dar soggetta a mali reumatici , e di eccessivo 
moto , a nevrosi , ad asfissie , a sofferenze tora- 
ciche , a nutrizioni irregolari ec. Per andarne 
esente si , guardi dalle repentine alternative di 
temperatura ; dagli eccessi di moto., dal respi- 
rare aria chiusa e malsana , dagli eccessi nella 
veglia., ed altra volta uel moto »'c nella ^nutri- 
zione*. ■ 

,^.179. Arazzieri. Questi artisti pel dovere 
spesso montare in alto di volte o- altro , pel pol- 
verio che sovente incontrano nel togliere certi 
panni da più tempo appesi ; ed altra fiata per do- 
\cre stare più (It il’ usato ; sogliono andar soggetti 
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a mali di' eccessivo moto e di alternative di tem- 
peratura ( §§. ii6 , 6i ) , a cadute piò o menò 
pericolose , a mali di petto , a que* della stazio- 
ne prolungata ec, Per conservarsi sani montino 
sempre a stomaco digiuno , e quando godono 
buona salute, siano attenti a non cadere; procu- 
rino non eccedere ne’ movimenti , guardarsi dal- 
le alternative di temperatura , non farsi anneb- 
biare dal polverio , riposare quando sono in ob- 
bligo di molto stare, ed evitar sempre le so- 
stanze inebrianti . 

a8o. Viaggiatori . Poiebè chi viaggia 
suole essere incommodato dai mali deH’ ecces- 
sivo moto \ dalle intemperie atmosferiche , dal- 
le arie malsane, da’ disaggi nella nutrizione ; nel 
sonno e nella veglia , e da qualche triste affezione 
di spirilo , curi perciò a non eccedere n’e’ movi- 
menti , ad- evitare le arie malsane , ‘ le intempe- 
rie atmosferiche , i pericoli , le tristi passioni ; 
si procuri conveniente nutritone , badando che 
sia eccitante nelle stagioni e siti freddi , suceo- 
lenta e rinfrescante ne’ caldi ; abbia a cuore un 
competente riposo . In generale poi si sog'giugne 
a non esporsi in viaggio se non in buona salute, 
e dovendolo fare infermo 'si faccia con T ajuto 
dell’ arte; che i viaggi nelle stagioni , c ne’ cli- 
mi temperali sgno , preferibili di que’ comitati da 
diverse circostanze; eh’ è meno perìct)loso il gior- 
no della notte; eh’ è necessaria per chi viag- 
gia 1’ antenor conoscerrza de’ siti che deBbe per- 
correre , a fine di evitare i' pericoli , e di po- 
tersi provvedere del necessario alla vita in caso 
ne manchi ( sapieniis est praevidere futura . 
%. i8i. Più dettagli 'si sarebbero aggiunti 
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all' articolo della classe sociale tr&Tagliatrice alti- 
va , ma siccome qualche altra specie si può vo- 
' lenlieri comprendere nelle sinora avvanzate , per- 
ciò non si è hlteriormente progredito, avendo 
creduto gli esposti sulEcienti ed a bastanza/ per 
dar norma come conservarsi in buona e longeva 
salute . 

A a T. II. » 

Classe sociale meno attiva . ' 

. §. ì8a. Noveriamo il tal classe tutti coloro 
ì quali nell’ eseguire il qualunque siasi di loro 
mestiere in generale sono meno attivi della clas- 
se precedente . Vi si possono comprendere gli 
esercenti i varj rami dell* arte saluiare ^ i jo~ 
rensi gl’ impiegati in vario genere di scrit - 
tura ^ ì diversi negozianti y i comici y i musi- 
ci y gli Stampatori e libraj , i travagliatori di 
lane , i tessitori , i maceratori e scardassato- 
ri di lino canape lana ec. , i cordai , i sar- 
tori y e racconciatori , i caUolaj e sellaj , i 
eonciapelli , i pittori e tintori , i travagliato- 
ri di metalli e di vasellame , i solfatori , i 
tabaccali , gli amidaj , i eavamacchie , le 
lavandaje y le stiratrici y i cuochi y i confet- 
turieri e caffettieri , i parrucchieri , i oar- 
bieri y gli arruolatori di coltelli , gli artisti 
di oggetti minuti y i carcerati ec. 

a85. Esercenti varj rami delP arte sa- 
lutare . ( Medici y chirurghi , farmacisti , 
droghieri y levatrici y infermieri y dentisti y sa- 
lassafori , unzionisti , bagnajuoli ec. ) 
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a ) I medici, ed i chirurghi per ovviare ai 
mali coutagiosi e settici in generale , ai nosoco' 
miali, ai carcerar), ai navali, a quei di eccessi-* 
vo moto, di alternativa di temperatura , di veglie 
protratte , di tristi affezioni di spirito ec. , badino 
a sapersi preservare da’conlagj, c da ciò che < 
di nocivo sorte fuora dall’ uomo sia trattando con 
infermi per curarli , sia facendola da ostetrican- 
te , da notomista etc. : pari attenzione si può 
serbare da coloro che assistono prigioni , ospe- 
dali , navigli ec. Per 1’ enunciate classi val- 
gono i mezzi generali di prcservamento, come si 
dirà , il coraggio , ed una regolarità nell' uso 
delle cose necessarie alla vita . 

b ) Le stesse piecauzioni possono esser te- 
nute dagli alunni apprendenti, dagl’infermieri, 
dalle levatrici, da’ satassatori , dagli unzionisti , 
da’ bagna] uoli , e da* dentisti qualora nelle me- 
desime circostanze si trovano . 

c ) Farmacisti , droghieri , erbaiuoli. Gl' 
individui di tali classi pe’ gas, polverio, cd azio- 
ne pip 0 meno attiva delle sostanze con le qua-\ 
li hanno a fare , sogliono andar soggetti ad. avve- 
lenamenti di vario genere , ad alterazioni di par- 
ti , a mali di petto, di capo ec. Per andarne 
esenti attendano prima a bgn conoscere la natu- 
ra delle sostanze che trattano , poscia ad usar 
precauzione e più di tutto con le sospette, guar- 
dandosi dalle di loro esalazioni , polverio , con- 
tatto cc. Quindi son buoni i siti larghi e varia- 
mente ventilati , le maschere diverse cc. 

a84. Forensi ( Magistrati ^ Oratori ^ 
Cancellieri Notaj^ sediecitatori di affari ec. ) 
a ) Magistrati . I Magistrati pel poco mo- 
Vergari Igiolooia. ** 
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to clic possono fare , per la continua occupazio- 
ne nella quale ile|jl>ono essere pel disimpegno de- 
gli affari delle di loro cariche , per la declamai) 
zinne che, talvolta debbono fere , e per le tristi 
affezioni di spirilo dalle quali sogliono esser presi, 
jiossono andar soggtjtti a pletore e più di tutto 
mhliominaii, ad affezioni emorroidarie, ad ingorghi 
di fegato e di milza, a mali di petto , di stomaco, 
di orchi* di neiy oc. Tal classe sociale per ben 
conservarsi u» salate cerchi far moto quanto può, 
interrompa di qnaido in quando lo sue occupa- 
zioni , si nutra di sostanze di facile assimilazio- 
m: , c che danno vigoria nervosa , bensì ne sia 
parco f uso , a fin frempre di lavorire i travagli 
deiin 'Spirito , proem i lacilitai'e 1' escrezioni ven- 
trali , serbi nel rcsio delle cose necessarie alla 
vita regolarità, e quando è inferma invochi 1* 
njtdo di caperlo nell’ arte per torsi subito d’ in- 
fado . 

1) y L’ espresso pe’ magistrati può valere pe* 
cancellieri , e n<‘taj . 

c ) Gli orau^ri , ed i sollecitatori di affa~ 
ri più di tutto sian guardinghi a, sapersi pre- 
servare dall’ eccedere nell’ attivarsi , e nell' accu- 
rarsi, {intendo andar soggetti ad infiammazioni e 
rotture di vasi pnloionaìi , a* mali di eccessivo 
moto., a que’ delie tristi affezioni di s{iirito ec. ; 
nel resto sarau sempre giovati dal retto uso del- 
le. cose. necessarie alla vita . r 

^.i85. Impiegati in vario genere di scrit^ 
tura . Chi ò in tal mestiere pel troppo sedere , 
))cr la continuata occupazione nelle facoitù intel- 
lettuali , e negli organi della visione, suole andar 
soggetto ai mali di coloro che fan poco moto e 
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molto seggono * ed a que’ che eccedono ne* tra> 
vagli mentali , c che molto defatigano gli organi 
visivi. Per chi esercita simile occupazione siano 
utili avvisi , far moto per quanto è possibile , 
disimpegnare a riprese i travagli , nutrirsi di 
sostanze succolenti e di buona nutrizione, ser* 
bar facile l’ esito ventrale , evitare il rìmbab&o 
di molla luce, e l’eccessivo travaglio oculare , 
sedere non molto soffice per ovviare alle emor- 
roidi nelle vie orinarie ,< nel sedere serbare posi- 
zioni regolari , ec. i 

z86. Negozianti di vario genere . La 
classe de’ negozianti di vario genere suole soffri- 
re pe’ viaggi che debbe eseguire , per la molta 
attività, cd altra volta pef la soverchia stazione, 
per dovere stare fra arie malsane , per le U'isli 
affezioni di spirito , pe’ pericoli di vario genere 
a’ quali qualche ceto di essa dal pih al meno 
suole restare esposto ec. Tali individui di som- 
mo utile cd interesse alia società siano attenti a 
viaggiare con sicurezza e cautela , siano mode- 
rati qualora molto travaglio hanno a fare , evi- 
tino la protratta stazione , le arie malsane , le 
tristi affezioni di spirito , i pericoli ec. — Nella 
classe de’ negoziairti potendosi comprendere i Fer- 
ravecchi , per questi particolarmente si dice ad 
' usare attenzione ai contagj , polverio , e ad altri 
coinquiuamenti che fra gli oggetti di 'loro ne- 
gòzio vi si possou trovare ; si raccomanda per- 
ciò la polizia , e lo scioriaamenlo , ad essere in 
luoghi larghi, ,ed isolati, a bagnarsi, ad un- 
gersi di olio ec. 

187. Comici (( Càntari , declamatori , 
ballerini^ zanni cc, ) Questa gente per gli- sforzi ‘ 
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di lucjuela e di azioni , per le alternative di tem- 
peratura , per la respirazione di aria non buo- 
na coni* è quella di certi teatri , per lo inverti- 
mento delle ore del sonno e della veglia , per 
la vita disordinata , suole soffrire infiammazioni , 
reumi , ernie , rotture vascolari e di altre parti , 
bisezioni , capo-giri , asfissie ; e '1 sesso emor- 
làgie uterine, convulsioni ec. Per ben conservarsi 
eviti gli eccessi nel cantare declamare ballare ed 
attivarsi in generale; usi in certe azioni la fa- 
scia di sicurezza ; sia attenta a non esporsi a re- 
peuline alternative di temperatura; a farsi rin- 
novar l* aere ne’ teatri stretti e non ventTlati ; ed 
in ^Itìmo a compensare con prudenza le ore del 
sonno c della veglia . 

§.^ 88 . Musici ( Cantori^ suonatori di siru~ 

; ■ menti di fiato , e di corde , di timpani ec. ) 
Gl'individui di thl classe per gli sforzi che soglion 
durare nelle parti addette alle funzioni respirato- 
rie , ed in altre , per le alternative di tempera- 
tura , pe’ forti suoni , e per la respirazione di 
acre malsano vanno sj>esso soggetti ai mali degli 
eccessi di molo ( ben inteso che quando siedono 
troppo , sóglion soffrire astencsìe e pletore addo- 
minali ), a que’ di petto , a reqraì , ad affezioni 
nervose a sordie ec. A qual oggetto ciascuno 

ciò esegua eh’ è in sua possa, travagli con mo- 
derazione ^ eviti le alternative di^ temperatura , 
non si faccia suonar forte negli orecchi , e quan- 
do' è in teatro si attenga ai precetti avvanzati ael 
preced. , usi la bagnatura uniformemente < ai 
precetti di Gaietto e di Ramazzini. 

289 . Stampatori, ( Compositori / tor~ 
calieri ) . ' 
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a ) Gli stampatori compositori per la vi- 
ta stazionaria , per la continua occupazione con 
gli occhi , ed a vario lume , pel freddQ-uraidi) 
nelle mani nelle stagioni fredde, e per l’assor- 
bimento dell’ossido de* caratteri e dello inchio- 
stro , sogliono soffrire mali dello stare protratto, 
di occhi, di petto, di nervi ec. Par ovviarvi cer- 
chino far moto ed in aria aperta quando-lo pos> 
sono i travaglino a luce diretta e mai in' ecces- 
so ; nelle-stagioni fredde cerchino avere uu’ ami- 
ca temperatura ; e per attutire l’ azione delle 
sostanze assorbite si nutrano di cibi succolenti , 
di farinacei , o dì latte . 

b ) Torcolieri. Questa classe per non an- 
dar soggetta a rotture di parti , ad artritidi , a 
reumi ec. eviti gli eccessi di moto e gii sforzi, 
ago. Libra) ( Legatori , negozianti ) 
a ) Legatori. Poiché i legatori di libri so- 
gliono più soffrire pér la protratta stazione , sia 
perciò utile agl’istessi l’avvanzato per coloro che 
menano vita stazionaria . Parimente avvertano a 
non restare offesi dagli strumenti che 'adope- 
rano . 

b ) Negozianti di libri . Per questi oltra. 
r avvanzato pe’ negozienti in generale ( ^.a86^ ) 
vale r essere attenti a non respirare il denso 
loolverio che si eleva da* libri nel muoverli , 
quando per' poca cura vi si è fatto raccogliei’e < - 
§. agi. Travagliatori di lane . Il celo tfì 
tali lavorieVi per andare esente dai mali del be- 
stiame , da' quali spesso van contagiate le lane, 
da que* de’ materiali che possono annidarvisi ; 
da’ cutanei , c più di tutto dalla spora , e 
da* quei di petto pel polverio che daUe lano 
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si «leva , da que' della vita scdentanea ec.^ curi- 
nov a far lavare eoa acqua di mare certe lane so- 
spette, facciano sciorinare io aria aperta le al- 
tre \ travaglino in luoghi larghi; respirino con 
le narici ; si nutrano con sostanze succolenti ; 
facciano motp quando lo possono . ' 

201. Tessitori . 1 tessitori per gli urti 
e forse che debbono durare , pel polverio de* 
materiali tessuti , sogliono soffrire mali di petto, 
dolori articolari negli arti superiori , mali di 
' occhi ; le donne raenorragie e flussi bianchi . 
Sian salutari mezzi non eccedere ne’ travagli , 
fare riposo dopo pranzo , fatigare a stanze larghe, 
usar polizia ec. 

^.293. Maceratori , e scardassatori di li- 
no e canape . 

' a ) Maceratori. I maceratori di lino e ca- 
nape sogliono soffrire gli effetti della stagione 
calda , delle alternative di temperatura , uegli 
effluv} palustri , della fermentizione ; a qual og- 
getto si pongano a travagliar sopra-vonto , si 
nutrano di cibi sani , si purghino di quando in 
quando , «c. 

b ) Scardassatori. I scardassieri di lino ca- 
nape lana ec. pel polverio che da tali merci si 
eleva sogliono avere mali di petto , di occhi , 
di cute , febbri periodiche ec. ; stano attenti a 
preservarsene per quanto è possibile badando a 
travagliare ki luoghi larghi , ad usar polizia , a 
respirare col naso , sebbene sarebbe ottima la 
maschera di velo ; a nutrirsi di cibi succòlenti , 
ad usare di quando in quando di qualche eme- 
tico , e non esser perenni nell’ esercizio delle 
mentovate arti . 
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{ !§. Sartori , e rqccariclatori . j 

a ) I sartori pel mollo sedera curVo , e pel , 
travaglio eoo le braccia ^ mani , ed occhi sogtio- 
*no soffrire curvità , stiticilà , emorroidi , sciati* 
'che, zoppie, impotenze a camminare, paterec- 
ci,’ màli di- occhi, e reumi (jualora travaglino i)i 
luòghi non temperati , o si espongono senza ri- . 
serva a repentine alternative di temperatura , 
Per islar bene curino seder dritti , ad-interoje- 
diarc il moto al travaglio , a non pungersi , à 
nutrirsi di cibi succoleuli , a bagnarsi quando 
lo possono , ad evitare il travaglio a luce noù 
chiara, o che si -muova , o che sia troppa; a non 
esporsi a repentine alternative di temperatura ec. 

b ) I racconciatori seguano i precetti av- 
vanzati . Per più , attendano a sciorinar sempre 
qualunque siasi vestito prima di rattopparle per 
da qualche agente* nocivo che può 
annidarvisi . ' 

195. Calzolaj , e sollaj . Tali artisti pel 
molto sedere , per 1 ’ attività negli arti su[>eriori, 
per r unsidità nelle mani in tempi freddi , pel 
pericolo di pungersi tagliarsi ee. , c pel tratta- 
mento delle pelli , sogliono infermare con mali 
di chi molto siede , con -curvità , reumi , pala- ' 
recci , calli , stitticità . Per andarne esenti cer- 
chino seder dritti, alzarsi di quando io quando, 
asciugarsi le mani subito bagnate , nelle stagio- 
ni fredde mantenersi una temperatura amica ; 
gùardarsi di offendersi con gl' i$tru menti che 
trattano ; con mezzi guanti garantirsi dall* azio- 
na dello spago quando si tira, nutrirsi di so- 
sostanze succolenti , usar polizia cc. 

S. ag 6 . Conciapelli . I conciapelli pe' gas 
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della putrefazione che si sviluppano /dallo pelli, 
pel contatto che debbono avere con le medesi- 
me, e con le sostanze dell’apparecchio , si soglio- 
no soggettare a mali scitici , di cute, di petto , di 
nervi , ad ostruzioni , ad indurimenti di ma- 
ni ec. Per ovviarvi travaglino in siti ventilati , 
e sopvavento , usino polizia , ed ottimo sarebbe 
r untume oleoso . 

S* 397. Coì'daj . Gl’ individui addetti a 
tal mestiere per preservarsi .dall’ azione de’ gas , 
e materiali che trattano travaglino in luo^'^hi 
larghi e sopravento , usino sostanze acide , e 
polizia , adoperino guanti- qi^ndo possono resta- 
re offesi nelle mani, e travaglino con modera- 
zione . ^ , , 

§• *98. Pittori , e tintori . a ) Affinchè i 
pittori sian lunge da’ tremori di membra , da ca- 
chessie, da ipocondrie , da coliche , da ostru- 
xmni di visceri , da alterazione ne’ denti , e ' da 
perdita di odorato , malatie comuni al mestie- 
re , mentre apparecchiansi i colori polyeruleO” 
ti usino le maschere di cristallo , siano a stan- 
ze larghe; pittandosi si ungati le mani quan- 
to meno è possibile , non mettano , nè puliscano 
pennelli in bocca , applichino moderatamente , si 
nutrano di sostanze succolenfi ec. 

^ hVitorz per evitare i mali di cute,, di 
petto , di nervi cd altri che possono derivare 
«all azione delle vario sostanze «.dalle tinte , ba- 
dino a sapcrri preservare dalle nocive , a trava- 
gliare in sili larghi , .ad usar polizia jCC.» 

3- ^9.9; Travagli ni ari di metalli , A tra- 
Tagliatori di metalli in generalo iter i gas e iiol- 
■veno mctaljiri p«’ mmorji del battere , che si 
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richiede in certi , per gli sforzi che talvolta fa 
d’uopo impiegare in altri , per le alternative di 
temperatura, alle q^uali si rimane spesso esposto , 
e pe* pericoli delie offese mecanìche , sogliono 
sofirire asfissie , soffocamenti ed altre irritazioni 
poimonali , mali viscerali , cutanei , e nervosi 
e più di tutto di occhi, e di orecchi, reumi , 
'rotture ed altre soluzioni di continuo, acciac- 
camenti , scottature , callosità ec. Per preservar- 
si dalle enunciate sofferenze attendano a trava- 
gliare in siti larghi ne' quali 1' aria vi abbia un 
libero ingresso , evitino gli effluvj e '1 polverio 
di certi conosciuti nocivi , le alternative di tem- 
peratura , i rincontri di potere restare offesi , 
gli sforzi , i forti suoni , ponendosi ne’ meati udi- 
tivi un poco di cottone , usino cibi succolenti , 
polizia , competente riposo ec. • ' 

^.Soo. Travagliatori di vasellame . I tra- 
. vagliatori di vasellame infermar sogliono co* ma- 
li che derivano dal polverio, delle argille , e del- 
le vernici , con gli effluvj del piombo , del fuo- 
co de* fornelli, ed altra volta col freddo-ùmido . 
Per conservarsi in salute faccino gli apparecchi * 
in siti larghi e sopravento , quando con le ma- 
ni debbesi travagliare nelle umidità , si serbi nel 
sito di dimora amica temperatura, evitino le al- 
' ternative di quest’ ultima , e nella state i cocen- 
ti raggi del sole . Usino sempre cibi succolenti 
ed oleosi per evitare le ostruzioni, ed azione astrin- 
gente delle sostanze che trattano ec. 

' 3oi. Solfatovi. I lavorieri di zolfo per 
non soggiacere a tossi, difficoltà di re.spiro , 
raucedini , mali di occhi , ec. , scansino respi- 
rare i gas dello zolfo , cosa che si potrà otte- 
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nere usando la maschera di cristallo , e stand» 

in siti larghi « e sopravento . 

3oa. Tabaccari . I travagliatori ed > i 
n^ozianti di tabacco , non che ehi ne usa , pel 
polverio, ed azione narcotica dello stesso, soglio- 
no essere aifetti da mali nervosi e più>di tutto 
nel naso e negli occhi , da* mali polmonali , da 
vomiti , da cachessie cc. Per andarne efenti siano 
in siti larghi , in certi rincontri sarebbe buona 
la maschera di cristallo , di quando in quando 
vadano all* aria libera , respirino col naso ; si 
sciacquino la bocca con aceto , usino cibi sne* 
colenti ed acidi , caflb ec. I negozianti evitino 
parimente il polverio , nè dormano dove dimora 
il tabacco . 1 tabbaccanti sarebbe buono che ne 
lascino l’uso, dovendosi considerare come rimedio 
anzicchè come cosa necessaria e quotidiana. 

3o3. AnUdeù . Gli amidaj pe* fetidi gas 
che si sviluppano dalla fermentazione 4 b 1 grano^ 
ed altra volta pel polverio dell’apparecchio, so* 
glìon soffrire difficolta di respiro , tosse , capo- 
giri ec. Per esentarsi da tanti mali travaglino in 
siti larghi , e sopravento \ e sarebbero buone 
ambe le maschere di cristallo e di velo , la pri- 
ma per gli apparecchi fermentativi , e 1' altra 
pe’ polverulenti . ^ V 

3o4« Cavamacchie . I cavamacchie pe’ 
gas delle sostanze che adoperano , e per 1’ azio- 
ne di esse sulle mani sogliono andar soggetti a 
mali nervosi , di petto , e di cute ; è perciò che 
s’ inculca a non respirare simili effiuvj , a stare 
in siti larghi , ed a trattarle con attenzione per 
non restarne olS^i . 
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§, 3o5» Lavandaje , e stiratrici . 
a ) Le lavandaie pel quasi continuo madore 
in cui sono , per gli sforzi di braccia e spina » 
per le alternative di temperatura , e per l’ azione 
del liscio , sogliono soggiacere a reumi a spini- 
ti y a profluvi ^ prolassi uterini , ad idropisie , 
a mali di petto , di capo , di occhi ; a restar 
contagiate da’ panni che lavano cc. Per ben con- 
servarsi evitino gli sforzi , le alternative di tem- 
peratura, il vapore, ed azione del liscio, almeno 
per quanto è possibile , tengano buone scarpe , 
si asciughino quando sono bagnate , usino buo- 
na nutrizione ; in tempo d’ inverno siano in ami- 
ca temperatura . 

b ) Le stiratrici per gli sforzi di braccia 
e spina , per la stazione prolungata , per 1* azio- 
ne del fuoco, e delle alternative di temperatura, 
sogliono soffrire spiniti , mali di petto di via- 
rio genere , infiammazioni , reumi , raenorragie 
scottature : perciò si guardino dagli sforzi e dal- 
le alternative di temperatura, dalla troppa azio- 
ne , si seggano di quando in quando . 

306. Cuochi y confetturieri y caffettieri. 
Simili artisti per la protratta stazione , per I’ 
azione del fuoco e de’ varj* gas , e per le alter- 
native di temperatura sogliono essere affetti da 
varici negli estremi, da infiammazioni, da reumi, 
e da mali di capo di petto, di arti ec. ; a qual 
oggetto curino travagliare in siti larghi e sopra- 
vento , di quando in quando seggano , si guar- 
dino dalle alternative di temperatura , e si nu- 
trano di cibi -succolenti . 

307 . Parrucchieri y e Barbieri. 

a ) 1 parrucchieri per la vita stazionaria , 
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>per le alternative di temperatara , pel polverio 
e pel trattamento da' capelli di persone' con ma- • 
li contagiosi possono soffrire varici , malatie reu- 
matiche^ del Cipro , di petto, di cute , contagio- 
se ec. Per conservarsi bene cerchino non eccedere 
nella stazione * evitino le alternative di temperatu- 
ra , il polverio del cipro, il trattamento de* capelli 
d’individui con malatie contagiose ec. A qual og- 
getto sarebbe buono che si untano sempre con 
olio di limoni o di cedro , e che prima di tra- 
vagliare qualunque capello, per depurarlo, la la- 
vino con liscivio o con altro liquido non nocivo 
al pelame . 

h ) I barbieri parimente" evitino la molta 
stazione , le alternative di temperatura , il fred- 
do-umido nelle stagioni fredde , il tagliarsi la 
cute delle mani per prnova di vedere il taglio 
de’ rasoj , e le persone con malatie contagiose , 
sebbene v’ è il sapone che distrugge •!’ azione 
del contagio che col contatto putrebbero prendere. 

§. 3o8. ^nuotatori di coltelli . Gli arti- 
sti arrotini per la protratta stazione , pel con- 
tinuo freddò^umido , e per io star chini soglion 
soffrire edemi e varici negli estremi , reumi , 
idropisìe , mali di petto , curvità . Per ovviar- 
vi seggano di quando in* quando , siano in siti 
temperali nelle stagioni fredde , travaglino drit- 
ti per quanto più possono ec. 

5o^. Artisti di oggetti minuti . Gli ar- 
tisti di oggetti minuti in generale per la vita se- 
denlanea , per l’ attenzione che dcbhcno prestare 
conf gli occhi sogliono patire astencsìe, ostruzio- 
ni di visceri , sliticilà , emorroidi , sciatiche , 
mali di occhi di vario genere . Per islar bene ■ 
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si nutrano cibi succolenti , facciano moto > si pur- 
ghino quando sono stilici , travaglino sopra su- 
perficie verdi , usino occhiali e Ipnti quanto meno 
possono , ed in ultimo si accostumino a serbare 
posizioni regolari nel sedere , per conservare la 
vista , ed evitare le curvità . ^ 

3 IO. Carcerati . Per tal classe di gen- 
te sia generale . avviso serbar, per quanto è pos- 
sibile regolarità nelle cose necessarie alla vita , e 
più di tutto nelle tristi affezioni di spirito e 
nell' aria . Per altri precetti si vegga nella suc- 
cessiva sezione il titolo prigioni . 

Sii. L’esposte erano le specie di arti 
da trattarsi in questo articolo : per le non com- 
presevi possono valere i precetti dati per le si- 
mili . 

‘ Sia. Col sin qui detto restano esauriti 
gli oggetti che riguardavano il come ben rego- 
larsi negli affari di salute gli varj individui del- 
la classe sociale travagliatrice . ^ 

3i3. Finalmente con 1’ aver dato avvisi 
per conservarsi in vita sana e longeva le classi 
agiata e travagliatrice resjta esaurito l' oggetto 
della sezione uniformemente all' espresso nel pia- 
no generale^ e nell’esposto nel cominciare a di- 
re, di essa. 
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SEZIONE m. 

f ■ *' ' * 

Avvisi peb sek conservàhe la salute 

DE* POPOLI . 

* 

3i4* Avendoci proposto di versare nella 
presente sezione su la maniera di ben conserva- 
re la salute de* popoli , unifortnemente all'espresso 
nel piano generale , e nelle due precedenti , di- 
remo in questa i.” di ciò che Jn ^ uopo per 
(wer buone generazioni , per conservarle 
immuni dagli agenti nocivi , 3.® per ben re- 
golarle gli andamenti delle cose necessarie al- 
la vita , 4'** avere ottime istituzioni salu- 
tari . " 

•' C A P. I. 

Mezzi per avere buone generazioni . 

315. Si avran buone generazioni qualora 
ì genitori ,sian sarti e buoni , si accoppino in 
giusta età , e senza abusi , e quando duran- 
te la gravidanza parto ed allattamento si ser'- 
bi la dovuta regolarità . ( §. 5i. ) 

316. (I) Poiché la salute della prole va 
modificata su quella -de’ genitori ( Fisiologia ) , 
stando a quanto dalla sperienza de’ secoli e da’ 
maestri in arte vien detto , non dovrebbero an- 
dare a stato matrimoniale coloro che non godo- 
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no buona e sana vita , tali si reputano i folli , 
gli. stupidi y gH epilettici , i tabidi, i rachiti- 
ci , gli scrofolosi ec. ec. ' 

4 . 317 . (II) Non potendosi aver buona pro- 
le che nelle epoche nelle quali brilla il vigor 
della vita ( Fisiologia ), ne nasce chel’ età re- 
golari per lo stato' matrimoniale sono da’ aS ai 
5o anni per F uomo , e da' ao a’ 4<> don-' 

na : età anteriori o posteriori poco favoriscono 
chi vi si addice , e ’l ben essere della prole ( . 

*4 - ) 

3i8. (HI) Il regolare uso nelle funzioni 
riproduttive non meno influisce sul ben essere 
de’ genitori e delia prole . Quindi vale a questo 
proposito la regolarità . espressa nel a5 sul 
quando e come . ^ 

5tg. (IV) Oltra de’ precetti dati ne* 

«6. e S 7 per ben regolarsi ogni gravida , io tal > 
sito si raccomanda di farsi rispettare le donno 
incinte tanto dal comune delle società , quanto da 
qualunque siasi magistrato, sospendendo ad esse le 
pene sino a che il nuovo prodotto non sia ben 
assicurato alla vita da non abbisognare più del- 
la madre; di accordami soccorsi in qualunque 
bisogno della vita ; di premiarsi chi al lor prò 
opera , e di punirsi in vece chi le porti il me- 
nomo oltraggio ; di risparmiarle dalle fatiche ; 
di non farle esporre a pubblici spettacoli , cor- 
se , balli ec. ; di non farle indossare busti stec- 
che guardinfanti , scarpe con tacchi alti cc. ; 
farle astenere dal vino , da liquori spiritosi , da 
caffè , ciccolatte , tè, ec.; non permetterle 1’ uso 
di rimèdio di sorta verupa senza l’ espresso pre- 
scritto medico ec. > 
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V 3ao. In con^niiazione dello stesso Ogget- 
to si soggiugne > che avvenendo che una donna 
gravida niuoja , per salvare il feto , quando chia- 
ramente si osservi die questo non sia ancor mor- 
to , conviene che si proceda all’ operazione la 
quale debbe esser fatta a tenore degl’ insegnamenti 
ostetrici ed a seconda delle circostanze ed epoca 
della gravidanza : nell* eseguirla si raccomanda 
di badar ehe la madre sia veramente morta , 
che interesse sia di dare al feto il santo batte- 
simo , che dopo l’operazione le parti si chiuda- 
no onde non farle ricevere alterazioni in caso 
che la madre sopravviva essendo in morte appa- 
rente ; in ultimo che essendo il piccolo vivo si 
pratichino le necessarie cautele per conservarlo 
alla luce , attesa la suscellibilità a> vivere che 
hanno i dìeti prematuri ; come avvenne a Brou- 
zet , ed a Fortunato Liceti celebre letterato , il 
quale nacque di quattro mesi , e sopravvisse 
agli otlant’ anni — A chi tanto esegue accor- 
dar si dovrebbero onori e'premj. 

3zi. É parimente oggetto da prendersi 
in considerazione in tal sito V aborto procura- 
to . E poiché suole avvenire che alcune donne 
che non dovreljbero o non vorrebbero impre- 
gnare lo vanno ad essere, è '•perciò che dalle 
stesse' si osa tutto per sgomberarsi dai novello 
ospite che nel di loro seno alberga . Il provocar 
1’ aboto essendo un reato contro ogni dritto , sia 
qualunque 1’ epoca nella quale si avveri dopo i 
primi istanti del concepimento , ne nasce che 
uniformemenje al prescritto da tutte le leggi fa 
d’uopo stabilir severe pene contro chi di- 
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rettamente o indinetta mente vi contribuisce ; a.°, 
proibire lo smercio è la conoscenza delle so- 
stanze , e de’ melodi di far abortire ; 3.° dare 
case di asilo alle gravide , e proteggerle onde 
siano al coperto di qualunque bisogno , o mal- 
trattamento die aver possano ; 4**’ assicurare la 
prole senza mai forzare per la conoscenza de’ ge- ' 
nitori . ' 

§. 3aa. (V). Spesso dipendendo dalla fun- 
zione del parto la vita della madre e della prole ^ 
conviene badare a farla ben riuscire ; a qual og- 
getto i." in ogni paese sarebbe mestieri che vi ^ 
sia qualche professore ostetrico ,'6 delle madrine 
esperte; che si faccia ordine che nessuna 
donna partorisca senza 1’ ajuto della levatrice a 
fine di potersi prestare agli bisogni dell’ occor- 
rente ; 3.“ che le povere sian trattate a spese 
della comune ; ne’ paesi popolati può rimediare 
a tali bisogni 1’ ospedale di maternità . ^ 

3a5. (VI). Dopo il parto siccorpe le don- 
ne restano come inferme e precisamente nell’ ute- 
ro , cosi abbisognano di una certa cautela e cura ; 
c perciò ,che convien che si assistano e che si 
facci ad esse serbare una regolarità uniforme al. 
di loro stato , a qual oggetto sarebbe ben fatto, 
eliminare le gozzoviglie battesimali che in certi 
siti si praticano , 1’ afTollamento della gente , le 
tristi afiezioni di spirito , 'le fatiche intempestive^ 


mento nel 3o. converrebbe i.° non permet-f 
tersi 1’ allattamento mercenario senza un assolut,o 
Lisogno .contestato almeno da quattro esperti é, 
Vkrgari Igiologia. 

I 


il presto sortir da casa , l’ esporsi agli uffizj coù- 
jugali etc . efe . . , 

S. 3a4» (VII). Dopo il detto sull' allatta- 
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probi nell' arte *ealotare , •.* ffsMK determinate 
leggi per le outriei, 3." fare rispettare chi aliati» 
co' bambini. 

§. 3a5. Poiché i novelli della ratea umana 
al pari di que’ delle altre abbisognano di cure 
non poche ', dopo 1 * avvanzato nella prima sezio- 
ne sull’ educazione delle prime età ( aro ) s* 
inculca 1 .® che ogni individuo e più di tutto i 
genitori apprezzino i figlia della specie, e vi pro- 
digalizzino tutte le possibili cure pel di loro ben 
essere , badando che sia lunge dagli stessi tutto 
ciò che può nuocere tanto relativamente alle cose 
necessarie del vita , quanto sul resto che può 
riguardarli : a.® attendere all’ educazione delie 
prime e successive età uniformemente all’ esposto 
ne* aio e seguenti sino al aai . 

3a6. Per ovviare a certi infanticidi che 
possono nascere dopo i parli, sarebbe espediente 
che in tutti i paesi , od almeno ne'piu pctpolati , 
vi sia un pubblico silo nel quale segretamente 
si possano portare i bambini che nascono i <|uaii 
si vuole che s' ignorino ; come ancora che cono- 
scendosi chi ve li abbia portati si abbia come per- 
sona ignota e non si molesti. Tali figli di amo- 
re dovrebbero essere cresciuti a spese dello stato 
ed utilmente adoperati come si dirà . 

3 » 7 . p’kvorisce 1 ’ oggetto della buona ge- 
nerazione la fecondità degl’ individui . Senza en- 
trare in perquisizioni se la poligamia contribuisca 
o no ad accrescere le popolazioni , essendo un 
oggetto questo non ammesso dalla nostra «santa 
Religione , diciamo solamente al proposito , che 
prima di conira rsi un matrimonio sarebbe buono 
che 9 IÌ sposi si facciano osservare da abile pro^ 

» 

> ■ 
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fessora il quale assicuri per quanto può essere 
• sua probabii conoscenza della futura fertilità 
o sterilità de’ sposi , cd indi uniformemente per> 
mettersi o proibirsi un matrimonio . Corrisponde 
allo scopo il detestamento che. bisogna inculcare 
agli appetiti depravati, ed alla dissolutezza, cu- 
rare le malatie delle parti sessuali di entrambi i 
sessi , proibire la castrazione adoperata senza una 
urgente malatia sotto qualunque siasi titolo; co- 
me sarebbe conducente favorire i matrimonj di 
persone che si amano , togliere il procrastina^ 
'mento agli sponsali , ajutare gl’ infelici etc . 

3a8. E per 1’ enunciate ragioni che per- 
mettere non si dovrebbe un certo ceto fra il fe- 
mineo dedicato a laidi piaceri ; o pure quando 
si crede doversi tolli^rare sarebbe espediente rin- 
cularlo in determinati luoghi e scrupolosamente 
sorvegliarlo , 'a fine di essere al iEsicuro la sa- 
lute , e la pubblica morale ; allora converrebbe 
stabilire de’ magistrali espressamente adatti all* 
oggetto ^con convenienti statuti. 

32<j. Per quanto lo stalo matrimoniale 
•favorisca la moltiplicazione e ’l beo essere degl* 
individui di, uno stato , altrettanto è poco con- 
facente il celibato quando non si addice ad altre 
utili opere a prò dell’ umanità ; a qual oggetto 
gli scapoli e coloro che possono menar moglie e 
noi fanno dovrebbero esser condannati a pene 
pecuniarie a prò de’ matrimonj de’poveri, (Frank). 

35o. Non solo interessa che in dettaglio 
si abbia a cuore le salute della prole , ina sareb- 
be buono che vi sia una esatta statistica de’nati, 
de* morti , degl’infermi, e^della natura. dell» ' 
roalatic ad oggetto di conoscere Io stato della salute 
de popoli, € di ciò che fa d’uopo per prosperarla.^ 
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§.33i. Dopo l’espresso in questo Capitolo si 
può conchiudere che la generazióne sarà favo- 
rita qualora si serbi una regolarità ne’ matrimoni 
e funzioni che vi han relazione ; quando si assi- 
curi un trattamento alle gravide e puerpere ; 
quando de’ piccoli se ne prenda la necessaria cu- 
ra , ed in generale quando si abbia interesse per 
tutto ciò che vi ha rapporto . 

CAP. IL 

Cure generati per ben regolare gli andamenti 
delle cose necessarie alla vita de'popoli. 

^.33a. Nel dire del come regolare con salu- 
tari principi le cose necessarie alla vita de* popo- 
li , dopo 1* avvanzato nell* art. Ili del II. Gap. 
della prima Sezione, nel presente si prenderà in 
considerazione lo insieme di ogni titolo ivi espo- 
sto, e poscia si aggingnerà ciò che conviene 
relativamente all’ oggetto generale che si tratta. 

• §. 333. Aria . Partendo dall’ esposto sul 
conto dell’ aria nel corrispondente titolo della 
sezione , per avere i popoli buona aria si atten- 
da al sito de’ paesi , al fabbricato , ed alla po~ 
lizia . 

§. 334 . ‘•S’ito de’ paesi . Sian messi i pae- 
si in siti salutari, da poter fornire il necessiirio 
alla vita , e da essere scevri da pericoli I Per 
la scelta de* siti salubri ed abbondanti di ciò 
che necessità alla vita si può tener presente 1’ 
avvanzato nel titolo aria. Pe’ pericoli si atten- 
da a porlo al sicuraAIalIe inondazioni con ripari 
e canali ; a fuggire i luoghi ne’ quali è solilo 
' . . ;qi 
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«he succedono spesse meteore atmosferiche e ter* 
restri, rimediando a queste, come si dirà, ia 
caso già piantato si trovi ; ed a garantirlo cou- 
venientementc da’mali che possono esserle cagio- 
nati da qualunque siasi agente nocivo come in 
appresso si dettaglierà . ’ 

555- Fhhbiicato dej paesi . Sia primo 
oggetto nel fabbricare un paese darle una Ji->^ 
gara regolare , renderlo suscettibile d’ ingrati'‘' 
dimento , e farle avere una sicurezza di so- 
lidità , c di custodia . Poscia si badi che 
abbia i commodi' necessarj alla vita cioè acque 
abbondanti e di vario genere^ case commo- 
de e sane , buone strade , piazze , magazzini,,^, 
chiese , ospedali^ amene passeggiate.,- seppin 
ture cloache , campagne, etc. ' j 

Forma . La forma più regolare- 
suscettibile d’ ingrandimento e .più CQmtpoda, 
per fissare Je strade , le , abit 3 xioni ec. ir^spfitit^T! 
mo che : sia la quadrata , .potendosi fissar#, ,.V 
quattro lati ai quattro venti cardinali. .con quat- 
tro corrispondenti porte, e crescere ogni lato 'eo^f 
la stessa suScettibilità.->come si è formale, seu^a, 
mai perdere la dovuta regolarità e forma.,, l#. 
le strade e tutto il resto del paese . , v i* 

337 . Sicurezza de' paesi . I." Sicurez-, 
za di solidità . La sicurezza nella solidità di' 
un paese conviene che si derivi dalla natura ,del, 
suolo , dai materiali che si adoperano , c dalla 
costruzione delle fabbriche ; a - qual oggetto i 
paesi che haq per base il dorso dii un monte sa- 
rebbero i più sicuri , se dalla ‘mancanza .deljg 
acque, o dall’accessibilità dillicile.non-fosserp-^ 
/ eontriati . Noi su tale; oggetto, ci rimettiamo ajUu 
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studio delle opere di architettura , e degli esperi 
ti iti tal mestiere. Per altro le colline sarebbe* 
rò le migliori sotto tutti i rapporti . 

338 . II.® Sicurezza di custodia . La 
custodia di • un paese è buòno che parta dalia 
sua costruzione , sebbene debbfi del tutto deri- ' 
vare dalla cura degli abitanti ; trovando non re- 
golare limitare il paese di mura le quali impe- 
discono il successivo ingrandimento, 'vietano il 
libero cammino di aria , tolgono la risorsa a> 
scappare agli abitanti una volta che la bisogna 
lo jmponga ec. ; darebbe però espediente che 
nel paese si entri dalle sole porte e le case ai 
limiti di esso abbiano lo ingresso dalle vie inter- 
ne . Le quali porte dovrebbero essere larghe , 
emblcmate appena da due baloardi laterali , e 
senza arcate , e chiusure . In conveniente distanza 
d'intorno intorno al paese, qualora si trattasse 
di piazza di armi , sì posson fissare le fortifica- 
y zioni per la dimora di soldatesca, di guardie ec. 

^.339. Acqua, acqua essendo tina del- 
le interessanti e necessarie cose alia vita (^>107) 
conviene che sul suo conto vi si attenda qualo- 
ra si vogli badare alia conservazione della salu- 
te de’ popoli , perciò si cerchi che in tulli i 
paesi vi abbondi , e sempre ve ne sia da basta- 
re in caso abbia a mancare ne’ fonti ordinar] ; 
(juindi ò buono averne di varia origine come sa- 
rebbe di sorgenti , di pioggia , di fiume , se ve 
n’ è ec. ; e parimente conducente che ne’ paesi 
vi siano pozzi fontane e conserve per uso pub- 
* hlico, e da bastare almeno per un anno, e po- 
scia che s’ inculchi ad ogni particolare ad aver 
cura di fabbricarsi nella propria casa de’ ripo- 
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stigli di acqua. A.lteso renuaciato Arebbe eaptr 
diente. 

1. Stabilire una oiagistralura 'incaricata a 
Borvegliiire le acque. : . 

a. Precisare quali sono le potabili , e qua-r 
li le nocive . • ' 

3 . Attendere a vederle almeno una volta in 
ciascun anno , onde conoscere le alterazioni che 


possono ricevere . , 

4. Provocare la costruzione de’ luoghi di 

depuraraento . ' , 

5 . Determinare le acque nelle quali si posr 
sono stabilire de’ lavori , macerazioni ec. , e proi- 
re' altronde che se ne facciano in quelle destinar 
te ad uso j)otabile . 

6 . Vietare che le latrine siano nelle vici- 
nanze de' pozzi pe’ trasudamenti e rotture che 
vi possono accadere . 

7. Badare alla natura de’ materiali delle fa - 
briche e de’ condotti per non comunicarle alte- 
razioni . 

8. Proibire i pozzi vicini alle paludi a.lte- 
socchè è sempre acqua non buona feltrandosi 
ordinariamente' per strali di terra non alta 4 i 
depuramento . 

9. Attendere alla polizia e ventilazione; 
tutt' i depositi di acqua , ed almeno una volta 
l’anno provocarne il nettamento.’ 

. IO. Stabilire gravissime pene contro chi osi 
corrompere qualunque siasi acqua ec. > 

§. 540. Case . Per le case si può serbare 
1 ’ espresso nel 53 ; ben inteso ' che relativa- 
mente al ben essere del pòpolo converrebbe qIi'B 
siao messe in siiumetria ed -' in giusia/^^'sliie- 
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sa / che abbino quasi tutte là stessa altezza la 
quale è sempre condotta che poggi sopra la si- 
curezza de* possibili pericoli ; che siano tutte im- 
biancate dal di fuora , e non diano alle strade 
impedimento di sorta veruna, come di sporger 
fuòri grade , colonne , balconi , canali , tegole , 
letti ec. 

341. Strade. Le strade siccome inte- 
ressano il commercio interno ed esterno de’ pae- 
sr , è perciò che sotto doppio aspetto convien 
che si prendano in considerazione . Quindi si 
attenda . 

*' i; Che siano larghe a bastanza pel tragit- 
iO a piedi ed a cavallo . ^ * 

a. Che la costruzione sia fatta in, modo che 
in mezzo vi sia un dorso pel passaggio delle vet- 
ture e degli animali da soma , c che negli estre- 
mi tanto per non nuocere alle mura delle case 
quanto per commodo di chi cammina a piedi 
vi sia un certo rialto da formare due marciapie- 
di , fra i quali ed i lati del dorso vi dovrebbero 
essere i declivi per lo scorrer delle acque . 

3 Che tutte le strade siano selciate e piu 
di tutto le interne, ad oggetto di ovviarsi al fan- 
go , al polverio , al ristagno di acque ec. Non 
potendosi nelle esterne si può fare il sostrato di 
jtietre e lapillo per opporre resistenza al guasto 
che il traffico vi porta . 

4. Che sian rette per quanto è possibile to- 
gliendo le curve , appianando i rialti e le sco- 
scese . 

5 . Che per 1 ' esterne, per non ismarrirle in 
tempo di notte o di neve , per avere ombra 
di' està, e meno freddo e vento d’inverno sarebbe 
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buono piantarvi degli alberi nelle parti laterali . 
Tale espediente non lascerebbe di giovare péf 
i prodotti delle piantaggioni . Nelle strade in- 
terne è lodevolissimo 1’ uso do’ lanternoni per 
tenerle illuminate di notte , ' • 

6. Che il porvi i passi miliarj è cosa otti- 
ma per dar conoscenza- ai viaggiatori delle di- 
stanze . 

. 7. Che siano ben tenute, incaricando per- 

sone all’ oggetto , le quali riparino ad ogni gua- 
sto che avvenga . 

8. Che sian serbate pulite ,, cosa che im- 
porta lo spazzarle togliendovi ogni sostanza im- 
monda, il vietare ogni gitto di corpi, rottami od 
altro, e l’ inaffiarle di està , almeno nello inter- 
no de’ paesi . 

' g. Che in caso die speculatori- non vi sia- 
no , fissare de’ carri destinati -pel trasporto delle 
immondezze in siti distanti dall’ abitato nelle vi- 
cine campagne . 

10. Che avvenendo che sulle strade muoja- 

no animali , questi dopo l’ispezione dell’ uffizia- 
le di Sanità portarsi dove dallo stesso sarà desti- 
nato; potendosi gettare i piccoli nelle cloache o 
nelle immondezze . ' 

1 1 . Che sian vietati i fossati per ovviare al 

ristagno di acque ed alla caduta di persone . • 

la. Che siano fissati de’ regolamenti pel man- 
tenimento e pel traggitto delle ^strade e tanto 
per lo giorno quanto per la notte , afiichè ognuno • 
che vi traffica sia al sicuro di lutto . Quindi c 
buono che le vetture o gli animali’ da soma por- 
tino de’ sonagli di giorno, c di noUe oltra de’ 
medesimi una lanterna . ■ 

I ■< 
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iS. Che abbiano una sicurezza da non rice-* 
Tere onta veruna chi vi lra^<^iUa , ^ ed insiecue» 
mente 'che trovi pronti soccorsi . . Cosa che st 
potrebbe oUenere fissando d.elle guardie a deter» 
minate distanze . 

^542 In più siti de’ paesi , e precisamente 
de’ popolati ^ sarebbe buono che vi siano delle 
piazze per gli oggetti comuni di giornaliera ven- 
dita. Queste sarebbe conducente che stiano in 
siti isolali per ovviare alle arie nocive che ne 
sorgono , che siano larghe e coperte ne’ dintor- 
ni , a fine di potervi bene stare i venditori ed i 
compratori ne’ tempi piovosi ; che queste cover- 
ture siano alte e poggianti sopra semplici colonne 
ed arcate per facilitare il giro dell’ aria . Sa- 
rebbe del pari espediente che sian chiuse , o sia 
che vi si entri per determinale porte larghe e 
commode, per potersi sorvegliare ciò che vi 
entra e vi sorte, per l’esazione de' dazj ec. ; 
che siano selciale , che diano commodo ricetto 
a tutti i venditori^ e compratori, che si tenga- 
no pulite sorvegliate ec. 

343. Magazzini . Poiché è prudenza che 
in ogni paese vi siano le necessarie providigioni 
per i bisogni della vita , e ne’ commercianti i 
depositi degli oggetti di negozio, ne nasce che 
v’ è necessità di locali di conservazione . E sic- 
come molte sostanze per le esalazioni e per i 
pericoli è necAisario che sian lunge dalle abjyta- 
aioni , cosi sarebbe ottimo provvedimento quello 
di avere simili locali in un determinato sito de’ 
paesi da rsscré al sicuro e da non potere nuo- 
cere . La di loro costruzione dovrebbe farsi in 
modo da corrisponderp .a tolti gli oggetti che 
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gli riguardano, come p. esèmpio sarebbe la fre> 
scbezza , la ventilazione , la luce e non iuce ec. 
Maggiore attensione ri por si dovrebbe ne’ com- ■ 
bustibili sul conto de' quali olirà alla costru- 
zione sarebbe ^espediente che si badi alla cu- 
stodia . 

344 * Chiese . In ogni paese dovendovi 
essere delie chiese , queste per ben corrisponde- 
re al di loro oggetto sarebbe conducente che 
siano in siti accessibili a tutti ; isolate e lunge 
da' rumori popolari ; larghe per la pubblica 
conimodità ; con più porte che aprano da den- 
tro in fuora , acciocché in caso di alToilaaiento 
ognuno possa liberamente sortirne ; che <siano 
* scevre da sepolture; e che si fumighino e spaz- 
zino in ogni giorno . 

545. Ospedali . Sarebbe ottimo ronsi- , 
glio quello di farvi essère in ogni paese popo- 
lato degli ospedali , luoghi sacri all' asilo del- 
l'egra umanità in bisogno. Il silo dovrebbe esse- 
re fuori dell' abitato per giovare agl’ infermi e 
non esser di nocumento ai sani . Per la costru- 
zione e resto che può riguardare tali luoghi si 
può attendere a quanto si dirà nel cap. delie 
istituzioni Salutari . 

546 . Sepolture. Siccome non istà be- 
ne che i morti coabitino co'fvivi , per non es- 
ser questi danneggiati dalle esalazioni delia pu- 
trefazione de’ corpi de' primi , sarebbe espedien- 
te , come quasi oggigiorno si è adottato da por 
tutto , lo stabilimento de'campisanti ; a qual og- 
getto badar si dovrebbe . 

I. Stabilir per campisanti luoghi distan- 
ti dall’ abitato ed in sito da non potere nuocere 
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alle acque sorgive o correnti di qualche paese . 

а. «Fare 1’ inumazione a terra c senza cassa, 
procurando^, che il cadavere sia spogliato , e la 
terra di quelle che volentieri distruggono i car- 
cami animali . 

3. Dare al camposanlo uno spazio propor- 
zionato alla popolazione , c tanto che un sito 
non si possa di nuovo scavare se non passati al- 
dieci anni ; 'tranne i casi di contagio , quando 
ne’ luoghi dove sono stati^ sepolti i contagiati 
non si deve mai più scavare . . . 

4- Procurare che la terra sia in molta pro- 
'fondità , poiché l’inumazione mai .dovrebbe es- 
ser meno di sei palmi.. t 

5. Attendere che il sito de’ camposanti si<t/ 
opposto ai venti dominanti .nel paese per non 
portarvi sopra esalazioni nocive . 

б. Farvi intorno intorno delle piantaggioni* 
di alberi pel doppio oggetto, di avere corpi as- 
sorbenti c danti esalazioni salutari . i ■ i 

•j. Fissarvi delie mura da non potérsi sor- 
montare da animali , e stabilirvi delle apertnre 
con cancelli di ferro , ed -a venti opposti pei li- 
bero giuoco di aria . . o • 

8. Porvi accanto una chiesa , ed una ca - 
mera pel deposito de’ morti prima di sotterrarsi, 
onde ovviare alle morti apparenti come si di- 
rà . Questa stanza dovrebbe essere proporzionata 
al numero degli abitanti del paese , lucida in tem- 
po di giorno, ed illuminata di notte. La tempera- 
tura di so gr. di R. La porta della stessa da po- 
tersi chiudere da fuora. ed aprire liberatnen te da 
dentro . Vi dovrebbe essere un giuoco .di cam- 

k » j ir ’ > . i > ' 
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panelli per dar segno quando qualche cadavere 
risorge ec. 

9. Stabilirvi un custode con convenienti re- 
golamenti ec. ec. 

347. Clodche . Le cloache ( la di cui 
istituzione rimonta ai tempi di Tarquinio il su- 
perbo y il quale il primo le fece costruire in Ro- 
ma con gran lusso , avendole fatte fabbricare di 
mattoni, e grandi da poterci camminare un uomo 
a cavallo ) sarebbe ottimo che vi siano in ogni 
paese, a fine di potersi raccogliere e portare fuo- 
n lo sterquilinio, ed altre immondezze; in que- 
ste però converrebbe che vi s’ introduca dell’acqua 
per dar corso ai corpi duri. Se v’è prossimo il 
mare o fiumi se ne dovrebbe diriggerc il corso 
verso di questi; badando a non farlo quante volte 
abbisognino le acque agli usi'di qualche Città. 
Se poi vi manchino si possono far metter foce in 
grandi fossati distanti dall' abitato , i quali a nor- 
ma che si sono empiti dovrebbero essere netta- 
ti , potendosene ritrarre un’ ottimo concime per 
le campagne 

§.348. Se son necessarie le pubbliche cloa- 
che , lo sono di più quelle delle case particola- 
ri , di modo che non vi dovrebbe essere abi- 
tazione senza il suo partlcular cesso , il qua- 
le dovrebbe sboccare nelle comuni cloache , av- 
vertendo alla sicurezza de’ condotti . Allora 
non si vedrebbe lo sterquilinio sulle pubbliche 
strade . ^ 

349. Parimente sarebbe mestieri che in 
ogni paese vi sia un determinato sito dove po- 
tersi gitlare e raccogliere le immondezze , da po- 
pote;;e servir poscia di concime ni campi . Que- 
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sto dovrebbe essere distante ed in luoghi da ooa 
ledere gli abitanti del paese con i gas che se ne 
sviluppano , come sarebbe qualche cupa valle 
messa sottovento de’ siti abitati . 

5 . 35o. Amene passeggiate . Sebbene le 
larghe strade e le piazze "servir possano per pas- 
seggiata , purtuttavia sarebbe ottimo avbre lie’ 
borghi de’ paesi qualche sito per passeggiata con 
piantaggioni e graziose vedute . Tali siti giova- 
no 'e pel moto , e per la purità dell’ aria , e pei 
diletto che arrecfino . 

55 1 . Bagni. Poiché i bagni giovand 
per la polizia e ben essere corporeo e come ri- 
medj , sarebbe buono che in ogni paese ve ne 
siano de’ pubblici con adattati regolamenti . In 
generale dovrebbero essere in determinati luoghi 
accessibili e sicuri , la costruzione de’ bagni sia 
di mare sia entro terra converrebbe che ven- 
ga assicurata da esperti periti , e sorvegliata da 
persone incaricale. Una volta che si veglino fare 
simili stabilimenti converrebbe che sì badi alla 
natura delle acque, ai mezzi per darvi la con- 
veniente temperatura e mineralizzazione volen- 
dosi ,■ alla polizia e decenza del locale , alla ma- 
niera di bagnarsi degli avventori, agli obblighi 
che da questi, e da’raanutensori del locale si 'deb- 
bono soddisfare ec. Perciò bisognerebbero acque 
abbondanti , luoghi per lo scolo dopo che han" 
servito alla bagnatura, un medico che vi sorve- 
gli per determinarne l’indicazione e la contro-' ' 
indicazione , e ne' bagni di mare nuotatori per 
accorrere agli sommersi ec. 

35 a. Campagne . Nella costruzione de’ 
paesi attender si dovrelibe a porli in mczxo a 
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campagne salubri c feraci di risultati necessarj 
alla vita , altrimenti se ne abbisognerà , e le 
mancanze non lasciano di refluir male alla salu- 
te de' popoli , e sebbene vi possa’ rimediare il 
commercio , pure è migliore non abbisognarne. 

Perciò si cerchi che Ira paese e p^ese vi sia una 
determinala distanza per aver sudicienti campi 
per istabilirvi le necessarie pianlaggioni 

y 353. Polizia de' paesi . Può formare og- 
getto di polizia de' paesi io spazzarnento e V in-- 
nafjiamento , cura di ceni animali , e so- 
stanze suscettibili a fermentare , 6 venditori » 
i patiboli , i fiumi . 

' 354 . Spazzarnento , ed innaffiamento di 

strade . Aflinclie le strade si conservino pulite 
e non si dia luogo a fermentazioni od altro 
sarebbe ottima cosa che si spazzino spesso, o 
per ovviare al polverio in tempo di està che 
si inaffino. I risultamenti dello spazzarnento do- 
vrebbero o portarsi nelle vicine campagne, o nt^ 
depositi delle immondezze . 

355*^ A questo prnposil-o proibir sì do- 
vrebbe il gitto di materiali nelle strade , dan- 
dosi ordine di serbarli pe’ netta strade , o per 
gittarli ne’ ca»TÌ <li trasporlo di simili oggetti . 

356. Se lo spazzarnento e polizia si rac- 
comanda per le pubbliche strade, non è men 
. necessario che si [ìierula in conside,razione nelle 
c ise particolari , nelle quali talvolta regna tanto 
il sndicinnie da far nausea . Ciò ad oggetto di 
ovviare a qualche morboso fomite clic da simili 
luoghi suole sorgere ; come ancora per guardar - ^ 

la salute di qoe’ scioperati che o non la cileno, 
o non sanno conoscere i danni che possono de- 
rivare dal di loro sialo . 


\ 
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357 . Animali nocivi e buoni . Sicco- 
me 1’ uomo ha speso a fare con varj animali , 
ora per soddisfare a proprj bisogni , ed altra 
Tolta per difendersi dalle di loro insidie , per- 
cm si raccomanda . 

i.° Che trattandosi di animali domestici che 
si allevano per commodi della vita come sono 
cavalli , asini , vacche , pecore , majali , oche , 
galline , piccioni ctc. , questi non è buono che 
convivano con 1* uomo attesa 1’ alterazione che 
inducono nell’aria ambiente , ed i pericoli e cui 
si va soggetto con certuni. E perciò che sarebbe 
espediente che ^i tengano segregati ed in modo 
da non far sentire il di loro tanfo ; e che nel 
trattarli si attenda a non restarne nociuto . Quin- 
di valgono all’ uopo gli orti , le campagne , la 
custodia ec. 

a.® Per ovviare poi all’ azione nociva di 
altri co' quali o per azzardo può uno imbatter- 
si , o dall’ audacia di essi può esser vittima, sa- 
rebbe necessario òhe si sappia quali sono i no- 
civi , e più di tutto del paese che si abita ; 
carne sarebbe di pari interesse che si conoscano 
i mezzi per rimediar subito all’ azione nociva di 
certuni, che non danno tempo per accorrervi 1’ 
ajuto deir arte . 

3. Per le succennale ragioni converrebbe 
provocar lo sterminio de’ veramente perniciosi 
dando guidendoni agli uccissori , 

• 4* Conoscendosi 1’ esistenza di un animale 

. nocivo sotto qualunque riguardo , ciascuno si do- 
vrebbe credere nel dovere di farlo noto alla pub- 
blica autorità per le disposizioni del necessario 
sulla cattura , sulla natura della morte ec. 
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— A questo proposito si riucarisce sulr 
idròfobi i quali possouo rendersi micidialissimi 
uua volta che subito non si accorra a pronti e 
saldi ripari . All’ oggetto s' iucalca i." il rinser- 
ramento , e poscia la cura , la quale non po« 
tendosi eseguire o riuscendo pericolosa 1’ animalo 
debbe essere tosto messo a morte e bruciato , 0 
seppellito corno si dirà pe’ cadaveri de’ contagiati, 
a.” Guarito o mprto un animale idrofobo si de» 
venga allo spurgo de* luoghi dov’ è stato , ,id 
quale debbe essere fatto come si' dirà pe’ conta- 
gj. S gli animali sospetti di contagio dovreb- 
bero essere rinchiusi e con la massima scrupo- 
losità guardati onde vedere se idrofobia in essi 
si sviluppa ; come fa d’ uopo tenere in osserv^- 
.zione il coutagiatore per conoscere se effettiva- 
mente era o no tale . 4*° alHnchè ognuno possi 
essere nel caso di guardarsi dagl’ idrofobi] con- 
verrebbe che se ne abbia una comun conoscenza 
(i) come per potersi rimediar subito al male)^ rir 


(i) Ecco'im sommario dl'aiikoÉiì che SogRmlW 
aver luogo nella malatia . \ 

Tristezza - atnor per la soUtitdine , ed oscuriti 
orrore per la luce - aversione per f cibi, e più '<n 
tutto per le bevande, e per cft che vi si somiglia - 
spsosatezza irrequieta con cammino iàcillante ma 
dritti sentieri — secrezione accresciuta ed alterati! 
nella bocca Ocebi e naso — lingua sordida e posrid 

{ >lumbea sporgente in fuori — postole livide sÒMo- 
inguali — cute arida e 'pallida — pelame ispido — n«. 
gli animali abbassamento di oKcchi e di coda'-<i 
occhi prima tristi e lacrimosi pòscia rossi e fuHost 
— propensione a mordere ed ' 'tpuitafe — circolati 
Ve&CARI fuOLO«ZA. l4' ' 
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cevTitò córiVcrrelibd’ del' pàri * darsene' una ’ pub - 
'blica istnizióne '(i)' 5*® In generale’ proibirsi* di 

*.* l- '' ‘f H f “i, 

• . . t • .4^ 

-TI/ltiT l jt t: ..1 ..i., 

!. -"*• ' • r. 

4tfi irritftta -- segreziopi ed escrezioni alterate — voce 
,yaria •- sonni irreejuieti , e turbati (fa orribili sogni, 
dQn.de il brpntolo ,l’ urlo il lamentò -- affezioni 
cojnvnlsive'jdi varip "'genere coh 'delirid talvolta fario- 
'boscià’tribrte V {^ 'Plenk Chaussùr 

j 

■•r.ii6 ( 2 ) 'Avverètéai ‘’d* ■ essere stato contagiato ctp 
■idvefobia , V Qeorchi eurnre sabito lii parte e poscia 
il inatto. Alla. -parte Contagiata si applicai un caustico; 
«d tuna coppa scarificata ne’ siti arteriosi; si procuri 
fegpito^ai proteggere la suppurazione ; si prati- 
<jìtf poscia r unto mercuriale , il qua^lé può surro> 

f arsi quando l’ustione e la suppurazione possono 
ffiscire pericójpsc,’.'" * ■ ■ ■' 

’ ' Per éura gerièf*ale’'JPV. du Chokel e Plenk com> 

Usendano 1’ Rso de' mercuriali interni ed esterni ,.sta^ 
bilendo spossa evacuazioni il pnmoi conta più dì 3 qò 
' gnarigioni fatte con tal metodo — A/ocAor raccomanda 
.le cantaridi r'--“R/cA/er~vuole buso della bella don- 
lebetic in ,ta casi trovò utili le mandorle a- 
mare . — Chuxel \ e BrugnatelU sf ‘son lodati dell' 
uso del cloro internamente ed esternamente. Succes- 
sivamente si son provate utili là posca , la radice di 
alisma plantagp fisaka nella dose di uno screpolo 

E er giorno , e Is cauterizzazione delle pustole sotto- 
nguali , il fosforo , l’ammoniaca, la potassa , l’ana- 
gailide arvensQ,, la fcnicea , i bagni ec.* COrfiloy Chla- 
verjf^ec..) \ ] 

..^p Oitra dell’ espósto localmente, prima di venire all* 
usoj di uno qualunf^uc degli enunciafi metodi si sla- 
Lij^Cano le conveniènti evacuazioni de’materiali mor- 
JqOfltin caso li^'bWgi^a’ il richiegga" cóme sono l*e- 
mesi I la catars] , T* emeto-catarsi , i! Sc^asso ec. 
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andar . ragando animali peVpaasii aqnza guida , 
chiamando responsabili di ogni danno.si padropi 
ed i custodi di essi . 

J • 368. Essendosi, conosciuto dia la" mace* 

razione la putrefazione, e la fermentazione di qua* 
lunque siasi sostanza portano alterazione all’atmos* 
fera circostante , sarebbe perciò .espediènte cket 
tuUe>! quelle arti per le quali fu;. di uopo di si- 
mili' processi siauo in luoghi separati dall* abi- 
tato ( Tali si reputano i macelli , le concerie , 
le fabbriche di sapone , di sevo , di amido 4 
le lavandaie , i baccalajaoli , i fuggitori ec. ) ; 
come parimente converrebbe che qualunque' siasi 
cumulamento di sostanza che possa portare al- 
terazione lo sia fuori deli* abitato ; ed i corpi 
morti vengano giltati nelle collezioni. 'd* ìmnion-' 
dezse o' ii^lc' cloache « ... .•■.m 

•' <; 35g. Venditori . Per una pubblica de- 

cenb»’, per avere una sicura sorveglianza , e per 
ovviare alle alterazioni *che certi generi portati 
in giro ipe* paesi arrecano , uniformemente all*. 
espt-€.<ieo nel 34i converrebbe che la Vendita' 
di tali sostanze, sia .fatta ne’ mercati . 

•iM (36u. Patiboli. È mal, fattoi,, lasciarsi i 
gitistiziaU per molto .> tèmpo so{Ulè 1 patiboli , poi- 
ché fra le altre ragioniti’ aere d* intorno si coìd«^ 
qrrina di materiali settici ^ e l’.iAoorentc passag- 
giere ne riceve danno:; Quindi 'U termine deU 
le 24 secondo.; il prescritta nel XX.! cap., 
del Denteronomio è il migliare da. seguirsi in. 
aimili casi. . 1 , 

.1 $. 36[. Fiumi , laghi ,ic paiucli . Essen*s^ 
dovi de’ paesi vicino a fiumi laghi o paludi si! 
attenda > , ; > « • i . ; . . : 

llé.lil I ^ *. • . . ■ * ■ 'I 
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r 1 .* ;i ‘ ftyorifè il corso fiumi Dcnandoli 
da ciò che può impedirle il cammino , o farli» 
straripare » ■ 

a.“ rcndèrft' sicuro il varco de* medésimi 
cO fi; ponti', '0 con legni da trasporto . 

■ 3. porre' al" coperto i' paesi dalle inonda- 
zioni ( §. 35^. ) ' > • 

procurare' di dare scplo alle ac^e de* 
laghi o paludi ^ 'dovendosi considerar «micidiale 
ogni acqua che 'ristagna con materiali da poter 
fermentare-'. • - ^ ' 

; , §. 36à, Ciòo e bevanda. In seguito- a 
qftanto 'si ■ è ' ^presso nel titolo corrispondente 
dèlia' -prima sezione , per ovviare ai mali che 
dalia ignoranza o dalle frodi possono dirivare 
tender ^si ^dovrebbe ; -i./ - 

1 . A Determinare uniformemente al' dima' 
ed ai prodotti di un paese qual è il , cibò più 
confacente alla conservazione della buona .salute 
del popolo, e qual* è it nocivo, facendolo. i co- 
noscere con pubblici editti , nò mai permel^ere 
la' vendita dt una nuova sostanza senza )tl per* 
messo della -magistratura medica . ;ii > 

- ' 2 . Nón far fare la vendita delle sostanze an- 
trizie se noti a' determinati siti ( S* 34» ■)i''cd’ie 
seguito -della ispezione di uno incaricato . . - '/ 

3. Ad essere’ sommamente guardingo nel 
dar permesso alla vendita delle carni , badando 
ohe non siano di animali morti da contagio, 
o per altro mezzo sospetto , che siao fresche y 
che provengano da sani pascoli , che siano di 
giusta età , non molto grascie ne magre , non 
da animali mentre sono in amore , o dopo lunga 
rissa : per la regolare esecuzione di ciò conver- 
rebbe che i macelli siano pubblici cd ispezionati 
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da una autorità la .quale parimente, dovrelibc re> 
gelare la morte / e certi apparecchi come sono 
le confezioni de' salami y de’ grassi ec. 

;. 4 *° vendita delle sostanze aUU 

malizie non manchi per potersene provvedé- 
re chi ne abbisogna , badando alle necessarie an- 
none . 

363. iNon minore attenzione aver si deb- 
be con le altre sostanze alimentari di natura ani-» 
male, quali sono il latte il butirro le uova i fon- 
guinacci i formaggi i grassi i pesci alcuni vo- 
latili ec. 

, . a ) Latte . Essendo ottimo per la razza u*^ 
mana il latte di vacca di pecora . di asina e di 
cavalla ( 91 ), converrebbe Che tin ogni paese 

vi siano de' pubblici siti ne’ quali si venda latte. 
Questo sarebbe desiderabile che sia sempre fresco, 
e che si ricavi da animali sani e. ben pasciuti ; 
che ne' luoghi dove si ripone vi sia la conve- 
niente sicurezza come sono i soli vasi di argilla 
di vetro , o di cristallo; e che dovendosi destinare 
per uso medico sia puro, e di un solo animale • 
b ) Butirro . Pel butirro si attenda a nou 
permetterne la vendita quando è rancido-, o di- 
versamente alterato ; e che la sua conservazione 
sia lunge da’ vasi metallici . 

c ) Formaggi . Relativamente ai formaggi 
si guardi alla natura del latte , il quale dovrebbe 
essere di animali sani e di buoni pascoli , e npn 
manifatturato in vasi metallici Quindi dovrei)'» 
be non permettersi la vendita de’ formaggi d’ ir 
gnota proveuienza o alterati sotto qualunque sia- 
si forma . . • w. i . .... .. 
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il ) Uova . Stando all* espf^so nel 9$ 
non si dorrebbe permettere la vendita che delie 
sole uova fresche ; come si dovrebbe vietare 
^lla • delie passate’ e delle colorate, le quali 
eltira ai principi della parte colorante, sogliono 
esser vendute già invecchiate . iti • r 

e ) Sanguinacci . Essendo in uso in certi 
pàe^i i sanguinacci affinchè si sia al sicuro di 
ogni frode',' sarebbe buono che il sangue sia di 
dati animali e sani , condito con semplicità, ed 
apparecchiato in presenza dell* autorità costituita. 

f ) Grassi . Non meno cautela converreb- 
be' che si serbi pe* grassi, dovendosi badare che 
siano di dati’ animali , sani, scevri di alterazio- 
ni , e mai rancidi. ‘ - ' y 

“ g ) KolatiU . Oltra il detto su tal ponto 
ne’ 87 8g , go si avverte che quando si de- 
dicano ad uso di cibo sian freschi e nettati dalle 
interiora per ovviare all’azione delie varie so- 
stanze che possono contenervisi. 

h ) Pesci. Su i pesci si badi alla freschez- 
sa, per essere scevri di malatie, non morti con 
sostanze velenose , non mentre sono in fregola , 
non nutriti in luoghi dove vi sono sostanze noci'* 
Te alla salate umana. Sarebbe buono che i salati 
non si mangino , per le alterazioni che da tale 
apparecchio ricevono , e pei danni che alla sa- 
lute arrecano . ^ 

364. P^egetabili . Poiché i vegetabi- 
li formano una gran parte delhi nutrizione della 
razza umana ^ vi si rincarisca onde siano buoni: 
più di tutto ^i raccomanda usare attenzione su i 
grani , legumi , fruiti ec. 


Igiolqgjà. 

a ). . Sui grano chf fojrma. la base 

iluUu nutrizioxip della specie, si allenda . 

j j. A non. fjxri^e mai succedere mancanza pej:, 
npn. iucorrereiai mab della ‘caroslra . 

. la. Vietare la vendita del grx^ep guasto, o eoa, 
segale cornuta , ,0 rafania , o golpe o carbone 
o ruggine , o lolio temulenlo, o ràfano rustica- 
no , o veccia , o vilucchio o papavero errati- 
co , o lì oraliso o thlapsi cc. (^sebbene auesj^i 

ultimi cinque non siano tanto nocivi ) , a<i og- 
getto di ovviare ai mali ai quali menano l’enun- 
ciate unioni perciò conviene attendere come 
conviene alla semina, ed alla raccolta. 

, 3 . Procurare la costru;zÌQne di ottimi grana j 
per la conservazione di tale seme . 

4. Proibire ai mugnai il negozio di farina, 
per non incorrere a, frodi , in vece chiamarli re- 
sponsabili de* danni che possono nascere dalla fa- 
rina da essi apparecchiata qualora la derivino da 
grani non buoni o mcschiati ad altre sostanze. 

5 . Inculcare una buona costruzione di mu- 
lini per la tritura . i 

6 . Sorvegliare la qualità delle farine afllncbè 
non siano guaste , cd afiiaclià siano grustauieiUé 
sottili, e scevre da corpi eterogenei . 

7. Vigilare alla confezione del pane 

8. Sia detto lo stesso per altri semi farina- 
cei che possono addirsi àd .ùsp,dl 'pane ,' o altro. 

b ) Legumi . Pe’ legumi pi, badi che siano 
buoni , che non ne manchino 9 ■ die se nè tro- 

vino vendibili da per tutto , .proibendo lo smer- 
cio de’ nocivi . . • .* 
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c ) Frutta. Le fruita fresche o secche s’ in- 
culchi che siano raccolte giustamente mature,- che 
le fradicie vengano proibite a vendersi , • e che 
gli apparecchi pel disseccamento dd altro non' vi 

{ lortino alteraxione. È parimente prudenza il -far- 
e abbondare , e quindi il promuoverne la colti- 
vazione . ’ 

d ) Erbe mangiative. Le varie erbe trova- 
té' buone per uso de’ cibi è prudenza che siano 
abbondanti in tutti i siti , poiché soddisfano agli 
bisogni della nutrizione , e giovano alla salute . 

e ) Condimenti. Checche possa dirsi a prò 
de’ condimenti ( aromi ) noi brameremmo -che 
Fuso di essi sia parco ( ^. io3 ). Intanto con- 
verrebbe sorvegliarli e non permettere la vendita 
degli alterati , o de’ troppo forti e dannosi . 

f ) Funghi. Essendo i funghi uu cibo equi- 
voco ( |.84 ) il miglior partito sarebbe di proi- 
birne del tutto la vendita ; o almeno limitarla 
ai soli conosciuti innocui . 

g ) Apparecchio ' cibi . apjiarec- 

chi si commendino i più semplici (§.ioi ) e buon ' 
sarebbe se le mense dubbie non si permettessero. 

h ) Conservazione de' cibi . Si procuri di 
aver sempre cibi freschi . Dovendosi conservare, 
si prescelgano i metodi che vi portano meno al- 
terazione ( lOO ) . 

§. 365. Bevanda . In continuazione dell’ 
avvanzato nel titolo corrispondente si rincarisce 
in tal sito dicendo 

I.® Che sia' unico oggetto di non far mai 
mancare nella dovuta bontà e quantità la bevan- 
da naturale , 1’ acqua ( |. 107 ) . 

a.* Che i liquori spiritosi dovrebbero con- 
siderarsi come rimedj ; e che qualora 1* af- 
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fare non 'si vogli portare a tal plinto di^ Veduta, 
per rendere ' utili benefizj alF umanità’ si lia(K' 
alla natura de’ fattori, agli apparecrhi\ a ren- 
derli scevri da qualunque siasi sostanza eteroge- 
nea , a non permettere lo smercio se non de** 
conosciuti , e più di tutto se sono provenienti 
da siti esteri , alla maniera di conservarli’ ec. 

3.* Che le varie decozioni di caffè , tè , 
ciccolatte ec. siano parimente considerale come- 
riraedj ( lai ) e quindi nocive' alla conserva- 
zione della salute de’ popoli qualora divengano 
di uso giornaliero e comune . ' 

366. asellame . Il miglior vasellame 

essendo quello di argilla , di vetro , o di cristallo 
( ) sarebbe ottimo provvedimento generaliz- 

zarne r uso ; e per ovviare ai mali che- dagli or- 
dinar) si soglion ricevere converrebbe dichiarare 
responsabili gli artisti della riuscita della stagna- 
tUra di que’ di rame ottone ec. • ed i cuochi rei 
di veneGcio qusìrora preparassero *in vasi da pote- 
re dare alterazione alle sostanze che apprestano. 

367 . Intemperanza . Essendo- 1’ intem- 
peranza cagione di moltiplici mali , sarebbe utile 
che su i cibi e sulle bevande si diano da colo- 
ro che governano popoli disposizioni per rego- 
larmente usarne; e più di tutto per certi giorni 
festivi come sono i natalizj , gli onomastici , i 
primi della educazione de’ figli , i nuzziali , que’ 
di doni considerevoli , que’ del S. Natale , del 
Capodanno , della S. Pasqua , del c-irnovale , 
di certi morti ec. Sullo stesso os<j<'i(o sareb- 
be buono stabilire degli ordini oavalereschi per 
premiare i continenti ed i sobrjy, come, fecero 

-fra gli altri gli Sigg. Sigismondo Dietrichstein ^ 

• 
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i)i baou e^epipio póniatop)pUere .^i. 
|n 9 pia^hi, ed onori gl’ intempevanù . I^d* 
in ultimo, &UÌRÌiii'e, delle pene sopratluHo peci gli 
ubbriaclù . , . , . ih, . »ii 

S68., il/opi/Mciiti. ‘Dopo il dello; qel .cor-, 
rispondente titolo, delia prima sezione- sullo varie, 
classi e specie, di moto, in tal silo si .raccoman- 
da a favorire quelle che giovano alla salute. , . , 

t §. ,56q. Sotto la denominuzionq e titolo di 
movimenti comprendiamo i pubblici spettacoli. 
Questi polendo esser varj , in generele si ruc; 
comanda la sicurezza de’ luoghi , la commo- 
ditày.la salubrità, e la buona direzione, di essi. 

' o'jo.oTeatri • I teatri sili di pubblici 
spettacoli , ne’ q.uali sempre varie classi sociali 
sitriuniscono conviene. . • 

I. che siano attentamente sor vegliati, da abili 
persone tanto per la sicurezza del fabricatp, quan- 
to per la quiete., e tranquillità fra gli spettatori, 
a. che i teatri siano isolati tanto per com- 
modo di chi vi va , quanto per la pubblica si- 
curezza . 

3. che il fabbricato oltra alla solidità , sa- 
rebbe mestieri che sia ai sicuro d’ incendiarsi , 
giustamente largo , e con siti numerati per evi- 
tare gli afibllamenti , ben ventilato , e sollevato 
dal suolo , e con più aperture per facilitare il 
regresso della gente le quali aperture ai pari di 

a uelle delle chiese sarebbe ottimo che si aprano 
a dentro in fuora ' , . 

4 . che, i . teatri sian mantenuti con la mas.- 
sima polizia ; r qual oggetto s’ inculca il giur- 
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naliero spazzamento , le fumicazioni disinfettanti 
dopo gli spettacoli , la libera circolazione dell’ 
aria . ■ 

5 . che le rappresentazioni dilettino ed i- 
stmiscano , in tal modo riusciranno doppiamente 
giovevoli ( omne tulit punctum qui miscuit uti- 
le dulci lectorem delectando’ pariterque mo- 
nendo . Orazio ) . A tal proposito le rappresen- 
tazioni di certe azioni nefande o tragiche sareb- 
be 'buono che siano bandite da’ teatri y a ftne'di 
scanzare le sinistre idee di imitazione che negli 
animi de’ spettatori potrebbero svegliarsi . 

5. 571. Gli spettacoli de’ combattimenti di 
certi animali detti comunemente feroci , que* de’ 
gladiatori e lottatori ; i saltatori di terra e di 
corda , i montatori la coccagna ; la scesa stri- 
sciando dall’ alto di un monte ec. son diver- 
timenti quali oltra ad alterar la fantasia , ed a 
molti nuocere ) sanno di barbarie da non doversi 
permettere . 

§. 371. Per quel che può riguardare la 
quiete può seguirsi il detto nel corrispondente 
titolo della prima sezione, badando sempre ad 
evitare gli eccessi . 

§. 373 . Sonno e veglia . Pel sonno e per 
la veglia è conducente attenersi al suo titolo 
nella prima sezione ,0 sia , che il giorno coi suoi 
crepuscoli debbe esser per la veglia , e la notte 
pel riposo ; perciò i rumori notturni non deb- 
bono permettersi per non disturbare 1’ altrui quie- 
te . Parimente dovendosi destare dal sonno per- 
sone per qualunque Sfasi oggetto , converrebbe 
che si faccia piano per iscansare i mali che dalle 
violente emozioni possono nascere . 
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•f’ 374 * Escrezioni y ritenzioni^ ed escre- 

toritenzioìd . Su tali aitìcoU essendosene a suffi- 
cienza parlnlu nel titolo corrispondente , perciò 
si può seguire il prescritto ivi . nf 

§. 075 . Affezioni dello spirito . Sarebbe 
ottimo che le alTezioni di spirito vengano rego-t 
late come nel titolo corrispondente, procurandone 
i mezzi . 

5y6. Educazione . Atteso la stalo d*, i- 
^ofenza nel quale nasce 1' Uomo , per averlo 
buono individuo sociale conviene educarlo . A cjual 
oggetto interessa 1* attendere alla educazione , da 
questa dipendendo la sua felicità od infelicità . 
Più di tutto si rincariscc su gli oggetti che ri- 
guardano la salute, non essendo nostro scopo il 
versare su di altro . Perciò reputar si dovrebbe 
interessante 

, I. attenersi all’esposto nel titolo corrispon- 
dente della prima sezione .* 

a. attendere alla educazione de’ genitori do- 
vendo essere di esempio alia futura prole, e non 
permetter mai lo stato matrimoniale , se fra le co- 
noscenze che si reputano doverose , non vi siano 
quelle che riguardano la propria educazione e 
quella dalla futura prole .. 

3. chiamare responsabili i genitori della riu- 
scita della prole , dandole ne’ bisogni braccio forte 
per secondare, 1’ oggetto della educazione . 

4 . procurare la conoscenza de' commodi del- 

la vita che 1’ industria sociale ha saputo escogi- 
tare . , 

5. proteggere ed incoraggiare le produzioni 
e le classi sociali le più utili e necessarie al 
ben essere de’ popoli . 

\ 
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577. Più di tutto poi ,contribnÌ 8 ce all* 
ottima educazione de’ popoli una buona educa- 
zione sullo scibile umano . £ siccome non b nella 
possa di tutti il poterselo procurare perciò in 
ogni paese vi dovrebbero essere de’ pubblici in-, 
segnamenti gratuiti y e più o meno estesi a nor-* 
ma delia popolazione . Affinchè poi riescir pos- 
sano utili e salataci converrebbe attendere 
' I. all’età quando i piccioli possono comin- 
ciare a frequentare le scuole , poiché se troppo 
presto vi si addicono la di loro economia ne re- 
sta-- svantaggiata' e vi acquistano aversìone 
aio. q. ) nyi] 

a. all* orario di occupazione , avvertendo 
che non sia molto esteso , ne in ore irregolari , 
3^ j, determinare lo insegnamento all’ età , 
ed aHa capacità-, fissandone varie scuole e classi, 
incoraggiare gli alunni più abili . . . 

5 . Dare de’ giorni di 'riposo, a norma delie 
stagioni. ! 

'I '6. afiìdare"la direzione delle scuole a per- 
sone conosciute per probità, morale, dottrina'^ 
O'zelo. • /.n • 

7. Badare*!, <che il sito delle scuole sta ia 
luogo 'salubre, e scevro da rumori popolari e di*4 
strazioni , che il fabbricato pltra della sicurezza 
dia i necessari commodi tanto per le varie scuo- 
le , quanto pel resto di cui si può- abbisognare >$ 
ebe tali luoghi siano tenuti con la 'massima po^ 
lizia , e spesso spesso ispezionati nella manulcn-* 
zione, onde subito potersi accorrere colle neces- 
sarie rifazioni in caso pericolino ■ 

8. a norma delle stagioni modificar la tem- 
peratura delle scuole 
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9. tener sepàrati gli. tal unni, di s^so diverso 
.10. non permettere 1* ingresso nelle scuole 
di( persone con> oiaiatie eontaggiòse , e sino a 
cke .Bion se, ne siano del tutto liberati., cosa che 
debbe attestare onesto ed esperto perito nell* arte 
salutare . ' ■ 

I 11. parimente bandir dalle scuole (fuelli 
alunni i quali 1 sotto qualunque siasi riguardo vi- 
ziosi , possono riuscire di danno , e di scandalo 
agli altri . .■ - r 

• 12. per r espresso, e per altre ragioni che 
ben< comprender si ipossono converrebbe non 
permettere le unioni segrete tra certi alunni . 

' ' iS. la scelta de* maestri non dovrebbe es- 
sere diversa da quella de* direttori . 

. i4> per ov.viarei alio scorno che ricevono 

certi scolari rimpetto-ad altri nel vestito, e pir> 
non vedere un sudiciume' in. .certuni, sarebbe 
bilobo che tutti vestano, un -uniforme semplice 
e decente j • 

i 5 . qualora allo insegnaménto) 1 si voglia àc- 
(Oppiare 1^ -pfroianepza della g^ipvxutù nello stes- 
so silo ( collegi ) allora all’ avvanxato per.-lo 
insegnamento conviene attenersi /t-.ben.’. regolare 
tutto . il restio delle còse - necessarie • àlla <vita al 
domicilio eCv!’ ' ..i. . 

§. 378^1 Dopa i. il détto . nel {presente capi- 
tolo 3Ì"piib conpiiindere che la .salute de’ pò.* 
poli sarà ben guardata qualora si serbino conve- 
nienteraente.i dati- precetti -• , a' 

- ). • .« . ;..i‘ 

'Vi ij j, J 'I 

-i- ‘ '.n’i ‘à l.',' 

. !ulJ J?. Vi 
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7'fi r» , ' ‘ ‘ ' ' i * i ,'.'r.i, :i ‘ . 

'1) ,'•>/ . i C' A P; ‘ ' III. ’ 

' . I m: '» / *1'J * j ,1* i. I ■» II* • I i »|‘ I * " 

'Cedute [generali per preservare la salute dd 
popoli dall' azione degli oggetti nocivù 

• ' , 1 . !! ». 1 ) . • r ; j ') I ' : I 11!. ... 

; 3^9. Partendo dall* espresso >ftellà prima 

sezione sull’ oggetto iuidi'samina ( set. l. càp; 
li. art. II'. ) ÌA’ cootinAatìone di dettagli, si 
in generale di eib che fu d’ uopo per or- 
tiare àlll’atione degli 'aggenti nocivi Jìsiti f ' mo~ 
ridi'\'^ sà'eiali ^ ed alle morti appàt*ifiii . 

■'^§-.‘- 28o. d genti nocivi fisici- V'Si 'noreramo 
tu"' tal sito nella classe' degli agéAti' oociti fisioi- 
\vi>ókdata de* carpi con ]>errc<do Ide’ ciroestauti ^ 
gPincendj , la navigazione , le^-inondazioni le 
frane , le varie 'sorte ' di, arma ,-gli sforzi ne* 
travagli 'le arie' malsane ^ ^n aninìaii dan^ 
7tósi \, Je 'Sostanze velenose' ^ ìé^ ‘tnèisoré ■ i con- 
tagj . Si Ladi quindi * * 'jì.w '*, •' . 

‘f.-a'fnr sorvegliare da persone esperte" tutti 
l'siti' suscettibili ' a poter cadere'ya finC^dipoto^ 
pimrlate pronto riparo, e prevenire i'dlttini chè 
né' possono Aascére ’ ■ dj , . . 

j-.Mia.i attendere! alla còsinnione 'de’paesìi, «' delie 
éase per farle andare esenti dagl’ inOeOdj chia* 
mando responsabili* de* danni gl^'-autofi -di' essi ^ 
evitare 'che i materiali combustibili siano tw-mee- 
xo delf abilato o in vicinanze da nuocere ^potert- 
dos? 'incendiare anche spontaneamente'^iistruire 
delle persone per poter estinguere gl’ inqondj in 
Casomai bisogno, sebbene *sarcbbe 'espediente che 
ne’ paesi grandi te ne sia di guàrdia ^un dato 
numero. — Porre le polveriere -in *;distanxa 
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coD conveniente fabricato e regolamento-, come 
far lo stesso co* magazzini e(il arsenalk- Nel traspor- 
tarla si facci con cautela ed a poco , prevenendo 
il .tpubblico; a jsepstarsi trattandosi xdi passaggio 
di polvere 

3. prender cura e proteggere la navìga- 
zion£t q0ti.4tabUimeutó)d$’ di .scorte» p tutela 
pelìmarii.P.di passag>gio, pe! Oumi » senza obbliare 
di l(’;uso.<d«’ pernii, doflre si .può.^ . , . 

- 70 4* WMtfprmeoJeiue .allo, scritto ne’ 334 ♦ 
e niello il .corso de’iibumi e. ^r degli 

argini. sicW'*v'i(^fO ,l! aIdtato .pt« le inqod.azia^ . 

, 5.vVi6)LarO ^otto rigorose, pene 1’ e^oi^azio- 
ii4<di qualun^uie<>siasi armO'» e.^non peatoetterne 

^’iusotuse non (dL.deterznioaie :.ed a persone di co- 

BOSciula. probità , ;• . ?, 

* ,( ,6» Fissare delle, pene' ",a^cbi per isforzi di 
fatiche, od .altroo soffre, disgrazie , a tenore ..delle 
càie, parte .volontariamente' vi avrà presa;, .anear 
dole potute con certezza evitare, ,i , ' . ìì 

7 ^; .gli <, animali che con la di. loro .idimora 
nell' abitato corromper possono ,1* aere , sarebbo 
bttenoHol^ <si tengano fuori > Gli feroci ed iiaur 
tili , gli velenosi , gli contagiosi e non suscetti- 
l)ili,di rinsei-ratpento e .medicature ». .«,tgli.,eltri 
sotto variato aspetto nocivi. sarebbe ottimo che ven- 
gan distruUi' dando de’ premj.agU uccisori . In- 
siememente; sarebbe conducente che il, [pubblico 
ne>i abbia conoscenza per potersene guardare . 
Pàrimente. aoUj si dovrebbe permettere il, giro di 
qualunque siasi, animale per 1’ abitato tranne i 
nocessarj;, i quali dovrebbero esser condotti da 
persone. ,, restia} do responsabili di- ogni donno 
cliq.' cagionar possono 
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3 . Procurare che il sito , il dima » le acque, 
k corpi alterabili , le arti malsane ctc., siano 
modificate o tolte per non riuscire nocive. 

9. Prevenire gli avvelenamenti, non permet- 
tendo la vendita di sostanze velenose se non a 
persone autorizzate ; non darsi se non a cono- 
sciute , e per solo uso di arti ; sottoporre a se- 
vere pene gli avvelenatori , siano di qualunque 
natura , come confetturieri , pittori , coloratori 
etc. , i quali usano sostanze velenose in vece di 
innocue ; ed a questo proposito sarebbe ottimo 
un regolamento il quale dia norma all’ oggetto ; 
come sotto questo riguardo converrebbe seria- 
mente badare all’ esercizio salutare e più di lutto 
al farmaceutico onde i rimcdj siano buoni e re- 
golarmente dati ; raccomandare la sezione de* 
cadaveri morti con sospetto di veneficio ; pre- 
miare chi scopre un antitodo , o un avvelena- 
mento successo ; dar conoscenza de’ veleni cO’ 
corrispondenti mezzi per potersene ognun guar- 
dare e preservare (i) . 

I - ■■■ — . J ,mmm ■■■ 

(i) Avvenuto un avvelenamento qualunque sì 
può badare a quanto segue . 

S' è.per le vie stomatiche si diano emetici, ve- 
getabili nelle sostanze velenose minerali, e minerali 
nelle vegetabpi . 

Se si trova passato nelle intestine si dia un pur- 
gante oleoso-mucillagginoso ne’ veleni acri , salino nc’ 
narcotici e settici . 

Se si sia introdotto per le vie respiratorie si fac- 
cino ispirare gas da contrariarne 1’ azione . 

Se per la cute , si adoperi il caustico, la coppa 
scarificata , il succiamenlo , l’applicazione di parlico-, 
lare antitodo in caso si conosca , la legatura eq . 

Vergiri Igiolocu. i!> 
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IO. Par ovviare -alle meteore*' CbnVerrebbe 
attendere alla scelta dé’sili,' alla'costTbtioney 'ed 
alla ricerca de' metili per andarne' èsenfó; » qno* 
sto proposito si SUO Commendati *i 'parafalmini 

J ' ./ ,.J 

- '•(I . I .1, , •• i- t,i‘ . ' I V- . ' r. ‘r j 

Ciò iatto si* attenda a curare o le coaseqnenM 
deVreleni qacciatt sn caso siano sortiti la. parte di 
efsi assorbita con* 'l'fz^one in ìscena.. , i i' <» 

j. {id. priqaa, papié ya-^ciirata CQl;|alasso in caso d', 
i^ammazioni jial^ , , con bevande, tnafil^ginoae 
cqerate ^ <;oa brodi, con. latte,, bagni, etc . ' 

Si adenipie alla seconda dando dipiglio a còno*' 
selliti ed uilli evacuanti: a particolari antitodi, e‘ ad' 
i dlisbifi locali e' 'diatesici'. ^ 

''t I dissesti diatesici si- curane a*- norma della indi- 
caidone> o evacuante , o aitti-irritativa, o eccitante ec,; 
quiaii^i i purganti , gli> 'emetici ,:*i salassi'^ iiiuvrvnu.' 
etfi., aed>b«np ess«ere,adapjeratl: qi^udp soi># righifi-ri 

debL^no essere^ trat-j 

.*’• yi il . 

lem poi in 

: *. I*. ■ -'H 


”■ ( :,in 

( 


sU . — 1 ipa 4 (,lo 9 j(b p^gimente 
tati a seco.pda .della circosj^auza 
‘ ‘Per le singole ciani di vi 
si dice . 


r.-TCbeHè' veléni irritanti vàìgòno lTlcquV“^ Te 
htenfhde'maàilagginòse'i gli alttàentf' nòil'cdnditi ne’ 
salsi etc , ' ’ ''-•'"'■‘'ì i.'q 

' a. 'Che Ile* veleni 'narcotici ^oivand^gli'Ieniftici , 
gli ‘‘emèto-catartici' V le bèVatìdfe ‘’àfcide ^ il ca'ffé‘,, i' 
crìstei irritanti, i salassi ,ec. ' “• 

3. che ne' Veleni na'rcotico*acri oltre i suddetti 
antitodi ìnteressàr debbono i mucillagginósi, 'e gl’ in*-*^^ 
volventi ’ 

*•" 4* ®l*e ne’ veleni settici si 'debbo far uso de'cosl 
detti antisettici locali e generali . ' 

'■■■‘'Per connosceuiie' poi su particolari antitodi si 
soggiunge ” ‘ ^ 

a ) che' ne' veleni acidi giovano gli àssòi-benti 
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intorrio' hlIe' Cittàr'pcr^'pi'eveniro'i^ Qnr|>e^te tod i 

ftrknini*^ e’I 'gerterotiizameiit» di disi' da ^er ttitfd 
ntì’può soministi'are sufficiente '"psuova-P ^- ) 

- -"Per ovviate ai' 'terreoioti' si' 


) i- 


j • r«r )i ?. i j (./j-a 

nh 


ili I -I 


ed invòlventi» còme la'ùiàgrieB'iaj il lisdMo • 
vande madlUgginostf. in ique’ di àtido phisliw'^R 
emetici, il caffè, l’olio di trebiestiaa ec ■ ' ’- 'JJ 
’ 'b ) che negli alcalini sononantitodi 'gU--acidi 
allungati.. . .... ' ,,j 

,,,c ) che negli arsenicali, nitrici, di 

oro , e di zico con successo si, Sono '.àdo.peralé, Il 
ac(fua Solforala , ’quélla di calce. ay ungati, là muciK 

lagginosa ec . ’ ‘ ™ 

- ’d ' ) ’ che in qi/e’ dt*'piotnh'o' hàrffè' han'"|fó3 
▼alo le acque con tfolfati di- vario- gèderO fcòme^ri^ 
ssl4 inglese . - S l'.Jc!, tl ,i/ «i ’Jr- iti.oiu 
-T 'Cf ). che negli antiolotiialt convengono j le dMpil 
, di., c^tecciat di;) china ,> di qUeiroia ^,^d;althe tose 
°» f*® * •(? . et ilt'jj'v {-’i iu:»inr,<j 



' w • — von^ariui' W‘ 

commendevole ,,l.’.nsQ„ de’- demuloèétìt ^, mvokvèi^ J 
mucilla^inosi_qc., 



vblventi . 

m’ )’ Thomas raccomanda' ctìlne* k’nlitbdb' pèV . P 
awelenameolò 'di'alcunl* pesci' iii'> etite ‘sfadidni'?d* 
pohreeeidi Dover, «O/art ii -pe|»è; dl»*(|làgiia»èc.-8«« 
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valgono le grandi cave nelle vicinabzc degli a< 
Litati , le quali potrebbero ben dirsi paraierre- 
moti ( Scuderia Frank ) ; Con tal mezzo di fatti 
i Romani assicurarono da* tremuoti il Campido-‘ 
glio , i Saraceni la Città di Granata nell’ anda- 
lusia : ed in Persia lo stesso avvenne nella 'Città 
di Tours ec . Per quietare le tempeste di mare 
giusta r avviso di Plinio si è raccomandalo il 
getto di una quantità di olio ( §, ) 

— Si soggiunge all’ oggetto che sarebbe 
buono che espressamente uomini di genio si 
occupino tanto per escogitare mezzi onde ov- 
viare a’ danni delle meteore , quanto a preve- 
nire il pubblico delia di loro sopravegnenza per 
guardarsene ; di fatto si conosce che i terremoti 
sogliono essere annunziati nella razza umana da 
movimenti colvulsivi, da dolori di testa , da de- 
liquj , da ansietà , ed al dir di Seneca^ da cer- 
te follie: prima de’ tremuoti sogliono comparire 
particolari insetti che poscia spariscono ; lo 
stesso si osserva in mare in certi pesci , men- 
tre altri ne muojono . Le oche , i polli , i pa- 
voni , i piccioni ed altri volatili domestici spa- 
ventati da ciò che presentono e sovrasta soglion 
fuggirsene alla volta delle montagne, gli uccelli 
si mettono in posizioni da star guardinghi , ed 
i chiusi in gabbie svolazzano intimoriti . 1 topi 
sbucando si raccolgono in gran numero e vanno 
errando qua e là . Si osserva alterazione nelle 
acque . L* aere s’ ingombra di secca caligine che 
sa di material resinoso , imperversano i venti , e 
si marcano varie meteore . Si sentono sotterra- 
nei fragori . Il mare suole innalzarsi , e da esso 
soglion sortire colonne di fuoco . Gii sirouieuii 
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cflultrici farmó mostra di grande elettricità , co> 
me ancora tutti gli oggetti siistettibili a caricar* 
Àene . L’ ago magnetico perde talvolta la sua po- 
larità etc. etc. 

^.58i. Contagi , Per preservarsi da* co«- 
tagj , oggetto interessantissimo di salate pub« 
blica , si attenda a. saperne conoscere l' esìsteit*- 
za , ed i mezzi per andarne esente. Per soddi- 
sfare agli enunciati oggetti si sogiugne quaolp 

... ' -. MI 

A ) Poiché r contagi sono sostanze' di par- 
ticolar natura > le quali han la facoltà di .ri- 
prodursi e moltiplicarsi una volta che Sfavorevo- 
li circostanze vi contribuiscano , he iiascé che 
si avrà sicuro dato di esistenza dt'cóntàgiO in 
tin sito quando si osservi nna malatia successi- 
vamente generalizzata sopra coloro ché^ hah con- 
tatto con gl’ infermi , quando in tutti egualmen- 
te si riproduce , quando si rende piu o trieno 
ferale , e finalmente se ne avrà certezza quàndó 
marca i segni di una già conosciuta per jcbhttè- 
giantc f P citologia ) . ‘ 

B ) Per andar esente da* contàgj ^ 
delle presenti ricerche,’ il primo ^esséndó'’’ tutto 
patologico, l’nnico espediente è di evitarne ràiiio-. 
ne sia diretta sia indiretta . Per conseguir lutlò 
ciò badar si debbe al preservamento generale 'b 
-particolare, ed alla distruzione de’ fattori, .(^'òan- 
to segue è diretto all’ uopo (*) . ’ 

%. 38a. Preservamento gencrcdeldò^ con- 

_ t . \ 

, 4 , « 

- . > Molle idee di quelle che vahrto' "ìtd‘es‘prtrsi - 
»odo state tuodificale sttUe savie disposizioni dèi Vio- 
Siro magistrato di salute generale del Regno . 
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tagj . Si potrà andar preservato da* contagj , c 

precisamente da’ grandi . 

1. Evitando il commercio, c l’introduzione 
de’ generi contagiati . 

a. Fissando luoghi di quarantana e di 
espurgo Lauirelti ) per lutti i generi esteri su- 
scettibili di contagio , e più di tutto se proven- 
gono da 5Ìti sospetti . 

3 . Stabilendo in tutti i punti di un Regno 

1 de’ sotvegliatori di salute pubblica, e più di 

tutto sppra le classi sospette ad esserne le con- 
dottiere . Per lo stesso pggetlo sì dovrebbe in- 
, cùlcare .a tutti gli esercenti 1* arte salutare che 

appena si va a conoscere una malatia contagio- 
sa ne falcino subito rapporto all’ autorità medi- 
ca locale , la quale di unita al professore rela- 
tore dovrebbe portarsi sopra silo per verificare 
l’esposto , é trovandolo vero subito dispor l’oc- 
corrente, e darne insiememente parte alla cor»- 
rispondente autorità per le successive disposi- 
zioni . 

4. Non appena si è avveralo lo sviluppo di 
una malatia contagiosa in un sito qualunque , e 
sopi^ltutto s’ è della classe delle ferali il primo 
espediente da prendersi sarebbe di vietare ogni 
commercio con tal silo , rigorosamente cordo- 
nandolo ne* forti contagj . Indi per sorveglianza 
maggiore fare Io stesso ne’ siti vicini , a fine di 
potersi conoscere se si sia diffusa , e trpvandola 
già avvanzata praticare in questi quanto si dirà. 

5 . II barrica mento di un luogo può consi- 
stere ^ n|e;IIa chiusura di siti vietapdo-cbe la 
gente compresavi tratti / liberamesite con altri , 

. 1 t I Hi)’- -llt 1 ' '-Il' 
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liudaudu sempre a fornire il necessario provve-r 
(|iinet^o de’ mezzi curativi , c di esistenza. 

6. 11 cordouamento può esser fatto come se* 

guc . A cinquanta passi di distanza dall’ abitato 
\i si dpvrebbe fare un fossato largo e profondo 
H bastanza per vietare ogni passaggio . Intorno 
a tal fossato vi dovrebbe essere della forza arr 
mata col preciso ordine di far fuoco sopra chi 
osasse sorpassarlo . In un sul sito vi dovrebbe 
essere un ponte per il commercio come si dirà: 
tal puutq dovrebbe essere ai massimo sorvegliar 
to . Dopo questo primo cordone sarebbe espe*- 
diente stabilirsene un altro di sorveglianza al 
primo . Tal secondo non dovrebbe permettere 
al primo che il semplice esercizio delle sue funr 
zioui j senza sorpassare di una linea lo stabilita 
limite ) dovendosi considerare come sospetto. Fi- 
lialmente sarebbe ottimo' die un terzo; xordonc 
valevole ad, imporre ali'priino ed al secondo sii 
intorno aJ^ paesi;;lindU^ idistribuiip , ed. .abbia 
l’ incarico di sorvegliare il primo, éd il seeondi», 
non che di attendere lall’ esecuzione dell''occ(Kv> 
rente dell’ oggetto, comune . ll^judiuo tordiot- 
ne come sospeXlo dovrebbe' avere uìì ospedalcttb 
jper accogliere que’ die s’^ infermano ; ' c nel c»- 
so che qualche individuo si conosca. lafi'ottq dak- 
la inalali^ contagiosa ,do,vvobbo subito tesser con- 
dotto negli ospeddi ,dsdl’ àbilato., od i compagni 
messi in esser vazipqo,. ,ir ' . . • j '»! • > li'* 

7. . Dal pae»^ ;Contagialo npu doTrebbé..hortii- 

persona,,, nè oggetti di iffueli^mpic-. siasitlna(Micti.i, 
dranne la corris[>padunzaixaMto t>i ;.dirà ^ ìÌàa daili 
.ffHaldiedunO' (Scun&igligtutMuilIp <vi< sMiiOutratu, ct<^ 
si •.de)*b‘i,j,piìi far -ì>oj villteabiotiugaà- 
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te persone prima del cordonamento , se nc do* 
vrebbe prendere minuta indagine , e trovatele si 
dovrebbero porre in osservazione in sito separa- 
to', aOlnchè in caso di sviluppo di malatia si 
possa estinguere e conoscere sùbito . Lo stesso 
si dovrebbe fare con le persone con le quali bau 
potuto avere rapporto. 

8. Messo il cordone sarebbe espediente con 
ripetuti bandi ed affissi far conoscere a tutti che 
qualunque minima trasgressione agli ordini del- 
le Autorità costituite sarà punita immediatamen- 
te con la pena di morte . 

g. Per la conservazione degl’ individui in- 
terni , ed esterni sarebbe necessario fissare in 
mezzo ai cordoni una Autorità medico-politica 
fornita d’ illimitati poteri per poter subito rime- 
diare all* occorrente , dovendo sempre in tutto e 
per tutto dipendere dalla magistratura medica 
generale e dal Governo. Tale Autorità potrà esse- 
re composta di due medici , di un chirurgo , di 
un proprietario giureconsulto , di un negozian- 
te , di un sacerdote , e tutti di conosciuta pro- 
bità e zelo pel pubblico bene . Questa dovreb- 
be essere il centro di tutte le operazioni inter- 
ne ed esterne, perciò sarebbe buono che abbia il 
suo giornale . 

IO. I paesi vicini oltra al non dover com- 
merciare co’ contagiati , attender dovrebbero ad 
evitare le correnti di aria ed i venti che vengo- 
• no da* siti infetti ; sarebbe buono tenersi caute- 
lati e chiusi allo spirar di certi venti provenienti 
dal sito contagiato , a starsene in campagne oppo- 
ste , a praticar profumi disinfettanti , a serbare 
regolarità nelle cose necessarie alla vita ($. b7«) 
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il. Cài) fatto dal di ftiora , pel di dentro- 
esser dovrebbe primo oggetto di stal)ilirsi un‘al- 
tra pari Autorità medico-politica dipendente dal- 
la prima , con 1* incaricò di far conoscere lutto 
alla prima , e di essere esatta esecutrice de’ règola - 
menti ed ordini che le possonó esser dati. A qual 
oggetto dovrebbe avere disponibili mezzi e forza. 

la. Un secondo passo esser dovrebbe la 
scelta di tre locali grandi a bastanza per potere 
dare ricetto agl’ infermi di ambi i sessi della in- 
tera popolazione, uno da servire per sito di os: 
servazione , il secondo per ospedale , il terzo 
per la convalescenza ed osservazione successiva J 
e subito che si forniscano de’ comraodi necèssa- 
rj. Parimente sarebbe prudenza che in tutti f paesi 
vicini si tengano presenti de’ locali per potérsi 
addire a simili usi in caso la disgrazia porli- clì4 
il contagio vi si svilppi . 

13. A norma dell’ estensione del p'àèse' sa^ 
rebbe buono fissar delle Autorità subalterne 
vigilare su i particolari siti , poiché sarà plì^ 
facilitato il servizio se si dividerà in sezioni . 

14 . Dopo il barricamento e còrdonamenfó 
de’ luoghi contagiati , dopo la fissi^ziclne degli 
ospedali , e delle Autorità , sarebbe n^estieri ban- 
dirsi che nessuno possa più sortire' dalla casa 
sotto pena di morte, tranne gli agenti dèi Gor 
verno ; che sia proibita qualunque siasi unione; 
che siano chiuse le chiese, proibite le processió- 
ni , e ’l suono delle campane , prevenendo il 
pubblico che i SS. Sacramenti saranno dótliiq’i- 
liarmente amministrati dagl* incaricati ecclesiàsti- 
ci a norma delle circostanze ; che ognuno ricé- 
verà il bisognevole all’esistenza sino alla' pvo- 
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(^^Sct ; l'Iiu piatto ii£cisi ItiUi gii f'inimali a 
j)elo ,c(l a penne , che siano reclusi i mendici i 
(jiiiili per sudilisfaie lu di loro ingordigia sua 
capaci di ogni eccesso ec. 

15. Far dovrebbe seguilo aU’esposto , ordi- 
ne sotto pena di morte, che nessuno ardisca 
nagcpiulerc,. oggetti domiciliari , allluchè restino 
netti dopo lo spurgo ; ed in vece sia premiato 
colui che scopre uno qualunque siasi deposito 
fatto mentre nei paese, vi era il contagio. 

16. Seguir dovrebbe la indagine della primi- 

tiva origine del contagio per trovarne la prove- 
nienza, la pai'ticolar natura , e '1 successiyo cam- 
biino. . 

j . JnjQ^.,p«^8s^r. « .dovrebbe al trasporto de* 

contagiati ni^^o d*. .cura,, e idef^ofpetdi 

}ifi qjuèlip di, ossef;v,a(zioQe ; badando, , a l^rricare 
le case donde sòrlono contagiali ponendoci d’iscri- 

. i8. Per cqnpspefe i|l successivo stato cU sa^ 

Iptc >de* .restanti del)a jippoUzione dopo eseguito 
r itH^caìo^tcasporto ,s>i dovjcebbe in ,ogui 

^Uina,,ed.ìn tutU,i ,SÌti, dpi ‘paese una ispezio- 
fi® < ,• con 4’>o^bgp .di 

e&ieguire un* appetjp, , individuale e prendete nota 
di tu|(i >i bjsQgpl i^ci,le singole famiglie , e del 
rÀSplt^to lame ra^iortb Ul* aptorità (centrale per 
le disposizioni dev’occorrente;, coqae questa non 
dovrebbe tmsen|fn;n,,farnc intesa P^esterna. Quan- 
do, in qiialc^e casa ,lroj(er^l;ke,,.,\n» infermo se 
ne,|dpvreb.tt%',jgvd 3 g^,,r, autorità medica, la; quale 

verifica, Ifl A, f^i)att«rc deilfti 
d,ij cdnla^Ìq.,^i,.Ìlqvrebb9,in,viafejjf01v :Spedale di 
Wt? h,ÌÌ»;^ ^ 
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servazionc, dove separatamente esser dovrebbero- 
curate lo altre maiatic non contagiose : trovandosi 
de* morti , questi esser dovrebbero sepolti come 
si dirà y il resto della famiglia inviato nello 
spedale di osservazione , e la casa chiusa come 
di sopra . • ' 

.. ' 19. Nella ispezione giornaliera di' salnte V 
l'autorità costituita badar' dovrebbe alla poiiziàt 
delle strade , inculcandola parimente. nello intera 
no delle case ; proibire il getto di qualunque 
materiale sulle vie , e fìssane Carri di travportd 
per simili materiali ; allora ciascuna abitazione 
potrà dare ai carro die passa ciò che vuole . ' b 

20. Il bisognevole alle singole famiglie esser 

dovrebbe dato nelle proprie c«se da' commissarj 
incaricati, ed uniformemente alla nota fatta neliu 
ispezione. Ai ‘poveri il tutto esser 'dovrebbe gratis; 
La somministrazione sia condotta farsi sempre 
dalle iìnistre , e con precauzione , sia per mezzq 
di mollef sia di uncini , aste ec . ’ 

21. 11 trasporto degl’ infermi nello spedale 
dovrebbe esser fatto in una sedia chiusa da tutti 
i lati , con aperture solamente' al di sopra per 
non nuocere i condottieri , aver dovrebbe lungbf 
aste verniciate ed oliate : tal sedia 'sarebBa me- 
stieri che, sia preceduta e seguita da' personé ar-* 
male onde non 'farvi accostare sopra .inclividiib 
alcuno. Tal sedia dovrebbe essere fatta in 'mo- 
do da potervisi ben adagiare <1* infermo sin qud* 
lunque il suo stato . Giunto il malato nello ispe*- 
dale i condottieri riscuoter ne dovrebbero ricevo 
per consegnarlo a chi ve lo Ita mandato'. < 

22. Gli ospedali (»ser dovrebbero assistitó 
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da buoni professori j con adattali regolarticilti , 
più di tutto per l' assistenza da prestarvisi , e 
per le sortile . ' 

a3. I morti da contagio sia ■ nelle proprie 
case , sia nelle strade ^ sia nello spedale esser 
dovrebbero presi da' becchini con adatti nocini e 
messi su i carretti , fatti a bella posta , cd in 
modo da riescire di facile riposizione pe’ morti , 
e sicuri a bastanza nel tragitto onde non seori-' 
nar contagio « e<non nuocere alla gente che gli 
trasporta , dovendovi essere adattato coperchio . 

11 feretro sarebbe prudenza che sia scortato 
da gente armata per non far accostare persona 
veruna . 

s4‘ ^ sepoltura de’ contagiati esser dovreb* 
be almeno cento passi distante dall* abitato ; e 
consistere in un gran fossato dove in ciasctm 
giorno sopra i cadaveri gettativi vi sr dovrebbe 
porre un sufficiente strato di calce in polvere': 
tal silo dovreblie essere circondato di alte e chiu- 
se» mura. Terminato il contagio si dovrebbe fab- 
bricare , e scrivervisi brevemente la 'gloria , « 
con caratteri indelebili segnarsi da mai più ria^ 
prirsi . ‘ ‘ 

1 i6. In tempo di contagio tutti gli agenti 

aanilarj badar dovrebbero a lavarsi ed ungersi 
di olio ; a cambiar vestiti in tutti i giorni , fa- 
cendogli, sciorinare e fnmigare immediatamente 
dopo tolti ; ad indossare una sopravveste di seta 
inverniciata ed untata di olio ; a non trattare 
con contagiati se non se sopra-vento ; ed a non 
ricevere oggetti se non per via di molle e fiv- 
migati o passati per aceto ; ad armarsi di spada 
e di bastone con uncino a fine di potersi difen- 
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dere e potere alzar le collii degl’ infermi ; ad are» 
Te un distintivo imponente rispetto; ad essere 
regolati nell' uso delle cose necmarie alla vita ;■ 
ad evitare per quanto è possibile i contatti ; ad' 
essere zelanti ed esatti nel dissimpegno delle' 
proprie funzioni ; a starvi con coraggio ; a non 
accostar siti contagiati quando si è debole , o 
per un verso qualunque .siasi stato scosso dal- 
l’-agente galvanico ^ ' ' 

36. Il commercio co’ contagiati e -cd* siti 
con pari malatie dovrebbe esser fatto con pre-^‘ 
cauzione , e precisamente quello degli ospedali ,^ 
il quale converrebbe che lo sia da persone che 
ivi soltanto debbono essere addette , nè aVéré'^ 
contatto co’resUnti sani che del bisc^nevole «< con ' 
le dovute cautele . Quindi gli agenti municipa*'' 
li del paese ed esterni degli ospedali trattino^ 
i primi con attenzione evitando quanto ,pià posso- ’ 
no i contatti , ^ndo sempre sopravvento « usandov i 
polisia , e non ricevendo uggettt-se non printoi' 
fumigati o passati por aceto. Gl’incaricati estei-^ 
n^ della corrispundenza con 1’ internò- sorìbino* 
maggior precauzione; a qual ^gttto depositino j 
in un dato sito del ponte il ' bisonte vole, ed 
ivi si faccino andare gf intemi di- servizio. 
lateuderlo . Da. questi non si riceva dite la solar' 
currispondensa -, la quale do vrdibe essere primn'* 
fumigata , prendendola con approprìatCr molle 
Colui cha. una .volta ha avuto contatto non génlò ' 
interna si dovrebbe avere come spetto , e qui#u* 
di, dovrebbe essere mandato ilentrq'!- dó'ino»'‘lK]Voi 
Urne se non. dopo: !* espurgo ■ri''r >i'i ■> tl« 

37. Quando do^>o qndclra'gidriio 

mi non vi sono nel p^sey u ique^.rxic^li siedali 
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sofio ;a lùccoli stimerò , si puà comiricifire 
s|>wgo domiciiiai^ . Questo può ' esser • fatto eoa 
fu Alligare.. co’ vapori muriatici i! interno dello. ca« 
;indi con la. venlilaziòne*, eoa dare /albe ' 


gli oggetti domiciliari di poco momen-> 
:^0(,,e precisamente quc’dove bau diraorato i- con-.^ 
t^giali ; it metalli ed i legni non porosi si pos-; 
sonp dopo fumigati' lavare con 'aceto ; i pavimen- 
ti delle case si possono parimente lavare con’ 
aocto'f con acqoa di mare, o con lisdivio ; le 
hiaacherie possono essere lavate con liscivio ':boi-> 

lent0« e con acqua di mare i 

.«f ,a8. Dopo lotspurgoi donaiciliare si possonolt 
co^ainciace a cacciare individui 'dagli spedali diri 
cqnvalescenza e di oSsecvaziooe.j aia con le!'do-r 
vute cautele • Gip però può esser >£atto quando* 
sacaB.'dcl tutto guariti/, e quando mirati fuorid 
da ogni sospetto; di. contagio :.si potran dare"alr-< 
loca . de* bagni tiepidi con acetò<v> ’c,dopù' la la-.? 
V/Sja 4 a e. tosa. del pelame. vestirli di panni- nuoV*| 
e. farli aortireidagli spedali preddmdo notamen-t 
domicilioi che va aiti^rasdrare ciascubo yi 
pai;, essere .suocessiv amen te yisitato. »>i‘( " ‘ - 
],') 39. Dallo spi#go.'domiciliarer>si pliò passare i 
ar quello ! dellé éhiase nelle qilalì pitm» t si^-puòi 
MlkticeteMtla liuoiigazionei disinfettÀnte- póscàf 
lòhpabisncaiBanl^idklte o»ér»y la! lavanda /def p»-« 
▼imsnto ,'j iU; delr^bMio ,r . sbbbene » certi ftanwi^ 
odj;al4'U eereyie q^ù.icmxdacentb darli' alle* 
me!M;^iLa .scpolpice jè condotta o che elao' chiuse' 
pea.4nAÌ.pììl>a|iiir«ih dovèndosl reputare isospòlie' 
di contenere qualclie- cootagiaUx' sepolto 'prima) 
dell* epoca 'tloUà-^ conoscenza morbonruV 
.;J So. :<^ida^.'{cli> sortirei dagli <epcdati> con- 
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dufce * ipkkiiàrt le 'frfrade V iinb^iillcaW^f* 
delle Càse", ’ftré Suffbttiigj 

* 10C*' ^ ‘ *' * J ’l ) à> ' • S JU>* ti i r *Jt* 

‘ 5|V'Sorliti- toUf gl* ìndividtii''" dé^i ‘“Sptldàir 
il’ idobillò 'debbèl' esser' datò Hlle'fi'àrtmie^‘'!mpar-' 
miabdò 'i ‘’^tfi'etblli • é'j^qalche altro ’òggetto'' che' 
pùò 'ess^é ditìnfettateP. '*IPlbcàle''nYOpfiatóctì'té' 
còtì\tieti ‘che 'sia pòi'* dhe ^i'iaòfia ’allé' 

libere 'icòiretltr 4|^ri»,^bd‘‘dto’ ubtìpro'^ch’c òra>^ 
ticlii’ il' resto' d’ ifnbféM?^Sthénl8'j*' WfàijH^ ‘ 

• ' 5ii PrósegTieh(^i!**«‘hon 't^èder ‘piti' 
còte’ ciMtajgii» si può Ipb^fiietiére il Irhec'o^^fcanimi- 
rid' degr ftediyidni' pel‘f*&dsè ','^é ‘ staWbfiii ‘ iiv o&'èi'S 
va*idnè léhiiièteo pe^'^t^lfreiòrni /'‘òii/stii 

li< Ilei lib stato di' buodèi'^amté '^uòt'firSf^jf 
cordone:, de^'.'dlfr?'’ l'ò' ^l‘'sèCfJtedH‘*^ 
mettÉ^'t*{ìpd^.^trÌ ' tl^|iP^ììWte .HpSìrfdor^'^sso- 
no mèttel^ 

società limitrofa. • ‘“tu oiuu« 

y ih* fiurake'dftiti'PysfttetVtihio- lé ^u- 
torità^ è mestieri che mai lascino 
pc^è'' ijfcdjmré' nasc^'dlgK'fattr 4À'''rehrp(!Ì nel*co 

'hunirè' cdn' pina 'di'' itedi4d'*^li*‘ydtM‘f' di' 
cssi"idffiteyti a non ìuè'fi insilarli, daM» tìtilprèi* 
tólb ib'i%d«At)ri’ 

;"‘ ;’34.'ii m amò- può àp^ifirii*']# jdfi* 
ti I ^ ferafi contai V'"h^''trattàudóSl j 
lòffi éhe dà': ’pià teitìpp sì' ttóvaii’oln 'ihezro de’ 
paesi “te'Vi 'fkniiò’’ i 'iW'pi^o^sh più^’‘^"À^4^' 
lentan^te , e taluni che per una quasi 
tà' 'sH'tì^bbfctde sd8?ftfe ima volta 'hr'vtmY’fcnic 
sortd fl ;vàjuòtóso lo fs'catiàiinòsh’ ll’'TOhilfp::| 
so teC:','pef"^ucsti ‘coriic per gli uhiWi darebbe- ^ 
ro nòstri toli i.'^' procararne hj'stbrmMIo’tton 
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essendo che successivamente inU’ 9 doiti dal 
commereìp sociale ( checche si pensi in conlra- » 
rio da altri ) . a.“ S^ino a che ciò non si ayve- 
ri ^ nella necessità di dover soggiacere alla di lo* 
ro azione , procurare di averli in tempo di, epi- 
demie benigne, e quando nell’ individui non si 
trovano man disposizioni 3.* per que’ che si co- 
nosce un preservativo usarlo , com' è pel vajuo- 
lo il vaccino ; 4*" apprezzare gli utili ritrovati, 
e siano di qualunque natura, 5:" finalmente per 
gl’ incurabili evitarne a .luUa possa 1' acquisto . 

L’ ayvanzato sul copto ,de’ conlagj come og- 
getto pubblica, può servire di norma 

per un preservamento geoeffile ; per la cura poi , 
e per altre particolarità riu^ttiamo i nostri leg- 
gUori ai compiuti trattati di contagj .;. 

^.33p. Agenti morali nocivi . Per la dupli- 
ce classe degli agenti morali interni ed esterni 
siano utili avvisi . 

1 » £yilare le, occasioni . che dan luogq alle 
txisli passioni . , „ ' i t.. 

a. Dovendosi infliger pepe.se ne. dia 1’; an- 
nunzio con moderazione, per ovviare alle funcr 
ste conseguenze delle tristi e forti impi;^ioDÌ . 

3. Sarebbe buono promulgare 1^ setta di . 

que’ filosofi la di cui somma cura era di sapersi 
render^ superiore alle pi^ssioni ?\. . ;f. 

4 . Per la classe degli aj^ciiti morali esteri 
si seguano i precetti de' Direttori destinati al- 

- V , :• , 

^. 384 . Agenti nocivi Nel §. 44*^4^‘*r> 

reno noverati come agenti sociali nocivi il lusso , 

1' ozio , il mal costume , le unioni tnoltiplici , 
e viziose t certe etichette ^ e pregiudizi \ le • 

^ > »< 1' 4. » 1 1 
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risse ^ i bisbiglile le calche popolari', il con- 
sorzio ineducato , le arti nocive , i nottamboli, 
i folli % gli stregoni , i rie altieri , i venditori 
di varj generi alterabili, il seppellimento de'vi- 
vi creduti morti ec.; ivi furou dati precetti co- 
me regolarsi sul di loro conto , in tal sito fia 
dovere inculcarne la prevenzione ; a qual og- 
getto sia a cuore . 

I. Bandire dalle società il lusso e 1* ozio , 
se non si vuole in esse la miseria e *1 vizio . 

а. Al mal costume , ed ai pregiudizj si po- 
trà ovviare con la buona educazione . 

3. Le unioni viziose e moltiplici si posso- 
no proibire . 

4 . Le risse, le calche, cd i bisbigli popo- 
lari possono evitarsi con regolamenti , e proibi- 
zioni . 

5. Al consorzio ineducato si può far fron- 
te con la proibizione , e con la educazione . 

б. Le arti nocive si possonq migliorare con 
date precauzioni ( Sez. 11.* ) 

7 . 1 nottamboli per non nuocere a loro ed 
agli altri si posson chiudere , e consegnare a 
persone che ne abbiano cura . 

8 . 1 folli, ed i così detti stregoni meritano 

essere reclusi e curali. ' 

9. 1 ricattieri per i seminj morbosi che spes- 
,so soglion recare dovrebbero essere proibiti del 

tutto . 

to. I venditori sarebbe buono che siano rin- 
culati ne' mercati , e sorvegliati. 

II. Per Ovviare alle morti apparenti si può 

attendere a quanto segue « . _ ^ 

S* 385. Poiché r amor dell’ esistenza è al- 
Yergiri Igiologia. 16 
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fàre nnscire do'lòVo'so' al menò possil)ilé‘.'l*estre- 
nio’ pàsko' ai 'primi , e A\ ‘ ovviare alle morti ap- 

38)S- Non appena iin indiviaCfo e in ista- 
lo 'da éóyfer cfiiuderef eli ocelli all? lucp,'8Ìa pri- 
mo ‘dolere de’ iiicdiQi il prescrivère ,i‘,Sy. Sa- 
cramenti , bén inlesd che ciò debVèsk'é' fatto’ a 

I (C l’t' ^ «i/ ^ ' 1 

tempè che Si costa di ragione, ed in modo clia 
gl* infermi 'Hod sentano con dispiacere ; ràcco- 
ta!éa^ (juindi'che uri buon Sacerdote gli dispon-» 
OT ^S^ttea’ scoraggiarli ; e che sia 'fatta pubblici tà 

wmama c<« nav* n/An « I «kn r% An rvi i CitrìI 


glUill aUiciiUU uuuiiu CIM; inni aj 

siionf' che svegliano, sinvli idee . Si j*?ccornaadj^ 
poi ag^i astanti di non piangere ?' mori-" 

DÒndl ] di non mìióversi a niente s^nza 
Scritto del medicò , ed in* vece d^ éspguirp ci6’ 
eh’ esso le dice. Pe’ contagiati il tralttaiinQoto. può 
fessei* ‘fatto con precauzione évitàndoj’ il , contatto^ 
e *1 respirar l*aere carico di materiali , della Ira- 
^Ìl*azione de’ rnedesfmi^ A 

jjé' espediènte che siano a solo 'e da stanze larghe *j 
J. 387 .; Morto un infermo reputar si d'o- 
Wèbbé dovere di ogni medico il rilasciale' un bi- 
glietto dicendo della natura della 'mòrte'', ^ e del 
trattamento successivo da darsi ‘ài ^‘cadavere ,,ja 
motivo di ovviare, alle mofti apparsici Intanto 
siccòmo 'non sempre ‘succedono l‘e òafjhi 'con pre- 
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vedimento e con assistenza di esperii nell’ ai*(é 
salutare , perciò fia fregio dell’ opera riportare 
soramariamentè in tal sito i dati pCr diagnostica- 
re una morte reale , e ciò éhe fa d’ uopo per l'd 
apparenti . ' ' . , - ■ i> t 

5 . 388. Quando un individuo . reaitnentè ‘8 
morto non più respira, il cuore e le arterie noti 
battono , ogni senso è perduto , mancano i mo- 
vimenti , il corpo è freddo, gli arti sontf quasi 
sempre rigidi , gli occhi aggrinziti e senza vi- ' \ 

vezza , il corpo è avvizzito , il colorito c bianco 
pallido o livido con macchie , 1* addome s* iiitu- 
tnidisce , gli sfinteri si' rilasciano ) come lo stes- 
so fanno i masseteri, donde' 1’ apertura di bocca,, 
le velie non danno sangue ,' segni di putrefazio- 
ne si marcarlo ec^ — Nellp insieniii enuncia- 
ti segni caratterizzano la mortè reale l ma' qiia- 
lora vi manchi qualcliedunó’ ne’ pini essenziali 
tòme sono fa' putrefazióne ^ il freddò, e la rlgi- , 
dezza cadaverica’, 1’ alterazione di forme , il noh 
sortir sangue dalie vene apoHè, cc. ^ c s’igfio'fl 
la natura della morte, sia questa' avvenuta itó- 
prevedutarnenfe , sia in seguito 'di ‘cagioni 'cohie^ sl 
dirà , allora conviene attendere alla' verifica do^ti 
altri segni prima di mandare un, cadavei’c al ‘Sfc*- 
polcro , dovendosi sospettare jioter essere iti mor- 
to apparente, e quindi siiscettihlfe di, 'Ivivere 
coll’ a j ufo dell’arte. Noi ‘ peridli^ari 'dalla idèa ‘chb 
un uomo ancor vivo possa‘''aicfài^é' ' ni 'sèpòfcr’o , 
e che mollo valga una istruzione àir'tìggeUo',; 
ahbiara cercalo ri portare’ 'in tal silo qnel'ch'é’^ 
richiede '■ por' far tornare 'ih- vita un individuò 
con morte 'apparente; c * braraercminO|' ;t,afi 
nozioni , Come Tè'prccedenli siano a condsUfciiiJà 
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di tulU per poterne usare a prò quando se ne 

abbisogna . 

§. 33y. L' arte di chiamare in vita i morti 
apparentemente non è nuova, poiché se ne han- 
no esempj presso di antiche nazioni , e soprat- 
tutto nella greca la quale di uuovo battezzava 
coloro eh’ erano stati salvati d&lla morte apparen- 
te . Fra i medici che se ne sono occupati si nove- 
rano Oribasio^ Abbas ^ Dio^coride, Avi- 
cenna^ Cardonchio^ Guglielmo ^ Fabricio 11 - 
demo y Giacobe , Orstio , Fr. Ruchino , Pietro 
Foresto y Daniele ^ènner lo y Pietro^ da Ca- 
stroy Bartolino, Kirchmajrer, Albino y Barschery 
Carisio y Squarto , Franck ec. Nel 1767 m » 
Amsterdam si vide sorgere la prima società per 
la, , salvezza annegati , poscia se ne for- 

marono per tutta l’ Olanda , e segnalatamentq 
in Amburgo Venezia fu la prima nell’Italia , 
cui successivamente seguirono la Germania , e 1 ^ 
Francia . Nel 177^ if* Inghilterra co piu feli- 
ci .success^ stabili la Rojral liumane Society , 
ed altre molte. L’America segui gl’ Inghilterra, 
ed oggigiorno ,ban pochi luoghi si possono con- 
tare dove non vi siano stabilimenti di simil na- 

****** • . 

3qo. Qualunque circostanza valevole ad 

assijpire f’ azione organica , e quindi un de’ fat- 
tori della vita ^ può menare allo stato di morte 
apparente, e tanto' più volentieri quanto più ioi- 
xnediatamente si sospende rematosi polmonale 0 
r azione nervosa centrale o la vascolare ( Fisio- 
logia y Patologia jj, Si reputano valevoli a pro- 
durre il predetto stalo la sommersione' nell’ acqua 
od in qualunque altro siasi liquido, le arie irrespi- 
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r<il)Sli , il denso polverio, la mancanza di aria ( s'i'a 
cagionala da covcrltire , siada altro , come Icgalùrè 
strette al collo , corpo che chiuda il lume del 
laringe , inghiottimento di lingua come diceva 
Galeno , scilinguagnolo troppo lassò o lungamen* 
te taglialo , stringimento convulsivo ec. ) il prò- . 
tratto infreddamento, l'assideramento elettrico sen- 
za alterazione- organica , le perdite repentine di 
materiali siano solidi siano fluidi , come parli , 
diarree, emorragìe ec. ; le forti scosse senza al- 
terazione organica , come cadute , urti , forze j 
moti eccessivi ec. ; la deflcienza di nutrizione ; 

' le metastasi critiche negli organi respiratori cir- 
colatori 0 nervosi centrali, l’ebbrezza, i forti 
patemi di animo cc. cc. 

Sgi. ria d* uopo in tal sito avvertire à 
non confondere con la morte apparente il semplicé 
indebolimento vitale ( eclisi ), non il maggiore 
lipotimia ), non la quasi compiuta perdita del-“ 
le funzioni ( sincope ) , non la mancanza di cìr? 
colazione e respirazione ( asfissia ) ec. mentré 
tali stati sono aflezioni diverse della morte' ap- 
parente . 

Sga. Nelle morii apparenti il segno co- 
costante e la sospesa attività vitale , tutti i re- 
stanti che possono marcarsi variano a norma del- 
la natura della morte ; di fatti nelle autopsie ’ca-» 
daveriche oltra delle varie marche nell’ esterno , 
quando dalla morte apparente si è passato- alla 
reale, si sono osservati varj- segni negli organi re- 
spiratori , cireolatori , e nervosi ' Blumenb ac k ^ 
Portai^ Buquet ); 

3g3. Nelle morti apparenti conviene spe- 
rar sempre risorgimento sino a che non vi siaiufs 
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segni di putrefazione . Si contano risorgimenti 
avvenuti dopo ore , dopo giorni , e dopo settima- 
ne j come fra gli altri si può ricordare quello 
della moglie del Colonnello inglese sig. Roussel 

3()4' Essendo la morte apparente uno 
stato di assopimento organico avvenuto in segiu- 
to di una (qualunque siasi delle indicate cagioni, 
ne deriva cne per poter procedere alle operazioni 
di risorta conviene i. toglier le cagioni in caso 
ancor vi siano , a. procurare 1’ attivamento or- 
ganico . 

SgS. Partendo dall’ espresso stato di cose 
sia prinio oggetto nel chiamare in vita gli ap- 
parentemente morti sottrarli dal sito dove si tro- 
vano , 1. denudarli , 3. riporli sul Jjftto di, sal- 
vezza 4* lavarli con acqua calda aromatizzata da' 
aceto. 5. nettarli da’ materiali che possono esservi 
nella bocca narici , orecchi ec. 6. con adattati 
soffietti cacciar materiali ed introdurvi nuova aria 
ossigena (1)7. far cristei irritanti, o di fumo di 
tabacco. 8. operare scosse galvanice. g. vellicare 

' ( 1 ) L’uso di sofGaré aria ne’ polmoni de' morti 

apparenti parte dall' epoca di Barelli , e Fos- 
tanck , r ultimo de’ quali nel >744 d primo fu a 
salvare un individuo col sotHar aria ne’ polmoni . 
Poscia Al seguito e raccomandato da Tureton , Mu- 
rali , Fothergill . Goodwia inventò dopo uno stro- 
mento per introdurre e cacciare aria da' polmoni . 
Grocy, ne propose un pari che perfezionò lìoland 
in Parigi . A tali sofiletli seguì la sciringa di ^»an- 
ntarum- Plouquet migliorò i ritrovali di Goodwin e 
di van-marum . In appresso Meunier di Strasburgo 
inventò uno stomento di respirazione che ricevè 1' 
approvazione della scuola di quel paese . Kopp in* 
ventò una tromba d’ aspirazione e di compressione. 
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cpii [)iuiue di una poima le fauci, io. accostare 
dell’ aip.uiomaoa od altro ^gas ecditan.te alle narici . 
1 1 l'dr.p Torli suoni nelle vicinaiue degli orec- 
chi . '12 far caliere forti raggi luminosi 5Ugli 
occhi . 10. slcopicciarc con spazzuole aromatiz- 

zate la cute . 14. Aver sempre temperatura mai 
meno de’ 20 gradi R. 16 salassare nelle morti 
j)er pletora , o per estravasi . 16 cominciando a 
risorgere si dia acqua calda variamente aroma- 
tizzata a norma della particolar circostanza . 17 
Indi curare e trattare Come conviene il resto. 

§. 0()6-. Lo enuncialo può valere per nozioni 
generali sul trattamento parìico^armente poi si 
sogiugne' per. certe mor,U i 

1. I morti ajiparenli. per caduta si debbono^ 

salas.saic, e i^econdo il nostro Oronzini con l’ope- 
razione rclro-mastoidea , lasciarsi in riposo , e ba- 
gnarsi nel. c^po con acqua, gd, aceto freddi #i giu- 
sta l’avviso dello Schmuckei' ^ 

2. I morti apparentemente per fulmine,. si 
debbono spogliare, salassare j5e si osservi, piolo-» 
ra , bagnare con acqua fredda , iujellaudoue nel 
podice , darle, a bere svegliali ap^ieiia acqua ed 
aceto . si dice ebe il bagno di terra frcsCa.ì .re- 
stituisca in vita tali mgiii . 

3 . I morti apparentemente per agbiaccia- 
menlo si possono trattare come fanno i selvaggi 
del Canada, 1 quali seppelliscono di neve i di loró 
comjiagni lasciandole scppòiio il solo capp ^ 
Fraììkc dice di porsi il cadavere ignudo sopra 
di uno sUalo di neve , di gbiaécio pesto , o ttjr- 
ra diacciata , badando a non far forza sulle mcip^ 
bra per non romperle ^ ed u lasciare un adilò 
per eu[|-ar aria iu bocca duioando in vàia; iud.i 
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coprirlo con un palmo dello stesso materiale e 
lasciarvelo per un ora ; poscia porlo in una ti na 
d* acqua diacciata : in questa da quarto a quarto 
di ora aggiugnervi dell* acqua meno fredda sino 
a che il corpo non cominci ad acquistare la sua 
pieghevolezza , attendendo a non mettervene mai 
calcia: allora si può passare all' asciugamento con 
panni freddi e riporsi in letto e stanza non caldi : 
in seguito si cominci a stropicciare con acquavita 
fredda ; dopo qualche tempo si può andar usando 

a ualche panno caldo a temperatura umana : aven- 
osi segni di vita si può cominciare ad introdurre 
aria fredda; a tiorma che si rimette si può pas- 
re a temperatura regolarmente ordinaria ; e sic- 
come suole nascere febbre infiammatoria , cosi è 
conducente , subito praticare alla comparsa di que* 
sta un prudenziale salasso . 

4> I morti apparenti per gas nocivi si cac- 
cino nell' aria aperta , s’ è di està si lavino con 
acqua fredda , s’ è d’ inverno si pratichi nella sola 
faccia c mani , vi si può meschiare un poco di 
aceto. Si pratichino de’cristei freddi. Nelle per- 
sone pletoriche si apra una giugolare , indi si 
cominci la respirazione artificiale , e *1 galvaniz- 
zamento. Se hanno voglia di vomitare il vomito 
s* incidi con le piume di una penna . Ne’ morti 
per polverio si può fare lo stesso . 

6. Ai morti appiccati senza lussazione di 
capo sul collo si tolga subito il capestro , si 
collochino col capo e busto elevati , si stropic- 
cino e si lavino a caldo , e con aceto , si sa- 
lassino , si soffi aria ne' polmoni , e se le vie 
sieno chiuse si facci la laringotomia ( che il 
primo operò Detharding cercando poséa di 
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render pervie le solite strade , si applichi dell* am- 
moniaca nel naso e nella bocca,. si sciringhi 
decozione di tabacco nel podice . ’ Osservandosi 
segni di vita si diano cuccniajate di vino caldo 
o freddo , si proseguano le slrofinazioni , e si 
comincino a dare decozioni teiformi . — Nelle 
altre specie di morti apparenti tolta la causa si 
» può seguire la norma generale data pel trat- 
tarle, senza obbliare qualche particolarità che il 
caso potrà richiedere. '■ 

' S* ^ 97 - Partendo dalle predelle idee si 
possono reputare come mezzi generali e necessarj 
pel trattamento de* morti apparenti il banco per 
riporre i cadaveri ; {soffietti per 'la respirazione ; 
le sciringhe perinjettare liquidi ; i per por- 
tare sostanze nello stomaco in caso che liberamente 


non si possano introdurre; le spugne con acqua 
per lavare ; le spuzzuole per istropicciare ; la mac~ 
duna galvanica per galvanizzare ; le bottiglie 
con aicoole , aceto , ammoniaca , etere , acido 
idroclorico , emetici , e tinture aromatiche per 


usarne a norma de’ bisogni ; polvere da sparo 
con pistole per far luce e rumore ; trombette per 
forti suoni : strujpenti per operare la laringoto- 
mia , c per render pervie le vie respiratorie 
in caso siali chiuse : lancette per salassare : pen- 
ne con lunghe piume per vellicare la gola : fa^ 
scie c compresse pe* bisogni successivi alle ope- 
razioni : forbici e coltelli per tagliare i vestiti ed 
altro : cucchiai e bicchieri per 1 ’ appresto delle 
decozioni : coltri di vario genere per coprire i 
cadaveri rinvenuti : battifuoco e candele per 
aver pronta luce, fuòco ec. ec. 


398. Olirà dell* enunciato appresto qua- > 
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lora quaiciic società di uouiiiil iìlaalra|^i hraiiiaS' 
se dedicarsi al sollievo, di .clii disgraiiaUmeule. 
passa a morte in appenda., qonviene che ancor si 
munisca ànW e spi oratore, il .quale sewe a, rinve- 
nire e (Issare il cadavere ne’ luoghi dove la vi- 
sione non può giungere ; della tanagliUridi sal- 
vezza , che si adopera per tirar fuora i cadaveri 
dopo che sono stati rinvenuti e fissati dall’ esplo- 
ratore : dì scale di salvezza la quali abbisogna; 
no per fare scendere sostanze, e personp. che si 
trovano in siti da non potere f»er altro niezzo 
scendere : delle macchine e campan^,'à\ iicdpu},7i 
haj por potere agire sotto acqua': delle. •di- 
nuoto ; delle lande da Ridacchio ; di una istru- 
zione per ben procedere e nulla tralasciare di 
ciò che si può fare per salvar la vita ul suo si- 
mile (i) . , . 

Dopo di aversi conosciuto da esper- 
to in arte salutare due un morto k- reai mente, 
tale , e quindi che merita 'di esser, .sepolto ^ 
sarebbe buono che uniformemente al 'pjfesccitu»- 
da quasi tutte le leggi il cadavere resti msepollo 
per altro tempo , e precisamente sino a ohe 
gni di putrefazione non si-< marchino,^ durADf 
te il qual tempo converreJ^be .che iulpruo ,alio. 
stesso vi vengano praticati scionivacuti di trorn- 
be , (lauti , o altro , pd indi che con forù e ri- 
petute voci sia chiamato a nome e prevenuto 

... II....,- .11. , , , t ii i iàà-n 

(i) Ci riserbiamo altrove di far conoscere con 
più precisione l' intera descrÌ4Ìone ed appre$to.vdeil' 
armaoientariu salutare di CU) si abbisogna per salvare 
i morti apparenti.^, ,, , ^ ... . 

' ' 1.1 •" . • 
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della sua prossima sepoltura . (i) £ ciò preci- 
samente sia detto per quando è trapassato da 
morte imprevista ed immatura . 

maniera di dare ricetto ai cada- 
veri umani è stata varia, dice Celio che i Lito- 
fagi gettavono in mare i di loro cadaveri , e che 
lo stesso fanno i popoli che abitano lungo il fiu- 
me Gan^e •. 1 Colchici cucivano in una pelle i 
di loro morti e gli appendevano agli alberi . X 
QiMri ^ ed i Persiani 1’ esponevano sulle alte 
tórri alla putrefazione ed al.pas(o degli uccelli. 
Gl’ Ircani gli gettavano in preda de’ cani che 
mantenevano per questo oggetto . Presso certi 
antichi popoli come Egizj , Ebrei ec. , si comin- 
ciò ad usare 1’ imbalsamazione e la inumazione 
nelle proprie case o campi. I Cinesi bruciano i 
cadaveri di coloro ohe non possono pagare un 
cataletto . Gli antichi Greci gli bruciavano con 
le cose più care agli stessi . Lo stesso fecero 
gli antichi Germani , que’ del Ceiian , e del 
Giappone . 1 Romani delle prime, epoche sino, 
agli Antonini serbarono lo stesso costume , poscia 
pei pericolo degl’ inceudj gli cominciarono a sot- 
terrare , sebbene sul conto de’ bruciamenti e sot- 
terramenti vi fossero state eccezioni sull’ età con- 

c 

(i)'Secondo le notizie che ci dà Giraldo pretso 
i Romani quando un individuo ce&saya di vivere il 
suo corpo si teneva in custodia per sette giorni , du- 
-rante il qual tempo era lavato , imbalsamato , ba- 
ciato , pianto , ed esclamato : nell’ ottavo giorno se 
ne facevano i funerali, ed il corpo veniva brucialo, 
nel nono era depositato . 

Licurgo stabili che i morti prima di esser se- 
polti si dovevano ner i» 'giorni. 


•» 
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dizioni ec . Sì bruciano c si sejipflliscono salto 
date circostanze ò leggi i cadaveri de* Caurovati 
e Samarati . I Semoiiìj ed i Livoni usano an- 
cor sepolture , e lasciano insepolti i cadaveri 
de’ nemici e de’ malfattori ec. ec. E poi proba- 
bile che i primi nomini morti , avessero trovato 
sepoltura ne’ visceri de* varj animali. 

§. l\oi. Dall’esposto nel precedente para- 
grafo si può rilevare che la maniera di dare 
ricetto ai cadaveri presso i varj popoli è stata 
o V esposizione al pasto degli animali , o il 
getto in mare , o la consumazione putrefuttivn, 
o il bruciamento , o il sotterramento . Noi sulle 
considerazioni che il primo e ’l secondo metodo 
sanno di barbarie, che il terzo e ’l quarto posso- 
no rendersi varìauicnte nocivi , commendiamor 
co’ prescritti della nostra S. Madre Chiesa Cat- 
tolica ed apostolica Romana il sotterramento rut- 
to in opportuni siti c come si conviene (§.346.) 

§.401. Uniformemente poi all’ espresso nel 
546 , 8 . è buono clic i cadaveri per a 4 
siano deposli nelle camere mortuarie de* cam- 
pi santi . Dopo morti e quando dimorano in ta- 
le sito non dovrebbero stare nè con la bocca chiu- 
sa , nè co' piedi o mani legati , nè chiusi in cas- 
se , belisi aperti e sopra cataletti di legno. Aftln- 
ebè il custode possa esser subito avvertito in ca- 
so che qualche morto risorga converrebbe che in 
una delie mani di ogni cadavere vi si leghi una 
cordicina la quale tirandosi suoni un campanello 
da farsi ben sentire. Avverandosi un risorgimen- 
to il custode esser dovrebbe nell’ obbligo di ac- 
correre, c travato il cadavere risorto passarlo al- 
rove per trattarsi giusta i principj dell’ arte. Vo- 
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lendovi restare di guardia persone del defòhto 
col custode, si permetta. 

l^oZ. Dopo di aver detto di ciò che fa 
d’ uopo per preservare i popoli dall’ azione degli 
oggetti nocivi fisici , morali , sociali , e dalie, 
morti apparenti , si può conchiudere il ca> 
pitolo dicendo che qualora si attenda ai dati pre- 
cetti non si potrà non giovare la salute de’popoli. 

CAP. IV. 

r 

Istituzioni 'salutati . : 

, f i 

§. 4o4* P®* sommi vantaggi che 'si arrecano^ 
all* uman genere con le buone istituzioni saluta- 
ri , e per le conoscenze non ordinarie clic vi si 
richieggono , per poterle menare a buon partito si 
è cercato in tal sito dire sotnmariamenic ( rimet- 
tendoci per più estensione ad altri dettagli ) di 
un’ amministrazione medica generale , di uno' 
insegnamento , degli ospedali , e di alivi sta- 
bilimenti analoghi y e di società salutari. 

Amministrazione generale di sa- 
lute. Essendo ormai conosciuto che runilà nelle 
Amministrazioni che riguardano lo stesso ogget- 
to giova al regolare andamento delle cose , ecT 
alla economia finanziera , sarebbe buono che le 
varie amministrazioni che riguardano la salute 
de’ popoli di un Regno vengano regolate con de- 
terminate Leggi da una Magistratura di scelti e 

E robi professori. Quando si avverasse , si avreli- 
ero ne’ stabilimenti ottimi soggetti, uniforme 
andamento di cose , favorevoli risultati a pi o <h‘l- 
la scienza , e risparmio di ingenti soimne' che 


I 
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’ ' 4*0. Esser dovrebbero oggeltr del Ma 

gistrato generale di salute . •’V' ' ; 

’ ” I. Foririare regolamenti generali 'ri .partico- 
lari pèrule' sue amministraìcioni e pér ] la salute' 
de’ popoli . , 

Curare P esecuzione del^prescHtW da’ re- 
golamenti*' e dalle Leggi 'che direttamente ed in- 
direttamente lo riguardano. ' " '* " 

* '^ 1 ‘Bàdare'*ai miglioramento della sciènza, ed 

alla rstr'nzione della .gioventù che all* esercizio 
dell’ arte, sJ^lutare si dedica. ’ ‘ ’’ 

••• “ 4 . ‘Aver conoscenza 'di ‘tutti ‘gl?‘/èsefcenli 
l’ arte , salutare , e sorvegliarne la fittoctìdura 
irieòin^^àndo ‘ i óaeritevòli , e castigando i de- 
m cren ti . !.l u» j 

' ‘■ ‘ 5. Srabilirc analisi e far notii princi^j jcom- 
pnnefllS' di ogni* segreto , e’di oggetti' naturali eci‘ 
6. Formare statistiche di vita 'di ,malàtiè W 
di ‘mòrte I ’,per conoscere i dissesti di' sat^e è pre- 
vchir^f ctìn opportuni mezzi . '• ‘ ’ ‘ 



‘ ' '4 1 1 . Insegnamento salutare 'J, |*arténdo‘ 

dall' attuale stato della scienza saluterò'*, ‘‘ 'utìifor- 
nicpiente alla partizione clic si fece''‘ÀeJÌ?à"scuolul 
di "Aleisc|ndria , ^1* esercizio sahitòrc' sì^wò'con- 
si(teravÒ‘'come diviso in ire parti 
, ntr'gi^, 'e Faftnaóta . • jQ'^ndi sottb ' triplice' af 
spetto converrebbe, che si riguardi lo ih^cgnametl^' 
tÒ~ 'beh:', inteso 'di^ buon sarebbe che ógni indi- 
vìd^'Ò’ glie brama '{tdilirsi all’esercizio dell* arte sa- 
lutare 1‘ lo apprenda nello insieme , utili somma- 
mente riuscendo tutte le sue conoscenze. Più di 
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tutto poi l; espresso è inter^aote pe* medici , e 

pe'chirurgi. 

$. Istruzione medica. Ogni persona 
che voglia dedicarsi all’eserciaio della medicina 
converrebbe . 

1 . Che lo facci per proprio genio , dopo 
consultate le proprie forze , e le fatiche che si 
debbono durare . 

,, Che sia provveduto di mezzi) suifictenti 
per potere giugnere all’ acquisto di tutto il ne* 
cessario . , ; i ^ 

. S, Che non imprenda lo studio della scien» 
za se pri.Qt? non abbia ben appreso le lingue gre*^ 
ca , latina e propria ; non che 'le bellf lett,^^. 
e la filosofia. , 

4*1 ^he prima di tutto attenda- alle ^elta 
di bnoni , maestri , e mai pretenda .di imp^are 
la scienza senza di questi . . 

... fi. Che studi come parte preliminare’ della 
scienza medica la fisica , la chimica , la storia 
naturale;. 

; 6, Che apprenda come parti proprie la no* 

tomia , la fisiologia , la igiologia , la farmaco- 
logia t U patologia generale e di, dettaglio me- 
dica e chirurgica , la scienza medico-legale , la 
procedura dell' arte sua . 

. ,Che prima di addirsi all’ esercizio salu- 
tare passi qualche anno presso di un istituto cli- 
nico per impararsi ad applicare al fatto quanto 
dalla scuola ha appreso. . 

8. Che in ultimo giova la frequenza, degli 
esercizi accademici , degli speduli « degU uouai-, 
ni esperti nell* arte, lo studio profondo dc'clas- 
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ski lutti i tmpi v te .conos 4 ;«B»ii .dpHe iwvità 
per mezzo .4i, gipfnp)i , sia per altro ec',, (f) . 

l" *'l .iMr. * •» *.“1^» ' f . ,*■ 

t < 1 

_(!} Noq firjlÌs^#rQ , per sptizia.della^ studiosa 
gioventù, riportare in tal sito il regolamento ebe ser- 
biémó nella nostra' scuola privata -di -sciènze mediche,^ 
autorizzata con Sovrano decreto de*a3 settembre i 8 tf 8 ‘. 

a Lo insegnamento della -scnola è < diretti» aid 
istruire sullo insieme delle conoscenze teorico* pt-aflv 
tiebe di ogni tempo ebe riguardano la teienta 
tare . 11 piano* 'etti si terrà dietro è il seguente. 

» Ad oggetto di far conoscere di che si tràtta 
si partirà dal dare nozioni preliminari iullo 'selbile > 
salutare. ' ' ‘• 

M Per &r marcare i rapporti che là scienzà itefd 
l>a col resto delle umane cose Si passerà ad un prtì^ 
spetto sommario ‘ ds'ontologia ^ e precisamente' di sto- 
ria naturale . '* »* •' ' < t»-< Li 

' ’ » Seguirà un santo atorieo"sulia ^scienza''- ad' og- 

getto di far gustare ai neoGli le vicende ed i • 
grossi dello spirito umano in tal ramo- di sapere . 

*'■ «Si detterà successivamente tm trattate 
chimico y interessante per le eénsscenze generàli ‘’d 
particolari de' corpi . • ‘ * 

» Dopo tàli preKininari si votfi àlfana'fisf' del- 
la struttura''- e • fnnttoni dell' umano* ^orgaiif^ntb'^, tilt' 
anatomia, ed alla fisiologia. • * *>iu«> i»* 

a Si -dirà poscia della maniera èòhie -ben •clùi'f 
servare lo stato sano , della igiologfa '.' ’’ 

» Faran seguito la scienza ' de** rimédj Isi 
teria medica', e quella del come ben presèriverii-^ ed* 
apparecchiarsi , l’arte di ricettare e' Xe.farmaè'eHtfcd' 
a Da’ dettagli deHo stato sano te- de* riuiédj'* si 
scenderà a qtie del morboso In 'generale ed iw -ipar^ 
ticolare , alla patologia , ed'ldia CoSt "detta ritedfcìHh 
pratica. , ,.■■■ t -.i.i i. 

Vergari Igiologia. 17 
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ne' mesti di «ni. fa d^uopo per coasegnir 1’ oo 
corrente sia eoa mano variamente armata , sia a 
solo. Quindi conviene che abbia buona istituxio* 
ne teorica, ed esteso. esercizio clinico nella par* 

copia dello scrìtto sarà depositata negli arebivj della 
scuola. ) 

yt In quelle lezioni pelle quali ba luogo qualche 
diipustrazipue,, si farà in modo che ciascuno vegga 
nella dovuta estensione . < , • i ’ 

» Qualunque dubbio che potrà nascere sullo 
scibilè che si detta sarà' serbato per dirsi dopo Ip 
lezioni. ' ' 

< » Le lezioni senza il menomo ritardo sàran sem- 

pre eomiaciats sei ore prima del mezzogiorno . 

» Il corso dell’ anno scolastico avrà il suo prin- 
cipio nel mese di novembre e sarà protratto a tat- 
to, agosto di ciascun anno . .. ^ , 

H Pe’ giorni feriali e di lezione sarà serbato il 
solito costume delle scuole . 

» Per non'recarsi frastuono , ciascuno che inter- 
viene alle lezioni baderà a starvi col massimo con- 
tegno e tilenrio ‘ t . 

i, A que* giovani «he avran finito un corso re- 
golare ed avran dato pruove di applicazione e riu- 
scita sarà rilasciatp un attestato di assistenza e dt 
abilità , che pptrà valere di requisito in più rincon- 
tri . 

,, L’ economia della scuola sarà regolata in mo- 
do da soddisfare ogni alunno . Il 'compenso mensile 
però che deve ognuno che v'interviene 'sarà sempre 
dato con anticipazione. ‘ ' 

y, Finalmente si brama che la gioventù studio- 
sa della scuola serbi una condotta irreprensibile . 

M L' espresso nell' enunciato regolamento sarà 
con la massima scrupolosità eseguito. . . 
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tc opcr.ilnrin, presa in tutta l'estensione della frase. 

• 4*4' Istruzione farmaceutica . È pai i- 

mente necessario per chi brama dedicarsi all’eser- 
cìzio farmaceutico che vi si addica con genio e 
possa ; con conoscenze di lingue greca , latina , 
è propria ; ili belle lettere e filosofia , di fisica, 
e di storia naturale ; indi che apprenda fonda- 
tamente la chimica teorica e pratica , che la 
passi per qualche anno in una rinomata farma- 
cia ; e che sia esatto esecutore di quanto le vien 
prescritto . In ultimo interessa che accosti buo- 
ni professori medici e chirurgi ; che conosca 
Accademie e giornali che riguardano la sua scien- 
za, e tutte le novità che possono averci rapporto. 

Per rendere l’istruzione medica del 
tutto corrispondente al suo scopo sarebbe buo- 
no che accanto ad un grande ospedale vi sia 
un collegio il quale istruisca nella scienza me- 
dica . Questo oltra al dovere esser regolato su i 
principj mentovali , converrebbe che corrispon- 
da del tutto al suo oggetto . 

4i6. Ospedali. La prima fondazione, de- 
gli ospedali, che rimonta all’epoca di allor quan- 
do la lebbra facea stragge della razza umana , la 
di cui sorte è stata poscia in più guise variata 
( Mongiat'dini saggio sugli spedali ) , a giorni 
presenti è mestieri che sia modificata sulle con- 
siderazioni che gli spedali sono 1’ asilo dell’egra 
umanità, il prcser.vamento de’ sani , ed il san- 
tuario dell’arte salutare. Partendo da questi an- 
tecedenti, nel dir degli ospedali .parleremo, del- 
la di loro situazione e costruzione , de’ gover- 
ni e Junzionarj , e de' regolamenti per la istru- 
zione e mnnuiensione . 


Igioio&ia. adì 

' ^ costruzione degii spel 

dati. GK os|>ectafì è, baono che' siano pròminèn * 
ti per essere rentflati', di facile acfcesso'', iso-' 
l;fti f 'ed in' qbékhe distanza dall^ abitato per oy- 
tiare ai danni ehe possono' cagionare ^ con le di 
loro' esalazicrtii ': aventi ne* dintorni vegetazione' 
per f godere buona aria , ed una costruzione va^ 
ìevole* a dare commodo ricetto' agl* inferrai ed 
agH ttflìziali addetti al servizio di essi ; che 
dano' la necessaria sicurezza di solidità , di 
custodia, e d* incendj ec. Per'più vantaggio- 
si riguardi ogni ospedale dovrebbe essere costrui- 
to da poter contenere uomini e femine ttta ben 
divisi . In ogni ospedale vi dovrebbero essere 
luoghi destinati per gli ammalati acuti cronici',' 
convalescenti , contagiosi , ed in osservazione. ’S'i 
raccomanda che siano ventilati e luminosi , cosà 
che si ottiene stabilendo apertiure a venti oppo- 
sti , e con' aspetto ad oriente e ineizo-giorhb’^ 
che abbiano abbondante acqua ; >che contengatio 
tutti i necessari cominodi alla vita ec. ec.'^ * ‘i" 
‘ '^. 4 * 8 . Governo , c funzionai'j degli ospe- 

dali^ Sia o no che si 'voglia adottare il propO* 
sto sistema della Magistratura medica , sarebh>e 
buono che nei governo degli spedali vi sia* senlt- 
pre un medico , a fine di potersi bem Tegolàie'' n 
diriggere nella parte che debbono rignardare"^ 
Questo governo dovrebbe av«* cara di sorvé*- 
gliare 1* esatta esecuzione del servitto disposto 
da* regolamenti , proponendo ne*' bisogni 1' oc- 
corrente . 1 

1 funzionar] di uno spedale do- 
vrebbero essere i medici’, i cbìpurgi , i farma- 
cisti, i cappellani , gl'infermieri , gii esercenti 
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la bassa chirurgia , gli servienti « i custòdi , 
il fornitore . Tali funzionar] dovrebbero essere 
proporzionati al numero degl’ infermi . Stando a 
quanto il fatto istruisce si può stabilire la se* 
gucnte proporzione. Per ogni venti ammalati un 
> cappellano , un medico , ed un chirurgo co* di 
loro ajutanti , un infermiere , due servienti , 
in ogni cento un esercente la bassa chirurgia . 
In ogni spedale poi un farmacista con uno e 
più ajutanti a proporzione del numero degl’ in- 
fermi , |K)tendoseDe fissare uno per cento ; un 
custode con uno ajutante , o più dovendosi guar- 
dare molto locale; un fornitore co* suoi ajutanti. 
Sarà ben fatto che vi siano degli alunni per edu- 
carsi al servizio , e per potere prestarsi nelle oc- 
correnze . Ciascuno de’ mentovati funzionai-] non 
dovrebbe esser piazzato che previo concorso, e 
documenti legali di essere di buona morale e con- 
dotta. — Negli ospedali di donne gl* infermieri , 
ed i servienti interni sarebbe buono che siano 
del sesso medesimo. 

l\io. Regolamenti per la istruzione e 
governo degli spedali . Il retto e regolare an- 
damento degli spedali dipendendo da’rcgolamen- 
ti e della esecuzione di essi , perciò aver si do- 
vrebbe somma cura nel farveli ; e siccome la 
manotensione e Ti^truziohe interessano e riginl^ 
dano il di loro preciso oggetto ( ^. 4^6 ) per- 
ciò ila mestieri versarne. ! 

4ai* Mcmotensi&ne degli spedali. Per 
la manutensione si attenda al ben essere delP 
edifizio e dei mobilio; al trattanlentoic divisio- 
ne degl' infermi fecondo leimalatie; alla poli- 
zia , presa in tulU P estensione del vocabolo ; al 


Ì0I0LQ9U. 

(Prdìno ,scrviptio, .(Ipaf^iinb 

^iaw^•^• f. . Ii'.il . , . a.i- , », ■}■ ^ -i » « 

§. 1^1^. Istruzione negli spedali . Per tur 

che gli o»pe4?ià cofrispondanp, *“4® . «1 di 
lojTo Oggetto sarebbe necessario, ip e^i roen* 
tre si dà ricetto e. cura all’ egre, umauità vi swj. 
del i, pari, uoa cona petente ìstruiione. Gl insegna- 
menti da r poteryisi esclusivamente fissare sareb-j 
beroi! anatomaeiecp^^l^®® » patologica, e compa- 
rata ;> le .clinic^iPredidie chirurgiche, e farma- 
ceuticbpl ,Vi ai potrebbero fissare ancora le al- 
tre; ficuok ,cp’ coijrispppdeuti ,|;aknetti e libre- 
ria. iJÀcoUieggio spulare del pari in tal silo dp<j( 
vrebbe’ avere' il , .suo Jub^p ' AH’ oggetto . sqip:, 
preppiù di giovare .sarebbe' espediente, inculpar^^ 
la « foUm adone de' .gabinetti anatomici , c de gipr.'ji 
nali salutari. Il, locale per le,. sc?jclp,.,e.,ctdlcgip 
sarebbe buono, che. sia diviso ,ma coiiticuo alloj 
spedale (. %. 4i5 ) ,par maggior, cnmmpdp della., 
gioventù e de’ iiaaestri- '.i. '! , r ■ ; !:.i 

4a3, Stabilimenti salfMm'.' Gli s^oibr; 
menti sabaiari, .4® dov/ersi 'prender® coiiside- 
radoam ;>oUrai gli spedali sono \i%'jCas^,^li,edii- 
cazione , quelle di maternità , quelle de 
quelle dì mendicità y, le prigioni. , 

■iiS* 4^4* et/ncfldone. .Pfriepdo 4d4.5 

esposto sull’ educazione nel titolò. corrispondente*, 
della I sezione, e ne’ ^§. 076 , c 377 .» k tal 

sito si aggiugne. ... , ’ ' ' i ■ 

1. Che in tulli i paesi popolati ve ne,. do-,, 
crebbero essere per ambi i sessi , afllncbc . 0 ^- j 


spossa profittarsene. 


. Ghe olirà alle necessarie 


r 


istruzioDC % ,vi sia adattato k)C^l^ ^icri la/coiftino- 



da'‘MÌi^ra“’éÌ' (^uéHa ' gioventù cke'tla*'geiliior( ' 
si vuole che vi pernotti , e permanente vi dtùi* 
{^•éotiegì )’.* ' ' ' • * ;/ 

'h «S. Che’ vi »iano adattati regolamenti . '4 ^ 

Case di maternità . Queste caM’ 
dl^rebbéiro essere dirette a- dare sicuro asilo allu' 
gravide',’ ed alla novella prole. i Quindi lo stabw 
limentb dorrebbe esser tripartito V un ùto do^^ 
vrebbéfesseré per - le puerpere , uno per i piceo* I 
Ir 1(ert# ’per-la dimora de^ funaionarj i Qne»« 
ste' caie' dovrebbero essere 'la regia dei segreto 
inVj^dnendo severe pene e perdita d’ impiego con- 
tri'’ chi òsi per poco palesare uno qualudrjue' 
sÌMi''f(it(ó di’ esse . Per favorire 1* espresso ■og'^ 
getto nello stabilimento vi dovrebbero essere tre 
ingraw' dtfierenti , c fatti in modo che <dii vi< 
eMpM'ttOn 'dia' ad indendere di che si-tratta; co-’ 
me parim!ehtè ‘che sia espressamente vietato in- 
gmirti del perchè una persona entri nello stàbi> 
umenlo . Per l' ingresso , dimora , e sortita da 
Udi' case sarebbe buono attèhderé a quanto segue ; 

* 1 . A dssarvi un buon regolamento . 
a. Ad'eMet^ assistite da'esjperte i e probe 
j^rsonà.^'" ■ ", '»'• *< •>., V . 

3. A fdrle rommode per tutti i celi ,'e' seu- 
xa che una puerpera dìa incomutodo o sug^zio- 
ne ad un’ altra . - ' 

4* ^ accessibili ad ogni persona del 

sesso pel solo oggetto che riguardano senza 
mai indagare, cosa che debbe' essere' sevCramen-» 
te .proibita. ' . . • . . , 

5. Ad assicurare P esistenza alla prole che 
vi entra o vi nasce.' 

' 6. A prevedére tutti i' possibili casi in av* 



foiOLOCrA. 

TMìmcnti' di morte r od akro, ftet lé' SUCOICsiétii' 
eredità ‘ec.' ” - * '• • **' i*’ 

7. A fornìrle del liecessaHo . >’* >* ■'* 

■ • 4^€. ‘Case de' folti l^otchè pér dritto 

sociale merita che sia custodito e ì curato chi* per* 
disgrazia non può far uso* di retta ragione (^DrU*-’ 
io di- natura^ e delle genti)] perciò* in deter- 
minati sili vi dovrebbero essere' de’ luogbi ;per‘ 
la manotensioue> e cura de' 'fedii . Per tal classe , 
non 'meno interessante della indigente negli ospe- 
dali f sarebbe mestieri che si' badi . ' 

1. Allo stabilimento di '-un locale 'a solo, 
sicuro, e commodo '{a* bastanza per potere dare 
ricètto e divisione ad un determinato' nunfero 'di' 
folli e di ambi i sessi , ed agli funzionar)' dei 
medesimi. ' , "i ‘ • *“ 

». Al trattamento , e ctira ; < • ‘ ' ‘ 

' 3. A fìssaru^con detcrmiuati regolaménti tut- 
to lo insieme che può rignardaro"? tale ‘ infelice" 
classe . ' ' - '**•* - ' 

4- Ad affidarne- la direzione • cara asper- 
sone esperte, di genio, e di conosciuta' pirobi-' 
tà e morale . • ■ . • . , < .t. 

5. A fornirle del necessariof(i) *.r. 

4^7* Case di mendioilk' , Siccome- chi 
è in mendicità ha dritto ai soccorsi della S0eÌ6tàl< 
commoda , ( Dritto di nat. , e delle genti )\^ 
cosi converebbe che vi siano determinati' siti 
per accogliere tal classe . Per' noa-farla poi del* 

— • ' ■ r — sa rf l 's ~r rr '~ 

-(1) Quanto sotto tali ed allru* vedute è apprei-. 
zabile fra noi lo Slabiliuiento delie Reali Case de’ ^ 
Malti di Aversa ? . . . . ' 
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tu(to gravitare a spese altrui si potrebbe occu- 
pare con arti di cui c suscettibile ; a (]ual,.ogT 
getto in tali luoghi sarebbe buoAo badare. 

• 1. Al locale procurando che sia isolalo , c 
commodo per potere dare ricetto alte diverse 
classi di cui la famiglia è suscettibile. 

а. Ad iiiti'odurvi arti si per occuparLi , co- 
inè ;per ritrarne qualche vantaggio . 

3. A fissarvi opportuni regolamenti . , , 

4* ^ farla diriggere da persone clve hanno 
genio e volontà di fare bene . 

5. A fornirle il necessario (i). 

Sia qualunque la futura 
sorte dell’ uomo detenuto converrebbe clic in 
esso si guardi* sempre la salute; a qual oggetto 
sul conto delle prigioni si dovrebbe attendere. 

1. Che siano in siti salubri. 

2. Che. abbiano un locale isolato , sicuro ^ 
e commodo per potere dare ricetto alle varie 
classi degl’ imprigionali . 

3. Che la polizia sia 1’ unico oggetto da 
non mai trascurarsi . 

4 . Che 1’ uso delle cose necessarie alla vita 
sia sempre ben regolalo . 

. 5. Che convenienti regolamenti delcriniuino 
il servizio dell’ occorrente , e io stare deli’iui-, 
prigionati . 

б. Che sarebbe’ ottimo occupare i dedeuuli, 
cM iwrt*>c<hi^e ovviare airozio, e ritrarne, 
un vantaggio . 

(1) Quanh elogi non merilaiio per ogni riguardo 
i Reali albci';;lii dì questo Régno ^ diretti con tanto 
snocetso dal genio dell' illustre Cav. D. Antonio 
Sancio ? . À. ..... . 


leiouoGrA •A’j 

. 4*9* Società salutari , Nelle rapitali , 

ed in tnlti i luoglii dove vi risiede «n^ autorità 
medica sarebbe buoho che vi siano delle so- 
cietà di salute dirette a travagliare ed a por- * 
tare a miglior destino! var^ remi delia scienza. 
In esse vi dovrebbero esser chiamate le migliori 
persone esercenti 1* arte salutare , e de’ travagli * 
di esse se ne dovrebbe occupare la magistratura 
generale , per istabilirvi i convtnienti incorag- 
giamenti' e giudizj . 

43o. Avendo percorsi gli oggetti propo- 
sti nel presente capitolu ^ éioà di dire di un’jam- 
ministrazione generale di salute ^ di uno inse- 
gnamento medico , degli ospedali , e di altri sta- 
bilimenti analoghi , e delle società salutari , sì 
può inferire che standosi all* esposto le istruzioni 
salutari non possono non soddisfare al di loro 
scopo y cioè alla conservazione della salute de^ 
popoli , ed al miglioramento della scienza e de* 
seguaci di essa . 

S- 43i. Furon proposti come oggetti da 
perquirersi nella presente sezione , diretta a dare 
avvisi per ben conservare la salute de’ popoli , il 
dire di ciò ebe fa d’ uopo per avere buone ge- 
nerazioni , per ben regolarne gli andamenti della 
vita, per conservarle immuni dagli agenti noci- 
vi, e per favorirle con ottime istruzioni salutari. 
Essendosi su di essi versato per quanto le brevi 
linee di uria istituzione potevano comportare, pa- 
re potersi conchiudere ilicendo , che curando 1* 
esposto non si potrà non riuscire nelle brame . 

§. 43 2. Conchiusione generale delV opera. 
Si propose per oggetto igìulogico da trattarsi 
dar conoscenze per princijtj teorico-pratici come 
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coDS^rv^r i’ uomo' nello stato Tsano e longevo . 
Dal fini q^i -detto ciò è stalo eseguito* dìcendb' 
(iella -éàlble in generale ed ini particolare^ idel 
c^e eottter variai sana e 'iongovaiai!var|}ind*-- 
vidui'-idellà. ràzta nelle diverse dlassii sociali 
nello inMeme de* popoli ,• -Quindi si I può cond 
chiudere' come si enunciò che stando ai precetti, 
dati nella presente opera, l*uomo si serberà cer- 
tamente sano- c longevo 
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SJfU 


Il Sia. Presidente della Regia Uhiteesita* degli 
Studi di Napoli , e della Giduta di Pubblica 
I tTEuxiodiE del- R t^caio 1 \ .. ... ; nsn. . 


. ■ . Eccellenza 


Raimondo Lorido' pabblico sbimpatOre rerca 
pcrmeisò di potere stampare Toì^era' iittibylata Igio~ 
logià^deì Dott.D.'Achille-'Vergari ; a qàai 'oggetto U 
supplica per la dovuta revisione . ■ f 

‘ I' <; . I • • ; f. -• i ...I r'tirxU’.i* ir. 

Presidenza della Giunta pcr< la Pabblioa IiIfobso- 
" ne — A e 6 ' Loglio i8a5. ’ * *■* « ■ 


Il Regio Revisore.. Sig. D. Sav€;rio ,Macii avrà 
la compiacenza di rivedere 1' opera sudetla , e di 
osservare ae vi sia- cOsa contro la Religione ed i drit> 
ti della Sovranità ^ 


t * 


^ , Jl Deputato per la revùìqae de' libri 

Can.® Frane.® Rossi . 

Eccellenza Reverendissima 


L’ autore dell* opera intitolata Igiologia del 
Dott. D. Achille Vergari merita a mio giudìzio- hi^ù 
meno lode ebe plauso, per avere raccolto con mol- 
ta diligenza e con savio accorgimento i precetti i 
più essenziali per vivere ciascun uòmo sano e lun- 
gamente. Laonde son di avviso che possa pubbli- 
carsi colle stampe , non contenendo cosa alcuna che 
in minima parte offenda la Religione , il buon co- 
stume , ed i dritti della Sovranità . 

Napoli^i.® Settembre iSsS. 


'■)// Revisore 
Saverio Macii . 


-Dig Ti^fed by Google 


■ ‘ ,• . 

Napoli aG. Ottobre i8a5. 

; J., , I ' ' 

( ■«.>'}»■ Iti. i I . » > < * • 

Pretideiua della Giunta per da pabblioa Istruzione , 

Vista la domanda del Tipografo Ratmondo Ijorido , 

rCOB la quale chiede di stampare ’l’ opera intitola* 
.tn'Igioiogia del Dottore D. Achille Vergari\ 

Visto il favorevole parere, del Regio Revisore tD.Sa- 
▼erio Macri'; . . , ». i. , 

Si permette che 1* opera indicata si stampi , però 
• non si pnbblidu senza un secondo permesso , che 
non si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di avere riconosciuta la impres- 
sione uniforme all’ originale approvato . ' ‘ 

1 t.rjf, I- - ■ ' 

. .. . I . !, • SI Presidente 

M. CbLinoBLO. 


I , , , » ' ' 

// Segret. gen. e mèmbt dèlia giunta 
Loreto Apruzzese. 
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